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Alla vigilia di una storica seduta del Congresso il presidente non raccoglie consensi 
Uzbekistan e Kirghizistan per l'indipendenza. Festa della libertà a Mosca: migliaia in piazza 

Gorbaciov in trincea 
Se ne vanno altre due repubbliche 
La solitudine 
diMikhail 
PSPPINO CALDAROLA 

A lla fine del Novecento il mondo sta assistendo 
ad una rivoluzione che avrà la stessa portata di 
quella che apri il secolo. Una rivoluzione che 
mette ormai fuori gioco un'armatura ideologica 

^^mmm, che ha segnato per decenni la storia del movi
mento operaio, una struttura statale immensa, 

una economia e una società civile quasi interamente di
pendenti dal complesso militare industriale Niente di quel
lo che sta accadendo si può capire se non si parte da qui. Il 
golpe è stato l'ultimo tentativo del Pcus di fermare questo 
processo. È arrivato tardi, per fortuna, ma ha trascinato nel
la sconfitta una intera statalità, e le stesse prospettive del 
movimento riformatore sorto dal suo interno. Non fosse al
tro che per questo, il grande sogno è davvero finito nei tre 
giorni della cattura di Gorbaciov. Oggi questo paese è pre
da di convulsioni terribili. Il vecchio centro assiste impoten
te alla fuga delle repubbliche, masse enormi aspettano im
paurite l'avvicinarsi dell'inverno, gruppi sociali nuovi o i ri
ciclati della vecchia nomenklatura si preparano a dare l'as
salto al potere economico, le forze politiche tardano a na
scere e 1 nuovi leaders stentano a definire una propria chia
ra fisionomia. Oggi Gorbaciov è davvero solo. Una gran 
parte della sua esperienza appartiene al passato. Niente 
potrà cancellare i suoi meriti, ma la fase che si è aperta ha 
mutato tutte le coordinate del progetto iniziale. È tornato in 
un paese diverso e la sua straordinaria lucidità sta nell'aver-
lo compreso e nella ammissione che tutto ciò ha cambiato 
il suo stesso modo di pensare. Il suo estremo tentativo di al
largare le basi politiche dell'esangue potere presidenziale e 
di rilanciare dal centro la prospettiva di una nuova statalità 
inter-repubblicana era un atto dovuto, ma destinato al falli
mento fin dal principio. 

Non c'«.ne«suna ragione per cui uomini che si prepara
no ad affrontare una assai probabile consultazione eletto
rale, che segnerà il vero atto di nascita del pluripartitismo, 
decidano di farsi coinvolgere da un presidente e da una for
ma statale, la presidenza dell'Unione, che non godono di 
credito. Per la stessa ragione era illusorio sperare che la dis
soluzione dell'impero spingesse le singole repubbliche ad 
affidare le proprie sorti ad un potere centrale a cui nessuno 
oggi riconosce autorità. Parliamo di processi che non si 
possono fermare con la buona volontà. Nella corsa delle 
repubbliche a chiamarsi fuori ci sono due aspetti: il primo e 
che in alcune di esse alla testa del movimento indipenden
tista si sono messi gli esponenti del vecchio regime che cer
cano una via d'uscita alla sfacelo. La seconda è che solo 
per questa via si può partecipare non in posizione subalter
na alla delinizione di un nuovo centro, anche di fronte al 
ruolo, conquistato sul campo, dalla Russia di Eltsin.Non si 
può chiedere a nessuno un atto di fede. La nuova statalità 
sarà frutto di atti di forza e di trattativa. Oggi, nel momento 
in cui si susseguono i gesti unilaterali, non bisogna sottova
lutare l'insistenza con cui i leader più responsabili, Eltsin in 
testa, sottolineano la necessità di un nuovo centro ,nè si de
ve dimenticare che II presidente della Russia, mentre di
spiega la sua attività diplomatica verso le repubbliche, as
sociata a gesti di vera potenza, dichiara sempre di essere in 
contatto con Gorbaciov. 

I l monocolore Gorbaciov alla testa dell'Unione 
e quindi un passaggio obbligato per una fase 
intera, (orse brevissima, del processo di transi
zione da una forma statale ad un'altra. Dopo 

m^m potrà esserci ancora Gorbaciov o saranno altri 
a prendere la guida di quello che resterà di que

sto immenso paese. E il dopo Gorbaciov, ovvero il dopo 
grande sogno, potrebbe nascere fin dalle prossime ore, 
quando con il Congresso del popolo che inizierà lunedi, ri
sulterà più chiaro che non c'è alcuna struttura politica e sta
tale proveniente dal passato, anche da quello segnato dalla 
percstrojka, che potrà interpretare e dirigere la nuova Unio
ne, e forse neppure il tentativo di far nascere una nuova 
Unione. Anche per questa ragione risulta poco appassio
nanti; la corsa a definire i buoni e i cattivi e lo stesso tentati
vo di assegnare i leaders politici, che saranno il perno dei 
futuri partili, entro categorie usuali in Occidente. C'era un 
tempo in cui questo paese era impenetrabile perche nulla 
si conosceva di quello che gli uomini imbalsamati del 
Cremlino pensavano. Oggi si sa tutto, ma tutto è sottoposto 
alla continua verifica di un processo storico impetuoso ap
pena agli inizi. 

Appena pochi mesi fa, si poteva azzardare l'ipotesi di 
uno scenario in cui si sarebbero scontrati una opzione di u-
pò socialdemocratico che facesse perno su Gorbaciov, una 
di tipo liberale occidentale che aveva in Shevardnadze il 
suo esponente più noto, un'altra di tipo populistico guidata 
da Eltsin , e poi la grande incognita della ricaduta politica 
dei movimenti religiosi e nazionalistici e la collocazione a 
destra di una parte del vecchio apparalo comunista. Oggi 
un simile scenario non ha più fondamento. L'opzione so
cialista di Gorbaciov non ha ora basi politiche e culturali, la 
collocazione liberale deve confrontarsi con il grande tema 
della invenzione di un nuovo stato sociale, il populismo di 
Eltsin si e radicato entro istituzioni legittimale facendo 
emergere un livello statale nella personalità di un uomo 
che l'Occidente e le repubbliche ex sovietiche temono. Si 
assiste, quindi, ad un rovesciamento delle tradizionali logi
che dei processi di radicale trasformazione di una società. 
Per questo una parte della cultura dell'Otto-Novecento non 
ha più molte frecce nella faretra. Non si parte da un'idea di 
società, da una prospettiva Ideologicamente compatta per 
arrivare allo stato e alla società civile. Si parte Invece dal 
tentativo disperato di costruire un nuovo stato fondato su 
associazioni volontarie e una società civile più ricca per de
finire li coordinate di riferimento. Ecco perchè questa è 
una rivoluzione democratica aperta a tutti gli esiti, fallimen
to compreso. Quello che si deve chiedere a questa rivolu
zione è di affermare, e bisogna riconoscere che finora que
sto è stalo fatto, una nuova legalità dopo un potere travolto 
dalle proprie illegalità. L' Occidente deve stare a guardare? 
La sinistra deve tacere? Certamente no. Lo sfascio di un'e
conomia centralizzata che aveva permealo tutta la società 
può portare a conseguenze drammaticissime. Milioni di 
uomini e di donne possono trovarsi nei prossimi mesi sen
za saper di che vivere, pnvi di qualsiasi punto di riferimen
to. La cultura del sospetto non deve travolgere anche que
sta nvoluzione russa. 

L'Unione Sovietica resta con sole quattro repubbli
che. Ieri anche l'Uzbekistan e il Kirghisistan hanno 
proclamato la loro l'indipendenza. Drammatica la 
situazione economica. Un altro no a Mikhail Gorba
ciov: anche il premier russo Sylaev rifiuta la propo
sta di guidare il paese. Dopo le barricate, Mosca in 
festa alla Casa Bianca. 11 presidente sovietico tra la 
folla alla piazza del Maneggio. 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 
JOLANDA BUPALINI MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA Le repubbliche 
sovietiche fuggono. Ieri anche 
l'Uzbekistan e il Kirghisistan 
hanno dichiaralo la loro indi
pendenza. Nella vecchia unio
ne ormai in frantumi restano 
solo Russia, Kazakhstan, Turk
mena e Tagikistan. L'Arme
nia, che non ha ancora forma
lizzalo la sua decisione, ha co
munque deciso di abbandona
re l'Unione Sovietica. Il proces
so In corso appare contraddit
torio: in molti casi, per le 
repubbliche dell'Asia centrale 
per esempio, a provocare la fu
ga non è stato il colpo di stato 
ma l'accresciuto controllo del
la repubblica di Eltsin sull'U
nione. 1 leaders delle repubbli
che Indipendentiste non sem

brano comunque intenzionati 
a tagliare del tutto i ponti con il 
resto dell'Unione: sanno di 
non poterlo fare dati i profondi 
legami economici. La partita 
più grossa per Gorbaciov è a 
Mosca, dove subisce il vero 
isolamento politico. Ieri sul 
suo tavolo è arrivato un altro 
«no»: anche Sylaev, il premier 
russo, ha rifiutato di guidare il 
paese. 
Mo losca in festa dopo i giorni 
drammatici delle barricate. Le 
strade abbellite con bandiere 
rosse e falci e martello: non 
c'erano né tempo né soldi per 
allestire nuovi addobbi. Canti 
in iddish in memoria di llia, il 
ragazzo ucciso alla Smolens-
kaia. 
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Major a Mosca 
Incontrerà 
Gorbaciov 
ed Eltsin 

A PAGINA 3 

Monsignor 
Casaroli: 

«È spuntata una 
nuova aurora» 

F. FIONDOLINO APAOINA3 

I protagonisti 
della storia 
dell'Urss 

TROTZKIJ 
A. GUADAGNI A PAGINA 6 

Un carico di 19 tonnellate di armi 
bloccato all'aeroporto di Zagabria 

La Serbia cede: 
in Croazia 
osservatori Cee 

Un miliziano croato a difesa dell'ospedale di Vukovar 

GIUSEPPE MUSLIN A PAGINA 0 

La Guerinoni 
in auto sfugge 
ai giornalisti 
nascosta 
nel bagagliaio 
Nel primo giorno di liberili, ottenuta per decorrenza dei ter
mini, Gigliola Guerinoni ( nella foto) concede un altro colpo 
di scena: sfugge a giornalisti e fotografi, lasciando la sua villa 
di San Martino chiusa nel bagagliaio dell'auto. Poi. ricompa
re a Dego, frazione vicina, e sussurra: «Aspetto ancora la li
bertà vera: essere assolta;. Su un foglio senve un versetto bi
blico: «Tu solo, Signore mi fai riposare». A PAGINA 11 

In 250mila 
a Washington 
contro la politica 
sodale di Bush 

Decine di migliaia Ci 
lavoratori, almeno 250.000 
secondo le stime del sinda
cato afl-cio, hanno manife
stato ieri a Washington con
tro la politica economica e 
sociale del presidente Bush. 

™ " " ^ ^ • ^ ^ ' " • " • " " " " ^ Durante la manifestazione, 
una delle più imponenti svoltesi a Washington negli ultimi 
dieci anni, i vari oratori hanno chiesto che il governo riservi 
maggiore attenzione ai servizi sanitari, alla scuola, .illa pro
tezione dei lavoratori contro i licenziamenti per motivi sin
dacali. A PAGINA 6 

Nei viali 
della Festa 
discutendo del 
post-comunismo 

•Il comunismo reale è morto 
e sepolto e noi siam conten
ti...», ha detto Occhetto l'al
tra sera in tv E la Festa del
l'Unità come reagisce? Pic
colo viaggio 'ra gli stand, tra 
visitatori e miliiariti: dalla 
coppia di anziani iscritti alla 

ragazza che guarda con simpatia al Pds. Una galleria di ri
tratti e reazioni sfaccettale, ma lo slato d'animo prevalente 
non tradisce stupore. Oggi dibattito sulla giustizia con Gio-

A PAGINA 8 vanni Falcone. 

Intervista 
a Tognoli: 
«Cosi riformerò 
la Biennale» 

Intervista a Carlo Tognoli. 
Alla vigilia della Mostra di 
Venezia, il ministro del Turi
smo e dello Spettacolo parla 
dei problemi della Biennale, 
del dualismo con Cannes, 
della situazione generale del 
cinema italiano. Ribadisce 

la volontà di arrivare aC una rapida approvazione delle leggi 
di settore (cinema, teatro e musica) e giudica amp: gli spazi 
per una politica comune lei partiti della sinistra, Psi e Pds, 
sul fronte della Cultura e degli Audiovisivi. A PAGINA 17 

La famiglia di Libero Grassi non ha voluto commemorazioni ufficiali. L'ex ministro Giumella respinto dalla folla 
Il figlio ideila vittima, accanto alla bara, alza la mano in segno di vittoria: «Continueremo nel nostro lavoro » 

A Palermo funerali contare lo «Stato corrotto» 
«Lo Stato italiano è inefficiente e corrotto in molte 
sue strutture e in molti suoi uomini. Ma uno Stato 
migliore non ci salverebbe dalla mafiosità della gen
te di Sicilia»: poche parole pesanti come il piombo 
trascritte dalla famiglia Grassi mentre il feretro del
l'industriale assassinato attraversava una Palermo 
impaurita e spettrale. E ad Aristide Gunnella la gen
te grida «vattene mafioso» e lo costringe alla fuga. 

FRANCO DI MARK FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO. Non un funera
le di Stato, ma un funerale 
contro questo Stalo «inefficien
te e corrotto». La famiglia di Li
bero Grassi, mentre il feretro 
attraversa la citta ha diffuso un 
comunicato durissimo con pa
role di fuoco. Alle loro spalle, 
intanto, tra La Malfa e Pannella 
divampava una rissa fredda e 
lacerante. È La Malfa ad inizia
re: «Pannella, ma dove avete 
messo Andraus?», chiede ricor
dando il killer mafioso inserito 

nelle liste radicali. Tra la folla 
dei politici compare anche Ari
stide Gunnella con signora, ma 
la gente lo respinge e lo accu
sa: «Vattene mafioso». L'ex re
pubblicano 0 costretto ad an
darsene. Mentre il Palazzo, 
dietro il feretro, si divide tra chi 
chiede leggi speciali, come 
Craxi e Mannino, e chi, come 
Spadolini, chiede che siano fi
nalmente applicate le leggi 
che già ci sono. 

Davide Grassi, il figlio della vittima, alza le dita In segno di «vittoria» ALLE PAGINE 9 « I O 

Eroi borghesi 
FRANCO FERRAROTTI 

i B «I funerali di Libero Grassi, assassinato a Palermo dalla 
mafia, non rientrano nell'amaro folclore funerario che da anni 
conosciamo. C'è qualcosa di nuovo. Chiunque abbia seguito 
alla televisione la cronaca della cerimonia funebre ha avuto, 
inevitabilmente, una scossa Scorgo in quei fotogrammi i segni 
di una rivolta morale che va oltre la deprecazione generica. Qui 
c'è una famiglia e con lei uria popolazione che gridano ad alta 
voce la sostanziale caduta di-Ila legittimità dello Slato. Il figlio 
dell'ucciso, d'altro canto, ha ulzato la mano facendo con le dita 
il segno della vittoria, quasi ad affermare che. se la vittoria con
tro la mafia si otterrà, quesl.i sarà ottenuta senza lo Stato, mal
grado questo Stato che viene definito «inefficiente e corrotto», al 
più capace di dare medaglie d'oro alla memoria quasi fossero 
foglie di fico per coprire la sua vergogna. 

Libero Grassi mi fa pens ire ad un altro «eroe borghese», co
me l'ha chiamato Corrado Stajano, all'avvocato Ami irosoli. an
che lui ucciso sulla porta di casa dalla mafia su indicazione di 
Sindona, anche lui mandato allo sbaraglio dallo Stalo e dall'e
stablishment del potere, c'egnamente rappresentali e a Andreol-
ti, Carli e Cuccia». 

A PAGINA 2 

Unità a sinistra, ma non bastano le sigle 
• • Un passaggio d'epoca 
come quello che sta definiti
vamente configurandosi non 
può essere vissuto come l'av
vicendarsi stagionale delle 
mode. Per quarant'anni, nel 
bene e nel male, in forme di
verse, Il mondo é stato gover
nato, oscillando fra i due se
gni dell'«equilibrio» e del «ter
rore», da un assetto mondiale 
che ha determinato discrimi
nanti ideali <• politiche di fon
do, ha legittimato poteri, ha 
condizionalo le forme dell'e
conomia. Il crollo di quell'as
setto mette lutti allo scoperto 
e sembrano barzellette certe 
reazioni che si mobilitano in
torno a simboli e a nomi di un 
tale passato. Sembrano anco
ra troppo soitovalutati i termi
ni della sfida che l'accelerarsi 
di questi mutamenti, caricati 
di una loro nuova drammati
cità, comporta anche per le 
forze politiche di questo pae
se. Per la De, che deve ridarsi 
una identità coerente cui l'an
ticomunismo non potrà più 
supplire, non sarà facile ri
montare i condizionamenti 
materiali che sono andati de
terminando la sua struttura, 

fra interessi, meccanismi di 
selezione, pratiche politiche, 
fino all'Identificazione con un 
potere immobile, 

Ma per la sinistra non basta 
certo rilanciare, come un hen 
dicebamus, l'esigenza dell'u
nita. Il cammino verso l'unita 
è obbligato ma non nei termi
ni di una meccanica unifica
zione di sigle, lì quale unità 
della sinistra, o, meglio, quale 
sinistra ha titoli per governare, 
e con strategie convergenti 
entro e luori i confini dello 
Stato nazionale italiano, una 
fase come quella che si apre? 
In questa prima aurora di un 
nuovo passaggio storico tre 
problemi mi sembrano porsi 
come questioni dirimenti in
torno a cui la sinistra possa 
cercare di ritrovarsi. Il primo è 
il ripensamento stesso, la ri
proposizione e rimotivazione 
della politica. Perfino Valenti
no Parlato ha dovuto ricono
scere, non so con quanta con
vinzione, che ciò che cade è il 
mito prometeico dì una politi
ca che incarna tutta in sé la 
volontà di rilare ii mondo e 
l'uomo a propria immagine, il 
luogo estremo della coslruzio-

PAOLA QAIOTTI DE BIASE 

ne de' proprio sé e della pro
pria relazione con gli altri. 
Questo, che io credo sia slato 
il vero peccato d'origine della 
utopia rivoluzionaria, la ragio
ne chi ne ha originato la vio
lenza m un tragico crescendo 
di prevaricazione, è caduto, 
ma con esso cadrebbe ogni si-
gnilicato dell'essere «di sini
stra», »<• si cancellasse anche 
la coscienza che la responsa
bilità individuale nella ->olida-
riet.1 e elettiva ha pur sempre 
un co npito alto da svolgere 
nel fare nuove le cose, nel far 
cresce* la libertà di ciascuno 
e di tutti. 

Il fa'to è che, sembra, va in-
tdnlo ricostruita, e per le gio
vani g merazioni, questa fun
zione ìlta di una politica che 
conosve il suo limite; qualco
sa che si intravede confuso 
ma pu- presente nella mobili
tazioni.1 coraggiosa dei giova
ni moscoviti che appanvano 
Intera scalfiti da un progetto 
lorse sulo comunista e generi-
camenti" libertario, ma che 
hanno comunque saputo di
fender1 ( i collettivamente 

La sinistra non può rinasce
re né come progetto totale, né 
sul terreno di un pragmatismo 
e realismo politico che separa 
inesorabilmente il «saper fare» 
del ceto politico dalle aspira
zioni emergenti: e nemmeno 
può attestarsi su una rigorosa 
difesa di diritti individuali se 
non sa (arsi insieme carico di 
strategie esplicite di compati
bilità e priorità. 

Ciò che va sotto il nome, 
concettualmente vago e reto
ricamente evocato, di proble
ma dei valori è in verità, infat
ti, per la politica, molto più 
che una serte di parole da 
proclamare alte. E l'unità del
la sinistra non è né credibile 
né proponibile se non in 
quanto recuperi, dopo un de
cennio di ubriacatura prag
matica e insieme di ineffica
cia, la politica ad un livello in
sieme alto e concreto. 

La seconda questione che il 
crollo dell'Impero ripropone è 
quella del superamento dell'i
dea di sovranità nazionale, di 
Stato sovrano. È stato mai Ira-

dotto il Manifesto di Venlote-
ne in Russia? Nel fascino che 
esercita la Comunità europea 
si è avvertito che essa è solo il 
tentativo approssimativo e 
non conchiuso, in larga parte 
ahimé abortito, malgrado i 
suoi indubbi meriti, di dar vita 
ad una nuova statualità a più 
livelli? Si vorrebbe che fra i 
messaggi dirompenti con cui 
l'Occidente ha contribuito a 
far cadere le grandi muraglie, 
oltre il consumismo e il mer
cato, ci fosse questa conce
zione critica dei miti della so
vranità e dell'indipendenza, la 
consapevolezza che autono
mie di base, ai vari livelli etnici 
e nazionali, coordinamento 
federale dei poteri, ruolo delle 
organizzazioni mondiali, co
stituiscono una catena che si 
tiene insieme. Il pensiero poli
tico cattolico democratico 
che ha vissuto questa verità e 
le socialdemocrazie che vi si 
sono accodate in rilardo, a 
partire da un'ottica ancora 
nazionale, non si può dire che 
abbiano dato prova di suffi
ciente coerenza e determina
zione nel portarla avanti. 

La terza questione è ripro

posta dalla vittoria del «n:r-
cato», assunta come segni.' del 
mutamento epocale. E vero: 
la logica del mercato, come 
logica dell'iniziativa, della li
bertà di scegliere e progettare 
economicamente ha vinto sul 
governo unitario e rigido eielle 
risorse: ha moltiplicato risor
se. Ma la questione apena a 
me non economista, seniba 
essere: il mercato mondiale 
può davvero nascere da sol< >'' 
Il mercato sembra oggi ciss;-
diatoda un enorme conti: len
te di domanda di beni e di be
ni essenziali, che è fuori del 
mercato, perché non ha mez
zi per accedervi, dalla fame e 
sete del Sael ai nuovi bisogni 
dell'Est, alle favelas brasiliane 
Come costruire un mercato 
mondiale in cui tutti siaro 
«dentro», titolar di un potei e 
di scambio, almeno compara
bile se non subito per lutto 
uguale? Come larlo, senza ri
lanciare il ruolo delia politica 
in modo che l'onnipotenza 
del mercato non sia n'equili
brata solo dai pannicelli del
l'assistenzialismo9 E quale 
enoniie innovazione politica 
sarà necessaria per questo? 

Calcio al via 
LaFminvest 
in campo 
con la diretta 
1B ROMA Oggi parte il cam
pionato di calcio, fi parte la 
lunga maratona televisiva che 
da settembre a maggio oltnrà 
un palinsesto denso di appun
tamenti. La grande novità co
munque è la «diretta • concessa 
alle reti Fininves:. Il taglio del 
nastro spetterà a «Guida al 
campionato», programma in 
onda alle 12.45 su Italia 1: col
legamenti con I nove campi 
della serie A per le ultimissime. 
Alle 14.30, sempre ;u Italia 1, 
toccherà a «Domenica stadio», 
un tutto calcio minu'o per mi
nuto in versione viceo. Su Rai 
1. alle 18.10, ci sarà il debutto 
di «Novantesimo minuto» nuo
vo look confermato il condut
tore, Fabrizio Maflei nvoluzio-
nato invece Io staff dei giorna
listi. Alle 22,15, su Rai 1, in pi
sta la «Domenica Sportiva», af
fidata a Gianni Mina 

A PAG. 18 • NELLO SPORT 
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TUnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Eroi borghesi 
FRANCO FIRRAROTTI 

vero: l'Italia è un paese di feste alla porchetta 
e di funerali con la banda. Tutto - farsa e tra
gedia - sembra mescolarsi e confondersi nel 
clima dolciastro e sanguinoso di una peren
ne «cavalleria rusticana». E tuttavia, qualcosa 
sta cambiando. Nessuno sa dire quanto e 

dove. È difficile stabilire le modalità precise di que
sto cambiamento che ci lavora nel profondo. È dif
ficile anticiparne, anche solo in via ipotetica, gli 
strumenti operativi, le tappe intermedie, gli sboc
chi finali. Ma alcune cose le possiamo già dire. 1 fu
nerali di Libero Grassi, assassinato a Palermo dalla 
mafia, non rientrano nell'amaro folclore funerario 
che da anni conosciamo. C'è qualcosa di nuovo. 
Chiunque abbia seguito alla televisione la cronaca 
della cerimonia funebre ha avuto, inevitabilmente, 
una scossa. Non è solo l'emotività per la morte di 
una persona buona, coraggiosa e innocente, col
pita a tradimento sull'uscio di casa la mattina pre
sto mentre s'apprestava ad andare a lavoro. Non 
bisogna farsi fagocitare dalla rapidità dei foto
grammi. Bisogna fermarli e riflettere. 

Siamo al di là della deprecazione rituale, oltre le 
solite sterili lamentazioni retoriche. Scorgo in quei 
fotogrammi i segni di una rivolta morale che va ol
tre la deprecazione generica. Qui c'è una famiglia 
e con lei una popolazione che appaiono consape
voli e gridano ad alta voce la sostanziale caduta 
della legittimità dello Stato. Il cittadino comune e 
ligio alle leggi non è più protetto rispetto al timore 
- all'hobbesìano melus - della morte violenta. Le 
scoperte odierne dei ministri Scotti e Martelli sono 
agghiaccianti e involontariamente tinte di umori
smo nero nello stesso tempo. Ventunomila crimi
nali sarebbero a piede libero. Si scopre, con un 
moto di sorpresa, oggi, il mondo complesso e cru
dele delle estorsioni. 

Ma dove vivono costoro? Non si sa forse da anni 
che è diventata prassi, come si dice, pagare tan
genti anche per una semplice licenza di vendita al 
dettaglio? E poi: ma chi le fa le leggi? Chi ne è re
sponsabile quanto all'applicazione? Dobbiamo 
forse far ricorso ai vigilantes oppure agli squadroni 
della morte? 

Sarebbe superficiale contentarsi dell'indigna
zione che non cava un ragno dal buco. Ci sono 
particolari dei funerali di Libero Grassi, iscritto al 
partito repubblicano, che fanno riflettere. La fami
glia della vittima della mafia non ha voluto dare la 
parola all'on. Giorgio La Malfa per il discorso fune
bre. Pare che l'on. Gunnella sia stato cacciato dal
la scena a viva forza. Il figlio dell'ucciso, d'altro 
canto, ha alzato la mano facendo con le dita il se
gno della vittoria, quasi ad affermare che, se la vit
toria contro la mafia si otterrà, questa sarà ottenuta 
senza lo Stato, malgrado questo Stato che viene 
definito «inefficiente e corrotto», al più capace di 
dare medaglie d'oro alla memoria quasi fossero 
foglie di fico per coprire la sua vergogna. 

' ibero Grassi mi fa pensare ad un altro «eroe 
borghese», come l'ha chiamato Corrado Sta
tano, all'avvocato Ambrosoli, anche lui ucci
so sulla porta di casa dalla mafia su indica
zione di Sindona, anche lui mandato allo 
sbaraglio dallo Stato e dall'establishment del 

potere, degnamente rappresentati da Andreotti, 
Carli e Cuccia. Né si pensi, a questo punto, che ba
sti fare appello ad una generica «società civile», a 
quella che Thorsteln Veblen chiamava la «popola
zione sottostante» e che i recenti avvenimenti mo
scoviti, in un-diverso contesto, hanno forse reso af
fascinante al di là del ragionevolmente accettabi
le. Le dichiarazioni del figlio di Libero Grassi sono 
in proposito lucide e allarmanti. Se lo Stato è ca
rente o inadempiente non molto ci si può attende
re dalla base della società, che è talmente pervasa 
ormai da una «mafiosità naturale» che tollera e ge
nera, subisce e in fondo accetta la corruzione e la 
violenza mafiosa. 

È un quadro tragico che scoraggia le scorcia
toie, quali leggi eccezionali e simili, cui una classe 
dirigente miope, ritardataria e inamovibile appare 
sempre, purtroppo, proclive. Si tratta di riprendere 
in mano e pazientemente ritessere il tessuto de
mocratico di base. In altre parole, si tratta di rico
struire una società che sta per essere distrutta dal 
contropotere mafioso. Ho molta stima per Michele 
Pantaleonc, ma dissento da lui quando definisce 
la mafia come un'organizzazione criminale che 
mira ad accumulare illegalmente ricchezza. Non è 
solo questo. La mafia accumula ricchezza per pro
cacciarsi potere e con questo potere legittimare la 
propria illegale ricchezza. Siamo dunque di fronte 
ad un problema di polizia che è però nello stesso 
tempo una sfida allo Stato di diritto e che pone 
pertanto unaquestione politica. C'è da sperare che 
i funerali di Libero Grassi servano almeno a questa 
presa di coscienza. 

Al di là di assunti strumentali con il caso Curcio il presidente Cossiga ha posto 
un problema che riguarda tutto il sistema politico: il blocco della democrazia 

Fu emergenza e dissero: 
più nulla deve cambiare 

• • Durante il Solleone il pro
blema del superamento della le
gislazione d'emergenza è stato 
trasformato, per calcolo o per 
errore, nel «caso Curcio». Le re
sponsabilità di Cossiga, in pro
posito, sono evidenti. Palmare la 
strumentante di alcuni suoi as
sunti, calati in uno scontro che 
dura da un anno fra chi - entro 
la stessa classe dirigente - vor
rebbe farne fuori una parte ma
novrando vicende tipo Gladio e 
chi restituisce il colpo mano
vrando altre vicende, non meno 
torbide, dal terrorismo al «caso 
Moro». Se, come è probabile, a 
seguito di ciò, del superamento 
della legislazione d'emergenza 
non sì farà nulla, il rischio mag
giore è che si dia alle Br una pa
tente di moralità che ad esse 
non può essere concessa. Cur
cio sarebbe legittimato ad atteg
giamenti e giudizi della classe 
dirigente del paese, come ha co
minciato a iare nelle dichiara
zioni di sabato 17 agosto. 

«Non c'è dubbio che io porti 
una grande responsabilità mo
rale e politica per alcuni eventi 
degli anni 70 - egli ha scritto sa
bato scorso da Rebibbia - ma 
senso della misura vorrebbe che 
anche i miei critici più feroci 
s'interrogassero sulla parte, caso 
mai modesta, che anche a loro 
spetta». No! Queste argomenta
zioni sono irricevibili. Quando 
quattro anni fa Curcio, Moretti e 
altri ex brigatisti presero l'inizia
tiva di dichiarare «oltrepassata» 
l'esperienza del «partito arma
to», chiesero il superamento del
le leggi d'emergenza come pre
messa, fra l'altro, della possibili
tà anche per essi di prendere 
parte al dibattito sugli anni 70, 
andando più a fondo nelle pro
prie riflessioni, cosa che nelle 
condizioni carcerarie date essi 
non avrebbero potuto fare. Per
ché ora invece Curcio prende la 
parola? E cosa lo autorizza a 
sentirsi alla pari delle forze de
mocratiche nella discussione? 
Questo non si può lasciar corre
re. Non si può consentire alle Br ' 
di porsi, nel ripensare agli anni 
di piombo, sullo stesso piano 
morale e politico delle forze de
mocratiche. Se tutto quello che 
Curcio, Moretti, Gallinari e gli al
tri hanno da dire sugli anni 70 è 
di giustificare le proprie respon
sabilità con quelle altrui, che so
no di altra natura, è bene che 
tacciano. Evidentemente non 
vogliono o non possono dir nul
la di nuovo rispetto a quanto già 
dissero allora con la loro «poten
za di fuoco». Hanno solo da ren
dere, ancora una volta, oggi co
me allora, un servizio alla con
servazione italiana. 

Ma quale che sia la responsa
bilità di Cossiga nell'aver inne
scato il processo, nella sua «let
tera» a Martelli sono posti pro
blemi che vanno al di là del «ca
so Curcio» e non giova lasciarli 
cadere. La necessità di superare 
la legislazione d'emergenza vie
ne affermata dalla massina au
torità dello Stato. Dunque, non 
può più essere considerata un 
obiettivo «di parte». Ancor più ir
rilevanti, io credo, sono le ragio
ni che Cossiga adduce a soste
gno di tale affermazione. La pri
ma è che quella legislazione 
«doveva avere, con la sua speci
fica durezza, carattere tempora
neo (...) e non certo un caratte
re sostitutivo della indispensabi
le azione politica, sociale e idea
le, grazie soprattutto alla quale 
invece il terrorismo è stato defi
nitivamente battuto». La secon
da è che si vorrebbe superare la 
legislazione d'emergenza «an-

QIUSEPPE VACCA 

I presidente Francesco Cossiga ri vacanza al Tian del Canslglio 

che per agevolare (...) una più 
corretta lettura storica, politica, 
ideologica e sociale» degli anni 
di piombo. 

Se non capisco male, il presi
dente della Repubblica vucl dire 
che la legislazione d'emergenza 
venne concepita come un ele
mento suppletivo nella lotta 
contro il «partito armato» ed en
tro questo limite essa fu non solo 
necessaria, ma esplicò la sua ef
ficacia. Il «partito armato», inve
ce, fu sconfitto con ben altri 
mezzi, grazie cioè alle risorse 
politiche e ideali della democra
zia repubblicana, moralmente 
superiori alle sue. Perche, allora, 
esaurito quel fenomeno, si in
contrano ostacoli all'apparenza 
insormontabili per rimuovere la 
legislazione d'emergenza? Il 
presidente della Repubblica ri
tiene che per rispondere al que
sito sia necessaria innanzitutto 
«una più corretta lettura storica» 
degli anni 70. «Il terrorismo di si
nistra, egli scrive, è stato nel no
stro paese un movimento elita
rio ed ha rischiato di divenire un 
"fenomeno di massa"». Non c'è 
dubbio, è questo i!problema sto
rico posto da quel fenomeno 
politico. Perciò «una più corretta 
lettura storica» degli arni 70 è 
una necessità per chiunque ab
bia a cuore la salute e il futuro 
della democrazia italiana. 

Cossiga addita il compito alle 
forze politiche e alle istituzioni, 
governo e Parlamento, le quali 
hanno responsabilità primarie 
in materia. Non credo che si 
debba dargli addosso pet aver 
espresso anche le sue convin
zioni al riguardo. Se il «pan to ar
mato» rischiò di «divenire ' feno
meno di massa"», come non ve
dere le responsabilità di lutti i 
protagonisti della vicenda politi

ca italiana degli anni 70? Sia di 
quelle forze che alla «rivoluzione 
sociale» del decennio '68-77 
non riuscirono a dare, pur pro
ponendosele, prospettive di mu
tamento valido e d'innovazione 
efficace, sia di quelle altre che, 
afferma Cossiga, seguendo inve
ce «una politica ispirata (...) ad 
una non avvertita sensibilità 
quando non ad un cieco conser
vatorismo», alle prime si oppose
ro con ogni mezzo. 

Il modo in cui il presidente in
quadra quelle responsabilità 
non si può condividere. Nel suo 
ragionamento i protagonisti de
gli anni di piombo appaiono il 
«partito armato» e le forze cieca
mente conservatrici «dello schie
ramento avversario». È una sem
plificazione estrema ed inspie
gabile, che coincide con le ana
lisi di allora e di oggi delle Br. Ma 
qui io mi propongo di invitare a 
riflettere sul significato obiettiva
mente straordinario del fatto che 
sia il presidente della Repubbli
ca a porre oggi, all'ordine del 
giorno delle forze politiche, l'esi
genza di riesaminare gli anni 70. 
Né egli sottace le implicazioni 
politiche attuali della revisione 
storica che invoca. Quel ciclo 
impetuoso di sommovimenti so
ciali ebbe un esito tragico, affer
ma Cossiga, perché sia per re
sponsabilità delle forze politi
che, sia per i caratteri della «co
stituzione materiale», esso si svi
luppò «in una situazione di de
mocrazia bloccata, in cui non 
funzionava ciò che costituisce il 
meccanismo vitale e fondamen
tale della democraziia occiden
tale e cioè l'alternanza». 

Fra le righe del suo messaggio 
vi è dunque una indicazione di 
responsabilità, sulle quali le for

ze politiche, ciascuna dal pro
prio punto di vista, sono chia
mate a pronunciarsi. Al fondo, 
sembra dire Cossiga, la legisla
zione d'emergenza non si riesce 
a rimuovere per le stesse ragioni 
per cui non si riesce a riformare 
il sistema politico in una demo
crazia dell'alternanza. Vinto il 
«partito armato», la «cultura del
l'emergenza» e i rapporti di forza 
che essa contribuì a instaurare 
hanno operato una rimozione 
del mutamento politico, ovvero 
una profonda distorsione dei 
modi di concepirlo. Esso venne 
bandito dal clima ideale del 
paese o presentato come in sé 
non desiderabile. La «seconda 
Repubblica» nacque allora. Non 
quella di cui talvolta si parla 
quando si discute delle riforme 
istituzionali da fare; bensì quella 
che si cominciò ad affermare al
l'atto del rapimento di Aldo Mo
ro e tuttora perdura. Il suo prin
cipio ideale è stato appunto la ri
mozione del mutamento politi
co e in quindici anni essa ha 
permeato un arco vastissimo di 
forze politiche e culturali, che 
con pervicacia crescente si sono 
opposte e si oppongono alla sua 
tematizzazione. Come altro si 
deve chiamare questo se non un 
regime oligarchico? Oligarchia, 
non partitocrazia qui è la chiave 
della sempre più acuta discre
panza etica fra la «società politi
ca» e la «società civile», negli ulti
mi quindici anni ed oggi. Il nodo 
delle riforme istituzionali non 
potrà essere sciolto senza un 
confronto schietto ed aspro sulla 
storia della Repubblica. Una 
«democrazia all'alternanza» non 
potrà nascere dalla sola denun
cia delle disfunzioni e delle inef
ficienze del sistema politico. Nei 
rapporti fra «politica» e «interes
si» gli attori del sistema non si 
troveranno mai su un terreno 
comune. Invece, posti di fronte 
alla necessità di interpretare, chi 
più chi meno, la vita etica del 
paese, prima o poi potranno es
servi condotti. 

Ponendo * a fondamento di 
una proposta politica una inter
pretazione della storia del pae
se, al di là dei giudizi di merito, il 
presidente Cossiga riafferma 
dunque un'antica verità. Senza 
una propria visione della storia 
del paese le forze politiche non 
possono assolvere alcun ruolo 
determinante. Il fatto che sia la 
più alta carica dello Stato ad af
fermarlo ha un valore straordi
nario. Ciò iscrive il tema negli 
«annali» della Repubblica, ri
chiamando i partiti, quali che 
siano le eventuali intenzioni re
condite del presidente, ad un'i
dea della politica che dall'emer
genza venne spenta e da allora 
sembra essere dileguata dalle 
loro culture. 

Su ciò è chiamato a riflettere 
innanzitutto chi, come il Pds, in
tende coniugare «innovazione» e 
«discontinuità». Quale «disconti
nuità»? Quella che si vorrebbe 
misurare linearmente solo su 
una estrapolazione della pro
pria storia ridotta a «quarant'an-
ni di consociativismo»? O quella 
che si misura, invece, con gli svi
luppi reali del paese, di cui si è 
stati tanta parte (e che parte!)? 
Provi dunque il Pds a dare esso 
per primo determinatezza stori
ca al problema italiano degli an
ni 70 e 80 posto ormai ineludi
bilmente da) presidente della 
Repubblica. Il tema non riguar
da «gli storici», ma i gruppi diri
genti politici, i quali, senza tali 
prove, non possono affermare la 
propria rappresentatività sia po
litica, sia intellettuale e morale. 

In Urss non è apocalisse 
ma il timone della barca 
non risponde ai comandi 

ERIC HOBSBAWM 

D oveva succedere, lira 
prevedibile che succe
desse. Non c'è alcun 
mistero sul perché si;i 

•—««•-•— accaduto. Le sole <iu 
tentiche domande so 

no: era necessario? Se si. è arriva 
to troppo tardi? E in ogni caso, co 
sa doveva e poteva fare un qtial 
siasi governo "«avietico7 

Il golpe è scattato per le ragioni 
esposte da coloro che hanno cer 
cato di rovesciare Gorbaciov: per 
che l'Unione Sovietica continuava 
a scivolare verso la catastrofe, uà 
principalmente perché era sul 
punto di dissolversi. Sin dall' ni 
zio, è stato il separatismo il talk me 
d'Achille della perestrojka. f>on 
sono state le riforme economiche 
a preoccupare il vecchio establi 
shment sovietico: esercito, appa
rato militar-industriale, Kgb, mini
stero dell'Interno. Tutte queste 
forze avevano dato il loro appog
gio sulle prime, pur finendo per 
convincersi - come tutti del reste i 
- che Gorbaciov aveva fatto un 
gran pasticcio. Ciò che ha colma
to la misura è stato il dissolvimen
to dell'Unione. 

Esistono pochissimi esempi di 
Stati, multinazionali o no, che ab
biano accettato tranquillamente 
una secessione o addirittura l'au-
toscioglimento. Gli Stati Uniti, tan
to per fare l'esempio più owóo 
giunsero ad una guerra civile. Lr 
frantumazione della Jugoslavi;1 

non è certo un avvenimento basa
to sul consenso. Per chiunque tos-
sero le nostre simpatie, era preve
dibile che, presto o tardi, figure 
come quelle che hanno tentato il 
golpe dicessero a Gorbaciov: «Mi-
khail Sergeyevich, non voglia me 
assistere alla distruzione del'U 
nione». Il colpo di Stato ha avute 
luogo il giorno prima della firm;i 
del nuovo trattato dell'Unione, 
che ai loro occhi doveva apparir»' 
uno dei principali responsabili 
della dissoluzione della vecchia 
Urss. 

Naturalmente vi sono state mol
teplici altre ragioni alla base dello 
loro decisione, soprattutto I 
drammatico peggiorare della si
tuazione economica e il venir me
no della legge e dell'ordine. Certa
mente, non era di poco conto lo 
scontento fra le forze armate. Ep
pure, ce ne vuole prima di provo
care un colpo di Stato in un siste
ma cosi totalmente impegnato, ,Ì 
partire dal 1917, a garantire l'ob
bedienza dei militan nei confront 
dei civili. 1 generali erano rimasti 
in gran parte leali anche quando 
la potenza sovietica aveva dovuto 
rinunciare all'Europa orientale e 
gli armamenti erano stati oggetto 
di riduzioni. Solo la dissoluzione 
dell'Unione avrebbe potuto cau
sare un golpe, e cosi è stato. 

M a era necessario'' 
Qualcosa che ripristi
nasse un sistema ur,-
zionante in Urss er. i ed 

mmmmmmmm è necessario: lo SdlIK» 
bene molti cittadir i di 

quella nazione. Consentitemi eli r -
cordare alcune dichiarazion <li 
due economisti sovietici apporse 
qualche mese fa sulla stampa. Fis
se rappresentano ciò che moltissi • 
mi russi avveduti, forse la maggior 
parte, pensano realmente: «Dalla 
Germania e Russia del XIX secolo 
via via fino ai Nic asiatici - i "nuovi 
paesi industrializzati", seconda la 
definizione delle Nazioni Unite -, 
l'esperienza ci dice che è necessa
rio un regime forte e autorevole 
per risolvere problemi economici 
di enorme portata come quelli 
che deve fronteggiare l'Unione 
Sovietica». 

Invece, proseguono i due eco
nomisti, «... la dissoluzione del
l'autorità dello Stato sovietico non 
ispira soverchio ottimismo ciré a la 

sua capacità di risolvere simili 
problemi. Ma prima o poi lo Stato 
dovrà affrontarli, lorse usando 
metodi repressivi <• impopolari. 
Nella peggiore delle ipotesi, la so
cietà sovietica potrà attraversare 
un periodo di anarc hia economi
ca e sociale e finanche un ritomo 
del comunismo militante in una 
nuova fase di sviluppo». 

Queste parole soi io state scritte 
lo scorso maggio, i;i occasione di 
un seminano al Massachusetts In-
stitute of Tec'inolo.iy, da persone 
che non avevano evidentemente 
simpatia per il vecchio sistema, 
ma che sostenevano (ragionevol
mente, direi) che /oler imporre 
in quattro e quattr'otto il mercato 
e le sue leggi significherebbe pro
durre shock economici e sociali 
sufficienti a bloccare- la nostra so
cietà per decenni a venire». Sareb
be il caos e solo dopo un nuovo 
periodo di terrore e sangue sareb
be possibile un lento ritomo ad 
una normale esistenza. 

Apocalisse domani: ecco la 
prospettiva per milioni e milioni di 
cittadini sovietici. E sorprendente 
allora, vista la generale condivisio
ne di quei sentimenti, che qualcu
no, in preda alla di;-^razione, ab
bia cercato di fare un colpo di Sta
to? 

M 
a il colpo, messo in at
to da uomini in divisa 
che non ne sanno 
granché di questioni 

•—————• del genere, e fallito. 
Quanto meno è stata 

evitata l'apocalisse, poiché non vi 
sarà una vera guerra civile, ossia 
ciò che molti russi temevano. Non 
di meno, eccoci nuovamente ad 
attenderla l'apocalisse. 11 paese 
continua ad essere ciò che è da 
anni: una barca pilotata con una 
barra di timone di gomma. I go
verni la manovrano, ma lei non ri
sponde. 

Il colpo è fallito perché il partito 
aveva perduto la sua autorità cen
trale. L'esercito non era abbastan
za unito per prevalere. Persino il 
Kgb è apparso d*vso. In breve, il 
colpo non ha avu'o appoggi, né 
dai democratici né dai nazionali
sti e nemmeno da chi pensava 
che il Comitato per l'emergenza 
sapesse cosa fare, per esempio, 
per combattere un'iperinflazione. 
Nulla di quanto è avvenuto in que
sti sei anni, comunque, ìndica che 
ci fosse qualcuno in grado di farlo 
ai vertici del potere 

Perché questa è la tragedia di 
Mikhail Gorbaciov, la vittima da 
troppo tempo predestinata: l'ulti
ma speranza dei comunisti, una 
grande figura storica, che voleva il 
meglio ma ha ottenuto poco. È di
venuto, a giusta ragione, uno degli 
statisti più ammirati del nostro se
colo all'estero, mentre i suoi con
nazionali hanno visto in lui solo 
l'uomo che ha distrutto un'econo
mia farraginosa ria in qualche 
modo funzionante sostituendola 
col nulla, dove non c'è più il pane. 
!.a perestrojka non è fallita: sem
plicemente, non c'fi stata. 

Forse, il so o modo per ristruttu
rare l'economia era dall'alto. Ma 
in questo ca;.o il «comma 22» era 
nel contempo l'unico sistema di 
comando e insieme il maggior 
ostacolo al cambiamento. Cosi, 
Gorbaciov ha scelto la glasnost al
lo scopo di imporre la perestrojka, 
mentre avrebbe dovuto fare esat
tamente il contrario Né gli econo
misti marxisti né quelli occidentali 
avevano esperienze o teorie utili 
al riguardo. Dunque, Gorbaciov il 
ricostruttore è diventato Gorba
ciov il politico e sempre più il sim
bolo e il prestanome. E questo 
continuerà ad esser. 

(e) 'MarxibJn Today-
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Nella vecchia unione solo Russia, Kazakhstan, Turkmenia e Tagikistan 
Mentre si disintegra lo Stato, la crisi economica si fa drammatica 
Il premier russo non accetta la proposta di guidare il paese 
Il Soviet boccia la candidatura di Sobchak alla commissione sul golpe 

L'Urss resta con 4 repubbliche 
Il premier inglese vedrà il presidente, 
Eltsin e i leader delle tre repubbliche 

Major a Mosca 
Bush lunedì 
riconosce i Baltici 

Uzbekistan e Kirghisistan in fiiga 
Anche Sylaev dice no a Gorbaciov 
Altre due repubbliche, l'Uzbekistan e il Kirghisistan, 
hanno proclamato ieri l'indipendenza dall'Urss. 
L'Unione si disintegra, ma la situazione economica 
si fa drammatica. Sylaev respinge l'invito di Gorba
ciov a diventare premier dell'Urss: «Finiti i lavori del 
Comitato economico preferisco tornare al governo 
russo». Il Soviet supremo boccia la candidatura di 
Sobchak nella commissione d'indagine sul golpe. 

i , DALNOSTROCQRRISPONDENTE' ' ' 

~ - . . - MARCILLO VILUMI ' ' 

tm MOSCA. «1991, fuga dal
l'Urss»: cosi, parafrasando il ti
tolo di un famoso film ameri
cano, possiamo definire il rapi
do processo di disintegrazione 
dell'Unione. Ieri, infatti, altre 
due repubbliche, l'Uzbekistan 
e il Kirghisistan, hanno procla
mato l'indipendenza. Dopo 
l'ondata di secessioni provoca
ta dal colpo di stato, l'Urss 
adesso conta solo quattro re
pubbliche: Russia, Kazakh
stan, Turkmenia e Tagikistan, 
mentre l'Armenia, che ha già 
deciso di andarsene, ancora 
non l'ha dichiarato formal
mente. Ma il processo in corso, 
oltre le apparenze, si presenta 
estremamente contraddittorio. 
È evidente in molti casi - per le 
repubbliche dell'Asia centrale, 
per esempio - che a provocare 
la fuga non sia stato tanto il 
tentativo autoritario dei golpi
sti, quanto le sue conseguen
ze: l'accresciuto controllo del
la Russia sul centro dell'Unio
ne. Ieri il presidente uzbeko, 
Islam Kanmov (che peraltro 
aveva manifestato simpatie 

per i golpisti) lo ha detto chia
ramente, aggiungendo che 
•questo non potrà avere con
seguenze positive». Nonostan
te l'euforia del momento, tutta
via, i leaders delle nuove re
pubbliche indipendenti non 
sembrano intenzionati a ta
gliare del tutto I ponti con 11 re
sto dell'Unione: sanno di non 
poterlo fare, dati i profondi le
gami economici che legano in
dissolubilmente le varie parti 
del paese. Cosi il processo di 
disintegrazione in corso, che 
pure esiste e rende cosi esplo
siva la situazione, non deve 
trarre in inganno, nel senso 
che non costituisce alla fine un 
ostacolo Insormontabile per il 
tentativo di Gorbaciov di tene
re insieme, almeno sul piano 
economico e militare, l'Urss. 
Anzi, paradossalmente, po
trebbe agevolare l'immane 
compito che sta davanti al pre
sidente sovietico, perchè la 
paura di conflitti generalizzati 
- su confini, situazione delle 
minoranze etniche, forniture 
ecc. - potrebbe rilanciare l'i

dea della necessità di un cen
tro coordinatore. 

Alcuni dati, pubblicati dalle 
«Isvestia», sulla situazione eco
nomica che si va profilando 
per il prossimo Inverno aiuta
no a capire che saranno i fatti 
stessi a produrre, a un certo 
punto, un movimento centri
peto. In Ucraina, per esempio, 
a partire'dal primo sétlèfrìoré"'" 
per ordine delle autorità re-'' 
pubblicane, Il complesso pro
duttivo dovrà diminuire il con
sumo di energia del 15 per 
cento, a causa della mancanza ' 
di carburante per le centrali 
elettriche. In particolare nella' 
zona industriale e carbonifera ' 
del Donbass le riserve si stan
no esaurendo già adesso. In 
Armenia i depositi sotterranei 
di combustibili:, che normal
mente stivano fino a 200 milio
ni di metri cubi di combustibi
le, adesso hanno solo poco 
più di 60 mila metri cubi. La 
benzina scarseggia e nei nego
zi della capitale Erevan sono 
stati affissi cartelli dove si an
nunciano riduzioni negli orari 
di vendita a causa della dram
matica scarsità di merci. Picco
li esempi di una situazione ge
nerale In corso di rapido dete
rioramento. 

Si capisce allora che la parti
ta principale Gorbaciov la sta 
giocando a Mosca: e nella ca
pitale che il presidente sovieti
co subisce II vero Isolamento 
politico, data la valanga di ri
fiuti da parte di prestigiosi 
esponenti del movimento de
mocratico, da Shevardnadze, 

a Jakovlev, al sindaco Popov, a 
collaborare con lui nel vertice 
del paese (Consiglio di sicu
rezza). Ieri anche Ivan Sylaev 
- secondo l'agenzia «Interfax» 
- ha detto di essere pronto a ri
fiutare la proposta di Gorba
ciov di diventare premier del
l'Urss. Sylaev, che attualmente 
dyige.,," «Convitato per la ge
stione operativa dell'econo
mia dell'Urss», -run organismo 
messo In piedUper tentare di 
riorganizzare la produzione in ' 
questa fase di transizione - ha 
detto che alla fine del suo 
mandato di due-tre mesi tor
nerà a dirigere il governo rus
so. «So di dispiacere Michail 
Gorbaciov, ma non voglio la
sciare la Russia», ha detto ieri 
Sylaev. Nello stesso tempo 11 
dirigente russo «in prestito» al
l'Unione ha tracciato un primo 
bilancio del lavoro del suo Co
mitato, del quale fanno parte 
rappresentanti di tutte e quin- ' 
dici le repubbliche (baltici e 
ucraini sono osservatori). Ha 
detto che c'è un accordo sul 
problema degli approvvigiona
menti: «la prima riunione è sla
ta difficile, complicata, piena 
di sospetti reciprochi, ma già 
la terza ha consentito una 
comprensione migliore fra le 
repubbliche». • 

È in questa situazione estre
mamente complicata che do
podomani si apre la sessione 
straordinaria - del Congresso 
dei deputati del popolo». Ieri i 
democratici hanno lanciato un 
allarme su una possibile ripre

sa dell'offensiva dr destra: par
lando al «Vremia» una com
mentili rìse del settimanale 
•Mosliovskle Novosti» ha detto 
che essa potrebbe dispiegarsi 
propr.o al Congresso, dove la 
destra potrebbe capovolgere 
la situazione con la richiesta -
questa volta costituzionale -
dello stilo d'emergenza per 
fronteggiare lo sgretolamento 
del paese. Un altro scenario 
possibili' è il rifiuto delle re- ' 
pubbliche di mandare i loro 
rappresentanti alla sessione: in 
questo caso lo sfascio imme
diato del centro sarebbe inevi
tabile con tutte le conseguen
ze ovvie. La Russia dovrebbe, 
in quosto caso, assumersi l'o
nere di riempire il vuoto di po
tere, ma verrebbe accusata di 
lmpeiinl.smo. 

Un segnale che la destra stia 
in qualche modo riorganizzan
dosi è venuto ieri dal Soviet Su
premo Celi Urss, dove i candi
dati democratici, il sindaco di 
Leningrado Anatoli) Sobchak 
in tesla, ,ion sono passati nella 
votazione per l'elezione dei 
membri della commissione 
d'inchiesta sul golpe. Un se
gnale cortamente da studiare 
attentamente, perchè è indica
tivo del clima di tensione e di 
battaglia che si prepara per il 
Congiesso. 

L'unica cosa che procede 
secondo le aspettative è il di
stacco d ì\ Baltico dall'Urss: ieri 
i «berretti neri», i famosi Omon 
del ministero degli interni, 
hanno abbandonato, forse di-
finhv.imenle, la Lettonia. 

• • LONDRA. Durerà solo no
ve ore la visita che il premier 
britannico John Major compie 
oggi a Mosca ma la sua portati i 
viene concordemente giudica
ta negli ambienti intemaziona
li dì importanza storica. 

Major sarà infatti il primo 
leader occidentale a recarsi in 
Unione sovietica dopo il falli
mento del colpo di stato, por
tando nella sua valigia diplo
matica un pacchetto di misure 
economiche in sei punti con
cordato giovedì a Londra dai 
rappresentanti dei sette pa»si 
più industrializzati e approvi ite 
nei colloqui che lo stesso Ma
jor ha avuto in questi giorni 
con il presidente statunitense-
George Bush nella sua residen
za estiva nel Maine. 

Il presidente americano in
tanto si prepara a riconoscere i 
baltici. Ieri Bush ha parlato con 
Landsbergis per comunicargli 
che «entro brevissimo tempo» 
probabilmente lunedi, farà 
«una comunicazione impor
tante che dovrebbe far piact re 
alla Lituanla».Ma storica sarà 
anche la visita di John Major a 
Pechino da lunedi a giovedì, la 
prima di un leader occidentale 
dopo la sanguinosa, repressio
ne di piazza Tian An Men due-
anni fa. Il viaggio in Cina, da lui 
accettato con riluttanza e vaio 
come appendice ad un suo 
viaggio a Hong Kong, era stato 
fissato mesi fa nell'ambito del
le trattative per il passaggio ai 
cinesi di Hong Kong e per di
scutere il finanziamento de ila 
costruzione del nuovo aero
porto della colonia inglese. 

Il progressivo sgretolamento 
del potere centrale in Urss da
rà a Major un altro delicato 
compito da svolgere nei suoi 
incontri moscoviti. Sia a Mi-
khail Gorbaciov sia a Boris Elt
sin, che incontrerà separata
mente. Major dovrà spiegarc
ene l'occidente offre al gigante 
sovietico solo una limitata "fi
nestra di opportunità» per met
tere in atto le nforme necessa
rie all'attuazione di un'econo
mia di mercato. L'Urss. in pra
tica, dovrà «ingoiare il capitali
smo in un sol boccone» - scri
ve il Times - se vuole ottenere 
gli aiuti che l'occidente si è 
detto disposto a fornire ma alle 
condizioni fissate in un piano 
approvato dai G7 a luglio e 
messo a punto giovedì scorio 
a Londra. 

Tra i sei punti del piano, che 
prevede tra l'altro aiuti «umani-

Monsignor Casaroli: «È una nuova aurora» 
• i LAVATONE fTrpnto) La 
nuova aurora. «Il Santo di cui 
porto il nome, Agostino, quan
do i Vandali assediavano Ippo-
na, ad un gruppo di cristiani 
che erano venuti a parlargli 
disse: "Non abbiate timore. 
Questo non è un mondo che fi
nisce, è un mondo che comin
cia". Il Papa ha detto che una 
nuova aurora sembra spuntare 
nel cielo della storia. E stato 
prudente, ha usato II condizio
nale. E la prudenza è giusta. 
Ma io credo che si. una nuova 
aurora sia davvero spuntata. 
Per natura, o per deformazio
ne professionale, sono piutto
sto restio alle espressioni poe
tiche, perché si prestano ad in
terpretazioni a volle troppo 
ampie... Ma qui c'è un fatto ve
ro. L'aurora arriva dopo la not
te. Per molti, è stata una notte 
di sogni. Soprattutto per le 
moltitudini, per tutti coloro che 
hanno sognato che l'ingiusti
zia di cui si sentivano vittime 
sarebbe stata sconfitta. Per 
molti, per molti anni, la notte è 
stata un sogno, un'Illusione. 
Poi è diventata un incubo. La 
notte non è finita per decreto, 
ma per la realtà stessa delle 
cose. L'aurora indica il sorgere 
del sole: e II so'e sorge anche 
se ci sono le nuvole, anche se 
c'è la tempesta e noi non lo ve
diamo. Oggi una nuova era si 
prospetta per il mondo. Ma 
molto dipende da cosa gli uo-

II nuovo ordine mondiale, la fine del comunismo e il 
ruolo della Chiesa, Gorbaciov, l'Onu: al convegno del
la sinistra de di Lavarone, Agostino Casaroli, ex segre
tario di Stato della Santa Sede, intreccia ricordi e ri
flessioni, analisi e aneddoti. Quello che segue è il re
soconto delle risposte date a Nuccio Fava, venerdì se
ra, nel linguaggio straordinariamente semplice ed effi
cace di un protagonista della politica intemazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONOOUNO 

mini sapranno fare. Il nuovo 
mondo, io credo, dev'essere 
un mondo di realismo, di buo
na volontà e di saggezza. La 
saggezza è più importante del
la buona volontà, perché la 
buona volontà può essere indi
rizzata male. Il realismo è me
glio del sogno». 

•Perché il sogno ha prodotto 
tanti danni reali? A Vienna, nel 
1974, ho parlato del sogno 
prometeico di cambiare il cor
so della storia cosi come si vor
rebbe. Leone XIII. in un'enci
clica ancor'oggi fondamenta-
lo, diceva: "Non illudiamoci di 
cambiare le cose cosi come 
vorremmo. Possiamo cambiar
le soltanto fino ad un certo 
punto". Questa è una forma di 
realismo saggio. Che non si
gnifica accontentarsi, accomo
darsi». 

«Mi ricordo che nell'85. nel
l'undicesimo centenario della 

morte di Metodlo, andai in Ce
coslovacchia sulla tomba del 
santo. Viaggiai da Praga a Olo-
mouc con il ministro della cul
tura cecoslovacco, e gli chiesi: 
"Voi controllate la scuola, i 
giornali, tutto. Credete davvero 
di essere riusciti a cambiare la 
vostra gioventù?". Glielo chiesi 
con interesse vero, perché an
che il cristianesimo cerca da 
molti secoli di cambiare l'uo
mo. Il ministro non mi rispose. 
Ma io avevo già notato, nei 
miei viaggi, che la quercia che 
sembrava tanto possente in 
realtà era corrosa dall'interno. 
La gioventù restava indifferen
te alla magniloquenza del po
tere. Diventava insofferente, 
ostile. E mi chiedevo: "Come 
può puntare alla durpta un re
gime come questo?"». 
U ruolo della Chleaa, «Non ci 
può essere vera libertà religio
sa senza vera libertà. Anche 

Agostino Casaroli: sopra, una manifestazione a Kiev, in alto, Gorbaciov 
e il sindaco Popov, durante la testa di Mosca 

per questo la Santa Sede parte
cipò alla Conferenza di Helsin
ki. La Conferenza nacque 
quando i regimi comunisti si 
resero conto che la loro sicu
rezza poteva esser minacciata. 
L'Est insisteva sulla sicurezza: 
l'inviolabilità dei confini, la 
non ingerenza negli affari in
temi. L'Ovest insisteva sulla 
coopcrazione e sui diritti dei 
popoli e degli uomini. La San
ta Sede dapprima fu invitata 
dai paesi del Patto di Varsavia, 
poi dalla Finlandia, il paese 
ospite, e infine dai paesi della 
Nato. In Vaticano ci furono 
molte perplessità sulla parteci
pazione. Poi Papa Paolo disse: 
"Si tratta di principi, di pnneipi 
giuridici che esprimono valon 
e legano le coscienze. Una vol
ta stabiliti, i pnneipi vivono di 
vita propria". La visione di Pao
lo Vi era giusta. Ricordo che la 
condivise anche Wojtyla, seb
bene non tutti i vescovi polac
chi fossero d'accordo e accet
tassero l'inviolabilità delle 
frontiere». 

•Qualcuno, in passato, ha ' 
accusato la Chiesa di cedevo
lezza. Non è vero. Abbiamo 
sempre cercato di dire la verità 
e di chiedere ciò che ci sem
brava giusto. In un certo mo
do, però. E in questo siamo 
stati ispirati dall'incancellabile 
figura di Giovanni XXIII. Ve lo 
ricordale' Fermissimo nei prin
cipi, ma con un gran cuore. Ri

cordo le parole di un ministro 
ungherese: "Lui è diverso, ci 
considera degli uomini. Gli al
tri ci considerano dei comuni
sti". La sua bontà ha fuso un 
muro di ghiaccio spesso chilo
metri. Ha aperto un varco. LI 
per 11 non ha portato molti frut
ti, ma i frutti poi sono venuti». 
Gorbaciov. «Riflettendo 
sull'89, sulla rivoluzione non-
violenta, molti cattolici non a 
torto hanno parlato della Prov
videnza. Ma la Chiesa è sem
pre molto cauta, e cerca prima 
le cause razionali degli avveni
menti. E le cause c'erano. La 
coscienza dell'umanità a pro
posito della violenza è matura
ta. Non posso negare la con
vinzione che di questa matura
zione nonviolenta siamo tutti 
debitori ad una persona che 
ha saputo capire la situazione, 
che ha avuto il coraggio di de
nunciare e l'entusiasmo di ri
formare, per portare l'Urss ver
so altri traguardi con grande fi
ducia in se stesso. La storia do
vrà riconoscere il grande ruolo 
di questa persona nella nuova 
aurora che spunta. Nei miei in
contri all'Est ho sempre con
servato rapporti di amicizia 
personalecon tutti, mapurtop-
po, e lo dico con sincero di
spiacere, non ho trovato nes-
sun'altro che manifestasse suf
ficiente intelligenza per capire 
le cose. Soltanto qualche gio
vane interprete sembrava capi

re. Le classi dirigenti erano ac
cecate». 

«La mia opinione su Eltsin? 
Ma che curiosità malsana! Fi
nora, non ho ancora avuto il 
piacere di incontrarlo». 
L'ODU e la pace. «La guerra è 
di per sé irrazionale, perché a 
forza non è un argomento. L'u
nico mezzo a disposizione del
l'umanità per evitare la guena 
è l'Onu. Ha molte deficienze e 
molte insufficienze, però è l'u
nico. Un'autorità superiore al.e 
ragioni di parte è necessaria. 
Un tempo il papa poteva pren
dere la carta geografica del Su-
damerica e dire: "Fin qui la 
Spagna, fin qui il Portogallo" e 
i re di Spagna e di Portogallo 
assentivano. Ora non è più co
si, anche se forse sarebbe au
spicabile che cosi tornasse ad 
essere... L'Onu va sostenuto e 
perfezionato: è un dovere di 
tutti». 

«La pace, bisogna ricono
scerlo, è stata conservata dal 
terrore atomico. E qualcuno 
ha detto che al terrore atomico 
bisognerebbe engere un mo
numento. Quando l'Urss si è 
un po' tirata fuori dalla mi
schia, è successo che un pae<e 
come l'Irak abbia fatto quello 
che ha fatto. Forse non si sa
rebbe comportato così se 
l'Urss fosse intervenuta. Invece 
si è giunti all'avventura senza 
ritomo. Non dico mica che bi
sogna ripristinare il terrore ato-

tari» urgenti in campo alimen
tare e sanitario, il pio impor
tante a livello politico è quello 
che sollecita un'accelerazione 
dei negoziati per l'ingresso 
dell'Urss nel for.do monetario 
intemazionale «in vista di una 
piena adesione al momento 
opportuno di tutti coloro che 
abbiano i necessari requisiti». 
Una terminologia burocratica 
in cui viene sancito il principio 
che non solo l'Urss nel suo 
complesso ma anche le singo
le repubbliche possono aspi
rare a diventare membri a tutti 
gli effetti dell'Fmi e della Banca 
mondiale. 

Nell'ambito ili questa accet
tazione intemazionale delle 
spinte indipendentiste delle re
pubbliche sovietiche, Major, 
hanno detto fonti ufficiali bri
tanniche, incontrerà anche 
esponenti degli stati baltici e 
delle repubbliche sovietiche e 
rappresentanti dei movimenti 
di riforma in Urss. La questione 
dell'indipendenza delie repub
bliche sarà inoltre oggetto an
che di una visita che il sottose
gretario agli esteri britannico 
Douglas Hogg effettuerà la set
timana prossima nelle capitali 
dei tre paesi baltici. 

Con gli esponenti d«:l gover
no centrale Major discuterà 
anche le. condizioni d<»gli aiuti, 
bilaterali già accordati all'Uro 
dalla Gran Bretagna tra cui il 
fondo di «know-how» di 50 mi
lioni di sterline creato lo scorso 
luglio. Egli chiederà anche a 
Gorbaciov e Eltsin, che inviterà 
a lavorare insieme, precisazio
ni sulla gestione dell'arsenale 
nucleare dell'Urss. Sarà suo 
compito, infatti, accertare, a 
nome di tutta la comunità in
temazionale, chi sia effettiva
mente in carica in Urss dopo il 
fallito golpe specialmente in 
questioni di difesa, affari esten 
e finanza intemazionale. Dopo 
Major e probabile che gli altri 
capi di Stato europei vedranno 
Eltsin e Gorbaciov a Bruxelles 
a meta settembre durante il 
Consiglio europeo. L'idea di 
invitare il leader russe e il pre
sidente sovietico era stata 
avanzata qualche giorno fa dal 
premier francesi» Cresson e la 
presidenza olandese della Co
munità sarebbe orientata a 
proporre una formula simile a 
quella usata per il G7 In quel
l'occasione il presidente sovie
tico incontrò i sette capi di sta
to e di governo al termine dei 
lavori. 

mico. ci mancherebbe. Dico 
che dobbiamo trovare un.equi
librio nuovo». 
Il sentimento religioso e 
papa Wojtyla. 'L'uomo, 
quando vuole litigare, sa trova
re tutti i pretesti, anche la reli
gione. Purtoppo anche il senti
mento religioso può essere tra
vialo. Bisogna recuperarne l'i
spirazione autentica, e non so
lo fra i cristiani. La nuova evan
gelizzazione nei paesi dell'Est 
significa anche recuperare la 
genuinità del sentimento reli
gioso». 

«L'azione del papa, negli av
venimenti dell'Est, è Mata fon
damentale. Avere conoscenze 
ed esperienze personali è stato 
di grande utilità. Giovanni Pao
lo ha potuto portare nella sua 
azione il frutto di questa cono
scenza. E poi il papa la un do
no veramente mer.iviglioso: 
quello delle lingue, l'aria lin
gue che altri non hanno mai 
parlato, e molte altre le capi
sce. Nel suo papato «-do vera
mente un disegno piowiden-
ziale». 

«Per molti il comunismo è 
stato il difensore delhi speran
za. Adesso il comunismo è fini
to. Ma non vi debbono essere 
dubbi. La causa dei disperati, 
dei poveri, dei senza .speranza 
dobbiamo prenderla in mano 
noi cattolici. Anche se non da 
soli». 
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Il dopo 
golpe 

NEL MONDO DOMENICA 1 SETTEMBRE 1991 

Manifestazione-concerto nella giornata dedicata alla città nell'89 
I moscoviti festeggiano la vittoria sui golpisti tra oratori 
che proclamano Turrita tra popolo ed esercito, complessi rock, 
salmi ebraici e vecchie bandiere rosse: non c'era tempo per farne altre 

Non più barricate, festa grande 
Mosca si rilassa e si diverte 
Tra la folla anche Gorbaciov 
Una simbologia rassicurante per la festa di Mosca. Il 
generale Graciov: «Esercito e popolo sono uniti». Sul 
proscenio i reduci dell'Afghanistan insieme ai redu
ci del Vietnam e della Corea danno l'addio alla 
guerra fredda. Le strade di Mosca abbellite con ban
diere rosse e falci e martello: né tempo né soldi per 
organizzare altri addobbi. Gorbaciov fra la folla alla 
piazza del Maneggio. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUPALINI 

• i MOSCA. Una simbologia 
rassicurante per il nuovo re
gime sorto dalle tre giornate 
di Mosca. Rimosse le ultime 
barricate, ristabilito il traffico 
anche sul boulevard dove tre 
giovani hanno perso la vita 
nella difesa della «Casa bian
ca», i nuovi governanti della 
Russia hanno utilizzato la •fe
sta di Mosca», istituita nel 
1989 dalla municipalità de
mocratica, per rassicurare il 
paese: la rivoluzione è finita, 
era il messaggio trasmesso 
via etere dalla televi; ione rus
sa alla massa enorme e tur
bata dei russi che non hanno 
partecipato alla gloria delle 
tre giornate, che sono rimasti 
a casa, assillati certo dal futu
ro politico ma angosciati an
che dalla crisi economica. 
Per la festa, la municipalità 
della capitale ha tirato fuori 
da polverosi magazzini gli 
abbellimenti di sempre, trop
pi soldi ci sarebbero voluti 
per allestirne di nuovi. Cosi 
sul Lenìninskij e sulla via Gor-
kij sono apparsi mazzi di 
bandierine rosse, stemmi 
con la falce e martello. Nel 
pomerìggio, sotto un sole in
certo che spesso viene so
praffatto da scrosci di piog
gia, una folla si raccoglie sul 
lungo fiume davanti alla «Ca
sa bianca» per dar vita a 
un'incredibile spettacolo alla 
Nashville. È l'ora dell'altra 
russia. non il popolo dei mili
tanti della rivoluzione demo
cratica, non i coraggiosi che 
il venti agosto hanno sfidato 
il coprifuoco per accorrere in 
difesa della nuova legalità. 
Gente comune desiderosa di 
festeggiare e di divertirsi in 
quest'ultimo scorcio d'estate, 
dimenticando ciò che è sta
to, non pensando a ciò che 
sarà. A questo pubblico e a 
quello ben più vasto che se
guiva dagli schermi televisivi, 
i nuovi poteri hanno voluto 
prima di tutto offrire l'imma
gine nazionalpopolare della 
riconciliazione con l'eserci
to. Ecco il coro dell'armata 

Vilnius 
in festa 
Si ritirano 
i berretti neri 
• I VILNIUS. L'-incubo è fini
to». Con queste parole il presi
dente lituano Vitautas Land-
sberghis ha commentato ieri il 
ritiro dalla Lituania dei famige
rati "berrelti neri», autori di una 
brutale repressione nei con
fronti degli indipendentisti: re
pressione che causò lo scorso 
gennaio la morte di cinque 
giovani a Vilnius. Il colonnello 
Valéry Frolov, comandante 
dell'Armata Rossa per il distret
to del nord, ha comunicato ieri 
sera che 47 «berretti neri»- le 
truppe scelte del ministero del
l'Interno sovietico- erano parti
ti in mattinata, senza armi, se
guiti nel tardo pomeriggio da
gli altri 37. Secondo alcuni te
stimoni, gli uomini delle trup-
p- speciali si sarebbero allon
tanati in modo da non dare 
nell'occhio per timore di rap
presaglie da parte della popo
lazione. «Il ntiro dei berrelti 
verdi-ha dichiarato il portavo
ce della presidenza lituana-eli-
mina un grosso ostacolo sulla 
strada del nostro totale distac
co dall'Urss». 

rossa che canta l'inno della 
•incoronazione» di Eltsin e 
subito dopo intona la canzo
ne patriottica della vittoria 
del nove maggio, la vittoria 
contro il nazismo. Il discorso 
della riconciliazione fra eser
cito e paese lo pronuncia Pa-
vel Graciov, nuovo vice mini
stro della Difesa: «La ragione 
ha vinto sulla follia, ora dob
biamo ricostruire quella 
grande potenza che ha con-, 
tribuito alla civiltà sconfig
gendo il nazismo. Ufficiali e 
soldati sono parte del paese». 
Qualche fischio accoglie l'af
fermazione contestata dai ra
gazzi con la fascia bianca 
che non vogliono farsi strap
pare la palma di difensori di 
Mosca, ma il generale Gra
ciov insiste: «Popolo e eserci
to sono uniti. Le truppe che 
hanno rifiutato di puntare le 
armi contro i loro compatrio
ti hanno dato l'esempio». Ma 
la retorica militare non si fer
ma alla Grande guerra pa
triottica. La Russia di Eltsin 
eredita dal potere sovietico 
anche la «sporca» guerra del-
l'Afganistan. Gli «afgani», 
chiamati alla difesa della 
•Casa bianca» dal loro ex co
mandante, il vice presidente 
della Russia Aleksandr Ruts-
koj, salgono sul proscenio. 
Con loro, in un simbolico ad
dio alla guerra fredda, i redu
ci delle «guerre calde» della 
seconda metà del secolo, 
Corea e Vietnam: un vetera
no del Vietnam appunta sul 
bavero dell'«afgano» Rutskoj 
una medaglia al valore: Rus
sia e America, ormai alleate, 
rendono omaggio agli uomi
ni in divisa che le hanno ser
vite con onore. Il Gospel de
gli ospiti americani si alterna 
con le stelline della canzone 
melodica russa in una me
lensa sagra del cattivo gusto: 
•Tu mi vuoi accompagnare a 
casa, scusa ma io vado dalla 
parte opposta», gorgheggia 
la cantante Oxana in rigoro
so playback, l'abito lungo in
collato sull'impiantito ba-

Vitalone 
riferisce 
a Cossiga sui 
paesi baltici 
M ROMA. «Particolarmente 
coinvolgente». Cosi il sottose
gretario agli Esteri, Claudio Vi
talone, ha giudicato l'incontro 
con il presidente dell'Estonia 
Arnold Ruutel, ultimo atto del
la sua missione nelle tre capi
tali baltiche, conclusasi con la 
firma di una dichiarazione 
congiunta per il ristabilimento 
delle relazioni diplomatiche. 
•Nel corso dei colloqui-ha di
chiarato il senatore Vitalone, 
che ieri ha nferito dell'esito 
della missione al presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga- ho riscontrato comu
ni preoccupazioni per la situa
zione d'incertezza politica e 
istituzionale che regna ne-
l'Urss del dopo-golpe». Partico
lare importanza- ha riferito Vi
talone- viene inoltre data alla 
riunione dei ministri degli Este
ri della Cee con i tre capi delle 
diplomazie baltiche che do
vrebbe tenersi il 6 settembre 
prossimo a Bruxelles. Ai leader 
delle tre Repubbliche il sotto
segretario agli Esteri ha conse
gnato un messaggio di France
sco Cossiga, nel quale il capo 
dello Stato espnme, tra l'altro, 
•vivo compiacimento per la 
raggiunta indipendenza». 

gnato di pioggia, scivolano i 
ballerini del gruppo di «Mois-
seev», noti al pubblico delle 
feste dell'Unità. 

La commozione vera, per 
chi ricorda l'angoscioso anti
semitismo dell'associazione 
Pamjat, insorge in un solo 
momento, quando sulla sce
na si presentano due artisti, 
un uomo e una donna, che 
in Iddish cantano un salmo 
della Bibbia. Uno dei ragazzi 
uccisi nella notte del venti, Il
la, era ebreo. La nuova Rus
sia vuole essere anche la sua 
patria, chiudere il capitolo 
della paura per questi cittadi
ni che a centinaia di migliaia 
sono partiti, spesso sospinti a 
questo passo dalle minacce 
delle associazioni neo sciovi-
niste. Il drappo bianco con le 
righe nere, lo stesso che co
priva la bara di llja nel giorno 
dei funerali, si leva atto sulla 
folla, accanto sventola il tri
colore russo. 

Un momento di gloria si 
trova anche per un altro si
gnificativo gruppo di prota
gonisti della «rivoluzione dei 
tre giorni». 1 nuovi imprendi
tori. Il 19 mattina, alla borsa 
delle materie prime si era 
scatenato un putiferio. «Si
gnori •- gridavano i brokers -
per non vergognarci poi, per 
la libertà e solo per la libertà. 

siate signori». E cominciava 
una raccolta di fondi in so
stegno di Boris Eltsin. Ieri, a 
nome della giovane impren-

' ditoria russa, il signor Alek
sandr Shemakov ha donato 
«per la^ rinascita russa», un 
milione'di rubli al fondo di 
difesa sociale. 

Verso sera la solennità si 
rilassa per lasciare il posto ai 
gruppi rock, ai jazzisti che 
avevano suonato sulle barri
cate. I giovani difensori di 
Mosca si riprendono la festa 
mentre il tramonto estivo ar
rossa la Moskova. La bellissi
ma Laima Vaikule, lituana, 
canta una canzone scritta in 
occasione dei fatti di Vilnius 
dello scorso gennaio, quan
do 14 persone furono uccise 
nell'assalto alla televisone li
tuana: «Notte della verità e 
della menzogna. Dio con noi 
nella notte del nostro paese». 

La festa non è solo alla 
«Casa bianca». I moscoviti 
passeggiano sulla Tverskaja 
e nella piazza del Maneggio 
su cui campeggia un San 
Giorgio di cartapesta, patro
no della città dal 1730 al 
1918 quando il «Consiglio de
gli operai, dei contadini e dei 
soldati di Mosca» lo sostituì 
con la falce e martello pog
gianti su una stella rossa. An
che Mikhail Gorbaciov è sce

se- alla «Manezhnaja» per fe-
saggiarecon i moscoviti. Ai 
«Luzhniki». gli impianti spor
ti^ costruiti sotto le colline 
Lenin, e finite 3 a 3 una sin
golare partita di calcio che 
vt-deva contrapposto il sin
daco Popov, con la sua squa
dra del soviet di Mosca, e una 
s: uadra di giornalisti e attori. 

«Evitiamo di creare uno 
s'jolo di rivoluzionari profes
sionali, basta con l'euforia 
della vittoria e con l'abbatti
mento dei monumenti», ave
va detto Sergej Stankevic, 
consigliere di Eltsin, già il 22 
agosto. «Se vogliamo rompe
re con il passato, riprendia
mo il lavoro, miglioriamo le 
condizioni di vita dei mosco
viti», gli aveva fatto eco il sin
daco di Mosca Gavriil Popov. 
«Temo l'isteria anticomuni
sta», aveva aggiunto il filoso 
democratico Juryj Karjakin. 
La festa è servita a rompere 
un circolo vizioso che poteva 
non disinnescarsi. La Nuova 
F jssia rende omaggio ai suoi 
eroi ma cerca di infondere fi-
( ijcia a coloro che eroi non 
sjno stati. «Beata la società 
( lie non ha bisogno di eroi», 
aveva scritto Bertold Brecht. 
Ouella di ieri è stata la festa 
bell'aspirazione alla normali
tà, ad una, come si dice qui, 
•normale società civilizzata». 

Bessmertnykh: «Ho bloccato 
i golpisti, attaccavano Bush» 
Anche Shevardnadze lo difende 
La «Komsomolskaja Pravda» ha pubblicato ieri ampi 
stralci del documento di politica estera preparato dal 
Comitato dei golpisti per essere diffuso dalla televisio
ne: esso conteneva un duro attacco a Bush e agli Usa, 
accusati di ingerenza nella politica intema sovietica. 
L'ex ministro degli esteri Bessmertnykh racconta l'epi
sodio, sostenendo di essere riuscito a bloccare l'iniziati
va. Shevardnadze in disaccordo con la nuova nomina. 

ANNAZAFESOVA 

• • MOSCA. «La sera del 20 
agosto il mio collaboratore mi 
ha portato a casa un docu
mento da leggere. Proveniva 
dal Kgb ma era intestato 
•Tass», probabilmente doveva 
essere diffuso per i canali del
l'agenzia. Il documento si inti
tolava' 'Nel Comitato statale 
per lo slato d'emergenza del-
l'Urss». Diceva: «La dirigenza 
sovietica non poteva non ri
volgere attenzione alle di
chiarazioni, fatte dal presi
dente degli Usa, George Bush 
il 19 agosto 1991 in connes
sione con l'introduzione dello 

stato d'emergenza in alcune 
regioni dell'Urss. Nell'Unione 
Sovietica George Bush viene 
rispettalo in quanto presiden
te di una grande potenza e si 
condivide l'interesse del capo 
della Casa bianca a far durare 
la nuova epoca della collabo
razione tra ì nostri due paesi e 
la loro interazione costruttiva 
sulla scena intemazionale» 

•In questo conlesto non 
possono non meravigliare i 
tentativi del presidente ameri
cano di giudicare le misure 
straordinarie per la stabilizza 
zione della situazione nel 

paese, prese dalla dirigenza 
sovietica, come incostituzio
nali. Probabilmente il presi
dente degli Usa con la sua ric-
la esperienza deve sapere 
t>ene che in ogni slato sovra
no esistono delle procedure 
the permettono di stabilire 
autonomamente la legittimità 
•li queste o quelle iniziative di 
politica interna Del resto, 
non è la prima volta che gli 
Stati Uniti ignorano questo di
ritto inalienabile dei paesi in
dipendenti. Basta ricordare in 
proposito Grenada e il Pana
ma. Provoca un'indignazione 
.incora maggiore il sostegno 
espresso dal capo della Casa 
bianca per le esplicite incita
zioni ad azioni illegali che 
partono da alcuni politici del-
I Unione Sovietica... La linea 
distruttiva di Washington, in 
un momento talmente dram
matico per le sorti dell'Urss. 
i ion può non far pensare che, 
ron il pretesto della premura 
I ier la perestroika, la Casa 
I >î nca manifesta una tenden-

Giovanl durante l festeggiamenti moscoviti; in atto, la folla davanti al Parlamento russo 

Il ministro dell'Industria: 
«Non abbiamo scorte» 

Allarme energia 
Un duro inverno 
per TUrss 
• • MOSCA. L'inverno sovietico si preannuncia 
particolarmente duro non solo sul piano ali
mentare ma anche su quello energetico. Una si
tuazione davvero allarmante, sintetizzata em
blematicamente ieri dalla «nuova Tass» di Igna-
tenko con l'angoscioso interrogiitivo: «Sopravvi
verà l'Lrss all'inverno che vien??». La risposta 
delinqua dall'agenzia di Stato sovietica si fonda 
su unti spieiata analisi dei numerosi errori accu
mulati nel passato, che hanno messo in ginoc
chio l'industria energetica del paese. Quello 
avanzato dalla Tass è un vero e proprio «interro
gativo eli guerra» che tormenta i responsabili del 
settore alle prese con una vera e propria «fame 
di energia». L'«emergenza freddo» ha già deter
minato i primi provvedimenti. 

Il vice ministro per l'Energia. Evgheny Petra-
liev hei ieri ricordato che l'Ucraina ha già dovuto 
ridurre del 5 percento il consumo di energia du
rante l'estate ed ha definito «estremamente 
preoccupante» la situazione che si prospetta nel 
Caucaso settentrionale e nella regione di Ro-
stov, alla foce del Don. Ma il Cahier de dolean-
ces non si ferma qui. Le cose vanno di male in 
peggio nel Kuzbas, uno dei principali bacini 
carboniferi dell'Urss, colpito de un prolungalo 
sciopero dei minatori: la produzione di carbone 
ha subito un «drammatico crollo» e dall'inizio 
dell'anno il calo ha superato i 1 fi milioni di ton
nellate. La caduta produttiva, se*npre secondo il 
rapporo pubblicato dalla Tass, è «senza prece
denti» nel bacino della Peciora. nell'estremo 
nord della Russia, dove nelle miniere di Vorkuta 
- situate oltre il circolo polare ar.ico - la quanti
tà di carbone estratto si è ridotta di un terzo. 
«Una delle principali ragioni della crisi minera-
na - ha sostenuto Petriaiev - è . estrema caren
za di risorse materiali e tecniche". Ma quello che 
più allarma la gente sono le conclusioni a cui 
giunge il vice ministro per l'Energia: «È ormai 
chiarissimo che che non riusciamo a predispor
re scorte sufficienti di combustibile per l'inver
no. Ad oggi siamo al di sotto di cinque milioni di 
tonnellate. Ed è facile prevedere le conseguen
ze di questo tracollo energetico, - ha concluso 
Petriaiev - si fermeranno i generatori di energia 
e le forniture di elettricità alle aziende e ad altri 
utenti «ranno drasticamente ridotte». 

Ma se l'industria del carbone piange, quella 
del petrolio e del gas certame ite non ride... II 
ministro ad intenm dell'Industria, Vaghit Alek-
perov, ha dichiarato ieri sera alla Tass, dopo 
una lunga riunione con gli esperti del settore, 
che il quadro della situazione è «poco meno 
che o< 'solato»: la produzione d greggio si è. in
fatti, ridotta negli ultimi due anni di 90 milioni di 
tonnellate, anche se la situazione sembra co
rnine Lire a stabilizzarsi e si coni a di produrre sui 
500 ni ilioni di tonnellate l'anno 

Alla base della crisi del seltore - secondo 
Alekperov - vi sarebbe la disintegrazione del si
stema di mercato statalizzato e la mancanza di 
attre/.zature che avrebbero costretto a lasciare 
inoperativi ben 22 mila pozzi. 

Gli occhi della gente sono ora puntati sulla 
«Casa bianca» moscovita. Si spea che la riforma 
volumi da Boris Eltsin per la Ru >sia incominci a 
dare buoni frutti: con il settembii?, per decisione 
del presidente russo, le aziende carbonifere del
la Stireria possono vendere a prezzo libero, an
che all'estero, un quarto della produzione, 
mentre il resto continuerà a passare allo Stato a 
prezzi imposti. «Una misura impilante - ha di
chiarato il vice ministro dell'Energia Petriaiev -
ma da sola non sarà sufficiente a rendere meno 
drammatico il prossimo inverno. Quello che ci 
occorre, nell'immediato, è in piano straordina
rio d. aiuti energetici da parte della comunità in
temazionale, senza il quale multe persone mo
riranno per colpa del "generale inverno"». 

za sempre maggiore all'uso 
dei metodi di pressione nelle 
relazioni con il nostro paese. 
Nell'Unione Sovietica non so
no passati inosservati gli inse
gnamenti, fatti recentemente 
(da Bush, ndr) a Mosca a fa
vore del capitalismo demo
cratico, sulla «libertà al Balti
co», sulla restituzione dei «ter
ritori del nord» al Giappone, 
sul ridimensionamento delle 
relazioni tra l'Urss e altri paesi 
sovrani (il riferimento è a Cu
ba, ndr) ecc. Probabilmente, 
non avendo ricevuto la resi
stenza dovuta al tentativo di 
un'interferenza talmente di
sinvolta nei nostri affari stret
tamente intemi, il leader 
americano ha ritenuto possi
bile trattare la nostra grande 
superpotenza come un vas
sallo. 

Infine, suona del tuito stra
na la minaccia di sospendere 
gli aiuli economici al nostro 
paese. In pratica questo aiuto 
non c'è mai stato negli anni 
della perestroika, cosi come 

negli anni precedenti...». 
Dopo aver citato questo 

lungo passaggio del docu
mento sulla politica estera del 
Comitato. Bessmertnykh spie
ga come è riuscito a bloccar
lo, evitando cosi pericolosi 
contraccolpi internazionali. 
«Sul documento - continua 
l'ex ministro degli esteri - ho 
annotalo: non sono d'accor
do con i contenuti di questa 
dichiarazione che può com
plicare bruscamente le rela
zioni sovietico-amencane e la 
situazione intemazionale per 
il nostro paese, perchè era un 
tentativo di riportare le nostre 
relazioni con gli Usa indietro 
ai tempi della guerra fredda». 
Alle nove di sera del 20 ago
sto un funzionario del mini
stero degli esteri ha telefonato 
al numero del Cremlino ap
puntato su un foglietto che 
accompagnava il documento 
e che. misteriosamente, in se
guito è andato perduto, co
municando la risposta del mi
nistro All'altro capo del tele
fono hanno ringraziato, ag

giungendo che arrivava in 
tempo perchè stavano per 
mandare in onda la dichiara
zione nel telegiornale «Vrem-
la». 

Bessmertnykh rac< onta an
cora di essere stato destituito 
da Gorbaciov all'improvviso, 
senza che nessuno gli avesse 
parlato o lo avesse avvertito. 
«L'ho saputo da Kissinger, 
mentre facevamo un dibattito 
televisivo sulla rete america
na ABC. Potete imnaginarvi 
la mia faccia in quel momen
to», ha detto. Intervistato, 
sempre dalla «Komsomolska-
la Pravda», Eduard Shevard
nadze, che in un primo mo
mento era stato indicato co
me il candidato più probabile 
alla successione di llessmert-
nykh, fa capire che nemmeno 
lui è rimasto entunasta del 
cambio della guardi ì al mini
stero. Shevardnad::e dice: 
«Non riesco a capire bene i 
motivi della sua (di IJessmert-
nykh, ndr) destituì one. Se 
lui è stato passivo, allora ci 
sono tante persone i he occu

pano cariche ben più alte e 
che hanno contribuito al gol
pe. Il comportamento di Bes-
smertnykn non era passivo». 
Interrogato sulle ragioni del 
suo mancato ritorno nel grat
tacielo di piazza Smolenska-
ja, invocato da un appello fir
mato da ottomila funzionan 
del ministero, l'ex ministro ha 
detto di non poter dare una 
spiegazione Shevardnadze 
ha aggiunto che tre giorni fa 
Gorbaciov gli aveva telefona
to, proponendogli di entrare 
a far parte del Consiglio di si
curezza. «Non ha precisato se 
avessi dovuto farlo in qualità 
di ministro degli esteri. Io gli 
ho risposto che dovevo sape
re che cos'è questo consiglio 
e di cosa si deve occupare. Ci 
eravamo messi d'accordo di 
incontrarci ir. serata o la mat
tina dopo Ma poi è successo 
che non ci siamo incontrati», 
ha detto Shevardnadze, allu
dendo proba!>'!mente al fatto 
che, nel frattempo, veniva re
sa pubblica la nomina del 
nuovo minis:ro Boris Pankin. 
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Udopo 
golpe 
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• • Lev Trotzkij è destinato a restare nell'im
maginazione collettiva tra i personaggi che 
sono fonte d'ispirazione tragica. Un po' come 
Man' Stuart, Galileo, Coriolano. Quella morte 
orribile, col cervello spaccato da un piccone 
dopo anni di persecuzioni e miserie attraver
so il mondo, gli ha impresso per sempre le 
stimmate dell'antagonista del tiranno, viran
do in questa chiave, attorno alla violenza del
l'epilogo, il senso di una vicenda rivoluziona
ria assai più complicata. E sufficientemente 
controversa da stimolare un esercito di bio
grafi e di storici. L'intrigo di passioni, odii e 
menzogne, che dopo la rottura con Stalin ac
compagnarono Lev Davidovic in esilio, e poi 
la sua eresia minoritaria, sono perdipiù stati 
tali da fame un demone o un santo. Il devia
zionista, mente del «blocco dei traditori», o il 
rivoluzionario integerrimo, il vecchio con gli 
occhi celesti delle memorie dei discepoli che 
l'hanno adorato. 

Pescando nell'album sterminato delle bio
grafie e dei ricordi, si può mettere insieme un 
collage suggestivo. Ecco Ljova adolescente, 
nella mitica Odessa di fine Ottocento, come 
lo racconta il suo maggior biografo Isaac 
Deutscher «Era bello, bruno di carnagione e 
con lineamenti aguzzi ma ben proporzionati, 
i miopi occhi vivaci dietro gli occhiali, e una 
copiosa messe di capelli... Badava molto al 
suo aspetto esteriore: lindo e ordinato, ben-
vestito anzi elegante, aveva l'aria "molto bor
ghese"... Come molti giovani favoriti dalla na
tura, era profondamente egocentrico e ansio
so di eccellere» 

Quel ragazzo brillante e pieno di se, in fon
do trova rispondenze nel Vecchio descritto al 
Messico da Victor Serge: «Aveva appena 45 
anni, e già lo chiamavano il Vecchio, come 
già prima Lenin quando aveva circa la sua 
età. Secondo l'usanza popolare russa ciò si
gnifica l'Anziano in spirito, colui che merita 
b più profonda fiducia. Il sentimento che du
rante tutta la sua vita ispirò a tutti coloro che 
gli furono veramente vicini fu, appunto, di un 
uomo in cui il pensiero, l'azione e la vita per
sonale formavano un tutto unico...Era sicuro 
di sé, fatto per dominare le circostanze». 

Un capo, insomma. Ma anche l'uomo pri
vo di senso pratico di Jean Van Heijenoort, 
che racconta i suoi patetici tentativi di impa
rare a guidare, quando era ancora in Russia. 
«Un diplomatico sovietico amico di Trotzkij 
gli aveva fatto arrivare dall'estero una Merce
des-Benz appositamente dotata di un motore 
potente. Trotzkij si mise al volante e, dopo 
quattrocento metri, fini con la macchina in 
un (osso. Fu la fine del suo apprendistato». 
Ancora più gustoso l'episodio in cui tenta vo-
lenterosamente di rendersi utile: «Ogni sera 
c'era la corvée dei piatti da lavare. Una sera 
Tbrtzkij volle unirsi a noi per aiutarci. Per 
asciugare ogni piatto e ogni bicchiere mise 
una tale minuziosità che operazione si pro
trasse fino a tarda notte e tutti eravamo molto , 
più stanchi che se non ci avesse aiutato...». 

Straordinaria è l'immagine del Trotzki) ora- ' 
tore rivoluzionario che si tonde con le masse. 
Questa scena, che pare girata da Eisenstein, 
esce dalla sua autobiografia. Siamo a Pietro
burgo nel 1917: «Solitamente parlavo al circo 
dì sera, qualche volta a notte inoltrata - scrive 
-11 mio pubblico era composto di operai, sol
dati, madri oberate di lavoro, ragazzi di stra
da, i derelitti oppressi dal capitale. Ogni cen
timetro quadrato era occupato, ogni corpo 
umano compresso al massimo. I bambini sta
vano sulle spalle dei padri, i lattanti attaccati 
al seno delle madri. Nessuno fumava. Le bal
conate minacciavano di crollare sotto il peso 
dei corpi umani...Intorno e sopra a me c'era 
una calca di gomiti, petti e teste. Parlavo da 
una calda caverna di corpi umani; ogni volta 
che allungavo il braccio toccavo qualcuno, e 
un grato cenno di risposta mi faceva intende
re che non dovevo preoccuparmi, non dove
vo interrompere ...A volte mi pareva di senti
re, sulle labbra, l'intensa avidità di sapere di 
questa folla che si era fusa in un tutto uni
co.. Allora altre parole, altri argomenti del tut
to inattesi dall'oratore ma necessari a quella 
gente, erompevano a schiere serrate dal mio 
subconscio». 

Dunque, Lev Davidovic Bronstein non è 
ancora Trotzkij, torniamo a Odessa dove il ra
gazzo è stato mandato a studiare dalla fami
glia benestante, ebrea. Ma Trotzkij vorrà sba
razzarsi presto di quella ebraicità, come in 
uso tra i rivoluzionari russi del tempo; mentre 
se la riprenderà, pare, da vecchio. Tale è l'an
tisemitismo del paese. Secondo lo storico so
vietico Victor Danilov (che ha ripescato l'an
no scorso un documento datato 26 ottobre 
1923) a Lenin gravemente malato, che lo 
vuole vicepresidente del governo, Trotzkij ri
sponderà poi addirittura declinando l'invito 
con l'argomento «sono ebreo, meglio non 
farlo». 

Odessa cosmopolita e relativamente libe
rale di un secolo fa è la prima finestra sul 
mondo del giovane Bronstein, che finirà gli 
studi a Nikolayev (buia provincia, al confron
to) , dove ha 1 primi contatti con le idee socia
liste e conosce Alexandra Sokolovskaja. Lui è 
populista, già marxista lei. Si racconta che in 
una riunione del dicembre 1896 lui alza il ca
lice e le rivolse un brindisi villano: «Maledetti 
tutti i marxisti, e quelli che vogliono imporre 
aridità e durezza ai rapporti umani!». Lei se 
ne va sdegnata, giurando che non gli avrebbe 
più stretto la mano. Invece si sposarono e co
me si sa divenne marxista anche lui, anzi ri
voluzionario di professione a dic'.ott'anni. 
Nella primavera del 1897 è già in un'organiz
zazione clandestina, l'Unione oparaia della 
Russia meridionale. E subito in carcere per 
un anno e mezzo, a Odessa. Poi in Siberia per 
quattr'anni, lungo il fiume Lena oltre il Circo
lo polare artico. E'Il, nella brutalità della de
portazione zarista, che si forma come tanti 
della sua generazione: studia Marx, conosce 
l'Iskra, legge il fatidico «Che fare?» di Vladimir 
llic Ulianov. Nel 1902 è già alla macchia, fug
ge e attraversa la Russia sotto falso nome, 
quello di una guardia carceraria, Trotzkij, ap
punto. 

In ottobre l'evaso è già al numero dieci di 
Holford Square, vicino a King's Cross, a Lon
dra, dove vive Lenin con la Krupskaja. E' so
prannominato «la Penna», scrive assai bene 
ma stile feuilleton. Sopporta a denti stretti le 
correzioni di Lenin con cui si misurerà tutta la 
vita. Lo mandano per conferenze a Parigi. E' 
ancora un provinciale e si comporta come 
nella famosa barzelletta che confronta Parigi 
con Bari: dice che somiglia a Odessa, «ma 
Odessa è meglio». Più tardi scriverà circa la ti
rannia di quei destini: «Ero come un barbaro 
che lottasse per la propria conservazione. 
Sentivo che per avvicinarmi a Parigi e capirla 
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che dei russi. Lenin è costretto a riparare in 
Finlandia, e Trotzkij difende l'onore dei bol
scevichi (e se stesso, accusato di essere fi
nanziato dagli americani) davanti al soviet. 
Lo arresteranno, insieme a Lunacharski]. A ri
chiamare i bolscevichi in scena, e con loro 
Trotzkij, è il tentativo di golpe del generale 
Kornilov contro il governò Kerenskij. Per evi
tare la controrivoluzione, furono i socialisti 
moderati a armare i rossi. Trotzkij ormai e 
considerato oratore ufficiale bolscevico. 
Quando alla fine di settembre, dopo aver sal
vato Kerenskij, è eletto presidente del soviet 
di Pietroburgo, si impegna solennemente a 
garantire i diritti delle minoranze. 

Sull'insurrezione ormai prossima c'era, 
con Lenin, una divergenza: convenivano sul
l'urgenza ma Trotzkij voleva che fosse il so
viet di Pietroburgo, dove i bolscevichi era or
mai in maggioranza, e non il partito, a procla
marla. Del resto si era ormai a ridosso del 
nuovo congresso panrusso: gli insorti avreb
bero cosi potuto consegnare il potere ai so
viet. Lenin premeva, temendo i ritardi del pia
no d'azione, Kamenev e Zinoviev erano inve
ce contro la sollevazione armata, che consi
deravano un'avventura suicida per la rivolu
zione. A ottobre la crisi raggiunge l'orlo del 
caos. Si preparano manovre destinate a prefi
gurare il campo della guerra civile: tra men
scevichi e rossi corre di nuovo il sospetto del
la cospirazione per la liquidazione dell'altro. 
Kerenskij vuole disfarsi delle truppe filobol
sceviche della guarnigione, destinandole al
trove, Trotskij si oppone e induce l'esecutivo 
del soviet a formare un comitato militare rivo
luzionario, come al momento del colpo di 
Komilov. Sarà la macchina dell'insurrezione: 
i reggimenti della guarnigione fanno resisten
za passiva agli ordini di Kerneskij, Trotskij fir
ma la distribuzione delle armi alla guardia 
rossa. Il 18 ottobre gli chiederanno, in qualità 
di presidente del soviet, se conferma le voci 
sull' imminenza della sollevazione: Trotskij 
smentisce che la scelta sia già fatta, ma il co
mitato centrale bolscevico aveva già deciso. 
Keresnskij tenta allora di bloccare le pubbli
cazioni della «Pravda» e annuncia che inten
de incriminare il Comitato rivoluzionario del 
soviet. Nella notte tra il 23 e il 24 la guardia 
rossa e truppe regolari occupano su ordine di 
Trotskij postazioni strategiche. Il 25 Kerenskij 
è già fuggito, arrestati alcuni dei suoi ministri, 
la città sotto il controllo bolscevico. Il con
gresso panrusso dei soviet, dove Lenin ha or
mai una maggioranza di due terzi, si apre 
mentre i cannoni dell'Aurora stanno già spa
rando sul Palazzo d'Inverno. I partiti sconfitti 
che protestano sono accolti al grido di «Diser
tori, andate da Komilov!». I menscevichi chie
dono una coalizione di governo coi bolscevi
chi, che è respinta. Prima di abbandonare 
con i suoi il congresso, in segno di protesta, il 
vecchio Martov usa parole gravi: «cospirazio
ne», «usurpazione», «stato d assedio». Trotzkij 
risponde che «l'insurrezione delle masse po
polari non ha bisogno di giustificazioni, ciò 
che sta accadendo è un'insun-ezione e non 
un complotto. Non abbiamo fatto altro che 
rafforzare l'energia rivoluzionaria degli ope
rai e dei soldati di Pietrogrado...» E conclude 
con il celebre: «Voi siete un fallimento. Avete 
sprecato la vostra parte. Andate nel posto 
che più vi si adatta: nella spazzatura della sto
ria!» 

E' Trotzkij che divide con Lenin la paterni
tà dell'Ottobre, non c'è dubbio. In tempi an
cora non sospetti (era il 1919), il suo antico 
compagno di guasconate, Lunacharsky, par
la della differenza tra i due. Lenin «non si 
guarda mai nello specchio storico - osserva 
-non pensa mai neppure a ciò che diranno 
di lui i posteri, e fa semplicemente l'opera 
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totalmente, avrei dovuto spendere una gran
de riserva di energia mentale. Ma io avevo il 
mio mondo, quello della rivoluzione, che era 
molto esigente e non tollerava rivali...» A Pari
gi però fa all'amore con Natalia Sedeva, 
un'affascinante giovane russa che resterà con 
lui tutta la vita. 

Nel 1903 si tiene il secondo congresso del 
partito socialdemocratico russo: Lenin, che 
ha la maggioranza, contro Martov. Trotskij 
non si schiera completamente con nessuno 
dei due, resta oscillante. Il debuto tradisce 
l'attitudine dell'uomo, il carattere antagoni
stico. Quella qualità che fa dire ed Adriano 
Guerra, in occasione dei cinquantanni dalla 
morte di Trotzkij, che lo si può forse persino 
pensare come il primo post-comunista, ma 
certo non come un'alternativa a Stalin. Per
chè Trotzkij aveva una virtù particolare, quel
la di essere contro. E per questo era probabil
mente incapace di rappresentare 1 alternativa 
politica, e di delineare poi un'altra idea di 
stato. Il tratto prevalente in TroUkii era da uo-
mo-non. Non-menscevico, non-bolscevico e 
poi non-stalinista... 

Comunque su un punto cruciali, a quel se
condo congresso della socialdcrm icrazia rus
sa, Trotzkij che più tardi avrebbe seguito Le
nin fu chiaramente con il menscevico Martov. 
Sulla critica all'idea leninista di partito: la fa
lange di ferro in cui molti hanno poi visto il 
germe dell'autoritarismo bolscevico. Ineredi-

ile la preveggenza di ciò che scrive a riguar
do in uno dei suoi primi libelli: •' metodi di 
Lenin conducono a questo - annuncia - dap
prima l'organizzazione si sostituisce all'intero 
partito; poi il comitato centrale si sostituisce 
all'organizzazione; e infine un solo dittatore 
si sostituisce al comitato centrale». Più tardi, 
Trotzkij avrebbe minimizzato l'importanza di 
quei dissensi. 

Nel 1905, anno dell'ammutinamento della 
corazzata Potjompkin, dei tumulti e degli 
scioperi, è a Pietroburgo tribuno della sinistra 
rivoluzionaria: né bolscevico né menscevico. 
Ha solo 26 anni e si trova alla testa del Soviet. 
Nei processi che seguirono a quei cinquanta 
giorni, proclama sfottente: «Una rivolta delle 
masse non viene fatta, signori giudici. Si fa da 
sé per iniziativa propria. E' il risultato di rap
porti e condizioni sociali, non di uno schema 
elaborato sulla carta. Un'insurrezione popo
lare, signori, non si può inscenarli!». Gli costò 
la deportazione, ancora la Siberia, ma a vita 
questa volta. In realtà, ci rimase solo qualche 
mese. Di nuovo fuoriuscito scrive la celebre 

analisi dei fatti di quell'anno, «Storia, 1905». 
La teoria della rivoluzione permanente, che 
diventerà il cavallo di battaglia contro Stalin, 
è già 11 con il suo nocciolo duro. Pietra dello 
scandalo sarà come noto la tesi secondo la 
quale è impossibile il socialismo in un paese 
solo. Ma retrospettivamente, vista la piega 
presa dalla stona, ci sarà probabilmente da 
ridire anche sulla conclamata impossibilità 
della rivoluzione borghese in Russia. Per cui 
alla classe operaia, secondo Trotzskij non re
stava che prendersi il compito di una borghe
sia interdetta, trasformando la rivoluzione 
borghese in rivoluzione socialista, subito. 
Una scorciatoia che come si vede conosce 
ora un prezzo di cammino alla rovescia. 

La bolscevizzazione di Troskij avviene nel 
1917. Il tribuno del soviet rientra a Pietrobur
go per ultimo, in maggio, e avverte lo smac
co: la rivoluzione di febbraio era una creatura 
che aveva già dieci settimane. Il regime di 
coalizione che ne era nato era massimamen
te instabile, Trotzkij pencolava come al solito 
tra bolscevichi e menscevichi di sinistra. Ma 
dopo qualche settiamana si era già distinto 
con Lunacharskij come abile agitatore. A Le
nin cui fu chiesto perchè rimanesse tra loro 
tanta distanza rispose: «E non lo sapete? Am
bizione, ambizione, ambizione». Al congres
so panrusso dei soviet, però, si consuma la 
prima rottura seria coi menscevichi: Trotskij 
dà man forte a seppellire la Duma, il vecchio 
parlamento. Il dilemma del momento è: 
guerra o rivoluzione? Trotzkij naturalmente è 
per la rivoluzione e si spende aggressivamen
te contro un Plechanov talmente bellicista e 
sciovinista da imbarazzare i suoi. 1 bolscevi
chi sono ancora minoranza, ma Lenin prepa
ra una grande manifestazione «contro ì mini
stri capitalisti». L'esecutivo del congresso la 
vieta e i capì della maggioranza dei soviet ne 
indicono un'altra, il 18 giugno, sperando di 
trame vantaggio. Non sarà cosi: quel giorno 
la piazza gnda «abbasso il governo, tutto il 
potere ai soviet1». E durante fa crisi del luglio 
seguente, con violente agitazioni da forni 
vuoti e inflazione alle stelle, un gruppo di bol
scevichi organizza una dimostrazione arma
ta, che muove gli operai e i marinai di Kron-
stadt. Fu l'ira d Iddio, e violenta la reazione 
antibolscevica successiva. Un giornale popo
lare di destra lancia allora la famosa campa
gna su Lenin al soldo tedesco, pubblicando 
documenti dai quali risultava che era rientra
to in patria via Germania per fomentare agita
zioni che disturbassero le prestazioni belli-

sua»; ama il potere- aggiunge - ma solo «per
chè è convinto di avere ragione e non può 
tollerare che qualcuno gli rovini il lavoro». 
Trotzkij, al contrario, «tiene estremamente al 
suo ruolo storico e sarebbe pronto, probabil
mente, a qualsiasi sacrificio personale, senza 
escludere affatto, naturalmente, il più grave 
di tutti, il sacrificio della vita, per restare nella 
storia dell'umanità con l'aureola del capo ri
voluzionario tragico». 

Il ruolo storico di Trotzkij negli anni a veni
re, sciolta d'imperio l'Assemblea costituente 
del 1918 ( dove i bolscevichi, dopo aver per
so le elezioni, contavano solo il 25%), è lega
to come si sa alla pace di Brest-Litvosk e alla 
creazione dell'Armata rossa. A Brest-Litvosk, 
Trotzkij conduce le trattative coi tedeschi: si 
sa che Lenin, considerandola vitale per la so
pravvivenza della rivoluzione, voleva la pace 
ad ogni costo; mentre Bucharin capeggiava 
una fazione che sosteneva la tesi della «guer
ra rivoluzionaria». Trotzkij, rispolverando un 
antico ruolo di cerniera, nelle trattative coi te
deschi adotta perciò una tecnica dilatoria, 
contando sugli sviluppi della rivoluzione pro
letaria in Germania. E per questo si spinge 
quasi sull'orlo della rottura e il partito. Col 
nemico, firmò Sokolnikov, e il trattato fu con
siderato «un atto di realismo rivoluzionario»: 
ma in meno di 15 giorni i tedeschi erano già a 
Kiev e in vaste zone dell'Ucraina, mentre gli 
austriaci presero Odessa e i Turchi Trebison-
da. 

Il paese è alio stremo, la rivoluzione isola
ta, intrappolata tra i blocchi delle grandi po
tenze, la guen-a civile è alle porte. Su questo 
sfondo Trotzkij «evoca dal nulla», come 
avrebbe detto Lenin, l'Armata rossa. Per qua
si due anni vive su un treno blindato e mette 
su l'esercito che avrebbe sconfitto ì Bianchi. 
E' il comunismo di guerra, che significa misu
re estreme: liquidazione del privato in econo
mia, fame, requisizione dei raccolti, giro di vi
te repressivo. E' di quegli anni l'immagine più 
conosciuta di Trotzkij: il lungo cappotto mili
tare, la barbetta appuntita. Quellepos leg
gendario ne fa un uomo odiato: per i men
scevichi ha tradito se stesso allineandosi alla 
burocrazia al potere; per i bolscevichi resta 
un deviante. In quegli anni, Lev Davidovic è il 
numero 2, ed è il Trotzkij peggiore. Quello 

che in un comitato centrale del ' 1 9 propone il 
lavoro obbligatorio sottoposlo a disciplina 
militare. 'Juello che rispondendo alle critiche 
del menscevico Abramovic, chi non vede 
differenza Ira il nuovo regime e la schiavitù 
egiziana, dice: «Ha dimenticate la natura 
classista del nostro governo. .Non sono stati i 
contadini egiziani che hanno dei iso, tramite 
i loro so.iel di costruire le piramidi...qui da 
noi la costrizione è esercitala da un governo 
di operai e di contadini». Ma, soprattutto, 
quello di -Terrorismo e comunismo», dove 
polemizza col socialdemocratico Kautsky 
che censurava i sistemi usati dai bolscevichi. 
Le prediche sulla «sacralità della «ita umana» 
se le possono permettere gli spettatori che 
moraleguiano a distanza sicura- dice— e cosi 
le fini distinzioni sui metodi usati nella guerra 
civile. Ch'i intanto si combatteva, 'erocemen-
te. In quei due anni di tentativi disperati, di 
continui cambiamenti di rotta, Tr itzkii non fa 
di meglii.'. Nel corso del 1920 avinza propo
ste di sei;no opposto: per certi v.rsi anticipa 
la Nep, '.ori idee di parziale reintroduzione 
del menato, abbandonando lì tesi della 
coercizione al lavoro, ma nello slesso tempo 
vuol asse rbire i sindacati nella n jcchina go
vernativa negandone qualunque autonomia. 

Tutto si brucia rapidamente. L i ncostruzio-
ne degli anni della malattia di U nin, fatta da 
Trotzkij 'tesso nel 1939, è impressionante e 
sa già di crepuscolo degli dei. L'anziano capo 
scrive il suo testamento (dove elogia Trotz-
kii) in d-je riprese, tra il dicernbn; del '22 e il 
marzo del 'io: «Stalin ha conci'ntrato nelle 
proprie mani un potere enonne - paventa-e 
non sono certo che sappia se mpre come 
usarlo e >n sufficiente cautela....propongo di 
trovere in modo per rimuovere i.talin dal suo 
posto e nominare qualcun altro .». Lenin ha 
continui attacchi, perde la parola, soffre orri-
bilmenti • Stalin -racconta Tiotzkij - dice che 
gli ha e liesto un veleno...«lo userà quando 
sarà cor vinto di essere senza speranza». Sta
va prece stiluendosi un alibi?, si chiede Trotz
kij. E insinua che Jagoda, ex faimacista poi 
divenuto capo del Gpufe opportunamente 
fucilato nel 1938, dopo il processo contro il 
blocco destro-trotzkista), potrebbe averlo 
aiutato nel dare al Vecchio il viatico. 

Si era io conosciuti a Pietroburgo nel 1917. 
Sono in nolti a sostenere che la Forza di Sta
lin, rimasto sempre nello stato maggiore bol
scevico, era -al contrario eli Trotzkij- nello 
smalto opaco. La guerra con la troika Stalin, 
Zinoviev Kamenev che si preparano a sosti
tuire Lenin, comincia nel 1923 al XII congres
so. E il Trotzkij antistalinista, probabilmente, 
è il miglore. «La calunnia vomitava lava gela
ta», dirà nel 1925, subito dopo aver perso il 
posto di commissario per la guerra. Nel '26 
tenta senza successo di mettere insieme un 
fronte di «opposizione unificata», reclutando 
anche Zinoviev e Kamenev di cui Stalin si è 
già disfatto. Corsa al potere, certo, ma basta 
leggere «La rivoluzione permanente» per ve
dere che Trotskij disponeva forse dell'unica 
leva cullurale contro la teoria del socialismo 
in un paese solo, attorno alla quale il potere 
sovietici) si andava compatta™lo. «Mirare a 
costruir? una società socialista in una società 
nazionalmente isolata - senve - significa, no
nostante i successi temporanei, spingere in
dietro le forze produttive anche rispetto al ca
pitalismi). Tentare di realizzare una compiuta 
proporz'onalità tra tutti i setto) dell'econo
mia entto i confini nazionali, itidipendende-
temente dalle condizioni geografiche, stori
che e e jllurali di un paese, clie costituisce 
una parte del mondo nel suo insieme, signifi
ca perseguire un'utopia reazionaria». 

Nel "Zi è fatta: liquidato, espulso dal 
tato centrale e dall esecutivo d.:l Comintem. 
Il 14 nm-embre Trotzkij viene radiato e co
stretto e I confino ad Alma Ala. Nel '29 comin
cia l'esilio. Le masse mitiche e adorate di un 
tempo ' iventano di nuovo alienate nella sua 
lettura del «termidoro soviet ico» Eccole in «La 
rivoluzione tradita»: «Miseria e arretratezza 
culturali: delle masse si sono d nuovo incar
nate nella figura malvagia del capo che bran
disce un gigantesco randello...la burocrazia, 
dall'essere un servitore della so:ietà, è diven
tata nuovamente il suo padrone». 

Pnnkipo, Parigi, la Norvegia, I Messico con 
una piccola corte di fedelissimi della sua IV 
Internationale e un nugolo di provocatori, si
cari, spie del Gpu. Nel 1932, a Parigi, Leon Se-
dov, nevrotico e tormentato come si addice ai 
figli di padri di ferro, muore a soli 32 anni in 
ospedzile, in circostanze mister ose. Probabil
mente c'entrano i servizi di Stalin. Lev Davi
dovic riceve la notizia in Messico e piange il 
figlio per giorni: «Era una jjarte di noi, la no
stra parle giovane...insieme al nostro ragazzo 
è morto tutto quello che c'era di giovane in 
noi». Natalia Sedova, la donna graziosa che 
parla in Irancese scintillante, descritta spes
so dai cronisti amencani dell'Ottobre come la 
moglie affascinante del rivolu/.ionario. è in
vecchiala con lui. Jan van Heijenoort, devoto 
(e perlido) segretario di Trotskij, racconta i 
loro ultimi dissapori; di quando Trotzkij si era 
innamorato di Frida, moglie del pittore mes
sicano Diego Rivera. Era stalo un discreto 
tombeur des femmes, ai suoi tempi. Tra le av
venture galanti attribuite a Trotzkij si annove
ra anche Clara Sheridan, scultnce inglese, cu
gina di Churchill. E' triste l'anziano signore 
delle memorie di van Hei.enoort che, per far 
tornare a casa Natalia ( aveva :• battuto la por
ta per i'ia di Frida), esibisce un vecchio truc
co: la cenata di gelosia, rimproverandole un 
amant. del 1903! 

Siamo alla fine. 11 pittore David Alfaro Si-
queiro' fallisce il suo attentati), ma ci riesce 
un aie vane comunista spagnolo strumento 
del Kg i, Ramon Del Rio Mere; ider, che si era 
preserlato con la falsa identità di Jacques 
Momard, belga.Che Stalin avesse condanna
to a marte il suo anatagonist.i. più o meno 
come Khomeini ha fatto con Rushdie. è or
mai pi "i che documentato. Le cose avrebbero 
preso un corso diverso se al ixisto di Stalin 
fosse Malo Trotzkij? Molti hanno già risposto 
no M.i la domanda è destitura di senso an
che perchè Trotzskij era stato politicamente 
liquidalo molto prima di essere ucciso. 11 co
me non può essere irrilevante ai fini del giudi
zio su jn sistema che anivò a legittimare (e 
pratic.ire) l'assassinio politico come metodo 
dilott. . 

Ad< • ;so eh issa se Seva Volkt v vuole ancora 
portar^ • al Cremlino la salma del nonno. Di 
questi empi, a Mosca, i busti radono. Il nipo
te che sr,} con Trotzkij quell'u timo giorno nel 
giardino di Coyacan, mentre il vecchio apriva 
la conigliera per accudire le sue bestiole, pri
ma d'i ssere interrotto dall'uomo che l'avreb
be arri nazzato, l'anno scorso scrisse al Soviet 
supremo. Ricordando il nonno con la testa 
ro'ta, nentre dice «non fate entrare il ragaz
zo, ne n deve vedere...», Seva Ma chiesto' riabi-
litatel' i. Curiosamente, quest'anno, nella not
te del a Casa bianca sulla Moscova correva 
un anniversario Quello dell'assassinio del 
capo leggendario dell'Armata rossa. Trotzkij 

• era intatti stato ucciso il 20 agosto del 1940. 
Avevr 61 anni, ed era nato a Jonovka, nella 
stepp i ucraina meridionale, il 7 novembre 
del 1M79, secondo il nuovo calendario. An
che quello un giorno fatidico, lo stesso dell'i-
surre/ ione di Ottobre 

comi-

* 



PAGINAS L'UNITÀ NEL MONDO DOMENICA 1 SETTEMBRE 1991 

A tarda sera arriva da Belgrado Tannuncio 
che ribalta la rigida opposizione 
sinora espressa da Milosevic alla presenza 
di forze straniere sul suolo jugoslavo 

Si torna a sperare in una soluzione pacifica 
Zagabria ha rinunciato a dichiarare 
la mobilitazione generale che avrebbe dovuto 
scattare alla mezzanotte di ieri 

In extremis la Serbia cede alla Cee 
Sì alla presenza di osservatori europei in Croazia 
L'ultimatum è scaduto senza l'annunciata mobilita
zione generale della Croazia. I generali dell'Armata 
federale l'avrebbero considerata come un atto di 
guerra e reagito di conseguenza. E in serata da Bel
grado arriva l'inatteso, quasi insperato, si del gover
no della Repubblica serba alla presenza di osserva
tori Cee in Croazia per vigilare sul cessate il fuoco. È 
il ministro degli Esteri Jovanovic a dare l'annuncio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • ZAGABRIA. Non c'è stata 
la temuta mobilitazione gene
rale, preludio alto scontro ar
mato. La Croazia si è fermata 
per permettere un sviluppo pa
cifico verso la piena Indipen
denza. Forte dell'appoggio in
temazionale e del progressivo 
indebolimento della posizione 
di Slobodan Milosevic, Zaga
bria sembra cosi avviarsi sulla 
strada, certamente più com
plessa e difficile, del confron
to. 

Una scelta questa sofferta e 
non condivisa da tutta la diri
genza croata. Non c'è dubbio 
che all'interno del governo di 
unità democratica anche ieri ci 
sia stato scontro forte sulle op

zioni possibili. Lo stesso primo 
ministro, Franto Greguric, vie
ne indicato tra gli alfieri della 
linea dura. La consapevolezza 
che il riconoscimento intema
zionale della sovranità e indi-

- pendenza della Croazia, come 
quello della Slovenia. è ormai 
alle porte, induce Greguric a ri
tenere che tra un paio di gior
ni, entro martedì prossimo, i 
giochi saranno fatti. «La Croa
zia - ha affermato il premier 
croato - è gii in stato di guer
ra, un guerra di liberazione na
zionale». Ed ha aggiunto: «La 
Croazia non rinuncerà mai alla 
sua sovranità e prenderà misu
re adeguate per liberare i terri
tori occupati». In questa situa

zione, Franto Greguric, non 
riesce «a capire l'indolenza de
gli organi federali che non si 
sono ancora pronunciati sul
l'aggressione». E come allora 
verrà considerata l'Armata? 
«L'esercito - ha replicato Gre
guric - è un occupalore e noi 
appiamo come ci si deve com
portare con gli occupatoti». 

Il presidente Franjo Tudj-
man, peraltro, ha cercato di 
frenare gli ardori del suo pnmo 
ministro. «La Croazia - ha af
fermato alla televisione - non 
intende dichiarare la guerra né 
ordinare la mobilitazione ge
nerale». Una decisione in que
sta direzione, secondo il presi
dente, non avrebbe senso se si 
tiene presente la particolare si
tuazione intemazionale. «La 
Repubblica - ha chiarito Tudj-
man - cercherà di armonizza
re la sua azione politica con 
quella intemazionale». Vale a 
dire che il governo di Zagabria 
non intende contrastare in al
cun modo le iniziative interna
zionali che stanno per aprire la 
strada al riconoscimento della 
Repubblica. Vale a dire che la 
dichiarazione della Cee, l'am
monimento degli Stati Uniti al
la Serbia, la recente posizione 

Sequestrato un aereo ugandese carico di armi 

Zagabria, aeroporto chiuso 
Spari tra federali e croati 
L'armata federale chiude l'aeroporto di Zagabria. 
Nessun aereo può atterrare, nessuno può decollare. 
In precedenza due aerei militari avevano costretto 
ad atterrare un velivolo ugandese carico di armi, pa
re dirette alla Slovenia, forse alla Croazia stessa. In
terrotta la strada che dalla città conduce allo scalo. 
Civili armati corrono in aiuto alla guardia nazionale. 
Scontri a fuoco nel settore militare dell'aeroporto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • ZAGABRIA «Due aerei, 
uno rumeno e l'altro ugande
se, sono stati bloccati a Zaga-

, orla», è la prima, succinta, in
formazione di una giornata te
sissima. Si apprende che lo 
scalo aereo della capitale 
croata è stato chiuso al traffico, 
su precisa disposizione dell'uf
ficio federale per il controllo 
aereo. L'ordine non prevede 
un termine. Si accenna a diver
genze tra i federali e i croati cir
ca l'ispezione del carico del
l'aereo ugandese. 

Per capire cosa sia accaduto 
corriamo in auto verso l'aero
porto. La strada è a quattro 
corsie e si viaggia a velocità so
stenuta, non c'è neppure un 
traffico particolare. Ma appena 
usciti dalla città, ci Imbattiamo 
in una lunga fila di macchine. 
Che si fa? Si supera e via. Per 
poco però, perchè nei pressi di 
un cavalcavia c'è un posto di 
blocco della polizia croata. Un 
giovane agente con la pistola 
in mano non sente ragioni, bi

sogna fare una deviazione lun
go una stradicciola di campa
gna, ancora più intasata dalle 
macchine. . 

Alla fine di un tragitto di un 
paio di chilometri, in mezzo a 
casette di periferia, fra campi 
costeggiami l'autostrada per 
Belgrado, si ritoma alla super
strada per l'«aerodrom». Avan
ziamo per un paio di chilome
tri. Altro posto di blocco, con 
camion in mezzo alle due cor
sie e motociclette della «polla
la» e uomini in divisa con le ar
mi in pugno. «Dovete ritornare 
indietro», urla un poliziotto agi
tando minacciosamente un 
mitra. Non si fa tempo a repli
care che arriva di corsa un au
to della milieija con lo sportel-
lone posteriore aperto da cui 
spuntano minacciosi mitra e 
berretti verdi. Pochi secondi 
dopo si vede arrivare di corsa 
un pullman urbano con le por
te aperte carico di ragazzi in 
borghese armati fino ai denti, 
diretto verso l'aeroporto. 

di Germania e Italia, sono ele
menti troppo importanti per 
comprometterli con decisioni 
precipitose. 

L'incubo della guerra, del 
confronto armato sembra 
quindi che si stia allontanan
do, anche se singoli episodi 
potrebbero in qualsiasi mo
mento far precipitare una si
tuazione ancora mollo preca
ria. La Croazia, infatti, sembra 
determinata a percorrere la 
strada indicata dalla Cee. E ieri 
a 'arda sera, oramai quasi in
speratamente, è giunto il si 
della Serbia alla dichiarazione 
dei Dodici sul cessate il fuoco 
in Croazia e sulla presenza di 
osservatori europei per con
trollarne l'applicazione. Una 
novità importante, dopo che a 
lungo Slobodan Milosevic ave
va detto no ad ogni presenza 
mlitare straniera sul suolo ju
goslavo. È stato il ministro de
gli Esteri serbo Vladislav Jova
novic a rendere noto il cam
biamento di posizione da par
te del suo governo. La dichia
razione di Jovanovic è stata 
diffusa dalla Tanjug. 

Certo è che, in questo qua
dro politico, che vedrà martedì 

A questo punto è chiaro che 
non si arriverebbe mai a desti
nazione e che comunque sa
rebbe proprio un'impresa da 
disperati, destinata a conclu
dersi nel nulla. Si fa marcia in
dietro e si ritoma verso la città 
appena in tempo per scorgere 
un secondo pullman con la 
bandiera croata svolazzante e 
zeppo di ragazzi, armati anche 
loro, che corre anch'esso verso 
l'aeroporto. Ma cosa sta succe
dendo? Un benzinaio, a gesti 
fa capire che sono stati blocca

ti degli aerei e che da mezzo
giorno lo scalo è chiuso. Si tor
na in macchina e si prosegue 
per vedere, ad un crocicchio, 
un pullman pieno di guardie 
nazionali in divisa. Ci si avvici
na, si cerca di capire. L'ufficia
le risponde di non sapere nul
la. Si avvicina un giovane che 
sa l'italiano, il padre è sicilia
no, ma appena cerca di ri
spondere alle domande viene 
zittito dal supcriore. 

Si toma quindi a Zagabria 

Imponente manifestazione del sindacato americano Afl-Cio nell'antivigilia del «Labour Day» 
Critiche al presidente per la recessione e lo stato disastroso dei servizi sanitari e sociali 

In 250mila manifestano conto Bush 
•Il comunismo è fallito, ma l'America deve ancora pro
vare che il suo sistema economico funziona»: il sindaca
to Usa batte un colpo invadendo Washington con gli 
slogan e i colori della prima manifestazione nazionale 
deH'«organized labour» da dieci anni a questa parte. So
gnano un Eltsin o un Gorbaciov Usa alla Casa Bianca, 
•l'equivalente politico di uno Schwarzkopf», un «piano 
Marshall» per ricostruire l'America. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZMRQ 

• NEW YORK. Le giubbe ros
so-fuoco delle tessili dell'lnter-
national Ladies Garment Wor-
kers Union, il giallo-oro della 
dMsa dell'United Auto Wor-
kers, il blu dei Machinlsts. il 
verde brillante della Federa
zione degli impiegati pubblici, 
le T-Shirts bianche con II sim
bolo della «Giornata dell'uni
tà», gli striscioni di categoria 
come quella che rivendica 
•Giustizia per i portieri». Con i 
loro striscioni e i loro canti. 
•Sono del sindacato e ne sono 
fiero», si leggeva nel più in vo
ga dei distintivi appuntati siili*» 
magliette. 

Alla vigilia del Labour Day, 
la giornata cne in America so
stituisce il Primo Maggio da 
tempi immemorabili proibito 
perché sospetto di •sovversivi
smo comunista», Washington 
è stata invasa da una marea 
multi-colore (oltre 25.000 per
sone secondo I primi calcoli 
hanno sfilato nel Mail dietro la 
casa Bianca) in rappresentan
za di tutte le organizzazioni di 

categoria, e di altre 180 gruppi 
e gruppuscoli attivi a difesa dei 
diritti civili e dell'ambiente. E 
per la prima volta da dieci anni 
a questa parte l'«Organized La
bour» Usa, la parte perdente 
nell'Intera era reaganiana, i so
pravvissuti della forza lavoro 
sindacalizzata, hanno battuto 
un colpo. L'ultima volta era 
stato nel 1981, quando Reagan 
aveva licenziato i controllon di 
volo in sciopero. 

C'orano Lane Kirkland, il 
presidente dell'Afl-Cio e Jesse 
Jackson, sindaci, intellettuali, 
attori r» cantanti famosi Hanno 
apppaludito tutti quando il sin
daco democratico di baltimo-
ra, Kaymond t-iynn gli ha det
to: «Come mostrano gli svilup
pi in Europa dell'Est e in Unio
ne Sovietica il comunismo è 
fallito. Ma ora toca a noi dimo
strare che il sistema economi
co americano funziona». «Sia
mo qui per insistere che il go
verno democratico - la Casa 
Bianca, il Congresso e le Corti 
- garantiscano le regole del 

gioco per tutti, non solo per 
coloro che hanno più soldi, 
più fortuna o più appoggi degli 
altri», ha detto Kirkland. «Bene i 
mutamenti in Urss, ma noi vo
gliamo che le cose cambino 
anche qui in America», ha rias
sunto l'obiettivo della manife
stazione il segretario delll'A-
merican Federation of State, 
County and Municipal Em-
ployees William Lucy, susci
tando un boato quando ha ri
cordato che «stiamo perdendo 
nelle strade delle nostre città 
ogni giorno più giovani di 
quanti ne abbiamo persi nel 
pieno della guerra per il Ku
wait». 

Ad aprire il corteo, nel caldo 
afosissimo della tarda estate a 
Washington, era stata una 
guardia d'onore In uniforme di 
soldati tornati dalla guerra nel 
Golfo. Ma il messaggio è che 
ora, dopo tanti successi in po
litica intemazionale, l'America 
non ha più scusanti per non af
frontare i problemi ai casa pro
pria. C'è amarezza per il fatto 
che come conferma con allar
me una pubblicazione assai 
Biù vicina a Wall Street che alle 

nions. «Business Week». forse 
per la pnma volta neella stona 
degli Stati Uniti il salario, il li
vello di vita, e, quel che è più 
grave, le aspettative e le spe
ranze di un'intera generazione 
di lavoratori, «colletti blu» co
me «collctti bianchi» o «nuovi 
colletti» come vengono defini
te le nuove mansioni nel ter
ziario, sono inferion, e di pa
recchio, a quelli delle genera

zioni precedenti. E ora, con la 
recessioTC, il «prodotto che 
cresce di più in America 6 il fo
glietto rosa dei licenziamenti», 
ha detto uno degli oratori. 

La forza lavoro organizzata 
nei sindacati è ormai una mi
noranza, il 16 per cento appe
na del totale. Ma è sempre una 
minoranza di oltre 17 milioni 
di persone. Che in un certo 
senso riesce anche a «tornare 
di moda», a rifarsi sentire, non 
solo In iniziative come quella 
di ieri, ma anche nella vita del 
paese. Se i protagonisti degli 
anni '80 erano stali ì maghi 
senza scrupoli di Wall Street, 
mai come in questa stagione 
sono venuti fuori libri e film 
che parlano dei «blue collars». 
Persino in tv al posto di Dallas 
e di The Bold and Beautiful so
no fiorite scric i cui protagoni
sti sono gente comune, dal 
successo di «Roseanne» ai car-
toons della famiglia «Sirn-
psons». 

Una porte del messaggio è 
che venuto meno a Mosca il 
«nemico» degli Usa per mcz.:o 
secolo, è ora di occupami delle 
strutture sanitarie in frantumi, 
dei limiti ,di uc ^sistema,clic 
produce oltre 10 000 morti per 
incidenti sul lavoro all'anno, 
della crescente dequahficazio-
ne della forza lavoro. A Bush 
chiedono di occuparsi un po' 
meno di politica estera e un 
po' più dei problemi di casa. 
La produttività Usa, ricorda 
quakunoi, comincia a lasciare 
a desiderare quanto la produt
tività del socialismo reale. Un 

sistema tenuto su dal boom di 
carta degli anni '80 scricchiola 
sempre più in quelli che do
vrebbero essere gli investimen
ti per il futuro. La spesa per l'i
struzione, dall'asilo alle supe
riori è ormai all'ultimo posto 
nella classifica dei cinque pae
si più industrializzati. La spesa 
per la formazione professiona
le è stata ridotta del 50%, le 
borse di studio per il college 
del 13%, La spesa per le infra
strutture è caduta nell'ultimo 
decennio di un terzo, lascian
do ponti che minacciano di 
crollare, autostrade coi buchi, 
metropolitane micidiali. 

Da qui la tentazione da una 
parte di trovare nuovi «nemici»: 
Saddam Hussein, finché dura, 
oppure il Giappone, su cui uno 
degli scritton più quotati, Mi
chael Cnchton, sta coreggen-
do le bozze di un romanzo al 
vetriolo. Dall'altra dell'isola
zionismo, del chiedere che si 
spenda per gli Usa anziché per 
aiutare t'Urs» e l'Cst. C'è chi 
parla addirittura di «Piano Mar
shall», di guerra intema che n-
chiede «1 equivalente politico 
di un generale Schwarzkopf» 

§er„ricoMrutre un'America in 
celino. Secondo Robert Rei-

ch, autore di uno dei libri che 
hanno pungolato l'America in 
questi ultimi mesi, «Il lavoro 
della nazioni, come prepararsi 
al capitalismo del XXI secolo», 
negli anni '90 ci vorranno oltre 
3.000 miliardi di investimenti 
solo per preparare la forza la
voro Usa alle esigenze della 
produzione nel 2000. 

la presidenza federale, il go
verno e i rappresentanti delle 
sei Repubbliche a Belgrado, 
riuniti ancora una volta nel 
tentativo di trovare una solu
zione alla crisi, c'è da tener 
conto anche dei militari. Alla 
casa dell'armata di Zagabria 
ieri mattina i vertici militari 
hanno ribadito che l'esercito 
non vuole la guerra ma allo 
stesso tempo hanno sottoli
neato che un'eventuale mobi
litazione generale da parte del
le autorità di Zagabria, sareb
be interpretata dall'Armata co
me «un atto di guerra». «Se il 
governo croato - ha detto il ge
nerale Milan Aksentijevic, già 
deputato al parlamento slove
no - dovesse andare alla mo
bilitazione generale, vorrà dire 
che ha vinto la politica dello 
scontro e della guerra, non 
quella della pace». E ancora: 
•In questo caso - ha aggiunto -
non permetteremo un'altra 
volta quello che è successo in 
Slovenia, quando venivamo at
taccati e non potevamo ri
spondere in modo adeguato». 
L'armata quindi è per la pace 
ma sarà pronta «a rispondere 
colpo su colpo». 

Un miliziano 
della guardia croata 
all'Interno di una trincea 
a difesa del villaggio 
di Laslovo 

lungo una strada dove i cavalli 
di (risia ormai ostacolano la . 
circolazione, quella poca che 
c'è. Camion pieni di ghiaia so
no disposti di traverso. Tutte 
cose che si sono viste due mesi 
fa a Lubiana durante la guerra 
con l'armata. - < < 

Alla fine si riesce a ricostrui
re questa giornata. Mig dell'a
viazione militare ieri alle 6 del 
mattino hanno intercettano 
due cargo 707, uno rumeno e 
l'altro ugandese costringendoli 
ad atterrare. Il rumeno, dopo 
un controllo, è stato fatto pro
seguire mentre quello ugande
se è rimasto a terra circondato 
dai federali. Secondo Belgrado 
a bordo c'è un carico di armi 
di 19 tonnellate: automatici 
Start 80 e razzi anticarro Roc-
kers, provenienti da Singapo
re. La partita avrebbe dovuta 
essere consegnata alla Slove
nia. Il governo croato, a questo 
punto ha reagito vivacemente, 
rivendicando la sovranità dello 
spazio aereo e quindi la illegit

timità dell'intervento federale. 
Non c'è stato verso di arrivare 
ad una soluzione e da mezzo
giorno l'aeroporto è stato chiu
so, dopo un attacco dei croati 
alla torre di controllo, mentre 
nel pomeriggio la zona è stata 
più volte sorvolata dall'aviazio
ne militare. Il braccio di ferro 
tra federali e croati, almeno fi
no a tarda sera, è proseguito 
con una tensione in crescen
do. Secondo alcune informa
zioni, non controllate, i federa
li avrebbero colpito con un 
colpo di cannone una camio
netta della polizia. Probabil
mente ci sono anche vittime. 1 
croati, da parte loro, hanno at
taccato con mortai il settore 
militare dello scalo, mentre più 
tardi hanno messo sulla pista 
dei mezzi pesanti per impedire 
eventuali attcrraggi da parte 
dell'aviazione militare federa
le. A tarda sera la polizia ha 
fatto sgomberare a Velika Co
rica le case vicine all'aeropor
to. DC.W. 

La Dieta respinge 
le dimissioni 
del governo polacco 
M VARSAVIA La crisi di go
verno in Polonia è. almeno per 
il momento, rientrata. Ieri mat
tina la Dieta ha votato contro 
le dimissioni presentate vener
dì dal premier Jan Krzysztof 
Bielecki. Sono stati duecen
toundici i deputati che si sono 
opposti, ccntoquattordici quel
li dichiaratisi favorevoli alle di
missioni, ventotto gli astenuti. 

Bielecki ha commentato: «1 
problemi comunque restano. 
Sono i problemi della crisi del
lo Stato e la difficoltà per il go
verno di esercitare il potere». 
Poi ha annunciato che stasera 
stessa il Consiglio dei ministri 
•presenterà alla Camera delle 
proposte per fare in modo che 
il governo possa governare». 
Una frase che secondo gli os-
servaton alluderebbe ad una 
richiesta di poteri speciali per 
potere accelerare la realizza
zione delle nforme economi
che. 

Il governo di Jan Krzysztof 
Bielecki, formato otto mesi fa, 
doveva rimanere in canea fino 
alle elezioni parlamentari pre
viste inizialmente per lo scorso 
mese ut inogglu. il itnviu ueuu 
elezioni (fissate per il 27 otto
bre prossimo) ha esposto il 
gabinetto sia alla crescente 
pressione da parte degli strati 
sociali più colpiti dalla profon
da recessione e dal cambia
mento del sistema economico, 
sia alla resistenza del «vecchio" 
Parlamento nato dal contratto 
politico tra Solidamosc e il pò-

LETTERE 

tere comunista nei primi mesi 
del 1989. 

L'altro giorno Bielecki pnma 
di rassegnare le dimissioni 
aveva duramente criticato l'at
teggiamento della Camera ver
so la politica economica del 
governo. 

La mozione di sfiducia pre
sentata quel mattino dalla de
putata di sinistra Wieslawa 
Ziolkowska, nel momento in 
cui il gabinetto cercava di far 
passare drastici tagli al bilan
cio, è stala la goccia che ha fat
to traboccare il vaso. Bielecki, 
già sotto pressione per il dila
gare degli scioperi in grandi 
imprese statali minacciate eli 
fallimento e per le proteste de
gli agricoltori che minacciano 
di occupare la settimana pros
sima la sede del governo, ha 
annunciato le dimissioni. Di
missioni respinte poi dalla Ca
mera. 

ler ricorreva l'undicesimo 
anniversario degli accordi fir
mati a Danzica tra il nascente 
sindacato di «Solidamosc» ed 11 
potere. Quegli accordi, ha det
to Bielecki, offrirono «la possi-
oiiiij cu costruire un sistema 
democratico e un'economia 
sani>, ma, ha aggiunto, la stra
da da percorrere resta oggi an
cora lunga e difficile. I dati sul
la situazione economica del 
paese sono inquietanti. I di-
soccupaU sono un milione e 
settecentomila e diventeranno 
probabilmente due milioni en
tro la fine dell'anno. 

Chi ha messo 
i primi fiori 
ai monumenti 
di Marx e Lenin 

•M Spett. redazione, Giu
seppe Caldarola s doman
da (l'Unita del 26 agosto) 
chi, il 24 agosto, ubbia de
posto fiori davanti .il Mauso
leo di Lenin a Mosca. Sono 
in grado di soddisfare, alme
no in parte, la sua legittima 
curiosità. 

Sbarcato a MOK a da una 
crociera sul Volga, sabato 
24 mattina, con mia moglie 
e due compagne milanesi 
abbiamo fatto un (>lro per la 
città, muniti di fiori 11 monu
mento a Marx ci appare vol
garmente lordato, [.asciamo 
i primi fiori e salutiamo con 
il pugno. Alcuni sovietici 
sorridono con approvazio
ne. Con piacere apprendia
mo più tardi che altri fiori si 
sono aggiunti. 

Entriamo ora sulla Piazza 
Rossa. Le transenne sbarra
no quasi subito il passo. 
Sembra impossibile lasciare 
l'omaggio floreale a Lenin. 
Applico al mazzo un bigliet
to e faccio cenno ,i due sol
datini se sia consentito de
pone i fiori a terra, sotto la 
transenna. I militari parlotta
no, mi indicano ili alzare i 
fiori. Temo non vi sta nulla 
da fare e invece, ben guar
dato il mazzo, ÌI prono la 
transenna e fanro entrare 
me e mia moglie (le altre 
due restano e fotografano). 
Guidati da un m litare, de
poniamo i fiori avanti al 
Mausoleo, e il soldato li spo
sta più in avanti, prima di 
riaccompagnarci, commos
si, fuori delle transenne. 

Mi rende lieto apprendere 
che anche al Mai soleo altri 
fiori hanno fatto seguito ai 
nostri. 

Dedico infine si lodatori 
sistematici delle mode que
sto passo della Madre di 
Gor'ki]: •Glìuomirti (...) san
no vedere solo quello che è a 
portata di mano, quello che 
si può prendere subito. Ma, 
di solito, àO che è aitino vale 
poco, mentre dò che vale 
davvero sta lontano'. 

prof. Aldo Bernardini. 
Ordinario di OrgEinizzazione 
intemazionale a l'Università 

dIChicti 

«La tv di noi 
non parla, 
come se fossimo 
inesistenti...» 

•?•?• Compagno direttore, 
sono un bracciar te agricolo 
di quasi 50 anni. Tu sai che 
la nostra categoria è nella 
condizione più e litica di tut
te: fra poco son > due anni 
che è scaduto il ••ontratto di 
lavoro e non ci se no segni di 
rinnovarlo. 

L'incaglio pit grosso è 
che gli agrari vogliono fare 
due contratti: uno per i fissi e 
uno per gli avventizi. Come 
saprai la categoria degli av
ventizi è più numerosa di 
noi fissi, specie nel Meridio
ne, e gli agrari vogliono in
grandirla ancorn per poter 
comandare di pi ì sulla pelle 
degli operai. 

Per quel che ns posso ca
pire io, se perdi, imo questa 
battaglia siamo 'initi, e per
ciò mi rivolgo a tutta la po
polazione italiana perché 
appoggi la nostra categoria 
in qualunque punto di di
scussione si trovino; perché 
si rendano conici che le mo
gli che vanno a f.ire la spesa, 
sia quella del metalmecca
nico, sia quelle dei profes
sionisti, degli irr, piegati, dei 
dottori e tutte le categorie 
che non ho citi ito, la roba 
che portano in tavola è tutto 
frutto del nostro sudore: dal
la frutta, verdura, carne, lat
te, vino, alla palla, al pane, 
la roba sopra elencata è 
prodotta dai braccianti con 
amore e responsabilità. 

Pensi poi tutt.i la popola
zione a quanti' categorie 
diamo lavoro, d.ille macchi
ne che noi adopenamo, ai 
concimi, auto! -asportatoli, 
mulini, eccetera 

il 15 luglio «orso nella 
provincia di Siena abbiamo 
scioperalo e lo stnscione 

che apnva il corteo portava 
la scritta che se non si fosse 
fatto il contratto non si sa
rebbe vendemmiato. A que
sto punto bisogna informare 
la popolazione italiana più 
dettagliatamente possibile 
negli inconiii. nei dibattiti, 
nelle feste del nostro giorna
le che si starino svolgendo in 
tutto il Paese; e svergognare 
gli agrari e il governo che li 
protegge perché sarebbero 
capaci di mandare in rovina 
i raccolti che noi operai ab
biamo curaro con responsa
bilità pur di non scendere in 
trattative. 

La popolazione deve sa
pere che la televisione di noi 
non parla, come se fossimo 
una allegoria inesistente 
(cosa mangeranno i din-
genti della Flai e del gover
no?). 

Compagno direttore, non 
siamo finiti, come qualcuno 
pensa: siamo ancora forti e 
dobbiamo farci valere. 

ILidglMlgUorfnL 
Castellina ir Chianti (Siena) 

Le donne 
come oggetti 
pubblicitari 
(e non soggetti) 

• I Caro direttore, l'ele
mento determinante nel lan
cio dei prodotti commerciali 
è ancora e sempre la donna. 
Un elemento passivo, dispo
nibile: un oggetto. 

Ogni oggetto appunto è 
plasmabile, ogni oggetto è 
complice di piacere. Cosi 
ancora oggi ogni muro, ogni 
edicola, ogni impalcatura, 
autobus o metrò si porta in 
giro questi grossi oggetti 
pubblicitari 

Queste immagini sparse 
tult'intomo riempiono di 
malinconia anche se ogni 
viso e ogni pubblicità è sem
pre sorridente. Questo 
squallore ascia aperta la 
piaga che non è mai stata ci-

• cauizzata: In. donna ancora 
oggetto e m in soggetto. 

Ogni tensione, frustrazio
ne viene riversata su questo 
oggetto co.'.l premuroso nel-
l'acquistare nuovi prodotti 
lanciati con il suo corpo per 
mano del suo complice e 
padrone. Come pecore che 
belano intrappolate nel re
cinto, le acquirenti non pos
sono più uveime fuori. Non 
si è capaci di essere se stes
se. L'essere oggetto a questo 
punto è essenziale, perché 
avendo rat {giunto un ruolo 
di merce in vendita, si acqui
sta di conseguenza potere. 

In questo vortice la solu
zione sarebbe di abolire i 
ruoli. 

Il nostre benessere e la 
nostra folcita dovrebbero 
invece essere correlati a po
che e liete cose che in ogni 
momento e ogni giorno ci 
sono utili e indispensabili; il 
nostro cibo e il nostro abbi
gliamento dovrebbero darci 
gioia, non essere utili solo 
oggi e domani, essere solo 
un ingombrante oggetto da 
buttare vii. La nostra vera 
conquista -ì uno sprezzante 
ribrezzo per tutto quello che 
ci rende trititi e depresse. 

Il nostro amare noi stesse 
è fondamentale, ci aiuta a 
non essere oggetti e so-
prammobi li con il solo com
pito di arrecare bellezza in
significanti; e vuota, cioè 
bellezza stereotipata. 

Su tutto ciò si basa la no
stra complicità, su questa 
bellezza reclamizzata docile 
e persa. U. vera bellezza sta 
nell'essere libere, seguendo 
la propria individualità che 
ogni giorro, con immenso 
sforzo, dorremmo riuscire a 
tirare fuori Quell'individua
lità che si avvicina agli altri 
ma non viene commercializ
zata, rim.me integra e ci 
riempie cjn le espenenze 
quotidiani •. 

Il nostn • sforzo sia di ab
battere tut .o ciò che è inutile 
e di facile deterioramento, 
tutto ciò e ie di pnmo acchi
to ci sembra arrecare gioia 
alla nostre persona ed e In
vece un bagaglio superfluo 
di inolili!, i, che ci è stato 
propinato e che noi stesse 
abbiamo. iccolto e ingerito e 
ai cui aD namo ormai una 
morsa allu stomaco e una 
voglia di riLjetto immediato. 

La nostra vita nelle nostre 
mani, sen.:a deleghe. 
Anna Badaloni e le donne 
del Movimento di liberazione 

• Iella donna. Milano 

A 
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lotti sull'Una 
«Originale 
la posizione 
del Pds» 
M ROMA. «Il Pds ha avuto un 
ruolo torte e originale nella va
lutazione dei drammatici 
eventi in Urss, un ruolo reso 
possibile dal suo radicamento 
nella società italiana per le sue 
battaglie a dilesa della liberta e 
della democrazia». Lo ha sot
tolineato la presidente della 
Camera Nilde lotti, intervenen
do ieri alla festa dell'Unità di 
Milano. Ma Nilde lotti non st 
mette «tra quanti dicono o 
pensano che sia stata una for
tuna aver cambiato per tempo 
il nome del partito, quasi che -
ha aggiunto la presidente della 
Camera - la nascita del Pds 
fosse frutto di un adeguamen
to tattico, di una sorta di furbi
zia, e non di un processo pro
fondo che ha coinvolto l'intel
ligenza e la passione di mi
gliaia e migliaia di militanti». 

Nilde lotti invita a guardare 
ai Pds senza preconcetti. Non 
e accaduto, invece, per quelli 
che si sono sorpresi per l'ap
prezzamento manifestato dal 
Pds per le parole di Bush con
tro i golpisti. «Contesto - ha 
sottolineato la lotti -11 tentati
vo di descrivere il nostro parti
to come aprioristicamente an
tiamericano. Noi consideria
mo quello degli Stati Uniti co
me un sistema democratico 
giunto a grandi e solidi risultati 
di libertà e di pluralismo. Ciò 
non ci impedisce di giudicare 
- e se occorre di criticare dura
mente, come abbiamo fatto 
molte volte in passato: dalla 
Corea, al Vietnam, al Cile - le 
azioni politiche del governo 
americano in spirito di Indi
pendenza e di libertà di giudi
zio». Insomma, «bisogna che 
molti comincino a cambiare 
occhiali e guardino alla nostra 
politica senza preconcetti». 

Infine, un apprezzamento 
per la «forte posizione comune 
di Craxi e Occhetto» che è 
un'«occasionc storica». Adesso 
il confronto tra le forze politi
che «è più libero e non è legato 
a pregiudiziali ideologiche e a 
blocchi contrapposti». Da qui 
un appello alla sinistra ad indi
viduare comuni obiettivi, co
muni battaglie e concreti pro
grammi politici per la sinistra». 

Il leader tormentato della sinistra 
lancia un monito al suo partito: 
«Passiamo i giorni a contare tessere 
e le sere a commentare encicliche» 

A Î avarone dominano i temi sollevati 
da Cossiga nelle sue esternazioni 
Divisioni tra De Mita neo-centrista 
e un Bodrato da «grande coalizione» 

«Anche la De sta perdendo» 
Martìnazzoli: «Prepariamoci all'opposizione» 
Cossiga non è venuto e non verrà, ma le sue idee 
sulla Oc hanno trovato a Lavarone una risposta tut-
t'altro che negativa: Martìnazzoli ha invitato a rifor
mare il partito e ha riproposto l'idea di una De al
l'opposizione. Grandi applausi dalla platea, mentre 
De Mita (riparlerà oggi) cercava innervosito l'usci
ta, La sinistra de sembra più divisa che mai, e rinvia 
il confronto sulle scelte politiche immediate. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOLINO 

••LAVARONE (Trento). In 
prima fila, la testa china su un 
grosso quaderno, Francesco 

l'Onofrio prende appunti sen
za concedersi mal una pausa. 
È slato un demitiano di ferro, 
ora è un «uomo del Presiden
te». E chissà che quei fogli dili
gentemente compilati non rag
giungano anche le stanze del 
Quirinale. Se cosi fosse, Cossi-

Pa avrebbe di che rallegrarsi, 
erché l'Intervento-c/ou ai ieri, 

quello di Mino Martìnazzoli, 
aveva molti più punti di contat
to col pensiero del presidente 
che con le riflessioni di altri il
lustri esponenti della sinistra 
de. Il tono è quello abituale, 
profetico-sapicnzlale, denso di 
citazioni, di metafore, di sug
gestioni. Ma la sostanza è suffi
cientemente chiara. E suona 
come una frustata al partito. La 
riforma della politica è neces
saria, ma senza i partiti non c'è 
democrazia, perche fuori dai 
partiti ci sono solo «interessi 
torti, esosi», ammonisce Martì
nazzoli. Poi lancia l'affondo: 
•Passiamo le giornate a conta
re le tessere e le serate a com
mentare le encicliche». E la sua 
critica al partito, in sintonia 
con le «esternazioni» quirinali-
zie, trova un terreno fecondo, 
anche perché è un tradiziona

le cavallo di battaglia della si
nistra de: Calogero Mannino 
parla addirittura di «modello 
leninista», Franco Marini spro
na alla riforma della De citan
do, unico fra gli oratori, pro
prio il presidente Cossiga. 

«Corre troppo nella De - di
ce Martìnazzoli - l'idea che 
siccome gli altri perdono noi 
vinceremo. Le cose non stan
no cosi: stiamo perdendo tutti 
quanti assieme». E allora? Au
toriforma della De, dice il lea
der bresciano: quasi un «nuovo 
inizio» che metta in conto la 
possibilità di andare all'oppo
sizione. «Credo - dice - nella 
democrazia dell'alternanza, 
anche se l'alternanza non si 
crea meccanicamente». Per
ché la funzione di «diga antico
munista» si è esaurita: «Erava
mo condannati a governare -
dice Martìnazzoli -. Ora però 
ci siamo accorti che non si trat
tava di una condanna all'erga
stolo, e i più si sono immalin
coniti». Oggi il ruolo della De si 
gioca su altri tavoli: quelli, dice 
Martìnazzoli con enfasi, del 
«partito-progetto», del «partito-
programma» che «può vincere 
o può perdere». DI Cossiga, 
Martìnazzoli respinge garbata
mente il paragone Dc-Pcus, 
ma poi ne condivide la sosta» 

Calogero Mannino, alla sua destra Marini, durante i lavori del convegno 

za, «se invece di nominare un 
partito si parla di tutto il siste
ma politico». Cita due autori 
cari al presidente, Rosmini e 
Capogrossi, e conclude invi
tando ad una sintesi «fra costi
tuzionalismo liberale e riforma 
sociale». 

I concetti che Martìnazzoli 
ha ripetuto ieri non sono nuovi 
nella sinistra de. Cosi come 
non è nuovo quell'abbozzo di 
candidatura a piazza del Gesù, 
sempre sottinteso e mai espli
citato. Quel che sembra man
care, nelle parole dell'anti-De 
Mita, è la politica capace di 
riempire il vuoto che improvvi
samente si è aperto sul futuro 
Immediato. Ma è una caratteri
stica, questa, comune a tutti. 

La sinistra de - che forse non 
s'è «mora ripresa dalla deba
cle congressuale di due anni fa 
- annaspa come sospesa nel 
vuoto, in attesa di un congres
so ancora troppo lontano e di 
un appuntamento elettorale 
che, fra Leghe, Orlando e pre-
fereriz. unica, rischia di travol
gere equilibri già precari. Ed è 
propri< i quel «vuoto», parados-
salmer.te, a tenere unita la «re-
pubblii a» della sinistra, ad im
pedire Insomma che le diffe
renze profonde fra leader e 
cordate precipitino nell'imme-
diatezz a dello scontro politico. 

Corto è che i linguaggi paio
no allontanarsi. De Mita sem
bra coltivare in segreto un so
gno «i leo-centrista». Bodrato 

ragiona di «grande coalizione», 
ma precisa: «Dopo le elezioni 
potrebbe essere un buon sur
rogato per chi vuole l'alternati
va. E comunque, come accade 
in pubblicità, prima si trova lo 
slogan e poi 11 prodotto,..». 
Martìnazzoli respinge il «gover-
nissimo», se questo dovesse 
servire da «stampella per ga
rantire l'eternità della De», ma 
accetterebbe «una fase di ri
fondazione istituzionale». 
Mancino boccia la formula e 
difende «la stabilità del gover
no», ma poi confessa: «Questo 
del govemissimo è un bel casi
no A far da contorno, poi, ci 
sono gli ospiti: Franco Marini, 
che torna a proporre l'unità 
delle sinistre democristiane. E 

Virginio Rognoni, che ad un 
anno dal «tradimento» che lo 
portò al governo in sostituzio
ne dei compagni di corrente 
dimissionari, arriva in elicotte
ro (e qualcuno, col cuore in 
gola, pensa al presidente della 
Repubblica), respinge l'appel
lativo di «figliol prodigo» e po
lemizza con l'«ortodossia di 
corrente». Francesco D'Ono
frio, a chi gli dipinge una «sini
stra-arlecchino», riassume cosi 
lo stato delle cose: «Ognuno 
indossa ancora la casacca del
la propria squadra, ma è una 
casacca antica e logora...». 

Insomma, ognuno per sé. 
Con una variante in più: il Nord 
contro il Sud. I ministri meri
dionali, Misasi e Mannino, ieri 
sono stati vivacemente conte
stati da una platea prevalente
mente veneto-trentina. «Una 
platea leghista», taglia corto 
l'addetto stampa di Misasi. E a 
far da ulteriore contrasto, la 
preoccupazione per gli avveni
menti in Urss, paradossale 
strumento di polemica con il 
Pds. «È patetica la reazione di 
molti ex-comunisti», sentenzia 
Martìnazzoli. E Bodrato, che 
dal palco parlerà oggi, si schie
ra con Corbaciov e poi aggiun
ge: «Il Pds sceglie chi vince, e 
non ha ancora capito se sarà 
Gorbaciov o se sarà Eltsin. Ha 
perso troppe volte, ora non 
vuole più perdere. Ma questo è 
il modo migliore per perdere 
ancora Scampoli polemici, 
nulla più. Oggi la parola toma 
a De Mita, che ha promesso un 
intervento di politica intema. Il 
programma prevedeva che a 
concludere ci fosse Bodrato. 
Ma il presidente della Dc'an-
che quest'anno dovrebbe es
sere riuscito ad aggiudicarsi 
l'ultima parola. 

In un'intervista al «Messaggero» si esprime contro la distruzione dei monumenti «rossi» ' 

Craxi rilancia l'unità socialista: 
«Ealce e martello negli archivi della storia» 
«La falce e martello è un simbolo bolscevico, appar
tiene a quelle cose che hanno ormai un loro posto 
solo negli archivi di storia». Anche Craxi chiede al 
Pds di rinunciare al vecchio simbolo alla base della 
quercia. Lo fa in un'intervista al «Messaggero», nella 
quale ribadisce un no secco al govemissimo e ripro
pone il «traguardo» dell'unità socialista. «Mi auguro 
che anche fuori dal Psi si avverta questa necessità». 

B ROMA. Breve lezione di 
storia da Hammamet sul sim
bolo della falce e martello. «Fu 
introdotto in Italia - spiega Bet
tino Craxi al suo Intervistatore 
del "Messaggero - sull'onda 
dell'entusiasmo delle passioni 
accese dalla rivoluzione vitto
riosa dei bolscevichi russi. Era 
ed è un simbolo bolscevico. Fu 
adottato dal congresso di Bo
logna del Partito socialista nel 
1919. Corrisponde a quel mo
do dì pensare che si sintetizzò 
nella parola d'ordine dei co
munisti del '21: "Fare come in 

Russia"». Da questo sommario 
excursus, il segretario del Psi 
trae una conclusione, indiriz
zata evidentemente al Pds: 
«Tutte queste cose hanno or
mai, e da tempo, solo un loro 
posto negli archivi della sto
ria». 

Neppure per Craxi, comun
que, la polemica sul simbolo 
sembra assumere una posizio
ne centrale nei rapporti tra i 
due partiti della sinistra. Il se
gretario del Psi si sofferma con 
prudenza sul documento con
giunto firmato con Occhetto 

dopo 11 golpe in Urss e più in 
generale sul valore del con
fronto come «via maestra» per 
l'a ternativa: «Nella storia , nei 
momenti decisivi si apre sem
pre una via maestra - afferma 
rivolto al leader della quercia • 
ma tante volte è successo che 
non la si è vista, non la si è vo
luta vedere, si sono imboccati 
invece cammini diversi e vicoli 
ciechi». Ecco cosi il tema del
l'unità socialista: «Da tempo -
continua Craxi - è maturata 
nel socialismo italiano una 
svolta della stona che tuttavia 
non ha avuto le sue conse
guenze concrete. L'unità so
cialista attraverso un approc
cio realistico e nelle lorme che 
saranno possibili è un traguar
do cui bisogna puntare con 
decisione. Mi auguro di non 
essere più solo con il mio parti
to a pensarla in questo modo e 
ad avvertire fortemente questa 
necessità». Ancora: «L'unità so
cialista è un processo storico 
di chiarificazione e di ricom
posizione che deve muoversi 
lungo un proprio binario». E 

che «può essere realizzato de
finendo i lineamenti dì una 
grande forza socialista e libe
rale di livello europeo, con il 
concorso e l'adesione di forze 
dì ispirazione strettamente so
cialista, democratica, progres
sista. Tutto il resto è anonima
to, è sinistra senza volto, iden
tità e tradizioni, che non sa
prebbe governare nessuno, 
men che meno la complessità 
di una società industriale 
avanzata». 

Sui fatti sovietici, intanto, 
Craxi rivela che era già stata 
fissata una riunione d urgenza 
dell'Internazionale socialista, 
poi annullata In considerazio
ne del corso positivo assunto 
dagli avvenimenti. Infine, qual
che battuta il segretario sociali
sta la riserva sulle principali 
questioni di attualità di casa 
nostra. Il govemissimo: «Alla fi
ne si rivelerà come la classica 
montagna che partorisce il to
polino». Sulla contesa per il 
Quirinale: «Influenzerà gran 
parte della politica italiana». 
Sulla «nomenklatura» italiana 

bocciala dai sondaggi: «L'Italia 
è un pause libero, non un regi
me dispotico o poliziesco. Per 
una ragione o per l'altra si vota 
quasi ogni anno. Se la maggio-
ranzxa degli italiani vuole libe
rarsi di una qualche nomenk
latura ha sempre a disposizio
ne di un mezzo per farlo, sen
za bisci:>no di erigere barrica
te». Sulldi cancellazione di vie e 
monumenti del comunismo: 
«Un munumento ricorda una 
pagina 'iella storia, quale essa 
sia. Meglio una scritta che ne 
spieghi il significato, piuttosto 
che un i distruzione che non 
distrugge». Infine sulla grazia a 
Curdo: Dopo tanto tergiversa
re questa grazia è finita in un 
guazza: luglio politico dal qua
le non <.o se è quando riuscirà 
ad usere. I valori di umanità 
ed equuà segnalano l'esisten
za di un problema ben più 
grande sul quale sarebbe giu
sto continuare a riflettere con 
grande serenità d'animo prima 
di predisporre le eventuali de
cisioni» Chissà cosa ne pense
rà Martelli... Il segretario del Psi, Bettino Craxi 

Forìani contro 
il govemissimo: 
«Non vogliamo 
mutare alleanze» 

Intini: 
«Comunismo finito 
ma restano 
i cattocomunisti» 

Secondo il segretano dell.) De Arnaldo Forlani (nella foto) 
•il problema più importante ormai è come si governa e co
me si stabilisce un rapporto reale di fiducia nella maggioran
za e una forte determinaz.one nel perseguire gli obiettivi». 
Lo ha sostenuto partecipando ad una manifestazione ad 
Ancona. E ha aggiunto: «Kon siamo noi che ci proponiamo 
di cambiare le alleanze e li» formule di governo. Anzi, voglia
mo una riforma che renda più precisi gli impegni che i partiti 
assumono con gli elettori prima del voto, senz.i cambiali in 
bianco». Secondo Luigi Granelli, invece, «un più forte impul
so all'azione governativa» e l'unico modo per scongiurare l'i
potesi di govemissimo. 

Attacco alla Quercii e a CI 
da parte del portaveee della 
segreteria socialista Jgo Inti
ni. «E incredibile - dice - che 
tra polemiche contri i il mini
stro De Micheiis, mstifica-
zioni antioccidental' e paci-

_ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ fismo inquinato, g i ingre-
~"" , , , , , , , —"^•""•" dienti tradizionali del vec
chio cattocomunismo sopravvivano allo stesso comuni
smo». Il dirigente socialista non perdona al Pds di avur parte
cipato al Meeting di CI a Rimini: «Il cemen'o fr ì Pds e 
Comunione e Liberazione a Rimini è stato la celel razione 
della battaglia comune contro la guerra del Gol>o e i ontro le 

Bosizioni interventiste e guerrafondaie, come ha s< «tenuto 
'Alema». 

L'Associazione vitti me del 
terrorismo ha org inizzato 
ieri a Bari una conferenza 
stampa per invitare cittadi
ni a manifestare il 'oro dis
senso nguardo alla conces
sione della grazia a Renato 
Curcio inviando caitoline e 

~~""^~"———————— lettere al presidente Cossiga. 
Ha sostenuto Giovanni Ber.irdi, vicepresidente dell'Associa
zione: «È assurdo che per concedere la grazia a Curi io si ac-
cellerino i tempi e si mobi nino in tanti, stampa compresa, 
mentre per la definitiva approvazione della legge si Ile vitti
me del terrorismo stiamo ancora aspettando da anni». Ed ha 
aggiunto: «Se il capo delle Brigate rosse tornerà a pie de libe
ro, il nostro gesto estremo sarà quello di restituire a lo Stato 
le medaglie d'oro concesse ai nostri morti, martiri pi ir la de
mocrazia». 

I repubblicani prc testano 
contro la decisione e el diret
tore generale della ?ai, Pa-
squarelli. di proibire i son
daggi di opinione e a parte 
delle testate giornalistiche 

Le vittime 
del terrorismo: 
«Grazia a Curdo? 
Restituiremo 
le onorificenze» 

Il Pri attacca 
Pasquarelli: 
«Il suo è un veto 
da nomenklatura» 

aziendali. Dice uiorjio Bogi, 
vicesegretario del Pn «Il veto 

Formigoni, Lega 
e Mastella: 
«Ora la De 
deve rinnovarsi» 

di Pasquarelli e la reazione 
indispettita di una nomenklatura politica che non sopporta 
di essere chiamata con questo nome, Mentre a chiacchiere 
si celebra la vittoria della liliertà dell'Est, qui da noi si pena
lizza la testata giornalistica che più delie altre ha dimostrato 
in Rai di essere svincolata cai soffocante potere dell ; segre
terie di partito». 

Tavola rotonda ieri a Ceppa-
Ioni (Benevento) nell'ambi
to della Festa dell'amicizia. 
Protagonisti Silvio L.'ga, vi
cesegretario della De e i de
putati Clemente Mantella e 
Roberto Formigoni. Tutti e 

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ tre d'accordo sulla necessità 
™"•«•"•••»»»»»•»»••••»»»»»»»•»•»»»»• dj un aggiornamenio della 
De e sul rinnovamento della sua classe dirigente «,a pure 
con sfumature diverse. Secondo Lega: «Rinnovarne! Io vero 
non vuol dire rinnovamentc di persone. Il nnnovaim nto de
ve riguardare la capacità di interpretare le nuove coi dizioni 
della società intemazionali' e italiana». Secondo Mastella: 
«C'è bisogno di collocare la De in modo nuovo e con uomini 
che vogliono questo cambiamento». Non sarebbe ma le che i 
prossimi candidati alle elezioni fossero scelti con libertà dai 
comitati provinciali e regionali». Secondo Formigoni «Il rin
novamento non può essere solo nominalistico. Devono es
sere modificate le regole, non possono continuare perciò a 
pesare le tessere bloccate o l'eccessivo ruolo dell'ai parato 
di partito». 

Saranno pubblicati nel pros
simo numero di Pan' irama i 
risultati del sondaggi!) com 
missionato dal settimanale 
alla Swg di Trieste Argo
mento: le novità nei i ipporti 
fra Psi e Pds dopo le ultime 
vicende di Mosca. Gli fletton 
di sinistra, riveia il sondag

gio, sono favorevoli a un partito unificato della sinistra 
(65%) ma ritengono che ur alleanza fra Pds e Psi abbia po
che possibilità di successo ^ 56,1%) ; sono convinti eh» l'uni
tà avrà bisogno di tempi Iun4hi (solo il 31% la ritiene realisti
ca entro il 1992), ma considerano l'inizio di un sensibile av
vicinamento il comunicato congiunto Craxi-Gv chetto 
(69,9% degli interpellati). Mon sono gran che ottii listi in 
merito alle conseguenze duina possibile unificazioniK (solo 
il 46,8% riuene che farebbe guadagnare voti). e i più cenici 
sono proprio i socialisti. Qui >nto alla falce e martello nel sim
bolo del Pds. infine, sono fa\orevoli a cancellarla il 2E> 6% dei 
pidiessini e il 58,5% deisocii'listi. 

Anche l'Espresso ha voluto 
fare il suo sondaggio In col
laborazione con la Doxa. 
Sono stati inierpell.iti 515 
italiani in merito al loro gra
dimento per Vikhail Gorba
ciov. Risultato: il 36,3% degli 
intervistati è convinio che 
oggi Eltsin abr.ua più potere 

di Gorbaciov, ma il 78,4%. giudica Gorbaciov pi 1 simpatico; il 

Sondaggio Swg: 
sì al parato 
unico Pds-Psi 
ma è ancora 
lontano 

E la Doxa 
interroga 
su Gorbaciov: 
è il più adatto 
a guidare l'Urss 

64,9% ritiene che Gorbaciov sia più adatto a guidare 1 Urss e 
il 77,9% afferma che merita più fiducia nei rapjjorti con l'Ita
lia e l'Occidente. Infine, il 60% crede che la situazione in 
Urss migliorerà presto. 

OMQORIOPANE 

Artificieri al lavoro vicino alla residenza di Cossiga 

«Presidente, c'è una bomba» 
Ma era un falso allarme 

DAL NOSTRO INVIATO 

M PIAN DEL CANSIGUO. Alle 
13,55 di ieri, a Pian del Cansi-
glio, è scattato l'allarme-bom-
ba. Alla compagnia dei carabi
nieri di Vittorio veneto è giun
ta una telefonata anonima. Un 
uomo che parlava senza infles
sioni dialettali ha avvisato: «Nei 
paraggi della residenza del 
presidente Cossiga c'è un'Alfa-
sud imbottita di tritolo». Le 
strade intomo alla caserma 
della Forestale sono state subi
to chiuse, e sono state messe 
al lavoro le unità cinofile e i 
nuclei antisabotaggio. Cossiga 
è stato subito avvisato della 
presunta minaccia. Tre uomini 
della sua scorta sono andati a 
coordinare il lavoro degli artifi
cieri, assieme al vice-questore 
di Cortina, Cosimo Maruccia, 
che guida il servizio di sicurez
za al Cansiglio. 

Di Alfasud ne sono state tro
vate tre: per due. una blu e una 

bianca targate rispettivamente 
Belluno e Pordenone, tutto si è 
risolto con un rapido control
lo. Al proprietario della terza, 
un'auto grigia targata Venezia 
C parcheggiata molto vicino al
la caserma, è andata peggio: 
nella concitazione, e tra le urla 
degli agenti, il veicolo, «punta
to» dai cani, è stato parzial
mente smontato. Alla fine, tri
tolo in giro non ce n'era. Ma 
l'allarme non è rientrato, e le 
misure di sicurezza sono anco
ra rafforzate in tutto il Piano e 
nei paesini intomo. 

Cossiga non ha risentito del
la gran confusione. È la secon
da volta che scatta un allarme 
per la sua incolumità. La prima 
volta accadde a Budapest, e 
anche in quel caso tutto si ri
solse in una bolla di sapone. 

Di cose italiane il presidente 
non ha parlato. Solo due rapi

di accenni alle dichiarazioni di 
Andreotti a Rimini («la De non 
è finita») e sul caso Curdo. Al 
presidente del Consiglio. Cos
siga ha rivolto apprezzamenti: 
«Ha detto cose, come sempre, 
coerenti con il suo pensiero, 
cose che si possono condivi
dere o non condividere, ma 
sempre pronunciate con gran
de nspetto per le opinioni al
trui, con grande signorilità e 
grande educazione. Sottolineo 
grande educazione perchè è 
una cosa non più molto comu
ne nel rapporti politici». Sulla 
grazia a Curdo il presidente, 
dopo aver ricordato che in Ita
lia non esiste, per il detenuto, 
la possibilità di rinunciare a 
questo eventuale beneficio, ha 
fatto sapere che sta studiando i 
fascicoli dei brigatisti pentiti e 
dissociati che usufruiscono 
della semilibertà: «Mi serve -
ha detto - per giustificare le 
mie teorie sulla grazia a Cur
do». CV.R. 

Giancarlo Cesana chiude il meeting di Rimini riaffermando le distanze con il presidente del Consiglio 
Forte dissenso su govemissimo, pacifismo e unità dei cattolici. Tante lodi invece per il capo dello Stato 

Addio ad Andreotti, CI sceglie Cossiga 
DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAILI CAPITANI 

M RIMINI. CI non ci sta. Punta 
i piedi e dice ad Andreotti che 
continuerà per la sua strada. 
Anzi, va ben oltre. «Caro Giulio 
ci è piaciuto di più Cossiga», fa 
sapere senza tanti giri di paro
le Giancarlo Cesana, presiden
te del Movimento Popolare (il 
braccio polilico di CI), tirando 
le somme del meeting di Rimi
ni. Che il rapporto tra Andreot
ti e i ciellini losse in sofferenza 
lo si sapeva da tempo. Con lui 
ormai sembrano più i punti di 
dissenso che quelli di assenso. 
Da mesi i ciellini vanno dicen
do che ci vuole un altro gover
no (anzi un govemissimo). 
Ma Andreotti venerdì è venuto 
a ironizzare: «Il govemissimo è 
come quando uno dice: le cin
que precise. O sono le cinque 
o non sono le cinque. O è un 
governo o non è un governo. 
Sono discorsi oziosi, teniamo

ci il gov :'mo che e 'è», aveva ta
gliate' torto Andreotti. Erano 
giàentr; i in rotta di collisione 
sulla guerra nel Golfo e non 
hanno firadito le tiepide di-
chiaraz oni del capo del gover
no all' ndomani del tentato 
golpe d Mosca. 

Più crnbre che luci, Allora 
unmatr monio sulla via del tra-
monlo?.Vibrerebbe di si. Ce
sana ie-i ha rilanciato punto 
per pur :o la polemica. La re
plica si ' govemissimo è stata 
secca: .Caro Andreotti è vero 
che noi esistono le cinque 
precise, ma se uno è sempre in 
ritardo bisogna dire le cinque 
precise» Dopodiché ha fatto 
un lung>.' elenco delle cose che 
non var rio per dimostrare che 
le «emctjenze» esistono. E la 
sua conclusione è che non si 
può tirò-e a campare. «Guar
diamo s • lo strumento 0 un go

vemissimo, un governo di ga
ranzia, un'allenza costituente. 
La soluzione tecnica io non la 
so, anche se l'idea del gover-
nissimo mi sembra corrispon
da abbastanza alle esigenze». 

il presidente del Movimento 
popolare cerca di sfumare il 
dissenso con il presidente del 
consiglio («Il suo intervento è 
stato pieno di affettuosità e di 
amicizia verso il movimento»). 
Ma la ferita del Golfo è ancora 
aperta. «È venuto a dirci: vi sti
mo ma non posso andare più 
in là. A noi ovviamente dispia
ce questo non andare più in 
là». Le bacchettate di Andreotti 
sui giornali erano diventati 
scapaccioni. Per Cesana non è 
cosi, i giornali esagerano e 
«mistificano». Ma avverte: «Se 
Andreotli per troppo amore 
volesse darci scapaccioni non 
Odetto che noi li prendiamo». 

Tra Cossiga e Andreotti chi 
sceglie Cielle? Cesana non ci 

pensa un secondo: «Quello 
che è venuto a dirci Cossiga 
corrispondeva maggiormente 
alla nostra sensibilità e come 
tono e come urgenze sociali e 
politiche. Con Andreotti c'è in
vece una stima di lungo tem
po». Per dimostrare il maggior 
successo di simpatia riscosso 
da Ce ssiga, Cesana chiama in 
causa pure l'applausometro: 
«Il capo dello Stato ha preso 
più applausi». Si appanna dun
que il mito di Andreotti e si ac
cende quello per Cossiga? An
dreotti e Cielle la pensano di
versamente anche sul ruolo 
dei cattolici nella politica. Spo
sano la tesi di Cossiga e boc
ciano quella di Andreotti. 

Il capo dello Stato aveva det
to che caduto il comunismo 
venivano meno le ragioni del
l'unita politica dei cattolici nel
la De e di conseguenza si pote
va volare anche per altri partiti. 
Andreotti ha invece sostenuto 

che i cattolici devono conti 
nuare a rimanere uniti nella De 
in nome dei valon cristiani. Ce
sana si schiera con Cossiga e i 
comunicato finale del meeting 
è chiaro: «Unità dei cattolici ir 
funzione della missione della 
Chiesa e non di strategie parti
tiche». Poi il capo di Mp chiari
sce ancora meglio il pensiero 
«L'unità dei cattolici è un latte 
auspicabile, importante, nor, 
matematico ed è eminente
mente in funzione della mis
sione della Chiesa e non della 
strategia di un partito o di una 
corrente. Le scelte di un partite 
sono necessarie, ma contin
genti e quindi possono cam
biare». 

Sulle aperture al Pds Cesana 
non enfatizza, ma come For
migoni ricorda che la svolta 
parte dal 13 gennaio in piazza 
S.Pietro dove i pidiessini D'Ale-
ma e Veltroni andarono ac, 
ascoltare il discorso del Papa 

contro la gucrr.i. Non ci sono i 
socialisti al meeting'. Cesana 
ammette che con il Psi c'è dis
senso, ma spezia una lancia in 
favore di De Mi-jhelis per quel
lo che sia facendo con Gorba
ciov. Il leader del Mp sottolinea 
invece che. complice il Golfo, 
c'è stato un «riawiciramento» 
trai gruppi cattolici. 

Calato il sipario sul meeting 
si è già avviata la macchina per 
preparare quello del prossimo 
anno che avrà per titoio «il gial
lo, il nero, l'indio, il latino in 
cerca di Americhe». Un modo 
per celebrare il quinto cente
nario della scoperta dell'Ame
rica partendo dai problemi 
delle grandi migrazioni. Chissà 
se ci sarà «Re Giulio». Nell'albo 
di quest'anno ha scnttu questa 
dedica- «Una volta ancora! E 
spero che ne seguano altre. 
Poi se Dio sarà misericordiosis
simo parteciperò... d.i lonta
no». 

http://abr.ua
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Nei viali della festa dopo che Occhetto aveva dichiarato: 
«Il comunismo è morto e noi siamo contenti... » 
«Ha ragione, sennò perché avremmo fatto la svolta?» 
«No, la nostra storia è diversa, non servono certe piroette» 

«Dopo il comunismo? Restiamo noL.» 
Le ambizioni e il travaglio del popolo che ha scelto il Pds 
Match OcchettoDe Mita 
«Sei un provinciale» 
«Cossiga in sedicesimo» 
• • ROMA. «Per aprire una 
nuova fase di civiltà della po
litica sarebbero necessari da 
parte di tutti maggiore atten
zione, più forte onesta intel
lettuale e rispetto delle posi
zioni altrui». Achille Occhetto 
ce l'ha con De Mita. Sui gior
nali ha letto con «stupore» le 
battute che il presidente del
la De gli ha rivolto dal conve
gno di Lavarone, definendo
lo uno che «ogni due giorni 
dice una cosa diversa», an
che se con l'attenuante che 
la situazione lo spinge a 
comportarsi cosi. E ha deciso 
di replicare immediatamen
te. 

«Mi stupisce - c o s i inizia la 
dichiarazione del segretario 
del Pds - che di fronte alla 
serietà degli eventi e all'in
dubbia coerenza delle posi
zioni da me assunte nel cor
so di questa drammatica crisi 
in Urss, De Mita si sia per
messo di dire: "Occhetto non 
riesce a dire per due giorni di 
seguito la stessa cosa". Al 
contrario, da più parti è stato 
riconosciuto il valore di ap
profondimento della nostra 
analisi, a cui difficilmente De 

Mita riesce ad attingere, dati i 
limiti della sua cultura pro
vinciale». Con quella frase il 
leader della sinistra De, se
condo Occhetto, tenta di 
•raccattare insinuazioni di 
corto respiro riguardanti pre
sunte nostre posizioni ondi
vaghe. Purtroppo per De Mita 
- replica il segretario del Pds 
- le cose sono esattamente 
all'opposto. Dalla Bolognina 
in poi, infatti, avrebbe potuto 
apprezzare, se ne avesse 
avuto la capacità, la fermez
za e la coerenza di posizioni 
che non a caso ci hanno per
messo di cogliere per primi 
la natura e l'entità della crisi 
sovietica». 

Da qui la richiesta, appun
to, di «maggiore attenzione, 
maggiore onestà intellettuale 
e rispetto delle posizioni al
trui» da parte di tutti. «Detto 
questo - conclude Occhetto 
- preferisco la duttilità e la 
mobilità intellettuale alla rigi
dità arteriosclerotica: quindi, 
in qualche misura, tentando 
di trarre dal male il bene, cer
c o di vedere anche il compli
mento implicito nell'afferma
zione del presidente della 
De». 

Primo sabato di festa dell'Unità girando con il taccui
no tra gli stand per raccogliere commenti sulla lezio
ne tratta da Occhetto, l'altro ieri, pensando ai sussulti 
dell'Urss. «Il comunismo reale è morto e sepolto e 
noi siamo contenti...», aveva detto. Dal vecchio iscrit
to alla ragazza che guarda con simpatia al Pds. ecco 
una galleria di ritratti e reazioni sfaccettate. Ma lo sta
to d'animo prevalente non tradisce «stupore». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARCO SAPPINO 

• • BOLOGNA Intervistato da 
una tv il militante barbuto e ca
pellone aveva anticipato di 
qualche ora Achille Occhetto. 
Senza fare una piega davanti 
al microfono: -Che cosa resta 
dopo il comunismo? Ma noi, 
ovviamente» Vero o no l'epi
sodio che gira di bocca in boc
ca, sembra fatto apposta per 
gelare certi titoli dei giornali su 
un Pds finalmente approdato a 
celebrare i «funerali» delle vec
chie bandiere. Eppure 11 segre
tario del Pds era stato molto 
perentono, durante la puntata 
fuori programma di venerdì al 
Parco Nord, nella battuta cru
ciale affidata agli schermi del 
Tg2: «Il comunismo reale è 
morto e sepolto e noi siamo 
contenti - aveva detto - per
chè ha tradito gli Interessi del 
socialismo e dei lavoratori». 
Tra i viali assolati di un sabato 
pomeriggio, in attesa che la 
ruota della lesta prenda a gira
re appieno, come la vedono i 
visitatori? Forse, dal timbro dei 
commenti variopinti raccolti 
qui e là esce una sorta di iden-
tikildel partito della Quercia. 

Il compagno Libero ha set-
tantott'anni ben portati, due 
mani grosse come pale, viene 
dalla cintura bolognese. «No, 
non sapevo nulla della dichia
razione di Occhetto. Ma non 
mi stupisce proprio. Sennò, di
co io. perché mai avremmo 
fatto la svolta. Allora si, che per 
me fu dura. Molto dura. Sem
brava mi cadesse addosso il 
tetto, che andasse in briciole 
tutto ciò in cui avevo credulo 
per decenni. Pian piano ho 
aperto gli occhi. Non c'è peg-
gior cosa per un vecchio co
munista che non accorgersi di 
come va il mondo». Riprende 
flato, si schermisce come se 
avesse fatto una gaffe a definir
si comunista, si ripara dietro 
un cartellone, ' poi riprende: 
«Dunque, bravo Occhetto. Ad
dio Pei e addio comunismo. 
Ma si può dare l'addio a una 
realtà che non esiste più, che i 
popoli uno dopo l'altro som
mergono e travolgono?». La
scia la domanda senza rispo
sta. E riattacca: «Il Pds è una 
forza della sinistra europea. Mi 
sta bene. A patio di metterci 

anch« Gorbaciov nei suoi con
fini e chissà, perfino quell'al
tro che ora comanda a Mosca, 
Eltsin E a patto di stigmatizza
re l'inerzia dell'Intemazionale 
socia ista. Lo farà Occhetto?». 

I re velli di Libero e le certez
ze di Giulio, quarantenne, fer
roviere, con il bambino che lo 
tira por un braccio davanti alla 
tenda dei giochi e la moglie 
che s'uarda sospettosa la lar
ghetti del cronista. «Sono tutte 
frasi dette per consumare In
chiostro sulla carta», fa per la- ' 
gliar corto. «No, io non la pen
so come Ingrao. Lui crede an
cora al comunismo come Puro 
Spirilo. Io credo invece che il 
Pds <ia nato troppo tardi, figu
riamoci. Anche Berlinguer, un 
gigante, beninteso, s'è limitato 
a prendere le distanze dall'Est 
illudendosi su una Terza Via. 
Ci sono stato laggiù, ho visto 
con i miei occhi e penso sem
pre con la mia lesta: il comuni
smo era quello II. Punto e ba
sta. Da un bel po' era morto e 
sepolto...». 

Sotto le cupole dell'arena 
dito ititi deserta, al fresco, si ri
posili Laura, diciotto anni, ap
pena arrivata da Milano In
dossi una maglietta sgualcita, 
corre dice lei, diventata «com
movente», con impressa l'im
magine di Gorbaciov. Il giudi
zio ')i Occhetto le scivola ad
dosso: «Il comunismo non mi 
ha inai interessato. Mai stata 
nel "ci, non entro nel Pds. So
no in vacanza, sono qui a tira
re il (iato, giro, ceno e riparto. 
Mi incuriosisce l'idea che na
sca una forza di sinistra diver
sa, senza miti né tabù. Il colpo 

di Stato a Mosca l'ho seguito 
dalla tv: ho sentito vicini alle 
mie emozioni Bush, Walesa, 
Occhetto. E perfino Craxi». 

Dalla limpida indifferenza di 
chi non ha nel cuore i patemi 
della storia al rimprovero di chi 
non vuol gettare via il passato. 
Angelo e Maria avranno più o 
meno sessant'anni, avanzano 
mano nella mano, cappellini 
di paglia usati a mò di venta
glio, alla ricerca di una panchi
na ombreggiata. Passano da
vanti alla quercia piantata al 
centro della festa. Tirano su il 
naso e sbirciano con l'aria 
quasi rassegnata. «Non ci pia
ce quello che va dicendo Oc
chetto. Eravamo e rimaniamo 
comunisti. Comunisti i-ta-lia-
ni. Capito? Un'altra cosa dagli 
eredi di Stalin. Guai, guai a 
sputare sul piatto in cui hai 
mangiato fino all'altro ieri! Sta
te attenti, che la gente non di
mentica, il bene e II male. Ci 
vuol tatto anche nel cambiare, 
altrimenti diventi una mario
netta. La nostra storia è diver
sa. Non servono certe piroette. 
Intanto, qualche Paese ancora 
comunista nel mondo ancora 
c'è. E poi lasciamole dire a 
Forlani quelle belle frasi altiso
nanti». 

S'avvicina Luca, un giovane 
informatico, scuotendo la te
sta. «Il punto è un altro», detta 
sicuro. Semplice: «Giusto dire 
che il comunismo è sepolto. In 
Italia lo sapevamo già da un 
paio d'anni, ora lo sa anche 
l'Urss. Però, però Occhetto do
vrebbe sempre aggiungere che 
schifo è questa nostra società, 
come c'è da vergognarsi an

che della civiltà occidentale. 
Sennò mi deve spiegare come 
risolleva la sinistra europea, 
come rida fiato e passione alla 
genie che vuol cambiare qui, 
ai lavoratori». Si fa sotto anche 
Nicola, immigrato a Bologna 
da alcuni decenni, per scac
ciare un antico assillo: «Anche 
dichiarando cosa non siamo e 
non vogliamo, compagni, co
struiamo il Pds. Per me è la de
mocrazia, la ricerca del socia
lismo nelle regole della libertà, 
il pluralismo delle opinioni nel 
partito. Lo so, Occhetto, pote
va nsparmiarsi quel "siamo 
contenti", esprimersi diversa
mente per sancire la stessa 
realtà. In fondo, la tragedia 
dell'Est e dell'Urss ci riguarda, 
ci può ancora risucchiare». 

•È brava e passa gli esami 
tutti i giorni», strilla un murales 
commerciale reclamizzando 
le qualità dell'acqua di queste 
parti. Alla fontanella s'è ferma
ta Gianna, cassiera, che riven
dica alla tradizione del «buon
governo» bolognese una delle 
sorgenti, non la sola, precisa, 
cui deve attingere il Pds. La ri
cetta la condensa cosi: «Grandi 
scelte ideali, perché il mondo 
riprende vorticosamente a gi
rare, non è vero che ci crolla 
addosso. Iniziative sui proble
mi quotidiani dei cittadini. Ri
forme per rimettere in moto la 
partecipazione e ridare credito 
insieme alle istituzioni e a tutti i 
partiti». Già, quel passaggio al 
futuro, quel traguardo evocato 
dal filo conduttore della festa, 
forse non lo cerca solo il Pds. 
Forse serve alla democrazia, 
alla società italiana. 

«La legge sui film d'autore deve essem 
La richiesta avanzata da Santaniello 
durante un dibattito 
con Vizzini, Vita, Menduni e Letta 
La questione della diretta sportiva 
la pay-tv e lo stop ai sondaggi 

MARCILLA CIARNILLI 

• I BOLOGNA II «bello della 
diretta» per i programmi sporti
vi trasmessi dai network priva
ti, la difficile gestazione della 
commisione. prevista dalla 
legge Mamml, che dovrà deci
dere quali film non potranno 
essere interrotti dagli spot, le 
pay tv, lo stop al sondaggi de
cretato dai vertici Rai. Quasi 
inevitabile che fossero questi i 
temi dibattuti nell'incontro a 
più voci che ha animalo ieri la 
«Sala rossa» della Festa dell'U
nità. Allo stesso tavolo, per di
scutere di «Informazione, de
mocrazia, pluralismo: I difficili 
assetti del sistema radio-televi
sivo» si sono trovati il ministro 
delle Poste e Telecomunica
zioni, Carlo Vizzini. il garante 
per l'editoria, Giuseppe Santa
niello, Enrico Menduni consi

gliere d'amministrazione della 
Rai, Gianni Letta vicepresiden
te della Fininvest. Dionisio Poli 
vicepresidente di Telemonte-
carlo, Vincenzo Vita responsa
bile Pds per l'informazione. 
Presentati da Aldo Baiocchi e 
stimolati dalle domande di Lo
redana Bartoletti di Repubbli
ca e Antonio Zollo dell'Unità, i 
sei hanno affrontato gli spinosi 
argomenti sul tappeto con 
grinta a cominciare dal mini
stro Vizzini che si trova a gesti
re una legge difficile, alla cui 
elaborazione non ha parteci
pato e di cui ora si trova a do
ver fronteggiare tutte le con
traddizioni. D'altra parte gli in
teressi in ballo non consento
no un confronto soft. Dice il 
ministro: «Ho decisio dì mette
re la parola fine alla telenovela 

Il ministro Carlo Vizzini 

sul sistema di emittenza ed ho 
applicato la legge. Le modifi
che le faremo, intanto andia
mo avanti. 1 difetti ci sono ma 
d'altra parte va tenuto conto 
che la legge è stata fatta quan
do ormaTla situazione era in 
gran parte consolidata. Insom
ma è stato come dover fare il 
piano regolatore di una città 
già costruita». La metafora edi

lizia verrà ripresa un po'in tutti 
gli interventi. Ovviamente con 
ottiche diverse. Da quella stile 
«mani sulla città» di Letta a 
quella ecologista di altri che 
non avrebbero nessun proble
ma a buttar giù qualche strut
tura pur di far respirare meglio 
gli operatori e gli utenti. «La 
legge che ora bisogna applica
re - ha detto Vincenzo Vita -

non è paragonabile a un piano 
regolatore ma a un vero e pro
prio condono edilizio. E i con
doni lasciano la situazione co
si com'è. Invece sarebbe bene 
riuscire a dar voce a più opera
tori, a spezzare il duopolio Rai-
Fininvest, a fare entrare in sce
na altri protagonisti. C'è poi la 
questione delle pay tv. Ha sen-
!io farle concorrere alla «gara» 
l>er le dodici concessioni per 
emittenti tv nazionali o non 
piuttosto farle svincolare da 
una pura e semplice riproposi-
ziorie della logica dei trust, fin 
dall'atto di nascita? E chi è il 
vero proprietario di Tele più? 
Ed (incora, dare inizio alla di-
retu sportiva nei modi in cui si 
accinge a farlo la Fininvest non 
.lignifica in qualche modo pre-
cos'ituire una situazione che 
potrà pesare quando dovran
no essere definiti i caratteri 
fondamentali del nuovo siste
ma». Letta non resiste più di 
tanto. L'accusa rivolta a Vita e, 
quindi al Pds, è di somigliare 
troppo al vecchio Pei dimenti
cando volutamente la coeren
za lenuta proprio dai comuni
sti prima e quindi dal Pds sul 
problema delle concentrazio
ni. Un'aggressione che Vita, 
nela replica, definirà arretrata 
rispetto perfino nei paesi del

l'Est. La difesa dell'operato Fi
ninvest da parte di Letta è ov
viamente scontata. «Le conces
sioni le abbiamo chieste e le 
vogliamo - dice - ma in modo 
corretto. Questo è il paese più 
pluralista del mondo. Ben 
1452 emittenti hanno fatto do
manda per le concessioni. Do
ve accade la stessa cosa? E poi, 
la storia di questa commissio
ne che dovrebbe decidere sul 
valore dei film, lo sono convin
to che quando l'elenco sarà 
stilato quelle pellicole saranno 
condannate all'oblio. Nessuno 
vorrà trasmetterle perchè farlo 
significherà perdere gli introiti 
degli spot pubblicitari». Su 
questo argomento toma il pro
fessor Santaniello che in questi 
giorni sta cercando affannosa
mente di mettere insieme la 
commissione di cinque saggi, 
•lo ho compiuto un atto dovu
to» dice. «Una legge quando 
c'è va applicata. Comunque 
mi sembra evidente che modi
fiche andranno apportate. Il 
dare il via alla commissione è 
comunque servito a far aprire il 
dibattito su questo punto no
dale». Una soluzione potrebbe 
venire dall'applicazione delle 
norme Cee sugli spot che di
venterà obbligatoria da otto
bre. Altrimenti la legge andrà 

modificata. «L'80 per cento 
dell'ascolto televisivo è diviso 
tra Rai e Fininvest. Questo deve 
porci dei problemi. Alla Rai in 
particolare che corre il rischio 
di restare soffocata dalla buro
crazia e dalla concorrenza in
terna ma anche invischiala in 
zone d'ombra per quanto ri
guarda i diritti di trasmissione 
in alcuni settori Dobbiamo 
abituarci - ha detto Menduni -
ad una vistone meno sangui
naria della concorrenza ma ne 
dobbiamo anche allargare gli 
orizzonti». Ecco, dunque, un'a
pertura ai più «piccoli». Ed allo
ra la parola passa al vicepresi
dente di Telemontecarlo. «La 
Fininvest non è stata una vitti
ma della legge Mamml, anzi. 
Detto questo - aggiunge Poli -
direi che il vero problema in 
Italia è quello delle grandi con
centrazioni. Se saremo messi 
in condizione di farlo e avremo 
gli strumenti adeguati non cer
cheremo di mantenere aperto 
il mercato dell'informazione 
nell'ambito di una sana e co
struttiva concorrenza. A pro
posito di questo Telemonte
carlo si è assicurata l'esclusiva 
del faccia a faccia di domani 
tra Gorbaciov ed Eltsin alla te
levisione americana». Non ma
le per una emittente «piccola». 

La festa di Sinistra giovanile: 
mappamondo dei diritti violati 
e preservativi a prezzi ridotti 

I H BOLOGNA Campagna sui 
diritti umani, sulla sessualità e 
sugli orari delle discoteche. 
Sono i temi della Sinistra gio
vanile, che intende ancora 
una volta stupire i visitatori 
dello spazio «nights & rights» 
alla festa installando, (tra 
qualche giorno), una macchi
netta che distribuirà profilatti
ci a prezzi stracciati. È una 
delle iniziative illustrate ieri al
la festa dal coordinatore na
zionale della Sinistra giovanile 
Gianni Cuperlo, che, insieme 
a Antonio Marchesi presiden
te di Amnesty International 
italiana, ha raccontato come 
è nata l'idea di collocare il 
mappamondo illuminato, dal 
diametro di tre metri, che atti
ra l'attenzione dei visitaton, 
calamitati fra l'altro dalla di
scoteca 11 a fianco, aperta fino 
a notte inoltrata. 

Il mappamondo rappresen
ta i Paesi in cui i diritti umani 
vengono violati, o per la tortu
ra, o per la pena di morte, o 
per sparizioni, sulla base dei 

dati raccolti dall'organizzazio
ne mondiale, che ha appena 
celebrato i suoi trentanni di 
attività. È la prima volta che 
Amnesty International, che 
non è legata a nessun partito 
politico, partecipa ufficial
mente a una Festa de l'Unità. 
È stalo lo stimolo dei temi del
la Sinistra giovanile: «Il tema 
dei diritti umani è la frontiera 
da cui deve ripartire la sinistra 
nella ricostruzione dei valori 
della politica», afferma Cuper
lo Non solo diritti umani, ma 
anche diritti ambientali viola
ti, per ricordare i quali intanto 
sarà installata una macchinet
ta mangialattine. Inoltre la Si
nistra giovanile ha annunciato 
iniziative sul tema della sicu
rezza della guida, collegato 
alla questione discoteche: in-
vierà una lettera al senatore 
Agnelli per chiedere di pren
dere iniziative legislative per 
l'installazione obbligatoria 
sulle auto di meccanismi che 
segnalino il superamento dei 
limiti di velocità. ClPRo. 

Quercia, falce, martello e stella: 
una mostra sulla polemica dei simboli 
Falce, martello, stella e quercia sono simboli che 
appartengono fin dal secolo scorso alla tradizio
ne iconografica del movimento operaio e sociali
sta. Ben prima della rivoluzione sovietica del 
1917. È la tesi suggerita dalla mostra «Passaggio al 
futuro», allestita alla Festa nazionale dell'«Unità» 
dallo storico Luigi Arbizzani. Con quale scopo? 
«"Storicizzare" gli elementi del simbolo odierno». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARCO SACCHETTI 

M BOLOGNA Simbologia so
vietica e tradizione leninista, 
nuovo pomo della discordia 
tra alcuni socialisti e pidiessini. 
La quercia come «correttivo» a 
settant'anni di devozione - an
che grafica - all'immaginano 
comunista sovietico non basta, 
attaccano gli intellettuali del 
Garofano. »No - c'è chi ribatte 
dal Pds - le origini del nostro 
simbolo sono da cercare, risal
gono ai tempi della seconda 
Intemazionale, al variegato 
panorama del movimento so
cialista». 

Una risposta prova a darla in 
questi giorni alla Festa nazio
nale de «l'Unità» Luigi Arbizza
ni. 67 anni, bolognese, iscritto 
al Pei dal 1944 e al Pds dalla 
fondazione, attualmente com
ponente della commissione di 
garanzia della federazione Pds 
di Bologna nonché storico del 
movimento operaio, -anche se 
la qualilica mi pare un tantino 
roboante», si schernisce subito 
lui. Arbizzani ha lavorato per 
mesi alla raccolta di immagini, 
stampe e riproduzioni sull'evo
luzione dei simboli propagan

distici del socialismo italiano, 
partito socialista e comunista 
nai talmente compresi. Ne è 
venuta fuori una mostra, chia
mata emblematicamente «Pas
saggio al futuro», che si avvale 
tra altro come fonti delle circa 
800 immagini dell'«Almanacco 
socialista» uscito per il novan
tesimo anniversario del Psi e 
dela correlativa mostra «L'im-
metgine del socialismo». 

1:1 alla chetichella ma con 
de: isione «Passaggio al futuro» 
pone qualche «paletto» all'infi
nita diatriba di questi ultimi 
mesi. «Molti pensano e dicono 
che la stella del simbolo del 
Pei fosse quella dell'Armata 
ro!»a», osserva Arbizzani. «Ma 
nessuno si è preso la briga di 
osservare che ci sono due tipi 
di stelle: quella sovietica, dal 
corpo pieno e le punte tozze, e 
quella a cinque punte compo
ste di due triangoli intrecciati». 
E il Pei nel 1945 scelse appun
to quest'ultima come «stella 
d'Italia - si diceva nello Statuto 
- simbolo dell'uniti e dell'indi
pendenza della nazione». D'al

tronde la lalce e il martello, 
presenti ovunque fin dalla fine 
dell'Ottocento, si trovano già 
intrecciate quasi come nell'ac
cezione odierna sul frontespi
zio di una copia del quotidia
no socialista «l'Avanti» del 
1896. E la quercia? Beh, sulla 
tradizione progressista e di si
nistra della quercia non si di
scute. E neanche sul suo esse
re un mix tutto mediterraneo 
tra l'albero del sanculotti fran
cesi del 1797 e il monumento 
all'albero della libertà («che 
era proprio fatto di rami di 
quercia», sottolinea Arbizzani) 
che un anno prima era stato 
innalzato a Reggio Emilia. 

Insomma i documenti parla
no chiaro sulle origini comuni 
dei simboli assunti dal comu
nismo intemazionale. Un'ulle-
nore conferma viene da un 
manifesto propagandistico del 
pittore inglese Crane, che raffi
gura - in un'inlrecciarsi di ma
ni e arnesi di lavoro - il globo 
sormontato dalla stonca triade 
«Freedom, fratemity, eguality». 
Il lavoro di Crane verrà ripreso 

ed italianizzato nel 1902 dalla 
rivista «L'asino», che non man
cherà di aggiungervi in bella 
evidenza la falce e martello og
getto dell'attuale discordia. 

Arbizzani è soddisfatto del 
suo lavoro, un po' meno di al
cune (rasi che la stampa gli ha 
attribuito sulla defezione di 
Pietro Ingrao dalla festa. «Mi 
hanno interrogato a sorpresa 
mentre montavo i pannelli del
la mostra», sbotta proprio da
vanti ai bozzetti commissionati 
da Occhetto a Bruno Magno 
per il nuovo simbolo del Pds, 
«io ho solo detto che di Ingrao 
non parlavo perchè erano tre 
giorni che non leggevo i gior
nali». 

E sul fatto che «L'Unità» non 
rappresenta la politica del Pds? 
«Non essendo più un organo di 
partito ma un giornale d'infor
mazione credo che dall'Unità 
si possa dissentire sui singoli 
argomenti. Come alcune posi
zioni interventiste con le quali 
non ero d'accordo durante la 
guerra del Golfo». 

Il programma 

OGGI 
DIBATTITI 
SALA ROSSA 

16.00 Diritti a rischio. Giudici ubbidienti e ossequiosi: I 
rischi per l'autonomia del magistrati 
Partecipano: M.nssimo Brutti, direzione nazionale 
Pds; G Carlo Caselli, presidente di se/ione del 
Tribunale di Torino; Giovanni Falcone direttore 
affari penali ministero Grazia e Giustizia; Alfredo 
Galasso, avvoc:a:o; Giovanni Galloni, vicepresi
dente Csm 
Presiede Domomco Pellicano, direzione federale 
Pds Bologna 

21.00 II «post banale». la fine del miti degli anni 80 
Partecipano: G anni Cuperlo, coordinatore nazio
nale sinistra giovanile; Luigi Mancom, 'sociologo; 
Renato Nicohni, capogruppo Pds al Comune di 
Romaedeputa'o 
Conduce' Michele Serra, direttore di Cuo'e 
Presiede: Andr«a De Maria, coordinatore sinistra 

Eiovanlle Bologna 
ALA VERDE 

21.00 La riforma della politica. Autonomia « federali
smo 
Intervista di: Giuseppe Castagnoli, capo redattore 
de II Resto del Carlino; Giuliano Musi, capo redat
tore de l'Unità. Michele Smargiassi, y ornalista 
de la Repubblica 
a: Enrico Boselli, presidente giunta regionale 
Emilia Romagna e Mauro Zani, segretario unione 
regionale Pds 
Presiede: Roberta Matulli. capogruppo F»ds al Co
mune di Bologna 
LIBRERIA 

18.00 Dialogo di Piero Del Giudice con Giuseppe Mo-
randl autore ddl libro «La proprietaria del morto» 
-edizioni «E» - Partecipa Gualtiero Via 

19.00 Club delle 19. Due voci: Il lavoro Incontro con 
Fausto Anderlini autore del libro «Lavoratori pub
blici del terziario avanzato» - F. Angoli ed. - e 
Oscar Marchisio autore del libro ••Gala:.sia auto» 
- F . Angeli ed. -• Coordina Piero Venturi 

22.30 Op-le-pó: letteratura potenziale. Incentro con 
Ruggero Campagnoli. Aldo Spinelli e Marco 
Malocchi 
STAND DIRITTI SOCIALI E SOLIDARIETÀ 

19.30 Proiezione vid' -no 
Mostra e vendita laboratori artigiani 
STANZE DI DOMNE: IL PANE E LE PAROLE 
A SCUOLA DI CUCINA 
Piatti arabi: Tailn (carne in agrodolce); Hubez He-
lù (pane dolce) 

32.00 Collage di danzo arabe con Sanaa 
SPETTACOLI 
NIGHTS & RIGHTS - SPAZIO NOTTE 

22.00 Sara Jane Morris 
dopo mezzanotte : d iscoteca dj Sparo 
BALERA 

2100 Orchestra Luca Zonl 
TEATRO DI STRADA 
con il Teatro Ri dotto 
CINEMA 
1966-1973: sett» anni di Immagini di rivo Ila 

21.00 llcasoMattei; 9r2)diF.Ros 
ARCI-GAY CASSERO 

22.00 Comica e la notte. Le sorelle Suburbe e i Torino in 
«Lo show delle sorelle Suburbe» 
SPORT 
ARENA SPORT IVA 

20.00 Basket torneo rierie 6/1, B/2, C, D 
SPAZIO DANZA 

20.00 Esibizioni gruppi a cura della Lega dan. a sportiva 
Uisp 
STAND DEL Bi.lARDO • • ' 

20.30 Gara nazionale di boccette a coppie 
PISTA BMX-COZZA 

15.00 Finalecampionato regionale Uisp 
CITTA DEI RAGAZZI 

15.00 Apertura delle ludoteca; laboratorio d psicomo
tricità dell'Arci ragazzi di Bologna; «Dipingiamo 
la pace» con G. Pedrini, «I giochi di unii volta» la
boratorio di A Borelli: «Kids '91» a cura dell'Arci 
computer club di Bologna 

DOMANI 
DIBATTITI 
SALA ROSSA 

18.00 Hpassaggloalfuturo-neM'Estchecarrbia ilfutu-
rodell'Unghena 
intervista di Ente Bettizaa JanosKis 
presiede Virgilio Merda 

21.00 La riforma d«lla politica - dalla repubblica dei 
partiti alla repubblica dei cittadini -la coscienza 
del limite» dei partiti politici 
partecipano: Alfredo Biondi, Maria Eletta Martini. 
Giuseppe Lumia, Stefano Rodotà, Piet'o Scoppo
la 
presiede Fausto Anderlini 
LIBRERIA 

18.00 Dialogo di Walter Vitali con Pietro Scoppola auto
re del libro «La repubblica dei diritti» - Il Mulino 
ed. 

19.00 Club delle 19, Incontro con Carlo Monaco autore 
del libro «Sta*o e democrazia: alla riesca dell'au
torità statale perduta» - Thema ed - partecipa 
Giuseppe Gilterti 

20.30 Dialogo di Cristina De Francesco con l-ranca Ma
gnani autrice del libro «Una famiglia italiana -
Feltrinelli ed -partecipa RobertoFinzi 

22.30 Incontro con Bruno Brunini, Carla Castelli, Mino 
Petazzini 
a cura di «1°ciinsimento della poesia a Bologna» 
STANZE DI DONNE. IL PANE E LE PAROLE 
A SCUOLA DI CUCINA 
«Al rago»; condimento bolognese, i sjghi, gli in
tingoli 

22.00 Concerto rock con le Rosebud (Imola) 
SPETTACOLI 
NIGHTS & RIGHTS - SPAZIO NOTTE 

22.00 Fabio Calabro 
dopo mezzanotte discoteca di Enzo Persuader 
D'ARCI SPAZIO-JAZZ CLUB 

22.00 MalWaMronlntrlo 
BALERA 

21.00 Gli anni 60,70.80 con Luca Milani e Pier Carrara 
CINEMA 
1966-1973: «etto anni di Immagini di rivolta 

2100 II giorno della civetta (1968) di D Dami an 
ARCI-GAY CASSERO 

22 00 Comica è la notte. Anna Casaline. (Roma) in 
••Quando il s pano» 
SPORT 
ARENA SPORTIVA 

20.00 Torneo di bas <et serie B/1, B/2, C, D 
SPAZIO DAN?A 

20 00 Esibizione gr ippi a cura della Lega danza sporti
va Uisp 
STAND DEL BILIARDO 

20.30 Gara naziona e di boccette singolo 
PISTA BMX-DOZZA 

19.00 Insegnamento gratuitobmx 
CITTA DEI RAGAZZI 

18 00 Apertura della ludoteca, danze per tutti con il 
gruppo "Teatnballo» della polisportiva Masi, ac
compagnato lai gruppo musicale «La Carampa
na»; «Igioch di una volta» laboratorio di A Borel-
li; «Klds '91» i cura dell'Arci computei clut. di Bo
logna 
STAND DIRITTI SOCIALI E SOLITARIE TA 

21.00 «Il mestiere di educare» materiale audiovisivo 
21 45 «Operatori » confronto». Partecipano Monica 

Brandoli. Emina Collina. Consilia Mmgione, Mo
nica Melandri, Graziella Calzolari. Delia Carpa
no. Monica Li moli Conduce Andrea llanevaro 
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La morsa 
del racket 

IN ITALIA PAGINA 9 L'UNITÀ 

La famiglia di Libero Grassi rifiuta commemorazioni ufficiali 
Poi diffonde un comunicato: «Uno Stato migliore 
non ci salverebbe dalla mafiosità della gente di Sicilia» 
Scambio di accuse tra Giorgio La Malfa e Marco Palmella 

Ai funerali scoppia la rivolta degli onesti 
La folla caccia Aristide Gunnella, ex boss repubblicano 
Ai funerali di Libero Grassi, arriva Aristide Gunnella, 
ex boss repubblicano in Sicilia, e la gente gli si rivol
ta contro: «Vattene a casa, non dovresti neanche far
ti vedere». I figli dell'imprenditore ucciso scrìvono 
un comunicato durissimo: «Lo Stato è inefficiente e 
corrotto, ma uno Stato migliore non ci salverebbe 
dalla mafiosità della gente di Sicilia». Rissa verbale 
tra Giorgio La Malfa e Marco Pannella. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARI 

••PALERMO. In una citta im
paurita e spettrale, diffidente e 
svuotata dall'ultimo fine setti
mana d'agosto, si consuma 
l'atto conclusivo della trage
dia di Lìbero Crassi, povero 
eroe involontario della lotta 
contro la mafia. SI svolgono i 
funerali dell'uomo che aveva 
detto «no» al raket, tra la com
mozione della Palermo degli 
onesti: senza omelia, perché 
Libero Grassi non era un cre
dente, e senza orazioni fune
bri, perché la sua famiglia ora 
chiede silenzio. Ma che batta
glia •politica» si scatena inve
ce al suo funerale, quale lotta 
nasce dietro a quel feretro, 
sotto gli occhi addolorati e 
perduti nel vuoto della moglie 
Pina, dei figli Davide e Alice. 
La gazzarra scoppia ancor 
prima che comincino le ese
quie: e una rissa verbale fra ra
dicali e repubblicani senza 
esclusione di colpi, per impa
dronirsi dell'eredita morale dì 
Libero Grassi, uno scontro 
che prosegue poi in un contì
nuo sgomitare per conquista
re le prime posizioni nel cor
teo funebre, a ridosso del fa
miliari. E una giornata di lutto, 
di lacrime e di Imbarazzo 
quella che inizia alle nove di 
Ieri mattina. Davanti all'in
gresso della fabbrica, in via 
Thaon de Revel. c'è gii folla. 
Negli uffici della «Sigma» è si
stemata la camera ardente. Ci 
sono tutte le operale, molte 
portano I propri figli, con 
mazzi di fiori stretti nelle ma
ni. Ci sono i poliziotti, i carabi
nieri, gli agenti in borghese 
delle scorte, i giornalisti. E ar
rivano anche gli uomini politi
ci. Quelli che avevano difeso 
le scelte di Libero Grassi e 
quelli che le difendono solo 
ora. Arrivano Leoluca Orlan
do, Marco Pannella, Bruno 
Zcvi. Giorgio La Malfa, Franco 
Plro, Pietro Folena. Ci sono Al
fredo Reichlin e Gianni Pelli
cani, in rappresentanza del 
governo ombra del Pds. Arriva 
il segretario missino Gianfran
co Fini. E poco dopo fa la sua 
apparizione anche il sindaco 
di Palermo. Domenico Lo Va
sco, che ha interrotto un viag
gio negli Usa: dice che «non 
bisogna versare lacrime di 

coccodrillo quando cade un 
eroe». 

Ma ecco spuntare Aristide 
Gunnella, l'ex boss repubbli
cano di Palermo, l'uomo dei 
pacchetti di preferenze, il rais 
delle urne siciliane cacciato 
via dal Pri da La Malfa perchè 
sospettato di collusioni con eli 
ambienti mafiosi. Arriva in 
compagnia della moglie, e ha 
un piede vistosamente fascia
to. La sua è una visita inattesa, 
sgradita. Gli sbarrano la strada 
In quattro, cinque, dieci. «Tu 
di qui non passi, vattene a ca
sa, non dovresti neanche farti 
vedere», «lo sono stato amico 
di Ubero per trent'anni, sono 
venuto a salutare un amico 
ucciso». L'improvvisato servi
zio d'ordine lo spinge indie
tro, la moglie di Gunnella sci
vola e cade. La tensione sale 
alle stelle: «Vattene via, mafio
so!», urla una giovane operala 
della «Slama». «Come ti chiami 
tu?» grida Gunnella. «Perchè 
vuoi saperlo? Vuoi mandare 
dei killer anche a casa mia?», 
risponde la ragazza. Gunnella 
è costretto a cedere, toma in
dietro e, mentre si allontana, 
mastica frasi rabbiose: «Que
sta è una cosa che ha organiz
zato Leoluca Orlando. E stato 
lui. è stato lui!». 

Davvero è stato Orlando? 
L'ex sindaco della «Primave
ra» ci pensa un po' su prima di 
rispondere: «Sono stati 1 citta
dini di Palermo. E mal come 
adesso io mi sento pienamen
te cittadino di Palermo». È so
lo l'inizio di una lunga mattina 
triste e feroce. 

Alle 10,15 arriva il ministro 
per il Mezzogiorno, Calogero 
Mannino. Signor Ministro, ma 
lo Stato ha fatto tutto quello 
che doveva per proteggere Li
bero Grassi? «Non bisogna ali
mentare polemiche inutili», 
taglia corto Mannino. Alle 
10,35 ecco il presidente del 
Senato, Spadolini. SI trattiene 
pochi minuti con la signora 
Pina. Il corteo funebre final
mente sta per avviarsi. Viene 
distribuito ai giornalisti un co
municalo della famiglia Gras
si. Poco prima, lo Stato ha 
concesso la medaglia d'oro 
all'imprenditore uccìso. Il co
municato è durissimo: «Pina. 

Alice e Davide Grassi - vi si 
legge - ritengono lo Stato ita
liano inefficiente e corrotto in 
molte sue strutture e in molti 
suoi uomini. Tuttavia, nell'im
mediato uno Stato migliore 
non ci salverebbe dalla mafio
sità della gente di Sicilia che, 
potenti e non, queste ineffi
cienze e corruzioni tollera e 
genera. Quindi non manife
steremo. Promuoveremo, 
aderiremo, più di quanto in 
altri momenti abbiamo fatto. 
Per ora vogliamo continuare 
nel nostro lavoro e nella no
stra umanità, che hanno sem
pre riempito le nostre vite». Il 
feretro esce dal cortile della 
fabbrica, portato in spalla da 
amici di famiglia e dal figlio 
Davide. Ecco gli applausi, 
commossi. Davide Grassi è 
sconvolto, sembra fuori di sé: 

ha un sorriso dolce e lo sguar
do assente mentre solleva la 
mano con le dita a formare il 
segno di vittoria. Che peso 
enorme grava da oggi sulle 
sue spalle. 

Il corteo si avvia lento. Tre
dici esponenti radicali e verdi 
formano un cordone, una «ca
tena» intomo alla famiglia che 
segue il feretro. Ci sono Pan
nella, Boato, Zevi, Taradash. 
Rutelli, Bonino, Spadaccia e 
altri. Qualcuno protesta: «An
che noi siamo familiari, fateci 
passare». Ma il cordone tiene 
duro. Ad alta voce, perché lo 
sentano tutti bene, Giorgio La 
Malfa ironizza: «Pannella, ma 
dove avete messo Andraus? 
Non lo avete portato? Eppure 
ci siete tutti, compunti come 
democristiani. Potevate por
tarlo con voi...». Affonda i suoi 

colpi, La Malfa il Guastatore, 
contro quel Pannella che ave
va in.serito nelle sue liste elet
torali mafiosi come Badala-
menti e killer come Andraus. 
Che gazzarra intomo a quella 
povera salma. Pannella ri-
sporde in serata. E non è me
no iì elicalo del segretario re
pubblicano: «Giorgio La Malfa 
era comprensibilmente spa
zientito, annoiato e seccato di 
dov*?r partecipare al corteo 
per accompagnare Libero 
Grassi, da lui individuato co
me ' romagnolo". Il segretario 
del FTÌ è tornato in tal modo a 
clan: misura umana e politica 
di si\ Me ne dispiace, per lui 
natii-almente. E per il nome 
che, senza merito, porta». 

Il corteo scivola lento verso 
via Ammiraglio Rizzo, taglia 
via I ibertà, si avvia verso via 

D'Annunzio. Quanta gente ci 
sarà dietro il feretro? Mille? 
Duemila? «Dove sono i cento
mila voti della tua "Rete", Or
lando?», polemizza, instanca
bile, Pannella. Ma la doman
da è legittima. Non è possibile 
pensare che la Palermo degli 
onesti sia tutta qui. Il corto at
traversa viali con enormi pa
lazzoni dalle persiane chiuse. 
Sono davvero pochi quelli che 
si affacciano a salutare Libero 
Grassi. Come mai? Giuseppe 
Ayaia, uno dei giudici del vec
chio pool antimafia dice che 
c'è paura, ma che una fetta 
enorme della citta e della Sici
lia è sana. «E che non basta II 
solo coraggio dei singoli, dei 
cittadini, come esorta il presi 
dente Cossiga - dice Gaetano 
Grasso, presidente dell'asso
ciazione dei commercianti di 

Capo d'Orlando, che conti
nua a dire «no» al racket - bi
sogna che lo Stato si faccia ve
dere da queste parti non solo 
quando viene a portare cor
doglio e solidarietà alle fami
glie delle vittime. E allora si ve
drà che il coraggio di ribellarsi 
i siciliani ce l'hanno». 

Silenzioso, il corteo giunge 
in via D'Annunzio, sotto casa 
dell'imprenditore ucciso. La 
gente applaude di nuovo, 
mentre i soli familiari accom
pagnano la salma al cimitero 
di sant'Orsola, dove avverrà la 
sepoltura. Poco più in là, in 
via Alfieri, nel punto in cui Li
bero Grassi è stato ucciso, è 
apparsa una scritta: «Qui vive 
il coraggio e la pulizia di un 
uomo che cercava di essere li
bero». Il messaggio porta una 
firma: «uno che è incazzato». 

La folla durante! funerali 
di Libero Grassi ieri a Palermo. 

A destra Aristide Gunnella 
contestato dai presenti 

Craxi: «Hanno ucciso un'intera città, i mezzi ordinari non bastano più» 

Su quella bara il «Palazzo» si divide 
Leggi speciali? Sì, forse, no... 
Il «palazzo» si divide sulla bara di Libero Grassi. C'è 
chi, come Craxi e Mannino, chiede leggi speciali, e 
chi si oppone. Per Craxi «i mezzi ordinari non basta
no più», mentre il ministro per il Mezzogiorno propo
ne la sospensione di alcune libertà individuali per la 
Sicilia. Replica Spadolini: «Facciamo funzionare le 
leggi ordinarie». Galloni polemizza con Cossiga sul 
giudice di pace e Mussi (Pds) attacca Martelli. 

INMCOFIKRRO 

• • ROMA. Nella bara di le
gno scuro dell'ultima vittima 
della guerra di mafia, non c'è 
solo il corpo straziato dalle 
calibro 38 di Libero Grassi. 
C'è, ferita a morte, la speranza 
del siciliani onesti. A Palermo 
le parole non bastano più, ma 
anche ieri le parole sono state 
tante, troppe. A pronunciarle, 
ancora una volta per chiarire, 
puntualizzare, ripescare vec
chie polemiche e dividersi, gli 
uomini del «Palazzo», quegli 
stessi che hanno lasciato 
Grassi e la Sicilia soli contro la 
mafia: con pochi poliziotti e 
carabinieri, con pochissimi e 
•denigrati» magistrati. Quegli 
stessi uomini, insomma, che 
hanno destinato alla Giustizia 
l'elemosina dell'I per cento 
del bilancio dello Stato. 

C'è il «partilo» di quelli che 
invocano leggi eccezionali, 
con Craxi che sentenzia: «Se i 

mezzi ordinari non bastano 
più bisognerà ricorrere a mi
sure straordinarie». Seguito 
dal ministro Calogero Manni
no («bisogna sospendere al
cune libertà del cittadino per i 
reati di stampo mafioso») ; da 
Filippo Caria, presidente dei 
deputati socialdemocratici, 
(«occorrono reazioni dure»), 
e dal vicepresidente socialista 
dell'Antimafia, Maurizio Calvi, 
che in una lettera a Cossiga, 
Andreotli e Scotti, chiede di 
«ridisegnare un codice penale 
eccessivamente garantista». E 
il partito di quelli che si op
pongono, come Spadolini, 
«credo nelle leggi ordinarie 
applicate con un impeto e 
con un impegno eccezionali», 
e Galloni. «Per battere la malia 
- dice il vicepresidente del 
Csm - c'è bisogno di strumen
ti e mezzi più volte richiesti 
per permettere alla giustizia di 

funzionare». Parole, solo pa
role, per una mafia ormai po
tentissima, che anche ieri ha 
insanguinato il Mezzogiorno 
lasciando sul terreno otto 
morti: più del «golpe» in Urss, 
più di una giornata di ordina
ria violenza in Croazia o in Li
bano. 

È stato Bettino Craxi. dal ri
tiro di Hammamet, ad aprire 
la giornata delle polemiche. 
L'assassinio di Grassi, «un cit
tadino libero e coraggioso», 
ha detto preoccupatissimo il 
segretario socialista, «pesa più 
di cento morti. È come se 
avessero ucciso una intera cit
tà». Per Craxi la mafia «non è 
solo un'emergenza, è una 
maledizione: un cancro che 
bisogna riuscire ad estirpare. 
Purtroppo, In certi momenti, 
ci sentiamo come disarmati, 
cosi come lo era Libero Grassi 
di Ironie ai suoi assassini». Pa
role amare, che nascondono 
forse un ripensamento dell'a
nalisi e della strategia sociali
sta nella lotta alla mafia, dopo 
le infelici polemiche degli an
ni scorsi contro magistrati, 
giornalisti e politici accusati di 
essere «professionisti dell'anti
mafia» e contro le giunte di 
Orlando e Bianco. A Craxi, 
che conclude la sua riflessio
ne su quello che definisce «il 
terrorismo mafioso» chieden
do misure straordinarie, fa 
eco il ministro per il Mezzo

giorno Calogero Mannino. La
sciati i funerali di Grassi, dove 
ha rappresentato il governo, il 
ministro siciliano è volato a 
Lavarone, all'annuale conve
gno della sua corrente, la sini
stra De. «Potete capire benissi
mo il mio stalo d'animo - ha 
detto dalla tribuna -: la mafia 
sta dimostrando di avere una 
capacità di tenuta ed una for
za superiore a quella dello 
Stato». Una scoperta tardiva, 
quella dell'esponente politico 
siciliano, che ha attaccato il 
nuovo codice di procedura 
penale e le misure legislative 
eccessivamente garantiste, 
•che nella realtà siciliana han
no avuto controindicazioni». 
«Io non inseguo parole miti
che come le leggi speciali -
ha proseguito Mannino - ma 
se nella realtà siciliana c'è bi
sogno di misure che sospen
dano alcune libertà del citta
dino per i reati di stampo ma
fioso, e allora si facciano». 
Contrari al rituale aella richie
sta di leggi e provvedimenti 
speciali, che si perpetua con 
puntualità dopo ogni delitto 
«eccellente». Spadolini e Gal
loni. Il presidente del Senato 
ha commentato il delitto Gras
si, cogliendo l'occasione della 
commemorazione di una del
le vittime del terrorismo briga
tista, il giornalista Walter To-
bagi. tenuta ieri al «Campo de
gli eroi» di Casciana Terme. 

Un iiccostamento non casua
le, ,)erché, ha sottolineato, 
•consideriamo la barbarle 
mafiosa come una variante 
del errorismo», che va com
battuti ricorrendo alle leggi 
ordinarie. Per Spadolini è ne
cessaria una norma che eviti 
lo scandalo delle scarcerazio
ni per decorrenza dei termini, 
anele se su questo «non vi è 
unanimità tra le forze politi
che» Perché alcuni, ha conti
nualo il presidente del Sena
to, «tono contrari a quella che 
semola una lesione della li
berti personale, ma qualche 
lesione è necessaria, come 
quando fu indispensabile per 
vino.-re il terrorismo che non 
sarebbe mai stato battuto sen
za u,i atto di coraggio». 

in polemica diretta con 
Cossiga, il vicepresidente del 
Csm mette il duo nella piaga 
dei ritardi dello Stalo verso la 
giustizia. «Abbiamo chiesto il 

potenziamento degli organici 
- ha detto Galloni - la depe
nalizzazione di alcuni reati 
per concentrare i magistrati 
sui processi più importanti e 
vediamo invece il rinvio alle 
Camere della legge sul giudi
ce di pace approvata dal Par
lamento». Respingendo il pes
simismo di quanti ritengono 
la battaglia contro la mafia or
mai persa, Galloni afferma 
che «per il Mezzogiorno non 
bastano più incentivi econo
mici, se non si garantisce li
bertà, giustizia, presenza dello 
Slato». Quello Slato che trop
po spesso non vede e che fa 
promesse non mantenute di 
interventi risolutori. In aperta 
polemica con il vicepresiden
te del Consiglio Martelli, Fabio 
Mussi della direzione del Pds 
parla della solitudine di Libe
ro Grassi, «Martelli non può 
cadere dalle nuvole, l'impo

nenza economica del racket 
era stata documentata con 
dovizia di cifre dalla Confeser-
centi». Mentre l'esponente so
cialista Giacomo Mancini at
tacca il ministro degli Interni. 
«Dopo l'approvazione del de
creto sullo scioglimento dei 
consigli comunali in odor di 
mafia - ha detto l'ex segreta
rio socialista - Scotti ne ha 
sciolti solo due, e in Calabria, 
dopo l'assassinio del giudice 
Scopelliti, tutto è tornato co
me primas». 

Polemici anche i radicali, 
che hanno chiesto le dimis
sioni del presidente degli in
dustriali palermitani, e i consi
glieri comunali della Rete che 
hanno continuato il «presidio» 
dell'aula del consiglio comu
nale di Palermo per chiedere 
una seduta straordinaria con i 
ministri dell'Interno e della 
Giustizia sulla lotta alla mafia. 

Ora scortati 
gli imprenditori 
anti-racket 
«Dal Parlamento arrivano soltanto segnali di lassismo 
e il singolo giudice non può non tenerne conto». An
cora: «Con il nuovo codice bisogna dimostrare che la 
mafia esiste. I colleghi che parlano in Tv vengano qui 
a processare la mafia». I giudici di Palermo contro il 
coordinamento tra le procure proposto dal governo. 
Scortati gli imprenditori di Capo D'Orlando: Grassi 
ucciso da un commando di 5 persone? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO. Lo Stato corre 
ai ripari, len pomeriggio, al ter
mine di una lunga riunioni', il 
comitato per l'ordine e lei sicu
rezza della Prefettura di Messi
na ha deciso di impoTe la 
scorta a due imprenditori che 
si sono opposti al racket del 
pizzo e che forse erano entrati 
nel mirino dei killer. Si trami di 
Enzo Sindoni e Tano Grasso, 
industriali di Capo D'Orlando 
che hanno guidato la rivolta 
contro le bande del pizzo, Pro
babilmente uno dei due era 
stato scelto come bersaglio 
simbolico dalla mafia. Decisa 
a dare una dimostrazione di 
forza senza precedenti col [>en-
do contemporaneamente nel 
capoluogo siciliano (con l'as
sassinio di Libero Grassi) « nel 
piccolo centro costiero del 
messinese. 

È questa l'unica notizia con
fermata in una giornata in cui 
si sono rincorse le voci più di
verse. Una su tutte: l'esistenza 
di un supertestimone che 
avrebbe assistito a tutte le lasi 
del delitto dell'imprenditore 
palermitano. Una indiscrezio
ne che polizia e carabinieri 
non confermano ma che I ma
gistrati smentiscono decisa
mente: «Non sappiamo ancora 
se i sicari hanno utiliziato 
un'auto o una motlcicletta. Te
stimoni? Non mi risulta che ce 
ne siano». L'altra notizia che si 
è diffusa riguarda la composi
zione del commando che gio
vedì mattina è entrato in azio
ne in via Alfieri. Gli Investigato
ri, sulle prime, avavano avan
zato l'ipotesi che il gruppo di 
fuoco fosse composto di ciue 
soli killer e che a sparare sa
rebbe stato uno soltanto, e o n il 
complice ad attenderlo sulla 
moto. Adesso viene fuori una 
seconda ipotesi: ad agire sa
rebbero state almeno cine uè 
persone. Un vero e proprio 
esercito della mafia. 

La ricostruzione solleva non 
pochi dubbi. Perché Cosa No
stra avrebbe dovuto mettere In 
campo uno schieramento cosi 
imponente per uccidere un 
uomo indifeso e senza scorta? 
La verità è un altra: a tre giorni 
dall'omicidio chi indaga non 
ha afflitto le idee chiare. I ma
gistrati lamentano la scarsa 
collaborazione della gente, 
polizia e carabinieri parlano di 
«indagini a 360 gradi». Tutto se
condo copione. Anche quei 
due cartelli poggiati sul mar
ciapiede dove è caduto Lilxiro 
Grassi. Sul primo si legge: «Il 29 
agosto qui è stato assassinato 
Libero Grassi, imprendilo!»' e 
uomo coraggioso, assassinato 
dalla mafia e dall'omertà del
l'Associazione degli industria
li, dall'indifferenza dei partiti, 
dall'assenza dello Stato». Fir
malo: gli amici di Libero Gli 
stessi che hanno affisso i! se
condo manifesto: «Tu hai latto 
la tua parte, lo Stato adesso 

faccia la sua». Sembra di rivive
re i giorni immediatamente 
successivi alla uccisione di 
Giovanni Bonsignore. Ma. for
se, anche questa ennesima po
lemica innescata dai cittadini 
di Palermo finirà, col cadere 
nel vuoto. E mentn: la gente in
voca la presenza ii uno Stato 
sempre più lontano, i magi
strati replicano con decisione 
alle dichiarazioni di Cossiga, 
Andreotti e Scotti che indivi
duano nel coord.namento tra 
la varie procure il toccasana 
della lotta alla mafia. Un falso 
problema - dice Giusto 
Schiacchitano, i.omponente 
del pool Antimafia della Pro
cura di Palermo - sul campo 
poi i problemi soro ben altri. A 
cominciare dalla dinamica del 
delitto che, ancora oggi, a di
stanza di tre gioirà, è ancora 
molto vaga». 

Secondo i giudici di Palermo 
il nuovo codice ili procedura 
penale, almeno in parte, non 
aiuta certo chi deve indagare 
su Cosa Nostra. Un esempio? 
Sentiamo Gioacchino Natoli, 
anche lui comionente dei 
pool antimafia d:lla Procura: 
•L'articolo 192, terzo comma, 
dell'attuale codice di procedu
rale: ogni parola del testimone 
deve essere verzicata. Cosa 
vuole che c'entri il coordina
mento con tutto <::ò? Non ab
biamo da coordin arci con nes
suno. Perchè non avremmo 
nulla di più di quello che ab
biamo già e che cai punto di 
vista processuale 6 assoluta
mente irrilevanle». 

I due magistrali del pool 
vanno controcorrente. E dico
no no alle applicazioni di leggi 
eccezionali: «In p, usato - dice 
Sciacchitano - abbiamo visto 
come questa strada non porti 
da nessuna parte. Bisogna 
piuttosto rendere efficaci le 
norme processuali, rendere se
ria la eventuale applicazione 
di pena. Siamo nelle condizio
ni di dover dimostrare l'esi
stenza della mafiii: queste so
no le cose che bisogna dire». 

Ma allora contro la mafia 
cosa c'è una pattuglia di magi
strati sfiuduciati e senza stru
menti giuridici? 

•Diciamo che soltanto ulti
mamente stiamo i ominciando 
a vedere in concreto che oc
corre mettere in moto oltre al 
sistema giudiziario un'altra 
ruota del carro». 

Quale? 
«Occorre una reale volontà 

politica di cumbaltare la crimi
nalità organizzata. I segnali 
che arrivano dal Parlamento 
vanno invece in tult'altra dire
zione. E il singolo giudice non 
può non tenerne conto». Ma 
tanti altri vostri colleghi hanno 
salutato con entusiasmo l'en
trata in vigore del nuovo codi
ce... 

«Vengano loro a processare 
la mafia». 

Gela, una spider 
di Va^o Rossi 
nel garage del boss 
• i GELA. Nel garage della 
lussuosa villa di proprietà 
del boss ucciso poche ore 
prima a colpi di pistola e di 
fucile, c'era anche una mac
china intestata al cantante 
modenese Vasco Rossi. I ca
rabinieri l'hanno rinvenuta 
assieme ad altre nove auto
mobili di grossa cilindrata il 
cui valore si aggirerebbe at
torno ai 300 milioni di Ire. 
Giuseppe Cremona, grasso 
pregiudicato dell'Agrigenti
no, le teneva parcheggiate 
poco distante dalla sua abi
tazione. 

Una villa sontuosa quella 
del boss ucciso ieri. Ere. for
nita di tre piscine e di uno 
spiazzo adatto all'atterrag
gio di un elicottero. I carabi
nieri stanno compiendo ac
certamenti per comprende
re come e a che titolo l'auto
mobile, un'Alfa Romeo spi
der 2000 «Duetto» acquistala 
da Vasco Rossi il 21 giugno 
scorso, fosse custodita nel
l'autorimessa del pregiudi
cato. Cremona era un grosso 
esponente delle cosche agri
gentine e vantava ledami 
con i Di Caro di Canicattl, i 
Santapaola di Catania e i 
Madonia di Palermo. È stato 
ucciso a pochi chilometri da 
Gela, sulla strada provi: icia-

le che da Falconara porta a 
Riesi. Recentemente aveva 
intestato al figlio Calogero, 
le attività della sua impresa 
che si occupa di appalti e 
subappalti di opere pubbli
che e che gestisce, fra l'altro, 
un impianto per la frantu
mazione delle pietre. La leg
ge antimafia gli vietava, di 
gestire in proprio un'azien
da che aveva rapporti conti
nui con la pubblica ammini
strazione. Gli investigatori ri
tengono che il delitto di ieri 
sia maturato nell'ambito 
della lotta per la gestione 
degli appalti in una delle zo
ne a più alta densità mafiosa 
della Sicilia. Cremona aveva 
precedenti penali per asso
ciazione mafiosa, detenzio
ne di sostanze slupefacenti, 
ricettazione e poro abusivo 
di armi. Era stato sorvegliato 
speciale e diffidalo. L'anno 
scorso era stato autorizzato 
a lasciare Enna, dove aveva 
stabilito per qualche tempo 
la sua residenza, dopo che 
gli era stato proibito di sog
giornare nelle piovince di 
Agrigento, Caltamssetta, Si
racusa e Catania. Aveva 
l'hobby delle grosse macchi
ne e delle grosse moto. Tra i 
mobili del suo salotto fa an
cora mostra di se una grossa 
Honda 1000 nuova di zecca. 

»•. >. 
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L'incredibile calvario di Luigi Bongiorno, funzionario 
della Regione siciliana: trasferito e messo sotto inchiesta 
perché ha smascherato politici e professionisti 
«La mafia non mi ucciderà, sono stato già delegittimato» 

Ecco l'alleanza fra mafia e Stato 
Parla l'ispettore punito per aver denunciato i corrotti 
«Ho denunciato politici e professionisti corrotti e per 
tutta risposta sono stato trasferito all'ufficio pensio
ni». E ancora: «Mi sento solo, la Regione siciliana mi 
ha delegittimato. Ma piuttosto che accettare il trasfe
rimento me ne vado in pensione, senza commettere 
l'errore di Giovanni Bonsignore». Parla l'ispettore 
Luigi Bongiorno, 53 anni, trasferito ad altro incarico 
perché si è schierato contro i comitati d'effari. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCISCO VITALI 

• I PALERMO. Questa è la sto
ria di Luigi Bonglomo, 53 anni, 
funzionario della Regione sici
liana, che come il suo collega 
Giovanni Bonsignore e come 
l'imprenditore Libero Grassi 
non vuole piegarsi alla legge 
della mafia. Come Bonsignore 
e Grassi ha urlato la sua rab
bia, il suo no alle cosche. Ma 
non si è fermato qui: ha de
nunciato politici e professinoti 
che intascano tangenti milio
narie, ha inviato dossier alla 

magistratura, ha sollevato il ve
lo sullo scandalo di Pantelleria 
che ha portato in carcere II sin
daco dell'Isola. Ha fatto sem
plicemente il suo mestiere. Co
me Bonsignore e Grassi è rima
sto solo. Lo incontriamo subito 
dopo i funerali dell'industnale 
assassinato. La sensazione è 
quella di trovarsi di fronte ad 
un uomo prigioniero delle sue 
scelte. Come lo erano (orse 
Bonsignore e Grassi. Bongior
no lo sa: per lui non è più pos

sibile ritornare indietro, la stra
da della denuncia intrapresa 
un anno fa è l'unica che può 
percorrere. Senza eroismi ma 
con la consapevolezza di tro
varsi tra l'incudine e il martel
lo: da un lato la mafia, dall'al
tro lo Stato che non lo difende. 
Anzi. Ascoltiamolo: «La nuova 
giunta regionale che si è inse
diata da poche settimana si è 
effettivamente schierata dalla 
parte dei ladri, dei truffatori 
della pubblica amministrazio
ne. Mi hanno annullato. Dopo 
35 anni di servizio, nel mo
mento in cui avevo raggiunto il 
massimo dell'esperienza e del
la professionalità, dopo aver 
lavorato in trincea, hanno de
ciso di trasferirmi. Facevo l'i
spettore dell'assessorato terri
torio e ambiente. Un incarico 
prestigioso e delicato. Ma ho 
commesso un "errore" che in 
Sicilia non viene perdonato: 
mi sono schierato contro colo
ro che intascano le tangenti, 
contro i funzionari corrotti, 

contro architetti ed ingegnari 
che gonfiano le parcelle facen
dole lievitare di svariati milioni. 
Uno come me non poteva 
continuare ad occupare quel 
posto delicato e prestigioso. 
Prima mi hanno chiesto di 
smetterla, di tacere. Poi dalle 
parole sono passati ai fatti. 
Proprio nei giorni scorsi mi è 
giunta una lettera: mi si comu
nica che vengo trasferito ad un 
altro servizio: dal primo set
tembre in poi dovrei sedere 
dietro a una scrivania all'uffi
cio quiescenza dell'assessora
to alla presidenza». 

Dovrà occuparli do* di di
stribuire le pensioni? 

Esattamente. Questo è il frutto 
della mia battaglia, Ma io non 
accetterò mai. 

Dottor Bongiorno, le sue 
stesse parole le aveva pro
nunciate Giovanni Bonsi
gnore. Anche lui non si era 
voluto piegare... 

Non appena il trasferimento 
sarà operativo mi metterò in 
ferie e chiederò di essere asse
gnalo ad un altro incarico Se 
la mia richiesta resterà inascol
tata, vuol dire che mi dimette
rò: andrò in pensione a 53 an
ni perchè questo mi eviterà for
se di commettere l'errore di 
Bonsignore. È triste doverlo 
amméttere ma è proprio cosi, 
lo sono un uomo che ha il sen
so dell'onore, che non gli deri
va cai fatto di essere siciliano 
ma ; uttosto dall'avere giurato 
fedeltà alla Costiutuzione, alle 
leggi dello Stato. 

H* scelto di vivere con l'an
goscia di chi sa che sta ope
rando fuori dalle •regole»? 

Non l'ho deciso. Ci sono den
tro. Da mesi sono stato sospe
so cliitle mie funzioni e vivo 
con il minimo dello stipendio: 
un milione e mezzo al mese. 
Ma il danno non è soltanto 
economico, Il vero danno sta 
nella percolosità che viene dal 

ritrovarsi w>lo. E non mi riferì-
sco soltanto alla mafia. Voglio 
farle un esempio: nel 1987 fui 
inviato come commissario ad 
acta a Siracusa. Bisognava av
viare i lavori per la ristruttura
zione del centro storico. Dopo 
aver analizzato i docunenti ed 
essermi reso conto della situa
zione mi accorsi che era stata 
organizzata una truffa da un 
miliardo e mezzo ai danni del
la Regione, complice l'allora 
sindaco della città. Risultato: io 
fui sollevato dall'incarico e 
adesso, a distanza di quattro 
anni, mi ritrovo sotto processo 
per calunnia aggravata. Ri
schio sei anni di galera. 

Da un lato la mafia e dall'al
tro la magistratura. Ne vale 
la pena? 

La stessa domanda me l'ha fat
ta ieri sera Pina Grassi. Rispon
do come credo avrebbe rispo
sto Libero: non è possibile pa
gare la tangente ed essere al 
tempo stesso cittadino di un 

La moglie e i figli di Libero Grassi durante i funerali 

paese democratico. Non è 
possibile abbassare il capo di 
fronte alla mafia e continuare 
a vivere onestamente. Devi fa
re una scelta: o sei con le co
sche o sei con lo Stato, anche 
se lo Stato è assente. Libero ra
gionava cosi io mi ritrovo in 
quel modo di pensare. 

Ma Ubero Grassi è stato uc
ciso... 

Libero Grassi non è stalo ucci
so il giorno in cui i killer gli 

hanno sparato in tacciti. La 
sua e stata una lunga agonia. E 
con lui non se ne è andate solo 
un simbolo ma anche l'ultimo 
residuo di speranza dei sicilia
ni onesti. 

Ma lei allora perchè conti
nua la sua battaglia? 

Per difendere il mio onore Le 
mie vicissitudini hanno avuto 
inizio quando in assessorato e 
stata fatta circolare una lettera 
anonima nella quale si diceva 
che avevo intascato una tan

gente di trenta milioni. Lei ca
pisce che io non posso sop
portare quest'onta E allora de
vo difendermi. 

Anche a costo della vlta7 
Io non credo che la mafia ab
bia bisogno di uccidere un po
veruomo come me. Non c'è 
bisogno delle revo 'verate, per
chè la mia deligitlimazione è 
avvenuta con l'intervento del
l'assessore, con quel trasferi
mento all'ufficio pensioni. 

Quando è in gioco la vita, resistere oppure pie 

Don Luigi Ciotti 
«Non si risolve 
con il solo coraggio 
un problema sociale» 
•al ROMA «Io dico che quando lo Stato è latitante, le 
persone devono sentirsi autorizzate a scalare dalla 
tasse. Non ci basta che lo Stato ogni tanto entri in 
guerra con qualche gruppo criminale. Allo Stato chie
diamo coerenza e intelligenza. Si continua a perdere 
tempo e ad enfatizzare gli interventi di piccolo cali
bro, a colpire la manovalanza. È una finta, un imbro-
§lio. Come quello dei provvedimenti di emergenza, 

egli interventi straordinari che servono a nascondere 
i problemi reali. Come le sparate demagogiche. Qui è 
un problema sociale, di lavoro, di cultura, di creare 
condizioni e opportunità di vita, sia a Palermo sia a 
Torino. Pare assurdo ma, ormai, casa lavoro, garanzia 
te li dà la mafia, l'economia della mafia. Bisogna inve
ce creare le condizioni perché la gente non debba 
scappare via o cedere. A Torino come a Palermo. 

L'altra cosa che mi chiedo. Certo, il massimo ap
prezzamento per l'onestà di quest'uomo, per il suo 
coraggio, la sua coerenza: ma vorrei che tale corag
gio, onestà, coerenza li facessero propri anche altri... 
Ho paura di queste sfilate, di queste parate da parte di 
gente che poi lascia le cose come stanno. 

lo ho ammirazione per Libero Grassi, però non può 
essere solo questo. Dobbiamo veramente dare un se-

§nale che non accettiamo questa solidarietà fatta solo 
i parole. Di parole siamo stanchi, di questa continua 

litania. Ripeto, ho ammirazione per lui. ma dico an
che che non può restare un navigatore solitario. 

Giuliano Montaldo 
«È necessario 
un grande partito 
dell'onestà» 

M J.RIA a CALDERONI 

Un attore, un regista, un sociologo, un ope
ratore sociale, uno scrittore, a loro abbiamo 
chiesto una testimonianza e una riflessione 
a voce alta. Come avreste agito davanti al 
terribile dilemma, al mortale diktat cui ha 
dovuto rispondere, in solitudine e senza di
fesa, un uomo «comune» come Libero Gras
si? Non solo ammirazione lontana, non solo 

,-,, elogio funebre o solidarietà fatta di parole. 
* "Dalle risposte, diversificate secondo le prò- \ 
'"'• prie sensibilità, i complessi problèmi della " 

responsabilità politica, del dover civile, della 
coscienza individuale. 

Vincenzo Cerami 
«Gli eroi non servono 
Sia lo Stato 
a battere le cosche» 

• • ROMA. «Credo che sia una tra le più gravi, tra le 
più crudeli violenze che possa subire un uomo. Oggi 
lavorare è duro, è duro produrre, portare avanti una 
azienda, avere rapporti con chi lavora con noi. E che 
a un certo punto degli sciacalli possano minacciare e 
uccidere, è di una tale gravità che, credo, tutti noi ab
biamo il dovere di reagire, denunciare, vigilare. E di 
non cedere, ma neanche un metro. 

Già, cosa avrei fatto al suo posto. Nemmeno voglio 
pensarci. Dico solo che mi sono commosso, per la 
fermezza, la forza di quest'uomo, che non è un uomo 
fuori del comune e pertanto va guardato con grande 
ammirazione. Un eroe moderno. Come Ambrosoli, fi
nito in un meccanismo che poteva stritolarlo, e lui lo 
sapeva. Quest'uomo è lo stesso, anche lui lo sapeva. 

Gli unici che sembravano non saperlo, sono i poteri 
pubblici, lo Stato. E altora occorre soprattutto gridare 
agli uomini dello Stato: vergogna. 

Però non basta. Ci vuole non la solitudine che ha 
avuto Libero Grassi, ci vuole la solidarietà tra noi, tra 
gruppi, tra persone. Riuscire a far capire a tutti, che 
qui si difende non solo il lavoro, ma la propria dignità. 
E che tutti coloro che non vogliono piegare la testa, 
devono stare più uniti, più vicini, più solidali. Un vero 
grande partito dell'onestà». 

E credo che meriti un grande film, questo signore, 
questo uomo comune che ha saputo non piegare la 
testa. 

ansi ROMA. "Ho .flettuto su questa tragedia, come 
ogni essere pensi' nte. Al di là di ogni considerazione 
morale, che ovvia nente ci porta a fianco di quest'uo
mo, vorrei fare considerazioni più ravvicinate, lo cre
do, cioè, che il gusto eroico non dovrebbe esistere. 
Nel senso che no:i dovrebbe essere necessario un ge
sto eroico per rici iamare l'attenzione su una ingiusti
zia cosi conclamata. Certo, da un punto di vista civile, 
Libero Grassi è st ito un coraggioso, però non me la 
sentirei di dire che quello è l'esempio che tutti devono 
seguire. 

Voglio dire che 10 anni fa avrei fatto come lui, oggi 
forse no. Perchè non credo che un gesto cosi muova 
la benché minimi) cosa, neanche a livello istituziona
le. Anzi mi sembr i di avere visto già un mare di retori
ca, quella retorica che serve proprio a rimuovere, non 
a risolvere. 

Mi sento amare agiato davanti al sacrificio di questo 
uomo, perché al suo gesto sembra non corrisponderà 
mai qualcosa ch«> vale. Un uomo che mi sembra un 
santo più che un i roe, uno che ha sacrificato gratuita
mente la sua esistenza. È assurdo, ma io oggi mi do
mando se si poss,t fare veramente qualcosa contro la 
mafia, visti i livelli cui è arrivata nelle sfere politiche, 
economiche, finai iziarie su scala intemazionale. Vor
rei che me lo dice >se lo Stato. Che qualcuno mi venis
se a dire, guarda I, i mafia si combatte cosi». 

Sabino Acquaviva 
«Farei il mio dovere 
ma rischiando 
il meno possibile» 
• i ROMA, «lo farei come lui, però provvederci ad or
ganizzarmi una difesa. Intanto con un giubbetto anti
proiettile e con una scorta. Dopo di che, farei esatta
mente come ha fatto lui. Andrei allo scontro. Non mi 
tirerei indietro. Il problema riguarda certo la parte 
pubblica. Ma il grado di sicurezza di una società di
pende dalla capacità dello Stato di difendere e dalla 
capacità della società di difendersi. È la combinazio
ne dei due elementi che ci salvaguarda. È come col 
terrorismo, ci voleva la capacità dello Stato di difen
dersi, però anche la capacità della gente di fare muro. 
Lo stesso 6 nel caso della mafia. Se invece la società è 
terrorizzata, non c'è polizia che tenga, lo voglio ribel
larmi al ricatto, ma anche organizzarmi la vita in mo
do da rischiare il meno possibile. 

È vero, la mafia e il suo potere prevalgono, perché 
lo Stato è abbastanza assente. È sempre stato cosi, an
che nel Medioevo, col feudalismo: quando il potere 
centrale si ritira, si formano poteri alternativi locali. E 
la mafia è uno di questi poteri. 

Aggiungo che lo Stato è in colpa, soprattutto nelle 
sue amministrazioni capillari, nelle strutture che do
vrebbero intervenire. E questo è un lato. L'altro lato è 
la società, che ha anch'essa gravi difetti. 

Eroe, dunque, ma non inerme. Denuncerei, farei il 
mio dovere, poi però mi difenderei. La cosa sacrifica
le non mi piace. E non serve a niente. 

Enrico Montesano 
«Il governo in blocco 
dovrebbe decidere 
di autosciogliersi» 
• • ROMA. «Devii dire che concordo con l'articolo di 
Giorgio Bocca sulla Repubblica. Ma non basta dire che 
Libero Grassi è un uomo coraggioso e onesto. Non è 
l'unico per fortuna in Italia. Ma anche su questa vicen
da è già stato verMto tanto inchiostro. E mi lanno sor
preso le reazioni di certi uomini politici, d ie sembra
no dare ragione in tutto e per tutto a quei sondaggi 
che indicano la nastra classe politica sclere 'Uzzata co
me la nomenclatura sovietica. 

Capisco anche la reazione, e non solo quella degli 
industriali sicilian.. Perché la reazione è quella, sem
bra aver ragione Scissi, allontaniamoci, tanto 11 tutto è 
perso. Ma è una spinta da cui occorre guaidarsi. Il ra
gionamento infatti qual è? Ormai non c'è più niente 
da fare, lo spappolamento è definitivo, la nostra clas
se dirigente è decotta, lo Stato non ci sta, e sono molti 
a chiedere, come si dice a Roma, ma voi del governo 
ci siete o ci fate? Ma no, dalla Sicilia non bisogna al
lontanarsi, piuttosto a questi del governo bisogna di
re tutti in blocco, autoscioglietevi. Mi sento veramen
te molto avvilito. Come cittadino, certo, è dura. Non 
so. Rimbocchiamoci le maniche. Noi non possiamo 
che tentare quel poco, sensibilizzare la psnte, inco
raggiare la parte .sana. Però un suggerimento ce l'a
vrei: almeno non prendere i voti da loro, dalla mafia. 

Le cose che dico non fanno ridere, purtroppo. Uno 
che per non cedere alla prepotenza deve morire, que
sto è un bruttósetfiio. Per tutti. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il tempo sull'Italia è 
tuttora controllato dalla presenza di jna va
sta area di alta pressione che dall Europa 
centro orientale si estende sino ai Mediter
raneo centrale. Il flusso di correnti conti
nentale si è attenuato mentre una pe rturba-
zione localizzata fra la Gran Bretagna e la 
Francia settentrionale, spostandosi verso 
nord-est può interessare marginalmente il 
settore nord-occidentale Italiano. 
TEMPO PREVISTO: inizialmente cor dizioni 
prevalenti di tempo buono su tutte lo regio
ni italiane. Durante II corso della giornata 
tendenza a moderato aumento dell.] nuvo
losità sulle Alpi centro occidentali il Pie
monte la Liguria e la Lombardia Durante le 
ore pomeridiane si potranno avere annuvo
lamenti di tipo cumunlforme In prossimità 
della dorsale appenninica. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi: localmente po
co mossi i bacini meridionali. 
DOMANI: non sono da segnalare varianti 
notevoli per quanto riguarda l'and.imento 
del tempo perché la situazione meteorolo
gica è sempre controllata da un'area di alta 
pressione atmosferica. Pertanto su tutte le 
regioni Italiane si avranno scarsi an luvola-
menti ed ampie zone di sereno salvo ad
densamenti nuvolosi ad evoluzione diurna 
e di tipo cumuniforme in prossimità della 
fascia alpina e della dorsale appenn mica. 
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La Maddalena 

Manifestazione 
anti-Nato 
Due feriti 
• • LA MADDALENA (Ss). Con 
due feriti e un fermo di polizia 
si è conclusa a La Maddalena 
la manifestazione del Coordi
namento nazionale antimpe
rialista e antinucleare, indetta 
per protestare contro la pre
senza di una base della mari
na militare statunitense e del
la nave appoggio -Onori» per 
sommergibili a propulsione 
nucleare. 
' La manifestazione è stata 

bloccata in piazza Comando 
dalle forze dell'ordine, verso 
le 20.30, dopo scontri Ira par
tecipanti e giovani del luogo, 
nei quali sono stati esplosi al
cuni colpi di pistola. Gli inci
denti sono avvenuti sulla ban
china delle Poste al rientro di 
alcuni •antimperialisti» dall'i
sola di Santo Stefano, sede 
della base Nato. I manifestanti 
erano riusciti a Issare bandie
re ed esporre manifesti In una 
zona dell'isola non soggetta a 
vincolo militare. Gli •antimpe
rialisti», un centinaio, sono 
stati affrontati da giovani mad-
dalenini. Carabinieri e polizia 
stanno interrogando i parteci
panti alla rissa per stabilire chi 
abbia sparato. 

In un comunicato stampa 
del CNAA l'episodio è stato 
definito una "grave provoca
zione delle forze dell'ordine 
nei confronti dei manifestan
ti». La versione dei fatti fornita 
dal Coordinamento Naziona
le Antinucleare Antimperiali
sta attribuisce il ferimento di 
un manifestante a un poliziot
to. L'agente - sì sostiene -
avrebbe esploso alcuni colpi 
di pistola, a scopo intimidato
rio, contro i dimostranti, uno 
dei quali è stato colpito e subi
to ricoverato In ospedale. Nel
la nota si attribuisce a polizia 
e carabinieri anche la respon
sabilità di «aver permesso che 
il corteo di campeggiatori an
ti-Nato venisse aggredito da 
alcuni nazi-skin delluogo». 

Caccia al ladro 
Fucilate, con 
la benedizione 
del parroco 

orsi 
ziano parroco di Retordito, l'a
veva predicalo dal pulpito: 
"Compratevi un fucile per di
fendervi dai ladri». E a qualche 
mese di distanza, il poco evan
gelico invito è stato raccolto da 
uno dei parrocchiani. Esaspe
rato dalle scorribande di un la
dro che nottetempo si infilava 
nelle case della zona dal letto, 
un cittadino, quando ha senti
to il suo setter Diana abbaiare 
nella notte, non ha avuto esita
zioni: ha imbracciato il fucile 
caricalo con una palla da cin
ghiale e ha fatto fuoco. In aria, 
dicono in famiglia: ma un vi
stoso foro nella saracinesca 
del garage indica che il colpo è 
stalo sparato ad altezza d'uo
mo. Il ladro, fortunatamente, 
non è stato colpito. Al suo in
seguimento ha partecipalo 
mezzo paese, ma la caccia al
l'uomo non ha dato risultati. Ai 
giustizieri non è mancalo la 
benedizione di don Giorgi: 
•Chi ha sparalo ha latto bene 
perché si è dileso». 

Nel primo giorno di libertà Capelli raccolti, gonna, maglietta 
ottenuta per decorrenza dei termini ricompare a Dego, dai carabinieri 
la Guerinoni evita l'assedio Scrive su un foglio un verso biblico: 
davanti alla sua villa di Pian Martino «Tu solo, Signore, mi fai riposare» 

Gigliola, l'ultimo colpo di scena 
Chiusa nel bagagliaio dell'auto sfugge ai giornalisti 
«Non sono contenta, aspetto la libertà vera: essere 
assolta», e. in aggiunta, alcuni versi di un salmo bibli
co: i cronisti che assediano il cottage di Pian Martino 
devono accontentarsi di questo messaggio (per 
iscritto) di Gigliola Guerinoni. Lei fugge sotto il naso 
di tutti, alle 7 del mattino, nascosta nel bagagliaio di 
una Volvo. Dopo 4 anni la Guerinoni è libera. Una 
prima giornata, come si deve, di sapore giallo. 
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M DEGO (Savona). Il cottage 
di Pian Martino sarebbe un'ac
cogliente villetta a due piani, di 
pietra e legno, in mezzo ad 
abetaie e castagneti silenzio
sissimi e freschi, se la barricata 
di cartoni, stracci e giornali 
non gli desse l'aspetto di un 
bunker messo su alla belle 
meglio. Il cottage, intestato alla 
figlia Soraya, è il luogo dove, 
da dicembre '89, Gigliola Gue
rinoni si è trasferita, ottenuti gli 
arresti domiciliari, per sconta
re la condanna a 26 anni e 6 
mesi per l'assassinio del far
macista Cesare Brin. 

Ora che è arrivata la liberta, 
anche se precaria (per decor
renza dei termini), la barricala 
protegge dalle telecamere, dai 
teleobiettivi, da noi cronisti. 
Slamo una trentina. Qualcuno 
qui ci ha fatto la notte. In attesa 
di una delle collaudate appari
zioni di una donna che ha mo
strato di amare lo show, lo sfo
go, il pianto clamoroso e l'in
vettiva. 

Ma Gigliola Guerinoni, sta
volta, passa sotto il naso di rut
ti, silenziosa. E soprattutto invi

sibile. Alle sette e mezza del 
mattino esce dal cancello una 
Volvo metallizzata, arrivata po
co prima. E targata Livorno, 
guidata da un giovanotto bru
no. La macchina, che sgom
ma, e tallonata dalla Ritmo 
bianca dcll'ex-marito di Gi
gliola, Andrea Barillari. Nella 
Volvo c'è, apparentemente, 
anche all'uscita, solo l'autista. 
E invece, sdraiata dietro sul 
fondo, o rannicchiata nel por
tabagagli, c'è lei, Gigliola. 

Non più stretta d'assedio, al
le dieci, apparirà senza sotter
fugi sulla Volvo grigia nella fra
zione vicina, Dego: capelli rac
colti, gonna e maglietta, «fir
ma» dai carabinieri, come do
vrà fare finché durerà la libertà 
ogni sabato. Poi «compare di 
nuovo. SI lascia dietro due uo
mini, Barillari ed Ettore Gerì (il 
suo anziano compagno), a 
custodirle il cane lupo Rex e 
un gattone faraonico nel cotta
ge. E a dire, ogni quarto d'ora, 
ai cronisti: •Gigliola è dal medi
co. Emorragia gastrica». Si la
scia dietro anche due avvocali, 
Alfredo Biondi e Mirca Giorel

lo. Il primo, irreperibile, come 
lei. Mirca Giorello, invece, non 
sa cosa rispondere: la sua 
cliente è fuggita davvero? Op
pure è andata su qualche 
spiaggia, per concedere - co
me si dice - le prime foto di 
una libertà al sole a un settima
nale che ha comprato l'esclu
siva? Magari, per una volta, Gi
gliola Guerinoni vuole privacy: 
qualche ora, subito, con So
raya e la nipotina Sara nata 
quest'estate. 

La libertà che, clandestina 
ma in regola con la legge, Gi-
§liola Guerinoni si sta goden-

o adesso, è dovuta alla de
correnza dei termini: giudicata 
il 31 agosto '87 in primo grado 

per l'omicidio del farmacista di 
Cairo viontenotte, solo il 14 ot
tobre prossimo, cioè più di 
quattro anni dopo, la Guerino
ni avita il responso definitivo 
dalla Cassazione. Ma lei, «dark 
lady» della Val Bormida, ha 
meno fortuna di molti maliosi: 
ia Procura si appella a una di
verga interpretazione della 
normativa sui «termini» e ha 
presentato ricorso contro il 
prowixiimento. Cosi la donna 
ora ha davanti due possibilità: 
poche ore, pochi giorni «d'a
ria» so la Procura vince; o una 
liberti- che la Cassazione pò-
tret tx • dilatare anche oltre il 1A 
otte bie, se manderà a monte 
lutto 1 processo. Naturalmen-

Giglioia 
Guerinoni 
lascia 
la caserma 
del carabinieri 
di Dego 
(Savona) 
dopo la sua 
scarcerazione 

te, sul percorso a ostacoli di 
questa donna c'è un altro pro
cesso: quello d'appello per 
l'accusa di omicidio del primo 
manto Pino Gustini. Lo scam
polo di libertà gliel'hanno noti
ficato di notte. Anche i carabi
nieri di Dego si sono immede
simati in questo copione alla 
Hitchcock: a mezzanotte e set
te minuti il brigadier Arena è 
arrivato qui in Alfetta, seguito 
da una Regata arancio. Si la
sciano sfuggire, i carabinieri, di 
una Gigliola in lacrime. Si dice 
che fosse prona su un giaciglio 
dove dorme - per voto - da 
quando è stata condannata. 
Per restare in clima, poco do
po lei ha spedito fuori, ai croni

sti in attesa, quel foglietto col 
Salmo 4 della Bibbia: «Tu solo, 
Signore, mi fai riposare...». 

D'altronde, a mezzo chilo
metro in linea d'aria, c'è la 
tomba, con tanto di nome già 
inciso, che si è comprata a 
fianco di quella del fu coniuge 
Gustini. Nelle villette di Pian 
Martino, da cui si vede il cimi
tero, nessuno si fa estorcere un 
commento sul fatto del giorno: 
chiudono i cancelli, spranga
no le persiane. 

Più loquaci a Cairo Monte-
notte. E il paese dove fu com
messo il delitto, quella notte 
d'agosto dell'87. L'apparta
mento del fattaccio, su, si vede 
che casca a pezzi. Il negozio 
d'antiquaria di Gigliola Gueri
noni è abbandonato, polvero
so. Intorno, invece, c'è quiete, 
giocondità, da sabato mattina 
del «capoluogo» d'una zona in
dustriale e discretamente agia
ta. Non vedono Gigliola da 
quattro anni. La maggioranza 
rabbrividisce all'idea di rive
derla: credono alle sentenze 
che l'hanno condannata, cre
dono pure alla nomea di 
«mantide», di donna che si la
scia dietro schiavi e cadaveri. 
Qualche «garantista»: «Se non è 
dimostrato coi fatti che è col
pevole, resti libera» dice Gio
vanni Barbieri, proprietario 
dell'albergo in piazza. Lei, Gi
gliola Guerinoni, qui nel teatro 
della sua macabra telenovela 
oggi non si fa vedere. Né altro
ve, nei luoghi più plausibili. Un 
anonimo ha scritto sul muro 
della stazione di Dego: «Giglio
la fuggirà all'estero». Preveg-
genzaTlmmotivata diffidenza? 

Due pregiudicati ricercati sia per la rapina di Pesaro sia per l'omicidio dei tre senegalesi 
Nelle indagini spunta un terzo uomo. Due gruppi in azione, uno a Bologna, l'altro a Rimini 

«Uno» bianca, la stessa pistola per due raid 
Spunta un terzo uomo nella serie dei delitti della «Uno» 
bianca. Non avrebbe partecipato assieme agli altri due 
pregiudicati - per cui sono già stati spiccati gli ordini di 
cattura - alla rapina di Pesaro né all'agguato contro i se
negalesi, ma a qualche altro episodio criminoso. È con
fermato che una delle due pistole che ha sparato contro 
gli agenti è la stessa che ha ucciso a San Mauro. Sul «capi
tolo Belgio» il giudice Sapio aspetta la documentazione. 
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ANDREA QUIRMANDI 

M RIMINI. Il terzo uomo, for
se un lorlivese, potrebbe esse
re il «lungo» che è stato visto 
dopo l'assalto al tritolo all'uffi
cio postale dì Rimini. Potreb
be far parte del gruppo roma
gnolo entralo in azione dopo 
la «smagliatura» di via Voltur
no. Dopo cioè che vennero 
giustiziati la titolare dell'arme
ria e il suo alutante, il carabi
niere in pensione Capolungo 
per aver visto o capito «trop
po» (si è scoperto che almeno 

200 proiettili Remington cali
bro 222 furono acquistati con 
documenti falsi), i killer della 
•Uno» hanno smesso di ucci
dere a Bologna e un altro 
gruppo ha inizialo ad operare 
in Romagna. Macon modalità 
diverse. 

Di questo sembra convinto 
anche il sostituto procuratore 
di Rimini Roberto Saplo che 
proprio ieri ha chiesto al giu
dice delle indagini prelimina
ri, Eugenio Cetro, di firmare 

due ordini di cattura per l'ag
guato di San Mauro Pascoli. 

Dice Sapio: «Ci sono due ci
cli. Uno che finisce con la du
plice esecuzione nell'armeria 
di via Volturno e un altro che 
proprio da 11 inizia. Non so se 
vi sia una differenziazione as
soluta o tattica». 

È certo, però, che da quel 
giorno scompare l'Ar 70 e 
compare la Beretta 92 S. In 
tutti gli agguati messi a segno 
tra Cesena e il mare la firma è 
il bossolo luger 9 per 19. 

Nel pomeriggio di ieri è arri
vata la conferma che sono 
stati emessi due ordini di cat
tura per i due pregiudicati ro
magnoli, ricercati sia per la ra
pina all'ufficio postale di Pe
saro avvenuta il 28 agosto - in 
cui sono rimasti feriti due 
agenti - sia per il raid contro i 
tre operai senegalesi e il suc
cessivo ferimento di un ragaz
zo di Santarcangelo che aveva 
assistito, con alcuni suoi ami

ci, ala strage. Uno dei due 
pregi idicati è di Castiglione di 
Ravei na, ha una quarantina 
d'anr i ed è stato in carcere a 
Ravenna, in Lussemburgo -
dal 1!"84 al 1989 - e a Forlì. È il 
•rapii atore gentiluomo», il 
«dete luto modello» che non è 
rientr ito da un permesso il 7 
marz > scorso (avrebbe dovu
to iici intare 5 anni). L'altro, è 
un pi colo spacciatore di For
lì, ha .'il anni. Una delle pisto
le con cui hanno sparato a Pe
saro -una Beretta - è la slessa 
usata a San Mauro Pascoli. La 
peiiz ì balistica effettuata alla 
centrale della scientifica di 
Rom.i lo ha confermato. A Ro
ma s:jnno anche verificando 
evenutali analogie con altri 
bossoli dello stesso tipo trova
ti do| io diversi raid della «Uno» 
bianca. 

Sempre ieri mattina, il dot
tor frapio ha annunciato di 
aver j|>erto un'inchiesta a ca

rico di chi ha dato notizie sui 
due ricercati. Favoreggiamen
to e violazione di atti d'ufficio. 
•I giornalisti non si possono 
essere inventati le notizie. 
Qualcuno gliele deve aver for
nite. Se li acchiappo li schiaffo 
in galera». Sulla presenza del
la «fiancheggiatrice», già di
pinta come la sanguinaria 
Clyde della coppia di rapina
tori che ha ispirato letteratura 
e cinema, non si sa più nulla. 
Pare che qualche testimone 
l'abbia vista dopo la rapina di 
Pesaro seguire a bordo di un 
cabriolet la «Regata» bianca 
sulla quale i due ricercati so
no saliti dopo aver abbando
nato la «Uno» rossa. Nessuna 
notizia nemmeno della «Hori-
zon» sulla quale dovrebbero 
essere fuggiti i banditi dopo 
aver parcheggiato la «Regata» 
davanti all'ospedale di Rimini. 

Il giudice Sapio ha anche 
affermato di voler studiare 
con attenzione il curriculum 

criminale del ricercato che è 
stato in carcere in Lussembur
go per verifiare se le modalità 
con cui sono state messe a se
gno le rapine in Belgio siano 
analoghe a quelle di Pesaro e, 
forse, di San Lorenzo di Ric
cione. Sembra escludere, il 
magistrato, che vi sia una ma
trice ideologica o un back
ground politico nelle azioni 
dei due ricercati. «La Falange 
può essere un'ideologia?», si è 
chiesto, scettico. «Non sono 
solfando due - ha poi aggiun
to -; devono avere appoggi lo
gistici, gente che rubi le mac
chine per le azioni». 

Ma ì raid da loro compiuti 
sono stati diversi da quelli 
messi a segno a Bologna. A 
Bologna i killer hanno colpito 
con grande «professionalità». 
Qui sono stati visti. E quando 
sono scesi dall'auto per finire 
gli agenti di Pesaro, le armi si 
sono Inceppate. Un'imperdo
nabile leggerezza. 

Olgiata: 
saranno ritirate 
le foto 
della contessa 

fotr*1 

Le copie ancora in vendila del numero 35 del settimanale 
Visto, che pubblica le foto tlel cadavere di Albcrica F i lo della 
Torre (nella foto) cosi come fu ritrovato dagli investigatori 
la mattina del 10 luglio scorso, saranno ritirate immediata
mente dal mercato. Lo la ordinato alla «Rizzoli periodici» 
(proprietaria della testa!.») il pretore civile di Roma Tomma
so Sciascia accogliendo un ncorso in via d'urgenza presen
tato dai legali dei familiari della contessa. Visti i temp i di ese
cuzione del provvedimento, il pretore ha ritenuto di emette
re 1' ordinanza -inaudita altera parte» (ossia in assenza dei 
rappresentanti della casa editrice). Il magistrato ha inoltre 
ordinato alla «Rizzoli periodici» di astenersi per il futuro da 
ogni ulteriore pubblicazione di articoli e/o fotografie lesive 
dei diritti della defunta conlessa e dei suoi familiari. 11 ricorso 
sarà discusso nel merito il 15 ottobre prossimo. Con un'altra 
azione legale i familiari della nobildonna dell'Olginta chie
deranno un risarcimento per danni di due miliardi di lire da 
destinarsi ad Istituti di ricerca. 

BreSCÌa! Quattrocento persone sa-
Al\ti nnr/tsAMa rebbero rimaste in.ossicate 
tW persone da alimenti consti m iti in nu-
intnecirato merose mense aziendali a 
j M _ 5 Brescia e in centri della pro
da alimenti vincia. Una quarantina fino

ra sono stati ricoverati negli 
mm^mmm^^^^^mmm^tm,m ospedali di Brescia, di Ga-

vardo e di Chiari. Gli alimen
ti sotto accusa sarebbero stati fomiti da una ditta di ristora
zione collettiva che ha sede nell'hinterland bresciano. Se
condo i primi esami svolti dai tecnici dell'Usi 41 di Brescia, 
l'intossicazione sarebbe stata provocata dal batterio della 
salmonella. Nessuna delle persone ricoverate è in g-avi con
dizioni. 
Tenta di uccidere 
un ragazzo 
dopo aver insultato 
la sua fidanzata 

Appello 
deidttadinì 
di Procìda: 
«Il mare muore» 

Un giovane è stato inrestato 
dalla polizia a Milano poco 
dopo aver accoltellato in 
maniera molto grave un ra
gazzo che passeggiava con 
la sua fidanzala, uirissa in
nescata da un pesante ap-

—^^^^_„mm piazzamento rivolto alla ra
dazza. L'episodio è avvenu

to alle 22 di venerdì sera In via Torino a pochi passi da piaz
za del Duomo, dove stavano passeggiando due fidanzati, 
Enrico Bregoli, 18 anni, alitante a Cotogno Monzese (Mila
no) e Francesca Gavardi, 19 anni, di Milano. La ragazza è 
stata insultata da F.M., 21 .inni, che si trovava in compagnia 
di un altro giovane, AM., '.'A anni. La discussione è degene
rata e F.M. ha estratto un coltello con il quale ha colpito il li-
danzato al braccio sinistro e al torace e la ragazza in manie
ra superficiale al volto. Bregoli è stato ricoverato al policlini
co di Milano con riserva di prognosi. La sua ragazz i guarirà 
in pochi giorni. L'accusa nei confronti di F.M. è di tentato 
omicidio. 

I cittadini e i villegg anti resi
denti in Via Raffaeli: Tortora 
nell'isola di Precida hanno 
lanciato, in una lettera aper
ta, un appello per !>alvare la 
baia della «Chiaioca», in lo
calità Solchiaro. «Con un no
stro esposto - si legge nella 
lettera- nel marzo scorso ab

biamo denunciato alla Procura della Repubblica, a. Sindaco 
e all'Ufficiale sanitario, l'inquinamento del mare nella sud
detta zona, causato dal versamento di acque luride che fuo
riescono dalla rete fognaria in corso di completjmento-. 
Nella lettera si chiede cric l'Amministrazione comunale con
vochi i cittadini della zena, le Autorità competenti e la ditta 
che sta effettuando i lavori «per cercare una soluzione che 
salvaguardi gli interessi individuali e collettivi dell.s cittadi
nanza». 

Un gallo sarà sorte posto ad 
un test con U fonometro per 
misurare i decibel prodotti 
dal suo canto. Il «ingoiare 
episodio avrà luogo domani 
a Spotorno, in una zona do
ve sorgono alcune cascine 

« ^ a , _ _ _ _ _ vicino ad insediamenti resi
denziali. La vicenda ha avu

to inizio perchè un turista lombardo, infastidito dal canto del 
gallo, si e rivolto alla procura della repubblica presso la pre
tura di Savona, con un «sposto per inquinamento acustico a 
carico del contadino proprietario del volatile. 11 sindaco di 
Spotorno, Matteo Ravera, a sua volta chiamato in causa dal
l'esposto, ha dato mandato ai vigili urbani di misurare con il 
fonometro il canto del sai lo per accertare se oltrepjssi la so
glia di decibel consenti :a. 

Da domani torna e Bari, do
po la pausa estiva, la circola
zione a targhe alterne. L'a
rea interessata è la zona del 
centro cittadino, l.i disposi
zione è valida tutti > giorni fe
riali dalle 7 alle 12.30 e dalle 

m^^mmm^^m^^^^mmm^ 15,30 alle 19: non si applica 
nei giorni di sabato del pe

riodo dal primo febbraio al 30 novembre. Lungo il perimetro 
della zona il transito è consentito a tutti i veicoli. In una di
chiarazione, l'assessore comunale alla viabilità e ni traffico, 
Massimo Vitone ha ribadito che la circolazione a targhe al
terne (.adottata inizialmente come provvedimento provviso
rio) è tuttora necessana in attesa della adozione di jn piano 
complessivo per il traffica su cui finora non si è realizzato il 
consenso necessario, 

Un gallo 
accasato 
di inquinamento 
acustico 

Bari: 
da domani 
tornano 
le targhe alterne 

QIUSUPPE VITTORI 

In quattro giorni più di mille. Continua la mobilitazione ad Ancona 

Fuga dalla Croazia, con il contagocce 
i altri 300 «turisti» jugoslavi 

Prosegue, lento ma costante, l'arrivo di cittadini ju
goslavi. Ieri, ad Ancona, dove era previsto uno sbar
co più imponente, ne sono giunti altri trecento. Di
ciannove gli espulsi. «Per adesso è un esodo che 
continua con il contagocce», spiegano le autorità di 
polizia marittima. Si può calcolare che, da mercole
dì scorso, siano fuggiti in Italia più di mille cittadini 
slavi. Tutti in «vacanza» oppure in viaggio «studio». 
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FABRIZIO RONCONE 

••ANCONA Lo spettacolo 
non è angoscioso, terribile. 
Non comincia, si capisce su
bito, alle 8 del mattino, l'an
nunciata grande invasione di 
profughi slavi. Sono arrivati a 
bordo del traghetto «Falladio», 
e si sbracciano dalle balaustre 
e dagli oblò per salutare. Ma 
sono solo in trecento. Trecen
to tranquilli «turisti». I cani po
liziotto, tenuti al guinzaglio 
per scoraggiare e frenare il 
nuovo, temuto esodo, abbaia
no ai gabbiani. 

Una scena già vista in altri 
porti, a cominciare da merco
ledì scorso, a Pescara: da allo
ra, è possibile calcolare che 
oltre un migliaio di cittadini 

slavi siano sbarcati in Italia. 
Insomma: è stata, e continua 
ad essere, una fuga compo
sta. Ragionata. Senza panico 
ma, certo, con molta paura. 
Un esodo, come ha detto il 
comandante della polizia ma
rittima Leonardo Tancredi, 
«con il contagocce». Continua 
a lasciare la Jugoslavia della 
guerra civile chi ha soldi da 
spendere, chi può permettersi 
una «vacanza». 

Ciò che più ha colpito, sta
volta, è stata però la disponi
bilità dei passeggeri a raccon
tare. Davvero, quasi non c'è 
stato un solo passeggero di 
origine croata che non abbia 
cercato di spiegare, anche 

con poche parole, ciò che ha 
visto o sentito. Frammenti dì 
guerra. Alcuni, mentre parla
vano, scuotevano la testa e 
chiudevano gli occhi. Un si
gnore di 52 anni, che come al
tri ha preferito fornire solo la 
consonante iniziale del pro
prio cognome, Gory S., ha 
detto di aver «visto colonne di 
carri armati attestarsi intorno 
a Spalato, lo ho la sensazione 
che la guerra avanzi. Di notte, 
si sente l'eco dei cannoni». 

Miro S., 28 anni, un tipo alto 
e con grossi baffi, ha detto in
vece di aver visto, a Mozar, in 
Erzegovina, almeno cinque
cento mamme di soldati radu
narsi davanti a una caserma 
per chiedere la fine dei com
battimenti. «Strillavano ai pro
pri figli di abbandonare le ar
mi e di uscire. Poi. però, è arri
vata la polizia e le mamme so
no state picchiate». Lui, Miro 
S., ha detto di essere studente 
universitario in Belgio, ed è 11 
che si stava dirigendo. «Tanto, 
in Croazia, l'esercito è ancora 
molto numeroso e forte...». 

L'impressione è che molti 
giovanotti stiano lasciando la 
propria terra per evitare di do

verci combattere sopra. Nico
la S, 18 anni, ha spiegato di 
essere venuto In Italia per stu
diare. «Voglio iscrivermi a... 
vorrei iscrivermi a Economia, 
in una università romana...». 
Ma poi è diventato rosso in 
volto, e, con un poco di imba
razzo, ha ammesso: «Vengo a 
studiare qui, da noi stanno ri
chiamando la guardia civi
le...». Chi ammette echi insiste 
nella Unzione. Erano in due, 
dentro una macchina rossa. 
Targa di Spalato. «Siamo qui 
per un giretto... no, no, poi ci 
torniamo in Croazia. No, no, 
ci mancherebbe, (acclamo 
solo un giretto...». 

Chi viene qui a «studiare», 
chi in «vacanza». Quattro ra
gazze, secondo la polizia di 
frontiera, venivano qui per 
prostituirsi, e per questo sono 
state respinte. Gli altri respinti 
sono stati quattordici nomadi. 
Il resto dei passeggeri slavi è 
sbarcato regolarmente. La po
lizia di frontiera, per ora, effet
tua controlli meticolosi, ma 
sempre molto aderenti alla 
«legge Martelli». «E finora ci è 
andata bene...», ha detto un 
funzionario della capitaneria 
di porto. 

Qui rimane sempre una 
certa apprensione. Si teme 
che il grande esodo possa ve-
rificatsi sul serio da un giorno 
ali altro. Forse non domani, 
ma e i sicuro ogni previsione è 
legalii all'andamento dell'atti
vità diplomatica intemaziona
le. Probabilmente non è vero, 
com; sembrava nei giorni 
scora, che oltre quindicimila 
cittadini slavi siano sulla loro 
co«ti in attesa di un imbarco 
verso l'Italia. Non è vero, an
che perchè i traghetti che arri
vano non sono stracolmi, e 
nel pomeriggio è tornato an
che il «Balkanija», con soli 
vent passeggeri a bordo. Tut-
tavis, l'esplosione definitiva e 
violi nta della guerra civile pò-
trebi>e fare aumentare, e di 
parecchio, l'imponenza della 
fuga 

Pei questo, la prefettura 
martiene, giù al porto, tostato 
di aliena. Ogni traghetto, o ali-
scjfo appena spunta all'oriz-
zonle viene subito preso in 
consegna da una motovedet
ta Attenti e carabinieri pattu
gliano il molo. I quotidiani lo
cali continuano a mandare 
nelle edicole locandine allar
manti 

Cagliari: denunciato medico, sequestrate 200 cassette 

La «candid camera» del ginecologo 
Filmava di nascosto le pazienti 
Un ginecologo di Olbia, Anatolìo Tucconi, filmava 
di nascosto le sue pazienti. Il professionista - 50 an
ni, nativo di Buddusò, nel Sassarese - era stimato 
nella zona. Avvertita da una donna insospettita, la 
polizia ha controllato lo studio del medico, indivi
duato la telecamera nascosta e sequestrato 200 cas
sette con immagini delle pazienti. L'uomo è stato 
denunciato per «atti di libidine violenta». 

GIUSEPPI CINTORK 

• • CAGLIARI. Il dottor Ana-
tolio Tucconi appariva un 
professionista riservato, co
me la sua attività del resto gli 
imponeva. Invece si è dimo
strato tutt'altro che discreto, 
visto che filmava di nascosto 
le sue pazienti, raccogliendo 
una imponente quanto ripe
titiva cineteca. Denunciato 
da una di queste, e scoperto 
due giorni fa dai carabinieri, 
dovrà adesso rispondere di 
«atti di libidine violenta». Na
to 50 anni f a Buddusò, un 
centro in provincia di Sassa
ri, ma residente ad Olbia, il 
dottor Tucconi era cono
sciuto e stimato nella locali

tà gallurese per le sue capa
cità professionali; aiuto di gi
necologia nel locale ospe
dale, divideva la sua attività 
tra la città e Siniscola, una 
nota località turistica a sud 
di Olbia. Non aveva certo 
problemi economici, poiché 
il suo impegno come libero 
professionista gli consentiva 
un tenore di vita più che di
gnitoso. Viceversa pare che 
avesse avuto, di recente, 
contrasti con la moglie, ho
stess in una importante 
compagnia aerea. 

Il copione era sempre 
uguale. Sia nell'ambulatorio 
che nello studio medico di 

Olbia i: ginecologo, fatte ac
comodare le pazienti, pro
cedeva alla visita, men:re da 
un anpolo, nascosta alla vi
suale celle donne, un;i tuie-
camera le riprendeva in po
sizioni non certo naturali. E 
altrettanto strane erano l<; ri
chieste del medico che, di 
volta ii volta, indicava aile 
pazienti-vittime sumpre 
nuove collocazioni da assu
mere. Cosi decine di donne, 
scelte a discrezione del me
dico p«:retà o avvenenza, ol
tre alia visita subivano anche 
una violenza nascosta e non 
dichiarata. 

In cuesta storia penosa, 
l'esperienza ha scoperto il 
trucco Una donna, che dal
l'alto lei suoi cinque figli 
aveva sicuramente una co
noscenza di visite e gineco
logi su seriore alla nonna, ha 
subdoiato l'inganno (oppu
re avrà udito in un mo-nento 
di silenzio il ronzio incon
fondibile della telecamera) 
e invece di chiedere spiega
zioni al professionista ha 
preferi'o rivolgersi ai e arabi-
nieri. 

Dopo la denuncia, una ra
pida inchiesta «! il medico è 
stato messo sorte controllo. I 
militi della compagnia di Si
niscola, dopo averlo atteso 
per tutta la settimana, lo 
hanno raggiunto giovedì nel 
suo ambulatorio. Non c'è 
stato bisogno di accurate 
perquisizioni. È bastato che 
il buon Tucconi vedesse la 
divisa e le stellette per capire 
di essere stato scoperto. Un 
mancamento che ha fatto 
pensare il peggio per alcuni 
istanti, poi le prove sono sal
tate fuori. Decine di cassette 
a Siniscola ed altre centinaia 
ad Olbia. Tutte identiche 
nelle loro sequenze. 

Adesso il mendico si ritrova 
una denuncia per «atti di li
bidine violenta» e un'inchie
sta della magistratura sul ca
po. Non pare che avesse in
tenti ricattatori, e vista la sua 
frenetica attività non aveva 
certo molto tempo per rive
dere le cassette. Che al pro
cesso non salti fuori dalla di
fesa l'ipotesi di una docu
mentazione «raccolta ad uso 
scientifico»? 
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Controesodo con code e ritardi 
Primi bilanci: un'estate record 

Weekend e rientri 
20 milioni di auto 
a passo d'uomo 

CLAUDIO NOTAR! 

• • ROMA. Massiccio e diffici
le rientro nelle città. Le auto 
che si stanno spostando in tut
to il paese • secondo i calcoli 
del ministero dell' Interno • per 
l'ultimo controesodo di agosto 
abbinato al week-end, dovreb
bero essere venti milioni. Sulle 
autostrade, quasi otto milioni 
di veicoli, esclusi i Tir bloccati 
da ieri alle 14 ed oggi dalle 7 
alle 24. In movimento, tra va
canzieri e pendolari del fine 
settimana, circa venticinque 
milioni. 

Dal pomeriggio di venerdì e 
per tutta la notte, caselli quasi 
In tilt con estenuanti attese per 
1 patiti' della'villeggiattira che 
rientrano e partono. Traffico 
molto (interno in entrata ed 
uscita alla barriera Milano Sud 
e a tratti colico per alcune ore 
In direzione Venezia. Le code 
notturne in direzione Milano 
sono arrivate fino a dieci chilo
metri con tutto il carico che 
rientrava dall'Adriatico, dal 
Tirreno e dalla Riviera ligure. 
Sulla Milano-Como-Chiasso, 
alla dogana di'E-agenda, traffi
co intenso verso la Svizzera 
con decine di migliaia di auto. 

Stessa intensità, in alcuni 
punti maggiore, dalle prime 
ore del mattino. Da Piacenza, 
In direzione Piemonte, traffico 
intenso verso le Industrie per la 
ripresa delle attività lavorative 
di domani. Dalle 10. da Pia
cenza verso il capoluogo lom
bardo, quasi ininterrottamen
te, per una cinquantina di chi
lometri, un serpentone di auto, 
moto, camper e roulotte. Fino 
a dopo mezzogiorno, per ri
prendere nel pomeriggio fino 
a tarda serata, con code di chi
lometri ai caselli. Sull'Adriatica 
dalle 8 alle 13. a Cattolica. Ri
mini, Riccione e Cesena, traffi
co intenso, quasi a passo d'uo
mo nelle uscite verso il mare. 
Da Bologna a Modena traffico 
crìtico con punte di 4.100 vei
coli l'ora (sono i reduci dai 
luoghi di villeggiatura) e nella 
direzione opposta, verso la co
sta romagnola, 3.700 auto. Ciò 
vuol dire, nei due sensi. 15-
20.000 persone in 60 minuti. 
Con scene apocalittiche, tra 
arresti improvvisi dei motori, 
tamponamenti e incolonna-

menti a passo d'uomo. Sulla 
Napoli-Capua, dopo mezzo
giorno, con un tamponamento 
tra due auto ci sono stati due 
morti e sei feriti e il traffico si è 
interrotto. Altri incolonnamen-
ti per incidenti nel pomeriggio, 
tra Casalpusterlengo e Lodi, 
che hanno rallentato la circo
lazione, mentre un altro inci
dente nel pressi di Modena ha 
provocato tre chilometri di co
da. Traffico sostenuto sulla Li
guria verso Ventimiglia. verso 
Milano e verso la Versilia. Co
me ormai accade tutti i fine 
settimana, la Firenze mare è 
stata molto trafficata e si preve
dono rallentamenti per il rien
tro di oggi. Traffico intenso, 
anche se non caotico sia a Ro
ma Nord verso Orvieto, sia a 
Sud verso Napoli. Qualche co
da verso l'Abruzzo. 

Difficoltà, come del resto 
era stato previsto, con code ed 
incolonnamene di diversi chi
lometri verso Milano, Torino, 
Bologna. Roma, e sulla Reggio 
Calabria-Salerno. Solite scene: 
gli automobilisti, fuori di sé, 
scendono dalle auto, renden
do la circolazione ancora più 
difficile. 

Si fanno già i primi bilanci. 
Si è trattato di una estate re
cord. Secondo Giustino Rug
gieri, un esperto delle Auto-
strade-M. tra giugno e agopsto 
sulla rete della società a parte
cipazione statale sono circolati 
116 milioni di veicoli. Su tutte 
le autostrade sono passati oltre 
200 milioni di mezzi. Gli italia
ni per l'80% si sono mossi su 
gomma. 

Per oggi, è previsto un co
pione identico. Già stamattina, 
in uscita dalle città verso II ma
re. Difficoltà per i rientri dalle 
17: a Roma fino alle 22, a Mila
no fino alle 21, a Genova fino 
alle 22, a Firenze fra le 18 e le 
20. Dalla riviera romagnola il 
rientro comincerà nel pnmo 
pomeriggio. Trattandosi di tre 
corsie, salvo incidenti, non ci 
dovrebbero essere problemi. 
In questo periodo di traffico in
tenso, è necessaria una mag
giore attenzione alla guida e 
alle distanze di sicurezza: al
lacciare le cinture e rispettare i 
limiti di velocità. 

Denuncia della Corte dei Conti 
«Troppi stati d'emergenza: 
la Protezione Civile 
trascura la prevenzione» 
• a l ROMA La Corte dei Conti 
boccia il ministero della Prote
zione Civile che In diverse oc
casioni ha fatto confusione tra 
•interventi volti al completa
mento dell'emergenza e pro
grammazione dello sviluppo». 
Nella relazione sul rendiconto 
generale dello Statopresentata 
di recente alle Camere si la
menta la mancanza di una 
normativa volta a disciplinare 
le funzioni e i poteri della Pro
tezione civile. Secondo la Cor
te dei Conti le ordinanze con 
cui il ministero ha affrontato le 
emergenze non sarebbero 
esenti da dubbi. Su un cam
pione di 100 ordinanze il 27% 
ha riguardato l'emergenza idri
ca, il 23% le situazioni di ri
schio, il 12% l'emergenza con
nessa ai sismi e l'8% quella per 

gli incendi boschivi mentre un 
20% e stato segnalato, generi
camente, come situazioni qua
lificate d'emergenza. Si tratta 
di •fenomeni - spiega la magi
stratura contabile- su cui è dif
ficile ritenere ancora esistente 
una situazione di emergenza. 
In talune specifiche situazioni, 
quali quelle connesse al ri
schio dei suoli, al potenzia
mento dei mezzi aerei nella 
lotta agli incendi boschivi e al
la fornitura di mezzi antincen
dio, sarebbe apparsa più ido
nea un'adeguata opera di pre
venzione attrverso le ordinarie 
strutture pubbliche». Anche le 
ordinanze in deroga sono fini
te sotto la scure della Corte dei 
Conti, soprattutto quando i 
provvedimenti avevano per og
getto il personale della Prote
zione Civile. 

Un giovane di Lecco 
soccorso ai Piani di Bobbio 
Ripresa conoscenza 
ha mandato segnali 

Altri incidenti sulle montagne 
Un'esperta escursionista 
muore sulTHimalaya indiano 
Giduta fatale sugli Appennini 

Sei giorni in coma fra le rocce 
Alpinista si salva con un flash 
Tragedie e «miracoli» in montagna. Un alpinista mila
nese riporta a casa le ceneri della moglie, precipitata 
mentre scalava un settemila himalayano. Un escursio
nista scivola e muore mentre raccoglie lumache sugli 
Appennini. Un giovane lecchese vola in un canalone e 
resta per sei giorni e sei notti in coma, incastrato tra le 
rocce, sull'orlo di un baratro. Poi miracolosamente si 
sveglia e riesce a chiamare aiuto: è salvo. 

MARINA MORPURQO 

• 1 MILANO Gli uomini del 
soccorso alpino di Lecco non 
ci credono ancora: cercavano 
un cadavere, e hanno trovato 
un ragazzo si fratturato, disi
dratato e denutrito ma miraco
losamente vivo. Marco Brag-
gio, odontotecnico di 28 anni, 
era già pianto come morto da 
amici e parenti, che da qual
che giorno avevano perduto 
ogni speranza. Marco, uscito 
di casa domenica scorsa, con 
l'intenzione di compiere una 
lunga traversata su sentiero, 
non era più rientrato e a nulla 

erano valse le ricerche dei vo
lontari che avevano setacciato 
la zona compresa tra i piani di 
Bobbio e di Artavaggio. Ormai 
rassegnati, gli uomini del soc
corso avevano sospeso da tre 
giorni la battuta, con l'inten
zione di riprenderla ieri, per un 
morto, purtroppo, non c'è mai 
fretta. L'altra sera, però, un gri
do fioco ha attirato l'attenzio
ne del custode del rifugio «Lec
co», ai piani di Bobbio: una vo
ce che pareva venire da un ca
nalone ripidissimo, e non at
traversato da alcun itinerario 

escj-siomstico (Il vicino c'è 
una via ferrata, che però passa 
2S0 rnetn più a destra). Un'il
lusione? No, perchè pochi mi
nuti .lopo il lampo del flash di 
una macchina fotografica, ap
para > fugacemente nel buio 
del e anale, ha permesso al cu
stode di capire che 11 tra le roc
ce dello Zuccone Campelli, a 
cK a 1.800 metri di quota, c'e
ra aframente qualcuno. L'al-
lannu è scattato e a mezzanot
te Marco è stato localizzato e 
ragg.unto: era incastrato in 
una lessura profonda, sull'orlo 
di un terrazzino roccioso so
vrastante un salto verticale di 
30 metri. Come era arrivato fi
no II, in quella fenditura invisi
bile - ia dal basso che dall'alto? 
L'escursionista non è stato in 
grado di spiegarlo: gli pareva 
solo di aver dormito, non ncor-
dava niente. «Probabilmente è 
caduto ed è andato a finire nel 
c.in.j Ione- dicono gli uomini 
dal iSoccorso Alpino «La botta 
le hi fatto entrare in coma, ed 

è rimasto per sei giorni e sei 
notti in parete, privo dì sensi. 
Se fosse stato cosciente avreb
be chiamato prima, e qualcu
no lo avrebbe sentito perché la 
via ferrata Rebuzzim in questo 
periodo è frequentatissima. 
Poi deve essersi sveglialo e al
lora gli è venuta l'idea di azio
nare il flash». Ma una cosa è si
cura: Marco è vivo per miraco
lo. Il sole che di giorno cuoce, 
le notti già fredde: «Se ci fosse 
stato anche solo un temporale, 
e di solito in questa stagione ce 
ne sono, sarebbe sicuramente 
morto» spiegano al centro ope
rativo di Lecco. Calare il ferito 
a valle è stata un'impresa che 
ha richiesto sette ore. Legato 
ad una barella, Marco Braggio 
è stato fatto scivolare lungo le 
corde fissate dagli uomini del 
soccorso alpino, e adesso è al 
sicuro, all'ospedale di Lecco. -

Se una storia ha avuto un 
lieto fine, due sono terminate 
in tragedia. Particolarmente 
toccante è la fine di Michela 

Cisolti, un'alpinista milanese 
che con una spedizione orga
nizzata dal Cai di Lecco stava 
per conquistare la vetta del 
Kum, un «settemila» dell'Hima-
laya indiano. Michela - 37 an
ni, laureata in ingegneria nu
cleare - non è più tornata a ca
sa. Suo marito Lino Cattaneo, 
che faceva parte della stessa 
spedizione ma si era fermato 
al campo base, ieri ne haripor-

• tato in Italia solo le ceneri, rac
chiuse in un'urna. La donna, 
scalatrice di grandissima espe
rienza, è morta dopo uno spa
ventoso volo di 500 metri, forse 
tradita da uno di quei malori 
che spesso si verificano ad al
tissima quota. E' finita in trage
dia anche la gita di Piero Mari-
nozzi, 36 anni, di Amandola 
(Ascoli Piceno): stava racco
gliendo lumache sul Pizzo Tre 
Vescovi, tra i monti Sibillini, 
quando è scivolato lungo una 
scarpata. Soccorso con un eli
cottero, è morto mentre lo tra
sportavano all'ospedale di Ma
cerata. 

A 3 anni d ìlla scompaia dt*l cor iptn?'io 
FRANCESCO DEL FRATE 

la mooln', i figli, le nuore, i qoiiin, i 
nipoliloncordanocont<int< , afu-tiu 
CistionsdiStrada(Ud).l '•• H'tl 

Milano, un aereo li ha riportati in Italia dalle Filippine 

L'angoscia e il tormento 
dei naufraghi di Palawan Simonetta Po e a sinistra Giuseppe Polverini al loro rientro In Italia 

••MILANO. Scendono ad 
uno ad uno dalla scaletta del 
Palcon 20 dell'Europe Assi-
stance, con i gomiti fasciati, i 
piedi gonfi, gli sgargianti indu
menti da vacanza che strido
no con l'espressione di dolore 
nei loro occhi. Sulla pista, ac
canto alle ambulanze e alle 
auto che dall'aeroporto di Li-
nate riporteranno tutti a casa, 
i parenti dei sei superstiti del 
naufragio delle Filippine 
aspettano in silenzio di riab
bracciare le loro mogli, i fra
telli, i figli appena rientrati in 
patria. Nessuno lancia richia
mi festosi, nessuno sorride: 
forse è la tensione, forse è il ri
spetto per il dolore degli altri. 
A Linate questa mattina (sa
bato) è arrivato infatti anche 
chi non ha can da stringere al 
petto ma solo angosciose do
mande da porre ai superstiti. 
C'è un uomo anziano, che 
regge in mano un cartello con 
la scrilta: «Penici». Pietro Peni

ci - 53 anni, pisano - è uno 
dei sei scampati, l'uomo an
ziano è il padre di Massimo 
Nai, l'impiegato di Samarate 
scomparso tra le onde, uno 
dei nove turisti che non ce 
l'hanno fatta. La famiglia Nai 
è venuta per vedere un orolo
gio, uno Swatch nero che Per-
tici ha riportato in Italia: lo 
Swatch è slato trovato sulla 
spiaggia, e sembra proprio 
quellodi Massimo. 

Il pisano è il primo a scen
dere dall'aereo, e subito si tro
va attorniato dai parenti di 
Nai. Poche parole a bassa vo
ce, mentre in cima alla scalet
ta appare, malferma sulle 
gambe, la novarese Emanuela 
rantoni. «È a lei - fa cenno 
Pertici - che abbiamo affidato 
l'orologio». Intanto la madre 
di Emanuela - una donna pic
cola, con i capelli bianchi 
scompigliati e l'aria di non 
aver dormito da giorni e giorni 
- non regge alla vista della fi

glia e lancia un urlo acutissi
mo, straziante, che sembra 
non finire mai. La giovane 
donna, piangendo disperata
mente, restituisce l'orologio: 
poi viene trascinata via dai ge
nitori. Per lei, come per i suoi 
conpagni, non sono i danni 
fisic i il vero tormento: «Hanno 
riportato ferite lacero-contuse 
e abrasioni per via dell'urto 
cor.tro la scogliera» - spiega il 
dottor Giuseppe Fontana, che 
li ha seguiti nell'ultima tappa 
del trasferimento da Manila a 
Linate - «Non è nulla di grave, 
nessuno ne porterà i segni. 
Sono molto più seri i danni 
psichici, perché è stato terribi
le veder morire ad uno ad uno 
i loro amici. Quando la piroga 
cui erano ancora aggrappati 
si £ spezzata definitivamente, 
hanno capito che chi non sa
peva nuotare era spacciato. 
Mi hanno anche detto che 
uno del gruppo, non so chi, è 
spanto mentre cercava di te
nere a galla la fidanzata che 

non sapeva nuotare...». Dei 
nove sfortunati compagni di 
viaggio, solo quattro sono stati 
finora ripescati, e i loro corpi 
si trovano ancora a Manila. 

Con il passare dei giorni ap
pare via via più chiaro come 
la tragedia dell'isola di Pala
wan sia stata frutto di una no
tevole dose di avventatezza. 
Quindici persone stipate su 
una barchetta che ne potreb
be portare non più di dieci, 
con il monsone in agguato e 
l'incapacità - da parte di alcu
ni - di nuotare: adesso, certo, 
quella gita sembra una paz
zia. Ma i sei superstiti non 
hanno voglia di accusare nes
suno, tantopiù il capogruppo 
Luigi Andrusiam, ingoialo dal 
mare delle Filippine mentre 
cercava di raggiungere la riva 
e chiedere aiuto. Oggi non è 
giorno di polemiche: anche 
l'aretino Giuseppe Polverini, e 
i modenesi Luigino Bernardi e 
Simonetta Po scappano via fa

cendo segno che no, non in
tendono proprio fare com
menti, neppure sul comporta
mento delle autorità filippine 
che loro stessi nei giorni scorsi 
avevano accusato di non es
sersi prodigate nei soccorsi. 
«Fatemi andare a casa» implo
ra Simonetta, mentre il mari
to, appena arrivato dal Brasi
le, la stringe come per accer
tarsi che sia proprio viva ed in
tera. Solo più tardi, ormai a 
casa, Simonetta confesserà 
che «la barca si è rovesciata 
anche per l'imperizia dei ma
rinai filippini, che prendevano 
le onde di punta. Ma si sa, 
quando si viaggia nel terzo 
mondo si prende quello che si 
trova». Flavio Falco, il tonnese 
della comitiva non scende ad
dirittura dall'aereo che, dopo 
lo scalo a Linate, lo porterà fi
no a Caselle: è troppo prova
to, manda a dire, per affronta
re gente sconosciuta. 

OMa.Mo. 

Entra in vigore la carta dei diritti. Animali protetti da maltrattamenti, abbandoni e vivisezioni 
Previste multe fino a 10 milioni. Un tatuaggio di riconoscimento e iscrizione all'anagrafe 

Cani e gatti, una legge per amico 
Per i tredici milioni di cani e gatti italiani arrivano 
giorni migliori: lo Stato ha deciso di proteggerli da 
maltrattamenti, abbandoni e vivisezione. Pubblicata 
sulla Gazzetta inficiale la legge quadro in materia di 
«animali d'affezione e prevenzione dal randagi
smo». I cani saranno tatuati, per essere riconosciuti, 
ed iscritti all'anagrafe canina. Pesanti sanzioni per 
chi utilizza gli animali negli esperimenti. 

MONICA RICCI-SARQKNTINI 

• • ROMA I cani e i gatti d'Ita
lia possono tirare un sospiro di 
sollievo: lo Stato ha deciso di 
proteggerli da maltrattamenti, 
abbandoni e vivisezione. Ieri il 
presidente della Repubblica 
ha promulgato la legge quadro 
in materia di «animali d'affe
zione e prevenzione del randa
gismo». Si tratta di una vera e 
propria «carta dei diritti» che 

istituisce precise norme per 
chiunque abbia a che fare con 
gli ammali domestici sia che li 
allevi, sia che li custodisca o 
semplicemente li incontri per 
la strada 

11 primo articolo della legge 
«Lo Slato promuove e discipli
na la tutela degli animali d af
fezione, condanna gli atti di 
crudeltà contro di essi, i mal-

trattamenti ed il loro abbando
no, al fine di favorire la corretta 
convivenza Ira uomo e anima
le i» di tutelare la salute pubbli
ca e l'ambiente». E non sono 
parole al vento- i trasgressori 
saianno severamente puniti 
con multe che arrivano fino ai 
10 milioni di lire per chi fa 
commercio di cani e gatti per 
esperimenti. 

Con la nuova legge i cani ac
quisiscono una sorta di status 
giuridico, avranno infatti un 
documento d'identità, rappre
sentalo da un tatuaggio, e i lo
ro padroni dovranno affrettarsi 
ad iscriverli all'anagrafe (cani
na) I possessori di cani pa
gheranno anche un'imposta al 
comune di 25mlla lire. I cani 
vaganti «non tatuati» non pos
sono essere soppressi e saran
no, affidati, dopo essere stati 
vac-inati, a privati che diano 

garanzie di buon franamento o 
ad associazioni protezionisti
che. 

Per quanto riguarda la tutela 
dei gatti, la legge vieta il loro 
maltrattamento e incarica le 
Usi locali dì attuare un control
lo delle nascite sterilizzando 
gli animali randagi e poi rein-
gerendoli nel loro gruppo. Gli 
enti e le associazioni protezio
nistiche potranno, d'intesa 
con le Usi, avere in gestione le 
colonie di felini che vivono in 
libertà, assicurando la loro so
pravvivenza. 

Ancora: cani e gatti possono 
essere soppressi con l'eutana
sia, effettuala esclusivamente 
da medici veterinari, soltanto 
nel caso che «siano gravemen
te maiali, incurabili o di com
provata pericolosità». 

Vengono stanziati un miliar

do di lire per il 1991 e 2 miliar
di a partire dal '92, una cifra 
non molto cospicua, cui ag
giungeranno, però, i proventi 
delle sanzioni amministrative. 
Infatti: per chi abbandona gli 
animali è prevista una multa 
che parte da un minimo di 300 
mila lire e può arrivare a un mi
lione. Di 150 mila lire è invece 
la multa per chi non iscrive il 
proprio cane all'anagrafe: oer 
il mancato tatuaggio la sanzio
ne è di 100 mila lire. Pagherà 
fino a tre milioni chiunque sia 
sorpreso a maltrattare gli ani
mali, l e regioni dovranno an
che attuare nelle scuole pro
grammi per prevenire il feno
meno del randagismo. 

In Italia circolano tredici mi
lioni di cani e gatti, e, ogni an
no, vengono abbandonati cir
ca 200.000 cani, soprattutto 
femmine. 

La famig ia Madella per la ncottvnza 
deiiuoicanwttoscnveper/f nthl 

Savona, 1 settembre 1991 

Nel 39", 31" e 9" annivcrwno della 
scomparsa dei compagni 

AGOSTINO ROMBI 
TAMMASINA STAZZI! 

ved. Rombi 
PIETRO ROMBI 

le figlie e sorelle Silvana e F e n'onda 
li ncordt.no con tanlo aftoll ) e ano-
re e in laro memoria sottoscrivono 
lire 50 OdO per IVmtù. 
Genova. 1 settembre 1S91 

Nel pnn o anniversario della com
parsa del compagno 

GERMANO FAVRETTO 
per lunghi anni attivista inst jnc abile 
del pattilo, dillusore de l L>nttù, 
esempic di sincera democrazia La 
famiglia e i compagni delle sezione 
•Rino M.indoli» lo ricordano con im
mutato alletto a quanti lo conobbe
ro e lo limarono In sua ne1 nona 
«oltoscnvono per l'Unità 
Genova. 1 settembre 1991 

È M VENDITA IL MENSILE 
31 SETTEMBRE 

del LOTTO 
da 20 anni 1 

PER SCEGLIEREI.. MEGLIO! J 
}5* ESTRAZIONE 
(31 agosto 1991) 

BARI 8586 8<5942 
CAGLIARI.. .. 60 72663978 
FIRENZE 7027813021 
GENOVA 312676 661 
MILANO 1315 44641 
NAPOLI 95610 ?925 
PALERMO ... 46282589 1 
ROMA 27 896131 12 
TORINO 43 5624564 
VENEZIA 4071 9 3 83 
ENALOTTO (colonna vi ne onte) 
2 X 2 - X 1 1 - X 1 X - X X 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 42 908.000 
al punti 11 L. 1/81.000 
al punti 10 L. '21.000 

ha Bice Rino e gli ,illn amici ncor-
(-.ano nel secondo ai Riversano del
la sua tragica scomparsa nel disa
stro a Cuba 

PAOLO VI UÀ 
con l'alletto di sempre ed un nm-
pianto immenso S proscrivono in 
memoria per l'Unito 
Milano l settembre D91 

La famiglia Bianchi < ulpila da pro
fondo dolore per la | .erdita del caro 
compagno e amico 

GUIDO TONELLO 
ne ricorda ta flguia di combattente 
antilascista, licenzialo per le sue 
idee dalla Fiat, altivo milll»r.te del 
Pei e del sindacato, affermatosi nel 
campo artigianale dopo il licenzia
mento, mantenendo "ermo il suo at
taccamento al partito e tanto amore 
per la famiglia, si associa al cordo
glio del suoi familian e nel ncordo 
sottoscrive lire 100 0C0 per l'Unni 
Tonno, 1 sellembre U'91 

2-9-90 2-9-91 

Ad un anno dalla scomparsa di 

GIORDANO RAFFAELE 
la famiglia lo ricorda ad amici e 
compagni e sottoscrive per t'Unita 
Salerno. I settembri- 1991 

ANI B A I A 
# Tutti i Giocatori unno eh* 
per ambit i si intende puntar* 
un numero solo in una ruota 
determinata a cho la sua uscita 
procura la vincita di 11,23 vol
ta la giocata. 

Non tutti sanno parò eh* • 
nagli ultimi cinquantanni al 
sono rsgiftrsti i rilardi massimi 
conosciuti mila storia dal Lot
to par quatte sortii di gioco. 

Nel 1941 il numerano " 8 " 
alla ruota di Rornn ha fatto re
gistrare il ritardo di ban 202 
attrazioni li Il massimo ritardo 
statistico). 

Nai I 960 si 4 avuto il as
condo massimo di 197 colpi 
totalizzato dal gemello " 5 5 " 
alla ruota di Bari, 

Mal 1971 il " 7 1 " al con-
partimanto di Canliari a stato > 
assanta 192 settimana. 

Riferandoci al massimo ri
tardo statistico di 202 setti
mane a Roma, ricordiamo che 
sono molti gli studiosi a culto
ri di Lotto che da tempo met
tono in guardia • giocatori su 
una prossima assenza di un nu
mero in una ruota che oscil
lerà attorno alla 215-220 setti
mane (massimo ritardo teori
co determinato con calcoli ma
tematici). 

C G I L DIPARTIMENTO POILITICHE 
PER 

IL MEZZOGIORNO 

CONVEGNO 
M A R A T A P P A L T I , 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Arturo Bianco, Paolo Brutti, Gerardo Chiaromonte, 
Francesco Paolo Dibetta, Giovanni Falcone, Angelo 
Finocchiaro, Franco Garufi, Salvatore Leanza, Vincen
zo Leanza, Daniole Panattonl, Paolo Piccione, Pino 
Schettino, Roberto Tonini, Italo Tripi, esponenti di 
Confindustria, Lega delle Cooperative, Ance, Cna, 
Confcommercio 

M a r t e d ì 3 s e t t e m b r e 1 9 9 1 , o r e 1 0 
P a l e r m o - J o l l y H o t e l , F o r o I t a l i c o 

SOTTOSCRIZIONE 
Un gruppo di diffusori de l'Unità 
sottoscrive :>er l'Unità 
un milione di lire. 

Milano, l settembre 1991 

Festa Nazionale di Bologna 

Alla Tenda de l'Unità partecipa al 

GIOCO Di-LL 'INFORMAZIONE 
ideato dal prof. Arnaldo Cecchini .conia collaborazione 
di Patrizio Roversi, Marina D'Amato, l'on. Elisabetta 

DI Prisco, Jfinna Carioli, Mirko Aldrovandi. 

Dopo aver risposto ad alcune domande su 
l'Unità, puoi scegliere un campo di domande 

legate all'informazione: cultura, attualità, 
poi Mica, sport, ecc. 

Al termine del gioco e sulla base del percorso 
scelto, si arriva alla determinazione 

scherzosa d i un profilo del dis/mlormato 

STORIA DEI, PCI 
di Paolo Sprlano 
in edizione rilegata 

in omaggio a chi si abbona a 

l'Unità 

o stipula un abbonamento 

«tutti insieme contro la mafia» 

durante la 

Festa nazionale di Bologna 

http://ncordt.no
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ECONOMIA&LAVORO 
Vtezzoli 
Il nucleare 
sicuro? 
Fra 15 anni 
• I ROMA. La guerra del Golfo 
a gennaio, la rivolta dei fonda
mentalisti algerini a giugno, 
ora il tentativo putsch a Mosca. 
In meno di un anno l'Italia ha 
vissuto il timore di uno «choc» 
petrolifero e soprattutto l'in
certezza di dipendere forte
mente da due paesi, Algeria e 
Urss, che rappresentano Insie
me oltre l'80 per cento delle 
fonti fossili nel nostro paese. 
Per il presidente dell'Enel 
Franco Viezzoll. pronto ad am
metter che il «problema Italia
no è più delicato rispetto al 
mondo intero» la strategia del
l'Enel «e di diversificare non 
solo I paesi fornitori ma anche 
le fonti di energia (metano, 
olio e carbone) e soprattutto 
quella di utilizzare centrali nel 
nostro paese che possono bru
ciare non un solo ma due o tre 
combustibili in modo da poter 
scegliere nel tempo quale 
combustibile con i prezzi mi
gliori del momento». Riguardo 
li nucleare, dopo aver afferma
to che II discorso «è chiuso» In 
Italia dopo l'esito del referen
dum, un esito che - ha sottoli
neato - ha significato una per 
dita economica di dieci mila 
miliardi «buttati via dal paese», 
Viezzoli spiega che II ruolo as
segnato ad Enel ed Enea dal 
ministero dell'Industria e dal 
Parlamento è di «studiarenuovi 
tipi di reattori Intrinsecamente 
sicuri della seconda genera
zione». Cioè un nucleare «che 
dovrebbe essere automatica
mente autosalvabile e che non 
ha bisogno di un plano di 
emergenza». 

«Tutto II mondo sta sognan
do questo tipo di nucleare. È 
un discorso che va fatto. Noi lo 
stiamo affrontando insieme al
l'Enea, tuttavia ci vorranno 
quindici anni in Italia prima di 
avere 1 kw/h nucleare». Inter
rogato sull'opportunità di una 
privatizzazione dell'Enel Viez
zoli ha dichiarato: «il mio pen
siero è dato dai risultati. Prima 
dell'Enel e post dell'Enel c'è 
una grande differenza di risul
tati, tra l'altro il miglioramento 
netto dell'utenza. Nel 1963 cir
ca due milioni di cittadini ita
liani erano senza luce, oggi ov
viamente ce l'hanno tutti. Inol
tre dal 1963, anno di nascita 
dell'Enel, ad oggi, il costo delle 
bollette per l'utente è diminui
to del 40 per cento rispetto ai 
valori costanti Sono due risul
tati, insieme ad altri, che sono 
Indice del buon andamento 
dell'Enel». Sulla «storia infinita» 
di Oioiatauro che si trascina da 
dieci anni, una vicenda che 
trova tuttora l'opposizione di 
regione ed enti locali nono
stante il «via» del governo Viez
zoll si mantiene prudente circa 
la possibilità di riaprire i can
tieri entro settembre: «abbia
mo chiesto al governo di con
fermare la volontà di fare la 
centrale di Gioia Tauro, una 
centrale secondo noi necessa
ria al paese in quanto darà 
energia al Sud. Il governo ha 
all'esame la questione e do
vrebbe, speriamo, rispondere 
entro le prossime settimane». 

I ministri finanziari puntano a diluire 
in un triennio la patrimoniale sui 
beni delle aziende, mentre le tasse 
sugli immòbili aspettano solo la firma 

Un team della Cee collaborerà col 
governo alla Finanziaria per il '92 
Sondaggio sulla crisi: il 36% la vede 
stazionaria e per il 39% peggiorerà 

Al via stangate su casa e impresa 
Gli italiani non credono nella ripresa economica 
La «troika» economica ha messo a punto una parte 
della Finanziaria '92. Si punta a diluire in un triennio 
la patrimoniale sui beni d'impresa, abbassando l'a
liquota. Le tasse sulla casa aspettano solo la firma. 
La prossima settimana un team di tecnici Cee colla
borerà col governo alla manovra e poi riferirà alla 
Commissione europea. Un'inchiesta mette in luce 
che gli italiani non credono alla ripresa. 

ALESSANDRO CUOIAMI 

• • ROMA. Patrimoniale sui 
beni d'impresa e tasse sulle ca
sa sono già pronte. La «troika» 
economica, nei due vertici te
nuti In settimana, ha messo a 
punto i provvedimenti, ai qua
li, in pratica, mancano solo al
cuni ritocchi e la firma. Sul 
fronte delle entrate, dunque, la 
manovra da 49.000 miliardi 
per il '92 e a buon punto. Alle 
decisioni prese manca però la 

conferma ufficiale, per via del 
black out che i ministri finan
ziari hanno deciso di adottare 
In questa prima fase dei loro 
lavori. Vediamo, comunque, di 
fare il punto sulla situazione. 
La cosidettu «patrimoniale» e 
cioè la rivalutazione obbligato
ria dei cespiti d'Impresa, verrà 
accompagnata dall'anticipa
zione dell'Envim decennale 
sulle società. Un doppio «boc

cone amaro» per le aziende, 
che si sta cercando di rendere 
più digeribile. L'ipotesi è quel
la graduare in un triennio la ri
valutazione, riducendo l'ali
quota, che attualmente è al 
16% e, contemporaneamente, 
estendendola a tutti i beni, 
compresi quelli immobiliari. 
L'invim decennale, Invece, 
verrà calcolata fino al 31 otto
bre '92 e dovrà essere versata II 
mese successivo. 

Per quanto riguarda la casa 
un primo aggiornamento, con 
effetto immediato, dovrebbe 
essere quello di circa II 25% dei 
coefflcenti delle rendite cata
stali. Poi verrà la mazzata dei 
nuovi estimi. Il provvedimento, 
che sarà slegato dalla Finan
ziaria '92, verrà pubblicato, co
me ha già detto il ministro del
le Finanze, Rino Formica, sulla 
Gazzetta Ufficiale del 30 set
tembre. 1 nuovi estimi sostitui

ranno i vecchi coefficentl cata
stali e saranno calcolati, co
mune per comune e zona per 
zona, sulla base del valore di 
mercato degli immobili, molti
plicato per il numero di vani. 
Entreranno in vigore dal gen
naio '92 per le compravendite, 
mentre per quanto riguarda la 
dichiarazione dei redditi, fa
ranno testo a partire dal mag
gio '93. Alle nuove tariffe si sta 
lavorando da tempo. Sono sta
te esaminate ed approvate dal
le rarle commissioni censuarie 
distrettuali, poi sono passate al 
vaglio delle commissioni pro
vinciali e infine hanno ottenu
to il sia libera dalla commissio
ne censuaria centrale. Nel 
compiere tutti questi passaggi 
gli estimi hanno subilo non po
che modifiche. In pratica gli 
aumenti, a seconda della zona 
«territorialmente omogenea» 
cut s. fa riferimento, variano da 
un Minimo del 10% a punte 

massime del 200%. E in media 
la «stangata» dovrebbe essere 
del 50-60*, anche se alcuni, 
come la Confedilizia, parlano 
di aumenti medi molto più 
consistenti, di circa il 100%. 

Intanto il ministro dell'Indu
stria, Guido Bodrato, fa sapere 
che la trattativa sul costo del 
lavoro riprenderà dopo la 
prossima settimana. «Il 6 set
tembre -d ice Bodrato - c i sarà 
la nunione del consiglio dei 
ministri e 11 riprenderemo a ti
rare le fila». Il ministro delle Fi
nanze, Rino Formica aspetta 
invece di ricevere dai super-
ispettori del Secit e dai respon
sabili economici dei partiti di 
governo il via libera al suo «li
bro giallo», il documento che 
ispererà numerosi provvedi
menti della manovra economi
ca per il '92. Nei prossimi gior
ni arriverà a Roma una delega
zione di tecnici della Cee che 

concorderà con il governo ita
liano la Finanziaria '92. É stato 
il presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti, a concordare 
con il presidente della Com
missione europea, Jaques De-
lors, il 30 luglio scorso, l'invio 
della delegazione. E non si 
tratta solo di una formalità, 
poiché dalla relazione che la 
delegazione invierà alla Cee, 
potrà dipendere l'accelerazio
ne o il rallentamento del pro
cesso di Unione monetaria. 

Intanto da un sondaggio che 
sarà pubblicato domani dal 
settimanale // Mondo, si ap
prende che gli italiani sono 
pessimisti sulla ripresa econo
mica. Infatti, nostante il 18% 
abbia guadagnato più dell'an
no scorso e il 57% ha mantenu
to lo stesso reddito, il 36% pen
sa che la situazione economi
ca non sia migliorata nel '91 e 
il 39% la ritiene peggiorata. 

Bnc, nessuna firma 
sul decreto. Appello 
dei sindacati a Carli 
• • ROMA I sindacati si sono 
appellati al ministro del Tesoro 
Guido Carli perché non firmi li 
decreto di nomina del consi
glio di amministrazione della 
Banca nazionale delle Comu
nicazioni. Intanto si accentua
no le polemiche contro il mini
stro dei Trasporti Bernini col
pevole di ver escluso dal nuo
vo consiglio di amministrazio
ne ( organo di cui fanno parte 
rappresentanti delle tre confe
derazioni e del governo) i rap
presentanti delle Ferrovie dello 
Stato, l'ente che detiene ben 
l'80% del capitale sociale del
l'istituto bancario. 

Già nei giorni scorsi il fatto 
era stato fortemente contesta
to dal sindacato. Ieri il segreta
rio confederale della Cgil An
tonio Pizzinato ha giudicato la 
vicenda come «un passo avanti 
verso il socialismo reale ante-
Gorbaciov» e ha osservato che 
•in un momento di grandi mu
tamenti del sistema creditizio 
dove le banche vengono tra
sformate in società per azioni 
proprio per affidarne la gestio
ne ai soggetti economici inte
ressati, il governo esclude dal
la gestione della Bnc il sogget
to di gran lunga più interessa
to, e cioè l'Ente ferrovie. Se il 
disegno di Bernini si tradurrà 
in legge - ha aggiunto 11 sinda

calista - significa che il gover
no predica bene e razzola ma
le». 

Pizzinato ha ripetuto di non 
riuscire a capire «i criteri con 
cui 11 ministro dei Trasporti ha 
scelto i nomi» e come mai «non 
abbia interpellato I sindacati 
prima di escludere II rappre
sentante delle ferrovie dal con
siglio di amministrazione». Di 
qui la richiesta a Carli di non 
firmare il decreto, richiesta 
condivisa dal segretario gene
rale della Uil Giorgio Benvenu
to. 

Anche Benvenuto ha avuto 
parole dure per Bernini. «CI si 
comporta - ha detto - come se 
la Banca nazionale delle co
municazioni fosse un feudo 
dove piazzare le persone di fi
ducia al posto di tecnici capaci 
di rilanciare un istituto che ha 
delle straordinarie opportuni
tà. Per questo il segretario ge
nerale della UH ha annunciato 
che il sindacato «non ha alcu
na intenzione di avallare le 
scelte del ministro dei traspor
ti» e chiede al ministro del Te
soro «di sospendere l'emana
zione del decreto di nomina 
del nuovo consiglio» sperando, 
in questo modo, in un «penti
mento» di Bernini e nella no
mina di un rappresentante del
le Ferrovie dello Stato nell'or
gano di gestione della banca». 

«Legami con l'affare di Atlanta? E le prove?» 

Bui: Gallo si difende 
«Accusato senza ragione « 

11 caso Bnl tiene banco. Pier Domenico Gallo, ammi
nistratore delegato dimissionario esce allo scoperto 
e rigetta ogni accusa: io coinvolto nel caso Atlanta? 
Dove sono le prove? La polemica, dopo le bordate 
del Pri (che ha annunciato una interrogazione) e 
del Psi (il sen. Forte ha addirittura ventilato la possi
bilità che anche Giacomo Pedde, altro amministra
tore delegato Bnl si dimetta), dunque, s'impenna. 

» 

• I ROMA Pier Domenico 
Gallo replica alle voci e alle 
ipotesi sulle sue dimissioni da 
amministratore delegato della 
Bnl e respinge le illazioni sul 
suo conto in merito al «caso At
lanta» ed ai finanziamenti ille
gali all'lrak. 

Gallo, che in questi giorni si 
trova in vacanza, è uscito allo 
scoperto ieri illustrando ad un 
redattore dell'Ansa la sua posi
zione. Lo ha fatto per ribadire 
Innanzitutto le motivazioni già 
rese note delle proprie dimis
sioni dalla Bnl, respingendo 
•ogni tentativo di strumentaliz
zazione politica di un dato 
personale» ed in particolare «le 
illazioni su una presunta coa
zione alle dimissioni in relazio
ne a collegamenti, infamanti 
quanto assurdi, con la vicenda 

di.Manta». 
iR levo con stupore - ha det

to Gallo - che non un indizio, 
una prova, un documento, re-
lat.v a fatti omissivi specifici, è 
stato prodotto o citato a mio 
carico; per contro sono state 
diffuse false informazioni su 
ruoli deleghe o compiti», che 
Girilo ha ribadito di non aver 
mai esercitato prima del giu-
gro 1990. Gallo ha proseguito 
ricordando che «nelle opportu
ne sedi sono stati analizzati i 
compiti effettivi svolti nei due 
arni che hanno preceduto la 
frede di Atlanta», frode «inizia
ta ben prima» del suo arrivo in 
Bri. 

Gallo inoltre ha rilevato che 
la sua nomina ad amministra
tole delegato della Bnl è avve
ri la dopo che tutte le indagini 

della vigilanza sui fatti erano 
state svolte. 

«Il sillogismo: "c'era il 4 ago
sto 1989 (data della scoperta 
del caso della filiale infedele di 

' Atlanta, ndr), dunque doveva 
sapere, dunque sapeva" - ha 
osservato - è molto singolare 
nella patria di Beccaria e oltre
tutto viene da domandarsi a 
quali livelli, con quali estensio
ni e con quali criteri di discri
minazione, temporali o funzio
nali, esso dovrebbe applicar
si». Gallo, Infine, ha ribadito di 
«apprezzare profondamente il 
lavoro indagatorio della com
missione senatoriale», con la 
quale ha collaborato e conti
nuerà a collaborare e si è au
gurato che «la stessa possa 
pervenire al più presto al chia
rimento delle responsabilità 
della vicenda, affinchè la verità 
metta fine a speculazioni per
sonali rancorose e odiose». 

Pier Domenico Gallo ha an
nunciato pochi giorni fa, il 28 
agosto, la sua decisione di di
mettersi dalla carica di ammi
nistratore delegato di Bnl, cari
ca alla quale è stato chiamato 
nel giugno 1990, dopo essere 
stato dal 1987 vicedirettore ge
nerale della stessa banca. 

In occasione dell'annuncio, 

Pier Domenico Gallo 

lo stesso Gallo aveva spiegato 
la sua decisione con due ordi
ni di motivazioni: il primo rela
tivo alla fatica anche fisica de
gli ultimi anni della sua carrie
ra bancaria, trascorsi in situa
zioni impegnative (prima per 
seguire il risanamento del Ban
co Ambrosiano e poi In Bnl) ; il 
secondo connesso al suo desi
derio di intraprendere un'atti
vità professionale autonoma. 
Nei giorni successivi si erano 
però registrate prese di posi
zione (in particolare del Pri e 
del responsabile economico 
del Psi Francesco Forte), ipo
tesi e ricostruzioni, che faceva
no anche riferimento alla vi
cenda della filiale Bnl di Atlan
ta che aveva compiuto opera
zioni Irregolari di finanziamen
to a favore dell'Iraq. 

Necci (Fs): 
6mlla miliardi 
per nuovi valichi 
ferroviari 

Perché il sistema dell'alta velocità sviluppi in pieno i suoi ef
fetti, occorre integrare la rete ferroviaria nazionale con quel
la europea: passo obbligato è quindi l'apertura di nuovi vali
chi per i quali sono previsti 6.000 miliardi di lire nell'arco di 
un decennio. È quanto sostiene 11 commissario straordinario 
dell'ente Fs Lorenzo Necci in un'intervista rilasciata alla rivi
sta dell'Ausila, l'associazione aderente alla Confindustria 
che rappresenta le imprese di servizi. «L'alta velocità in Italia 
- ha detto Necci • ha tanlo più senso quanto più è -ollegata 
all'alta velocità europea. Ecco perchè ritengo rx "- jssaria l'a
pertura di nuovi valichi che - oltre ad aunv-.wre la nostra 
quota di mercato nel traffico attraverso le frontiere e ad at
trezzarci per rispondere alila domanda crescente - favori
rebbe lo sviluppo e l'internazionalizzazione del sistema pro
duttivo del nostro paese Più di 6.000 miliardi entro il decen
nio - ha precisato Necci - è questo l'ordine di grandezza di 
questo intervento». 

Treni e aerei 
settembre 
a rischio 

Settembre a rischio per chi 
vuole servirsi di aerei e treni 
Dopo lo sciopero proclama
to per il 7 dai controllori di 

• volo della Lieta e che rischia 
di paralizzare il trasporto ae-
reo, adesso scendono in 

"*"•""»"•»«••»••««««««••««»«••»•»«««• campo anche i ferrovieri au
tonomi della Flsafs annunciando pesanti azioni di lotta per 
settembre. Sotto accusa - spiega il segretario generale della 
Fisafs Antonio Papa - «è la politica effettuata dall'Ente Ferro
vie che ha attribuito al 90% dei quadri intermedi la misura 
minima dell'indennità di funzione, appena 85 mila lire». 

DaoggiAlisarda 
diventa Meridiana 
e guarda 
all'Europa 

Da oggi l'Alisarda cambia 
nome: la principale compa
gnia aerea italiana a capitale 
interamente: privato si chia
merà infatti «Meridiana» e si 
presenta con un look rinno-
vato pur mantenendo gli 

^~^*™*,"*,*,****™",**™™,"^— stessi colon originali, rosso, 
giallo e blu. Alle due basi operative tradizionali in Sardegna, 
quelle di Olbia e di Gigi .ari, si aggiungeranno altri due poli 
complementari, quelli di Firenze e di Verona, dai quali ver
ranno sviluppati nuovi collegamenti: con la Sardegna, la Si
cilia e le principali citta italiane ed europee. Ir previsione 
dell espansione e della attività operativa, Meridbna da tem
po aveva predisposto un piano strategico teso «d assicurare 
un appropriato assetto societario (nell'azionariato figurano 
Airi in Sri, Fimpar Spa, Ifint Sa e Cfi Spa) e una flotta di aero
mobili adeguata all'operativo e alle esigerne di mercato. In
sieme, Meridiana Italia e Meridiana Spagna, costituiranno il 
principale gruppo aeronautico privato del sud Et rapa. 

«L'apporto dei titoli alla pro
cedura di garantii! des cour 
è estremamente modesto e 
non credo che entro il 18 
settembre, termine dell'ope
razione, la situazione risulte-
rà modificata», È quanto so-

^~"~™""™ ,~™"^™—"^^ stiene Jean Marc Vernes, 
presidente della Societè Centrale d'Investissment, in una in
tervista a il Mondo, In edicola da domani. «Ne Dassault né 
Air Uquld, né Navigatori Mixte offriranno le loro quote nella 
Sci, che risulteranno perciò immutate», spiega il finanziere 
pangino, secondo cui i I pacchetto del 27,5* in mano a Raul 
Gardini (nella foto), oltre all'opzione del 9,8*> avuta da 
Montedison. è stato acquistato in borsa. «Riguardo ai pro
grammi futuri - dice Vernes - Gardini è venuto a trovarmi gio
vedì scorso e per la pnma volta abbiamo affrontato il proble
ma». Nell'intervista Vcmes spiega anche che rientra tra le 
possibilità la cessione di alcune partecipazioni Nella Sci la
voreranno sia Roberto Mlcherti, ex direttore finanziario della 
Montedison, sia Jean Amaud, già direttore generale. Quanto 
ai consulenti della Sci, un ruolo di primo piano verrà svolto 
dalla Cragnotti&partners trance, di cui la Banque Vemes 
possiede il 50% e in cui lavora come direttore generale il h-

Vernes: tutto 
acquistato 
in borsa 
il pacchetto Sci 
di Gardini 

glio del finanziere, Pierre. 

Il presidente 
Renault auto, 
la ripresa 
scatta nel '92 

•La ripresa del mercato del
l'auto sarà evidente all'inizio 
de! 1992». U> sostiene Ray
mond Levy. presidente della 
Renault e della associazione 
europea costruttori di auto-

^____________ mobili, aggiungendo che nel 
^~™"*'""*""",l"**"""""'""^— solo mese di luglio, nella 
Germania Est, sono su le immatricolate quasi 500 mila vettu
re, e 2,8 milioni dall'inizio dell'anno. Nel secondo semestre 
la domanda crescerà ancora, forse del doppio, <: questo ba
sterà agli industriali europei per compensare il calo delle 
vendite sui mercati domestici». Secondo Levy ad avvantag
giarsi della ripresa della domanda saranno soprattutto 
Volkswagen, Renault, Fiat e Peugeot. Levy non condivide la 
dura posizione anti-nipponica del suo omologo della Peu
geot, Jaques Calvet 

FRANCO NUZZO 

Dominion-Duménil, e si riscopre r«insuffidente» Consob 
• f i ROMA. Nella settimana 
della vicenda Dominion-Du
ménil - sulla quale si attendo
no i chiarimenti richiesti dal
l'interrogazione parlamentare 
Pds - la Consob ha costante
mente tenuto la ribalta del no
tiziari economici. Si sono poi 
letti i riferimenti al Parlamento 
del ministro del Tesoro sull'at
tività della commissione di via 
Isonzo e, infine, è stata data 
enfasi a quella parte della rela
zione del presidente Pazzi se
condo la quale, in particolare, 
anche le migliori riforme pos
sono fallire per l'insufficienza 
delle strutture che devono go
vernarle: di qui la giusta richie
sta di un potenziamento strut
turale e organizzativo dell'or
gano di controllo. Con que
st'ultima presa di posizione 
può dirsi che il cerchio si chiu
da. Alla fase di intensa solleci
tazione, venuta da più parti, di 
nuovi compiti, di tipo anche 

diverso fra di loro, segue ora 
una specie di raffreddamento 
dell'euforia. L'attenzione si ri
volge alla struttura organizzati
va della Consob, mentre è in 
corso l'iter parlamentare per il 
potenziamento degli organici 
da destinare, in particolare, al
l'attività ispettiva. 

Qualcuno, forse per fare au
tocritica, arriva addirittura a 
sollevare la (non condivisibile 
a questo punto) questione se 
sia stato opportuno caricare 
contemporaneamente la Con
sob di tutti i nuovi e complessi 
compiti che le sono stati affi
dati. Indubbiamente, il discor
so organizzativo è fondamen
tale per un ente «giovane» che 
aspira, volta a volta, a configu
rarsi come magistratura eco
nomica, «autorità», agenzia 
(nel senso anglosassone), ec
cetera. E appare sempre più 
evidente l'importanza di una 

migliore valorizzazione delle 
doti di elevata professionalità e 
competenza ampiamente pre
senti nell'istituto, con l'innesto 
di nuovi socialismi. 

Dunque, prima si pone ma
no a rinforzare gli apparati or
ganizzativi - anche ampliando 
il processo di informatizzazio
ne - e gli organici, irrobusten
do un corpo ispettivo autono
mo da Iperselezionare, e pn
ma si renderà possibile dare ri
sposte adeguate all'applica
zione di leggi come quella sul-
l'Insider trading o sulle Sim. 

Il processo per la definizio
ne delle nuove regole non è 
certamente iniziato ieri. Tra 
contraddizioni e incertezze, la 
cornice (come l'ha definita 
Carli) normativa si delinea 
nettamente. Fra qualche setti
mana riprenderà alla Camera 
la discussione sull'Opa per la 
quale occorrerà mettere a 
punto una disciplina che, tra le 

Potenziare la Consob? Un coro di sì, so
prattutto dopo l'ennesimo scandalo. 
Quello della Dominion-Duménil sul 
quale il Pds ha presentato un'interroga
zione parlamentare. Eppure è trascorso 
un mese dalla bocciatura della candida
tura Sammarco e il governo non ne ha 
ancora formalmente preso atto, di que

sta valutazione assolutamente negativa. 
Un prossimo Consiglio dei ministri po
trebbe decidere la nuova nomina. Ma di 
prossime riunioni si parla anche per la 
Circ, da tre anni. Si tenta di rimandare a 
fine anno per fare non una, ma quattro 
nomine. Gli scambi lottizzatoli saranno 
più facili. 

esigenze ricordate dallo stesso 
Carli, privilegi innanzitutto la 
tutela della trasparenza e degli 
azionisti di minoranza sancen
do un adeguato livello di ob
bligatorietà delle offerte pub
bliche di acquisto ed evitando 
che lo strumento sia svilito per 
l'eccessiva protezione accor
data ai gruppi di comando 
(come accadrebbe se passas
se l'esclusione dell'obbligato
rietà della stessa Opa all'inter
no dei gruppi societari). 

ANOBIO DB MATTIA 

Per tutto ciò una Consob re
sa più autorevole non può non 
stare a cuore a chiunque vo
glia il superamento del Far 
Wesl. Stranamente, però, tutti i 
soggetti intervenuti nel dibatti
to d menticano un problema 
altrettanto importante: è tra
scono un mese dalla bocciatu
ra della candidatura Sammar
co I.' il governo, pur lasciando 
capire che non intenderebbe 
disc ostarsi dalla volontà delle 
Camere, non ha ancora for

malmente preso atto di questa 
valutazione assolutamente ne-
gativa.Né l'interessato ha mini
mamente avvertito la necessità 
di compiere un gesto risoluto-
rio. Sta di fatto che da circa un 
anno alla Consob manca un 
commissario. È vero che nel 
corso della settimana si è sen
tito dire che un prossimo Con
siglio del ministri potrebbe de
cidere la nuova nomina. Ma di 
prossime riunioni è lastricata, 
ad esempio, la strada delle 

mancate convocazioni del Cicr 
per le nomine bancarie, in una 
telenovela fatta di prorogatio e 
di vacarlo che dura da tre anni. 
E poi non .ha detto recente
mente il sottosegretario Cristo-
fori che la «Consob può aspet
tare», confermando il principio 
che le nomine diventano ur
genti (come lo era diventata 
quella di Sammarco) solo 
quando rispondono agli Inte
ressi spartitori delle correnti e 
subcorrenti della maggioran
za? Il fatto è che in molti spin
gono per arrivare a fine anno 
quando scadranno tre com
missari (compreso il presiden
te) per varare contempora
neamente non una ma addirit
tura quattro nomine: renden
do cosi più facili scambi lottiz
zatoli e, forse, anche la scelta 
del nuovo presidente. 

Eppure, proprio la bocciatu
ra parlamentare di Sammarco 
esigerebbe un atto riparatorio 

per una tempestiva indicazio
ne di una personalità autore
vole, indipendente dai partiti, 
dotata di prestigio, competen
za e managerialità. Sarebbe 
questo il modo per dimostrare 
che effettivamente nella mag
gioranza si vuole aprire- un di
scorso serio - in relazione an
che alle proposte che giaccio
no in Parlamento - sulle mo
dalità di funzionamento del 
vertice della commissione e 
preparare per tempo gli stru
menti funzionali-organizzativi 
per l'applicazione delle nuove 
leggi. E per poi fare il punto, 
una volta per tutte, sulla suffi
cienza dei poteri dell» com
missione. 

Per questo occorrerebbe 
una specie di conclusiro mo
mento «costituente» per verifi
care se dare alla Consob quel 
poteri che potrebbe risultare 
opportuno e necessano attri
buirle dopo una verifica, o, 

più semplicemente, per pren
dere atto delle adeguatezza 
delle sue attuili potestà: si 
chiuderebbe casi definitiva
mente discorso (che spesso 
toma a galla) sui poteri della 
commissione. Poi, definita la 
normazione primaria, occorre
rà incidere su procedure, mec
canismi, normative seconda
rie, e tecniche operative all'in
terno del mercato. Come l'af
fare Dominion-Duménil del re
sto dimostra essere necessario. 

È difficile credere che II go
verno voglia fare tutto ciò, 
quando nonostante le promes
se non convoca il Cicr, per le 
nomine bancarie, e quando 
non si adottano provvedimenti 
di urgenza. Resla solo da spe
rare che l'ampia convergenza 
di forze progressiste che si è 
espressa contro la candidatura 
Sammarco si leccia sentire 
questa volta per avanzare pro
poste in termini di regole, or
ganizzazione e anche nomi. 

t> > 



PAGINA 1 4 L'UNITÀ ECONOMIA E LAVORO DOMENICA 1 SETTEMBRE 1991 

Enichcm: 8500 esuberi 
Da domani si ridiscute 
il «business pian» 
Forti tensioni in Sardegna 

QIUSBPP* CINTOMI 

M CAGLIARI. In un clima di 
tensione si apre il confronto 
sul futuro dell'Enichem. Ve
nerdì l'azienda ha impedito il 
rientro in produzione degli ad
detti alle linee delle fibre acrili
che dello stabilimento di Vìlla-
cidro, in provincia di Cagliari. 
Per i sindacati è la conferma 
che Enichem vuole chiudere 
l'intero stabilimento. 

Da domani, intanto, ripren
de a Roti.,) la trattativa sul busi
ness pian. 

Situazione delle otto aree di 
business Enichem, a partire 
dalla più disastrata, l'area agri
coltura; iniziative di reindu
strializzazione previste per le 
zone in cui saranno effettuati 
tagli occupazionali (con la di
scussione sulla Sardegna col
locata all'ultimo posto; ; possi
bili accordi, in Italia o all'este
ro, con altre società del setto
re: ma, sopratutto, modi e tem
pi di uscita dei circa 8.500 esu
beri previsti nel gruppo 
chimico: questi gli argomenti 
sul tavolo della trattativa Eni-
chem-Fulc. Quello dell'occu
pazione però resta uno dei più 
delicati, anche se il saldo fina
le dell'occupazione dovrebbe 
risultare in negativo per sole 
700 unità. Il dato, infatti. è frut
to di una complessa somma 
algebrica tra le entrate (dovute 
alla nuova occupazione che 
sarà sviluppata nelle aree del 
mezzogiorno, dove si avrà un 
saldo positivo di circa mille 
unità) e le uscite, che il sinda
cato quantifica in circa 3500 
nuovi tagli, da sommare ai 
5000 dipendenti Enichem da 
tempo già in cassa integrazio
ne. 

Tornando alla viccdnda sar
da, non e la prima volta che la 
dirigenza Enichem straccia gli 
accordi. Un anno fa concordò 
con i sindacati la chiusura 
temporanea dell'impianto Pvc 
di Assembli, presso Cagliari, 
motivandolo con la crisi del 
Golfo. Ma poi la doccia fredda: 
proroga della cig, e primi se
gnali di una possibile fermata 
definitiva della produzione. 
Solo l'impegno dei lavoratori, 
sfociato nell'autogestione, ha 
rimesso in marcia l'impianto, 
ma non ha fatto cambiare pa

rere all'Enichem, che, nella 
nota aggiuntiva al business-
pian presentata a fine luglio, 
conferma la chiusura pur pro
mettendo in cambio «un pro
getto integrato di chimica fine 
ad alto contenuto tecnologi
co... che compenserà a regime 
le eccedenze derivanti dalla 
chiusura di Assemini e Villaci-
dro». 

Insomma i pian! sono abba
stanza chiari: l'Enichcm vuole 
affossare l'idea di polo chimi
co sardo, ipotizzata finora nel 
triangolo Cagliari-Ottana-Porlo 
Torres, e ridurre agli ultimi due 
centri i progetti e gli investi
menti. Porto Torres, in questa 
prospettiva, diviene il vero cen
tro isolano. 

Il sindacato sardo si presen
ta diviso all'appuntamento. Af
fiorano sospetti, si ricordano i 
facili entusiasmi dopo la vitto
ria del partner pubblico su 
Montedison. e si ricompone 
uno schema partitico che non 
favorirà certo il confronto. E 
cosi, anche in Sardegna, socia
listi e de dentro al sindacato 
seguono le posizioni che i ri
spettivi partiti hanno assunto 
nei confronti di una possibile 
joint-venture con Union-carbi-
de, ben vista dal Psi, o con 
Montedison, favorita dalla Oc. 
Su Villacidro, le posizioni 
paiono più vicine: -Non può 
essere l'unica vittima del pano
rama chimico nazionale; non 
accetteremo alcun saldo nega
tivo occupazionale e conte
stiamo - dice Mimmia Fresu, 
segretario regionale Filcea-Cgil 
- anche la politica dei due 
tempi di Enichem che antepo
ne agli investimenti, probabili, 
i tagli certi». 

«Cosi cade l'arca chimica in
tegrata. Non accetteremo alcu
na ipotesi che parli di chiusura 
del sito di Villacidro. Il gover
no, responsabile per non avere 
costretto l'azienda a trattare su 
di esso, e l'Enichem, dovranno 
aspettarsi - alferma Tore Cher-
chi, segretario regionale Pds e 
componente Commissione at
tività produttive della Camera 
- una resistenza locale e na
zionale che rimetterà in di
scussione gli accordi raggiun
ti». 

Tempi davvero difficili In discussione la qualità 
per il Parmigiano Reggiano delle produzioni, mentre 
In difficoltà uno dei comparti il Consorzio di tutela 
più ricchi della Padania è sommerso dalle polemiche 

Consumi fenili, magazzini pieni 
E il «re dei foirmaggi» va in crisi 
Il «Re dei formaggi» è in crisi. I consumi si sono fermati 
e nelle cinque province padane — Parma, Reggio, 
Modena, Bologna, Mantova — dove si produce il Par
migiano Reggiano i magazzini sono pieni. I produtto
ri ne pagano le conseguenze più pesanti. A rischio un 
intero comparto di una delle zone agricole più ricche 
d'Italia. I problemi della qualità della produzione e il 
ruolo del contestato Consorzio di tutela. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTKRDONDI 

• • REGGIO EMILIA. Nelle 
campagne della Padania si 
mastica amaro. Qui dove si 
produce il «Re dei formaggi», 
quel Parmigiano Reggiano 
vanto e ricchezza di una terra 
generosa, dove la tradizione 
contadina ha saputo coniugar
si con la tecnologia e la ricerca 
scientifica, è tempo di bilanci 
magri. I caseifici (o le latterie, 
come dicono i reggiani) sono 
pieni di forme di Parmigiano 
che non si riesce a vendere. Ci 
sono produttori che da due an
ni non prendono un soldo per 
il latte conferito; i caseifici so
ciali a loro volta non riescono 
più a sopportare i costi della 
trasformazione: un pezzo di 
economia agricola, la più ricca 
e pregiata rischia di saltare. 

La fine di una politica agri
cola comunitaria fondata sul
l'assistenzialismo su cui hanno 
prosperato per decenni Coldi-
retti e Federconsorzi (leggi 
Oc) è certamente all'origine 
della crisi, ma i problemi sono 
senza dubbio reali e ora i nodi 
sembrano venire al pettine tutti 
insieme. Il fatto è che dopo un 
decennio di crescita pressoché 
ininterrotta, quasi il 40% in più, 
dall'89 i consumi di Parmigia
no Reggiano si sono stabilita
ti. Colpa, si dice, di una cam
pagna ostile contro i formaggi 

duri accusati di far aumentale 
il colesterolo. E dire che i me
dici indicano il Parmigiano co
me uno degli alimenti più sani 
e nutrienti, a cominciare dai 
bambini. Fatto e però che, sal
vo qualche eccezione, esso 
non è riuscito a sfondare nep
pure all'estero, dove pure le 
possibilità di espansione sa
rebbero assai ampie. 

Fino all'89 le cose però era
no andate a gonfie vele, il for
maggio si vendeva bene e i 
prezzi non erano mai stati co:.l 
alti e remunerativi. E cosi i pro
duttori avevano aumentato di 
molto la produzione, senza cu
rarsi delle quote di autodisci
plina che il Consorzio di tutela 
raccomandava ma non faceva 
rispettare. Nel '90 sono stati 
prodotti quasi un milione e 
cento mila quintali di Parmi
giano (ma c'è chi dice che so
nò ancora di più), il 4,5% in 
più sull'89, ma di sei punti so
pra il •tetto» fissato. Il brusco 
freno ai consumi ha colto mol
ti operatori impreparati, con i 
magazzini pieni, strozzati dai 
debiti contratti con le banche 
per finanziare la stagionatura. 
Nella primavera dello scorso 
anno è crollato il Clc di Carpi, 
un consorzio delle coop bian
che, che ha avuto crime conse
guenza l'immissione sul mer

cato di decine di migliaia di 
lorme che hanno fatto brusca-
monte abbassare il prezzo alla 
produzione; un anno dopo e 
i.tata la volta del fallimento 
Mulino di Fornovo di Parma le 
cui pesanti conseguenze sono 
.incora in atto. E poi c'e stato il 
lallimcnto della Federconsor
zi 

Il risultato e che, come si 
legge sull'ultimo bollettino del 
Consorzio del Parmigiano Reg
giano, a luglio rispetto a un an
no prima «il volume complessi
vo del prodotto scambiato, di 
produzione '90, fi intorno al 
70,5% contro l'86.6% messo a 
^ gno alla stessa data lo scorso 
-inno». Insomma, mercato 
bloccato e prezzi inferiori del 
10% rispetto al '90. "In un paio 
<l'anni i produttori hanno per
so tra il 20 e il 30% sul latte con
ferito per il Parmigiano, in un 
contesto di crisi per tutte le al
tre produzioni agricole, tranne 
la frutta» dice Rino Turrini, pre
sidente del Ccs, il Consorzio 
caseifici sociali di Modena, 
aderente al Cerpl-Granarolo, 
uno dei maggiori gruppi coo
perativi del lattlero-caseario. 

L'Italia 6 uno dei paesi più 
penalizzati dal sistema delle 
quote latte in vigore nella Cee: 
inportiamo il 40/45% del no
stro fabbisogno di latte, ma i 
P'oduttori devono pagare mul
te salatissime se superano le 
quote di produzione stabilite. 
Cosi è cominciato l'ennesimo 
piano di abbattimento delle 
mucche per potere nentrare 
•in quota». Che fare allora per 
alrontare i drammatici con
traccolpi della crisi che rischia 
di pregiudicare l'intero com
parto zootecnico e lattiero ca
ssano? I provvedimenti di ca
rattere congiunturale assunti fi
nora - ritiro da parte dell'Alma 
il. forme per 20 mila quintali, 

nuova campagna promozio
nale per il Parmigiano - si sono 
dimostrati insufficienti. «Abbia
mo chiesto l'ulteriore interven
to dell'Alma per il ritiro di 150 
mila forme della produzione 
'90 e presentato al ministero 
un programma per la valoriz
zazione del nostro marchio al
l'export» dice il senatore de 
Giampaolo Mora, presidente 
del Consorzio. L'impressione è 
però che si tratti di una ennesi
ma pezza a un vestito che ri
schia di sfilacciarsi irrimedia
bilmente. Mora, però, si dice 
più ottimista sulla possibilità di 
superare le attuali difficoltà e 
cita alcuni dati che lasciereb-
bero intravedere una inversio
ne di tendenza: nel bimestre 
aprile-maggio c'è stata una ri
presa dei consumi e la quota 
di mercato del Parmigiano è 
aumentata dell'1,3%, mentre i 
prezzi al consumo sono scesi 
dello 0,8% sul '90 (la media è 
sulle 22.300'lire al kg), favo
rendo quindi le vendite. 

•Il fatto 6 che - dice Elena 
Montecchi, deputato del Pds di 
Reggio Emilia - le misure con
giunturali sono utili se sono se
guite da interventi strutturali: ri
strutturazione della rete dei ca
seifici per ridurre i costi e mi
gliorare la qualità della produ
zione, sostegno all'ammoder
namento delle imprese 
agricole. Servono, insomma, 
programmi di «filiera», mentre 
le risposte che finora ci ha da
to il ministro dell'Agricoltura 
Goria sono assolutamente ge
neriche, per non dire propa
gandistiche'. I parlamentari 
emiliani del Pds si nservano di 
proporre in sede di discussio
ne della nuova legge Finanzia
ria una proposta per finanzia
menti yincqlati'a programmi di' 
ristrutturazione nelle zone di 

produzione dei formaggi Doc. 
E proprio la qualità è un al

tro dei punti dolenti della crisi 
Non se ne parla volentieri, ma 
ormai tutti ammettono che sul
l'onda di consumi che tirava
no, in questi anni insieme al 
Parmigiano di buona qualità 
sul mercato è finito anche del 
formaggio di scarto. E questo 
ha dato un colpo all'immagine 
di un prodotto il cui prezzo 
elevalo al consumo 6 giustifi
cato proprio dalle peculiari ca
raneristiche di qualità e salu
brità. Anche a questo proposi
to nel mirino delle contestazio
ni c'è il Consorzio di tutela che 
non svolgerebbe • appieno i 
propri compiti di garanzia e 
selezione. Più in generale si 
imputa al Consorzio di esssere 
ormai inadeguato alle nuove 
esigenze di tutela e promozio
ne del Parmigiano. Il Consor
zio del resto è stato uno dei 
bersagli preferiti delle manife
stazioni dei contadini dell'au-
tunno-invemo scorsi. 

•Ma le cntiche fanno parte 
della normale dialettica» smor
za il senatore Mora che da ben 
23 anni siede sulla poltrona di 
presidente. «E poi - aggiunge -
da tempo stiamo discutendo 
delle modifiche statutarie, 
mentre ci stiamo muovendo 
per definire un tavolo comune 
fra produttori, commercianti, 
banche e Regione per dare vita 
a una banca dati che renda più 
razionale il sistema di com
mercializzazione». I critici del
l'attuale gestione del Consor
zio ne mettono però in discus
sione la struttura stessa. «Si de
ve andare - dice l'on. Montec
chi - ad una moderna struttura 
di servizio, che sia rappresen
tativa e nello slesso tempo au-

" tórévòTe nei'confrohti dei pro
duttóri». 

Vendeirnmia 1991 
Vino forse poco 
ma buono, ottimo 
• • RUMA Qualità buona in 
tutta Italia, con diverse punte 
di ottimo che dipenderanno 
dalle condizioni clini anche di 
settembre, ma produzione di 
UVÌI inferiore di oltrv II 1% alla 
media delle ultime cl.eci anno-
te. (Juesle le previsioni dell'As
sociazione enologi Filotecnici 
italiani, l'organizzazione di ca
tegoria che rappresenta l'80% 
dei direttori delle esultine so
ciali e private, sull'andamento 
della vendemmia Imo al 30 
settembre. «Colpevoli» del calo 
produttivo, panico, armento 
accentuato in Emilia Roma
gna, (nelle province di Mode
na e di Reggio la perdita supe
ra il 40% e nelle pianure della 
Romagna il 30%) le gelate di 
febbraio e le brinate di aprile 
•I danni - spiega Ciiuseppe 
Martelli, direttore dell associa
zione - sono stati invece ridi
mensionati in Piemonte, Lom
bardia, Trentino, Veneto e 
Friuli. Ma restano in agguato il 
caldo torrido e l'amenza di 
precipitazioni già registrati tra 
giugno e agosto: un lenomeno 
che sta minando quantitiva-
mcnte e qualitativamente la 
produzione in alcune zone 
dell'Italia ccntro-selientnona-
le, nelle quali si potrà spelare 
in una buona qualità ;olo se si 
verificheranno nbhonddnu 

precipitazioni pnma della ven
demmia». 

Per il quarto anno consecu
tivo la produzione non dovreb
be quindi superare complessi
vamente i 62 milioni di ettolitri 
di vino ("dai 55 milioni del 
1990 e i 60 trilioni del 1989.) 
Malgrado il lieve aumenlo, si 
resta ancore* lontani dal record 
del 1980 (86 milioni e mezzo 
di ettolitri.) «La percentuale 
maggiore del decremento pro
duttivo - prosegue Martelli - si 
registra nell'Italia meridionale 
e insulari: (-30%), mentre nel
l'Italia cenirale, ovvero dall'E
milia Romagna al Lazio, il calo 
dovrebbe risultare di poco su
periore al 10'ii. Minima invece 
la perdita per l'Italia settentrio
nale «Il mercato - conclude il 
direttore dell'associazione -
non mostra la vivacità registra
ta nel 1989 e nello scorso an
no, quando il sensibile aumen
to dei prezzi determinò una 
corsa all'accaparramento del
le migliori parile» 

Qualche previsione infine 
anche si I fronte dei prezzi: in 
base ai sondaggi, non ci do
vrebbero essere novità rispetto 
a quelli della scorsa vendem
mia. Ma sono ,n molti a scom
mettere in una flessione media 
del 10%. • - • -, 

ORCHESTRA SINFONICA DELL'EMILIA-ROMAGNA «ARTURO TOSCANINI» 

DOMENICA 8 SETTEMBRE 1991 
PALAZZO DEI CONGRESSI 
Orchestra Sinfonica dell'Emilia-Romagna 
"Arturo Toacanlni" 
Musiche di W.A. Mozart 
Pianista: Jeffrey Swann 
Direttore: Massimo Predella 

MARTEDÌ 10 SETTEMBRE 1991 
PALAZZO DEI CONGRESSI 
Orchestra Sinfònica dell'Emilia-Romagna 
"Arturo losoanini" 
Musiche di JS Baoh, P. Hindemith 
Viola: Luciano Cavalli 
Direttore: Giuseppe Garbarino 

DOMENICA 15 SETTEMBRE 1991 
PALAZZO DEI CONGRESSI 
Orchestra Sinfonica dell'Emilia-Romagna 
"Arturo Toeoanini"' 
Musiche di W.A. Mozart 
Violino: Luca Fanfonl . 
Direttore: Umberto Benedetti Michelangeli 

LUNEDI 16 SETTEMBRE 1991 
PALAZZO DEI CONGRESSI 
Orchestra Sinfonica dell'Emilia-Romagna 
"Arturo Toacanlni" 
Musiche di R Hindemith, J& Bach 
Viola: Luciano Cavalli 
Direttore: Giuseppe Garbarino 

GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 1991 
CHIESA PARROCCHIALE DI TABIANO TERME 
Orchestra Sinfonica dell'Emilia-Romagna 
"Arturo Toscanini" 
Musiche di P. Hindemith, J& Bach 
Organo: Stefano Innocenti 
Direttore: Giuseppe Garbarino 

DOMENICA 22 SETTEMBRE 1991 
PALAZZO DEI CONGRESSI 
Orchestra Sinfonica dell'Emilia-Romagna 
"Arturo losoanini" 
Musiche di W.A. Mozart 
Violino: Crtomlr SiSkovlo 
Direttore: GyOrgy Ratti Gyorivanyi 

GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 1991 
TERME BERZIERI 
Recital del vincitore del Concorso pianistico 
"Clara Haskil" 1991 

SABATO 5 OTTOBRE 1991 , 
PALAZZO DEI CONGRESSI 
Orchestra Sinfonica dell'Emilia-Romagna 
"Arturo Toscanini" 
Musiche di W.A. Mozart 
Corno: Guelfo Nalli • Direttore: Gervase de Peyer 

5° FÈSTIVÀL MOZARTIANO 

8 SETTEMBRE 
26 OTTOBRE K SALSOMAGGIORE 

1C)()1 TERME 

MARTEDÌ 8 OTTOBRE 1991 
TERME VERZIERI 
Ensemble cameristico dell'Orchestra Sinfonica 
dell'Emilia-Romagna "Arturo Toscanini" 
Musiche di W.A. Mozart, L.V. Beethoven 
Pianoforte: Jorg Demiis 

VENERDf II OTTOBRE 1991 
PALAZZO DEI CONGRESSI 
Orchestra Sinfonica dell'Emilia-Romagna 
"Arturo Toscanini" 
Musiche di P. Schubert, A Webern, 
W.A. Mozart, A. Salieri 
Pianoforti. Patricia Pagny 
Direttore \ngelo Campori 

MARTEDJ 15 OTTOBRE 1991 
TERME BERZIERI 
Recital del pianista Alexander Lonquich 
Musiche di W.A. Mozart 

SABATO 19 OTTOBRE 1991 
TERME BERZIERI 
Orchestra Sinfonica dell'Emilia-Romagna 
"Arturo 11 meanini" 
Finale del IV Concorso Internazionale 
di Composizione "Goffredo Petrassi" 
Direttore. Gùnter Neuhold 

GIOVEDÌ D4 OTTOBRE 1991 
TERME BERZIERI 
Recital del pianista Lazar Berman 
Musiche di A. Skrjabin, & Rnchrraninov, 
M. Mussorftskji 

SABATO 26 OTTOBRE 1991 
TERME BKRZIERI 
Orchestri) Sinfonica dell'Emilia-Romagna 
"Arturo 1) scanini" 
Musiche di E Schubert 
Direttore Gianandrea Gavazzeni 

Ingresso ai concerti L, 15.000 - Ingresso ai recital L. 8.000 
Per informazioni: Orchestra Sinfonica dell'Emilia-Romagna "Arturo Toscanini" • P.le C. Battisti 15 - 43100 Parma • Tel. (0521) 271033 

COMUNE DI SALSOMAGGIORE 

TERME DI SALSOMAGGIORE 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

2 1 Cassa di Risparmio di Parma 
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Lo scrittore 
americano 

Kurt Vonnegut 
a destra 

un'immagine 
del disastro 

ecologico 
durante 

la guerra 
del Golfo 

CULTURA 
I classici riletti 
Kurt Vonnegut e la sua 
«Comica finale». H racconto 
del tilt tecnologico, 
della destrutturazione 
sociale, del caos diffuso 

»\ •>"*:&',1"T 

fl narratore 
della catastrofe 
Vonnegut, un «classico» tendenzioso, uno scrittore 
«politico», un grande narratore della catastrofe: sia 
essa ecologica o sia essa la destrutturazione sociale. 
Leggiamo la sua produzione a partire dalla «Comica 
finale», dove emerge l'elemento del grottesco, della 
risata che seppelisce il potere, e presentiamo l'ulti: 
ma opera del romanziere americano uscita in Italia: 
«Galapagos», edita da Bompiani. 

MCHIUMDMtA 

• H - Non capisco bene che 
> cosa si intende per «classico». 

Viene in mente qualcosa di già 
< digerito dal senso comune let

terario (penso alla' scuola), 
qualcosa di «centrale» rispetto 
a un'epoca o a una tendenza: 

« c o m e se il termine servisse a 
. circoscrivere ad una zona ras-
' smurante del sapere collettivo, 

bene accessibile e serenamen
te frequentabile, ciò che si può 
leggere a scatola chiusa. In 
questo senso mi sembra che 
molti (io per primo) ricorrano 
•ai classici» quasi per garantirsi 
i dividendi del proprio investi-

' mento di lettore. «Male che va
da, potrò sempre dire di avere 
letto un classico». 

Mi sembra che questo atteg
giamento - forma di reazione 
e di autotutela di fronte all'im
prevedibilità spesso cialtrona 
delle mode libresche - rischi di 
minare alla base la propria cu
riosità e indipendenza di letto
re. Come se uno, per evitare di 
dilapidare il proprio risicato 
tempo di lettura inseguendo le 
infinite possibili Lare Cartelle 
che incombono, finisse per 
rinchiudersi in un conservato
rismo forse salubre ma sicura
mente pavido. Partendo da 
queste considerazioni (da 
qualunqulssuno lettore), ho 
pensato dì risolvere un po' pi-
tatescaniente il problema sug
gerendo un autore, e un libro, 
che sono «classici» solo per 
una cerchia non mollo vasta di 

estimatori. Insomma subisco
no, per adesso, solo gli influssi 
di una classicità marginale, ec
centrica, ancora molto in dlve-

: nire. ' 
Parlo dì Kurt Vonnegut, an

ziano scrittore americano mol
to prolifico e molto poco «lette
rario», e del suo romanzo Co
mica fìttale (edito in Italia da 
Eleuthera) che privilegio ri
spetto al più noto Mattatoio 
numero cinque per il banalissi-

* mo motivo che mi è piaciuto 
persino di più. 

Che scrittore è Vonnegut? 
Vonnegut è, intanto, uno scrit
tore tendenzioso (non so se si 
può dire ancora, senza dare 
luogo ad equivoci, «politico»). 
Vonnegut è tendenzioso per
ché tutti i suoi libri nascono da 
un giudizio limpidamente ne
gativo sulla società industriale 
contemporanea: cosi negativo 
da prefigurare molto spesso, 
come scenario delle sue storie, 
un mondo, anzi un ex mondo, 
nel quale ogni ordine e ogni si
gnificato si sono via via sgreto
lati, morsi la coda, contraddet
ti, autodistrutti. In Comica tina
ie, particolarmente, il protago
nista pensa e agisce in un futu
ro post-storico dove il Grande 
Tilt tecnologico, la destruttura-. 
zione sociale, il caos diffuso 
hanno trasformato il mondo in 
un Immenso non-senso. Von
negut, dunque, è anche uno 
scrittore fantascientifico in 
senso «classico», perché usa II 

futuro come iperbole strumen
tale del presente. Strumentale 
cioè utile a dilatare, attraverso 
le infinite possibilità dell'Im
maginario, il proprio giudizio 
sullo stato attuale delle cose. 

Ma ho detto ancora poco. . 
Vonnegut, infatti, è uno dei po
chissimi scrittori «apocalittici» 
(cioè ispirati da un senso di 
brusca e tragica involuzione 
della società) che approdi a 
esili, vorrei dire, «ottimisti». 
Doppiamente ottimisti: ottimi
sti da un punto di vista formale 
perché la catastrofe, nei suoi li
bri, è un'irresistibile occasione 
di scrittura comica, di trovate 
fantastiche, di sviluppi grotte
schi, insomma una risorsa ine
guagliabile (e in questo Von
negut ha, In Italia, un eccellen
te compagno di strada in Stefa
no Benni, alno) grande deriso
re della nostra catastrofe). Ot
timisti, poi. anche nella 
sostanza, perché i suoi freaks 
(scoppiati, emarginati o, co
me nel caso di Comica finale, 
veri e propri mostri) si muovo
no, nell'universo disumano del 
nostro presente-futuro, con 
un'energia-intelligenza conta
giosa e Irrefrenabile. Anche 
nel fondo dell'impotenza li sal
va la dignità dell'ironia, l'irri
ducibilità (direi la superiorità) 
del comico. In Comica finale i\ 
protagonista - un presidente 
degli Stati Uniti gigantesco e 
deforme, drogato e vecchissi
mo - vende all'imperatore del 
Michigan (un tirannello imbe
cille) l'intera, gloriosa Nazione 
per la cifra simbolica di un dol
laro, dopo aver visto fallire il 
suo «riformismo forte» con ras
segnata indifferenza: aveva de
ciso di assegnare a gruppi di 
cittadini un cognome supple
mentare (Fiordaliso, Cactus, 
Scoiattolo eccetera) nella spe
ranza di rimettere insieme, con 
una trovata bizzarra, gli Indivi
dui scollegati, disperati e soli 
che popolano l'America (di 

domani?). Silenzioso e traquil-
lo di fronte al fallimento dell'e
stremo tentativo di rimettere in 
piedi, e magari in moto, la Sto
ria, il presidente si accontenta 
di aspettare la morte tra i suoi 
pochi e scombiccherati affetti. 

La scrittura di Vonnegut è di 
una semplicità prodigiosa. Co
me se si adattasse al disordine 
irrimediabile del tempo, pro
cede per piccole annotazioni, 
brevi flash, addirittura sin
ghiozzi e interiezioni: una sor
ta di diario minimo di un'uma
nità spossessata del proprio 
senso e della propria impo
nenza (anche letteraria). Il 
miracolo é che queste macerie 
verbali assumono, pagina do
po pagina, una pienezza stu
pefacente: la ricostruzione av
viene, progressivamente, attra
verso i sentimenti e le parole 
dei superstiti: se la storia del 
mondo è finita, non finisce 
quella dei suoi abitanti. 

Dopo aver letto Comica fina
le ho pensato molto a Biade 
Runnere alla ricca produzione 
(cinematografica, letteraria, 
fumettistica) catastrofista che, 
soprattutto dagli Usa, ci rovina 
addosso. La differenza (se
condo me tutta a favore di 
Vonnegut) sta nel fatto che la 
suggestione millenaristica di 
•fine della storia» è, di norma, il 
pretesto per un estetismo lobo-
fornico, robotico, antiumani
stico. In Vonnegut, all'oppo
sto, é la grande occasione per 
una clamorosa sarabanda co
mico-grottesca che ha, come 
unico limite, la necessità asso
luta, per esprimersi, di un atto
re che la interpreti con intelli
genza: in poche parole, ha bi
sogno dell'uomo. La famosa ri
sata che, assai improbabil
mente, è destinata a seppellire 
il potere, ha pur bisogno di «es
sere risa» da qualcuno. E i ro
bot (a parte quelli sciocchine e 
disneyanl di Spielberg) di soli
to non ridono. 

Dalle biografie 
«d'azienda» 
al grande successo 
• I «La cosa era questa: 

Un milione di anni fa, nel 
1986 dopo Cristo, Guayaquil 
era il principale porto maritti
mo del piccolo stato democra
tico sudamericano denomina
to Bcuador, la cui capitale, 
Quiio, si situava ad alta quota 
tra le Ande. (...) A quel tempo 
gli esseri umani erano dotati di 
cervelli molto più grossi di 
quel li attuali, e di conseguenza 
potevano lasciarsi sedurre dai 
rnlswri...... Inizia cosi Galapa
gos, fatica letteraria firmata nel 
198S da Kurt Vonnegut, edita 
per la prima volta in Italia da 
Bompiani nell'ottobre dell'an
no s :orso. 

Lo scrittore americano (che 
il 14 settembre riceverà il Pre
mio Mondello per la sezione 
opera narrativa di autore stra

niero) è nato ad Indianapolis 
nel 1922, ha frequentato la 
Cornell University, il Camegie 
Institute of Technology e le 
Università del Tennessee e di 
Chicago. La sua carriera di 
scrittore inizia con la pubblica
zione di brevi racconti per il 
Collier's magazine, mentre la
vorava nel dipartimento di 
pubbliche relazione della Ge
neral Elettric come «biografo» 
dei dirigenti della società. «Era 
un'impresa senza fine - di
chiara in un'intervista - c'era 
un altissimo numero di vice 
presidenti. Ne trovai solo uno 
che aveva fatto la gavetta. Tutti 
gli altri provenivano dai colle
ge. Era un uomo molto onesto. 
Gli chiesi cosa pensasse della 
situazione dei lavoratori - era 
cierca il 1950 - ed egli mi disse 
che non aveva mai visto gente 

cosi intimorita profondamente 
preoccupata di quanto stava 
accadendo al proprio lavoro, 
ai prorpi figli Tutti erano supe-
raffaticati. Nessun altro vice-

&residente della general avreb-
e mai detto questo. Alcuni, 

semplicemente, non vogliono 
sapere che cosa provano gli al
tri, qua! è la situazione all'in
terno delle classi lavoratrici. I 
voglio». 

E forse improprio parlare di 
Vonnegut come scrittore «im
pegnato», certo è che tutti i 
suoi romanzi da Distruggete le 
macchine, (che gli diede il suc
cesso nel 1953), fino a Galapa
gos, la sua narrativa percorre 
storie e tragedie civili di una 
società consumistica e avven
tata, votata all'autodistruzione. 
In Italia sono stati pubblicati 
molti suol romanzi: Dio la be
nedica. Signor Rosewater (che 
in America fu anche un note
vole «fiasco» nella sua versione 
teatrale). La colazione dei 
campioni,Mattatoio n.S, (pro
babilmente il suo romanzo più 
noto, anche grazie alla versio
ne cinematografica del 1972 di 
George Roy Hill), Ghiaccio 9, 
Madre notte, Un pezzo daga/e
ra. Domenica delle Palme, Il 
grande Malore. 

«I lottatori», disegno a matita di Modigliani 

Molte polemiche per una mostra 
di disegni di difficile attribuzione 

Modi, l'imbarazzo 
dell'artista 
da giovane 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO POLACCHI 

••VITERBO. Settantanom»di
segni gettati là, in pasto a pub
blico accorso per «conoscere» 
il giovane Modi, per ritrovare, 
scoprire i segreti, i retroscena, i 
passi iniziali di uno cki più 
grandi poeti del segno e della 
pittura. Sconcerto, fredeezza, 
battute. Poi, imbarazzo. I dise
gni giovanili di Amedeo Modi
gliani in mostra a Viterbo, a! 
Palazzo dei Papi, fino al ZI ot
tobre (orario: 10-22, prcuo li
re 1 Ornila), non hanno avuto 
un'accoglienza molto calda. 
Le «avvertenze» lanciai? alla 
platea durante la cerimonia 
inaugurale dallo stesso critico 
curatore dell'esposirione, 
Osvaldo Patani, non hanno 
evitato un impatto tiepido con 
quei disegni. Disegni fuori dal
l'esperienza matura dell'arti
sta, testimonianza dell'amore 
per il disegno di Modigliani, se
gno dei suoi primi legami con 
il lavoro degli artisti toscani, 
dei macchiatoli... Di sicuro, in 
quella mostra, manca proprio 
Modigliani. 

Veri? Falsi? Sono davvero le 
prove, gli studi del giovarvi arti
sta livornese che giunger! allo 
splendore pieno nella ferrante 
atmosfera culturale parigina? 
La risposta non è certamente 
facile. Né, probabilmen e, la 
daranno i carabinieri d*l nu
cleo patrimonio artistico eli Ro
ma che hanno ricevuto la de
nuncia del presidente defili Ar
chivi legali Modigliani di Parigi, 
Christian Parisot, e del diretto
re della casa natale dell'elitista 
a Livorno, Guido Guastalla. 
Quello che colpisce già al pri
mo sguardo è che non importa 
molto se siano veri o falsi quei 
disegni. Proprio perchO non 
hanno alcun interesse lupetto 
all'arte di Modi, né hanno un 
grande valore come testimo
nianza di un giovane toccano 
che, alla fine dell'Ottocenta. si 
appassiona al disegno e cola-
sticamente esercita la sua ma
no. Altro sarebbe stato produr
re una mostra completa elei di
segni di Modigliani e dare cosi 
- ammesso che siano veri i fo
gli in mostra a Viterbo - l'idea 
della grande folgorazione av
venuta in Amedeo Modigliani 
al contatto della realtà parigi
na, durante l'amicizia con 
quell'altro grande poeta della 
materia che è Brancusi. 

L'unico «disegno giovanile» 
che desta una <|ualchc emo
zione è proprio I più «antico», 
un probabile tentativo di auto
ritratto, un segni) appena ac
cennato sulla carta che sem
bra cercare i vobmi del volto 
del ragazzo mentre traccia i 
contomi della sui faccia, men
tre trova il tiglio obliquo degli 
occhi stabilendo poi la distan
za tra mento, bocca e naso. 
Quella ricerca incerta, ma 
spinta dal desiderio di cono
scersi e di cono'cere, potreb
be testimoniare l'inizio della 
curiosità artistica di Modiglia
ni. Il resto dei disegni in mo
stra, potrebbe" davvero averli 
fatti chiunque. 

«La totale mancanza di rife
rimenti storici, estetici e stilisti
ci attendibili e riferibili al pe
riodo giovanile eli Modigliani, 
ci induce ad escludere con 
certezza l'attribuzione ragio
nata di queste opere alla mano 
di Amedeo Modigliani» hanno 
categoricamente affermato gli 
Archivi legali di Parigi. E Livor
no, città natele di Modi, ha già 
rifiutato la mosha dei «disegni 
giovanili» ritrovati dopo lunghe-
ricerche e custodite negli ar
chivi Grimani-Serwjlini. Ha ac
cettato di organizzarla invece 
Viterbo, con una spesa non in
differente e, a differenza di Li
vorno, senza neanche un reale 
interesse all'operazione. Una 
«prima mondialr». afferma il 
«centro arti e resi ìuro Scriat'.o-
li» di Viterbo, organizzatore 
della mostra, con tanto di con
ferenza tenuta dal professor 
Vittorio Sgarbi « che sicura
mente non contribuirà a far 
chiarezza sull'operazione, an
che se invece fomenterà la cu
riosità del pubblico spingen
dolo al bottegh'iio. Né servi
ranno a far chiarezza le allu
sioni frequenti, fomentate da
gli stessi ambien li che curano 
l'esposizione viterbese, alla 
polemica «veri-fa .si» come oc
casione di spettai olo e di arro
ventato «dibattito culturale» più 
appropriato forse a una realtà-
spettacolo che a un artista pu
ro come Modigliani. Una cosa 
sola sembra cera dopo aver 
visitato l'esposizione, è un pes
simo tiro a Modi, che non ren
de certo giustizia a uno dei più 
originali, liberi, ixwtici pittori 
del Novecento europeo. 

Cambellotti, artigiano scultore, soprattutto autodidatta 
» • MATERA. In uno scritto au
tobiografico del 1940 - inedito 
lino a poco fa - dal significati
vo titolo «Sono un autodidatta» 
l'artista romano Duilio Cam
bellottì spiegava le motivazioni 
del suo lavoro di scultore, pit
tore, illustratore, scenografo. 
Rifiuto dell'accademismo e 
della retorica imperanti al suo 
tempo, nel campo della sta
tuaria monumentale, e ricerca 
costante dell'utilità del fare ar
te, praticandola attraverso for
me replicabili per raggiungere 
il più vasto numero di destina
tari. L'artista (Roma 1876-
1960) figlio di un intagliatore 
del legno, si indirizzò, fin dalle 
sue prime esposizioni pubbli
che, verso la chiarezza del mo
dellato, il riferimento all'anti
co, la stilizzazione e la proget
tazione delle forme. Adesso, 
ben cento sculture in bronzo, 
marmo, gesso, terracotta e ce
ramica sono ospitate a Malera 
nei suggestivi spazi delle chie
se rupestri Madonna delle Vir
tù e San Nicola dei Greci, pro
venienti da collezioni pubbli
che e privale italiane e stranie
re: con esse, molti bozzetti e 

moquettes per scenografie, de
corazioni architettoniche, mo
bili originali con pannelli scol
piti dimostrano la dimensione 
intemazionale del personag
gio Cambellotti, e la sua dop
pia natura, di tecnico progetti
sta rigoroso e di artista polie
drico e raffinato, di denso im
pegno creativo conciliante la 
vena arcaica e quella espres
sionista del proprio talento. 
Nel quinto appuntamento con 
la grande scultura del Nove
cento - che Matera ripropone 
annualmente con successo nel 
paesaggio rupestre dei Sassi, il 
quartiere più antico della città 
- questa mostra, curata da 
Giuseppe Appella e Mario 
Quesada e organizzata dal cir
colo «La Scaletta», é la prima ri
costruzione completa dell'atti
vità di scultore di Cambellotti, 
dalle sue prime affermazioni 
intomo al 1905 con i celebri 
vasi in bronzo a motivi plastici 
di animali, alla fase dello stu
dio di forme In movimento -
con il suo capolavoro «I cavalli 
della palude pontina» del 1910 
ammirato da Umberto Boccio
ni che ne rimase influenzato 

Una grande mostra delle sue opere 
a Matera, nel paesaggio rupestre 
dei Sassi. È il quinto appuntamento 
che la città lucana organizza 
con i grandi artisti del Novecento 
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grandemente, fino alle fonta
ne, ai monumenti, alle meda
glie celebrative e agli oggetti 
d'arte applicata dei suoi ultimi 
anni d'attività. 

Proprio lo splendido basso
rilievo «1 cavalli della palude 
pontina» esplica perfettamente 
l'intenzione che si prefisse l'ar
tista di «rendere il moto fulmi
neo dei cavalli con la tecnica 
rapida e sintetica» nella ricerca 
di una figusvtività dinamica 
che accomur ò in quel periodo 
l'artista ai Futuristi; uno di loro, 
lo ebbe a considerare infatti 
Boccioni, alla vista dell'opera 
appena eseguita. Prima del fre
gio, già i motivi di rondini In 

volo attorno ad un vaso o rac
colte intomo al proprio nido a 
formare ciotole testimoniano 
l'attenzione dell'artista verso 
questi umili ma altamente utili 
- ed eleganti - abitatori delle 
nostre campagne e dei nostri 
cieli, capaci di movimenti se
ducenti e poetici, da fermare 
all'istante e immortalare nella 
materia inerte. «Sono un auto
didatta» ripeteva Cambellotti 
agli amici Giacomo Balla, 
Alessandro Marcucci e Serafi
no Macchiati quando assieme 
si recavano nella campagna 
romana a scattare fotografie, a 
dipingere e a piantare cipressi 
per auspicare un ritomo di Un'opera dello scultore Duilio Cambellotti in mostra a Matera 

quelle terre alle coltivi'a-ioni 
tradizionali nell'ordine armo
nico del paesaggio italiano. 
•Cipresso» è infatti il titolo di un 
bassorilievo in bronzo- qui 
esposto, con l'ignudo porta
tore sotto il peso del gicnane 
albero. Percorrere la mo .tra è 
anche un rivedere immacini di 
memorie pascolianc e carduc
ciane, in uno spinto evoc atore 
di luoghi antichi, di essci na
turali che incontrano l'uomo 
nel suo difficile cammii o; ai 
pastori avvolti nel loro mantel
lo come un'antica, auste 'il to
ga, si accompagnano i «e- avalli 
dal mantello sfavillante ili ra
me, vaccine candide, tor. mo
numentali dalle coma immen
se, dalla cervice eretta e nera, 
bufali bronzei dal corpo zollo
so e incrostato di fango, bufali 
(..) dall'aspetto quasi diaboli
co, sobri e forti» cosi come lo 
stesso scultore li descrive nen-
tre li forgia, questi protagonisti 
della campagna romana affa
scinante e mutevole, emi rian
te una «malia intensa fot naia 
di sogni primordiali, di trstez-
za e d'abbandono...». La {ran
de vitalità e la concretezza pla

stica dell'opera e i Cambellotti 
- come Giuseppe Appella sot
tolinea nel catalogo (edito da 
Leonardo De Luca) accosta 
l'artista stesso a Medardo Ros
so, che sostituisce la consuetu
dine accademica alle innovati
ve istanze umane, sociali e 
morali per una «messa a fuoco 
della scultura» nell'ambiente, 
in una rivolti romantica tesa 
ad adattare delle forme natu
rali ad un'idea, sull'esempio 
delle «sculture libere» di Rodin. 
Questo artigianale procedere 
sulle materie accappiato all'e
spressione popolare e «georgi-
ca» che scaturisca dal profon
do sentire dell'artista, forma il 
linguaggio plastico, possente e 
vibrante di Cambellotti, che 
qui trova nello scenario delle 
chiese rupestri, suggestivi ed 
infiniti echi; il linguaggio di chi, 
come scrisse l'amico Cozzani 
nel 1937, «afferra i volumi di 
tutto ciò che vede, ma non co
me di un corpo si palpano le 
belle e morbide inasse musco
lari (..) ma come si stringe e si 
aggancia, anche al di là della 
polpa, lo scheletro, e se ne 
sente e gode lutta la struttura». 
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Anche! cani 
e i gatti hanno 
una loro «carta 
dei diritti» 
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Cani e gatti hanno una loro nuova •carta dei diritti». Prevede 
norme rigorose, obblighi precisi ed eventuali sanzioni pecu
niarie per le famiglie italiane che II allevano, li custodiscono, 
li curano, li usano nelle attività lavorative, o semplicemente 
li incontrano per strada. La •Gazzetta ufficiale» n,203 del 30 
agosto pubblica infatti la -legge n.281 del 14 agosto 1991, 
legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzio
ne del randagismo». All'articolo I si dichiara che «lo Stato 
promuove e disciplina la tutela degli animali d'affezione, 
condanna gli atti di crudeltà contro di essi, i maltrattamenti 
ed il loro abbandono, al fine di favorire la corretta conviven
za tra uomo e animale e di tutelare la salute pubblica e l'am
biente». La legge quadro definisce quindi tanto le regole cui 
debbono attenersi i canili comunali quanto i doveri dell'uo
mo in generale nei confronti soprattutto di cani e gatti, gli 
animali pio presenti nelle nostre strade e abitazioni. 

Una ricerca 
inglese: 

i si diventa 
non si nasce 

Basta avere genitori partico
larmente disponibili, inse-

~ -IL. ..... gnanti capaci ed essere desi-
geni SÌ diventa derosi di apprendere e si 

possono raggiungere con re
lativa faciliti altissime vette 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ intellettuali. La rivoluziona-
™""^~^","^"^"^™^,— ria ammissione è stata fatta 
da uno studioso inglese, secondo il quale anche gli exploit 
del giovane Mozart sarebbero stati il frutto di almeno dodici 
anni di intenso addestramento musicale. Ma se per molti re
sta un sogno eguagliare il genio compositivo di Mozart, altre 
capacita percettive che finora venivano considerate doni di 
natura per pochi eletti possono essere invece apprese. Dagli 
studi condotti da Michael Hovve - docente dell'Università in
glese di Exeter, che ha parlato durante il congresso dell'As
sociazione Britannica per l'avanzamento della scienza in 
corso a Plymouth - emerge infatti che nessuno del settanta
sei grandi compositori presi in esame ha creato opere musi
cali di rilievo se non dopo aver studiato musica per almeno 
dieci anni. Ma come lo studio serve ad acquisire la capacità 
di destreggiarsi tra le note • osserva Howe - cosi l'esercizio 
continuo rende capaci di individuare il sesso dei polli, di ri
conoscere al primo sorso la provenienza di un vino, oppure 
di lanciarsi in altre imprese difficili. 

Attenborough: 
l'umanità rischia 
disparire 
come (dinosauri? 

La misteriosa e improvvisa 
scomparsa del dinosauri av
venuta scssantacinque mi
lioni di anni fa dovrebbe dar 
da pensare all'umanità: noi 
e i nostri simili, intatti, ri-

_ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ schianto la stessa sorte toc-
•" l ™^^^™^^™^" — " cata ai giganteschi mammi
feri che hanno regnato sulla terra per oltre cento milioni di 
anni. Il singolare avvertimento è stato dato dal regista britan
nico David Attenborough, famoso per i suol documentari 
sulla vita di piante e animali, in un discono al congresso -
ancora in corso - della Società Britannica per l'avanzamento 
della scienza. Di questo organismo egli è stato inoltre nomi
nato presidente. «La certezza che animali che hanno domi
nato la terra milioni di anni prima della comparsa dell'uomo 
siano potuti scomparire all'improvviso - cosi ha notato At
tenborough - ha modificato la prospettiva da cui osservare la 
nostra vita». Gli esseri umani, secondo il regista, sono desti
nati a non avere un futuro se non trarranno insegnamento 
dell'estinzione dei dinosauri. Tra 1 principali strumenti che ci 
garantirebbero la speranza di un futuro, ci sarebbero II con
trollo delle nascite e lo sfruttamento dell'energia solare. 

Intervento 
finanziario 
degli Stati Uniti 
contro l'Aids 
nel Terzo mondo 

L'«lnlemauona Develop-
ment Agency», l'ente gover
nativo di Washington per gli 
aiuti al paesi in via di svilup
po, ha approvato ieri uno 
stanziamento 168 milioni di 
dollari (oltre duecento ml-

—""^~™~""~—""~^~^^ liardi di lire) a favore di una 
organizzazione umanitaria statunitense impegnata in pro
grammi di prevenzione dell'Aids nel terzo mondo. Lo ha re
so noto con un comunicato la stessa organizzazione, il «Fa
mily Health International» (Fhi), che ha sede a Research 
Triangle Park, nella Carolina del nord. Ripartito nell'arco di 
cinque anni, lo stanziamento è il più consistente finora mai 
concesso da un governo a sostegno di programmi di preven
zione dell'Aids. 11 Fhi, principale organismo impegnato nella 
lotta contro l'Aids nel mondo, intende utilizzare lo stanzia
mento per promuovere l'utilizzazione dei preservativi nel 
paesi in via di sviluppo e contribuire alla formazione di per
sonale sanitario specializzato nella diagnostica e nella cura 
delle malattie sessuali. 

MARIO JURLLO 

Una frana dimostra 
che Venere è 
un pianeta «vivo»? 
• 1 NEW YORK. Venere è un 
pianeta ancora vivo? Lo con
fermerebbe indirettamente la 
gigantesca valanga scoperta 
dalla sonda Magellano con im
magini radar riprese il 23 luglio 
scorso. La valanga, tre chilo
metri di larghezza per 7,5 di 
lunghezza, sarebbe recentissi
ma. Nel novembre scorso, co
me risulta da foto di confronto 
scattate dalla stessa Magella
no, non ce n'era traccia. 

•Là dove prima c'era una 
pianura» ha dichiarato Jeffrey 
Plaut, il giovane astronomo 
che per primo si è accorto del
la scoperta di Magellano, «ora 
c'è una pietraia. Milioni di ton
nellate di rocce.» 

La scoperta è stata definita 
•importantissima» dalla Nasa. 
Non solo perchè è la pnma 
volta che la Magellano rileva 
cambiamenti sulla superficie 
di Venere. Ma anche perchè 
potrebbe indicare che il piane
ta ha ancora un'attività vulca
nica. 

Secondo ipotesi formulate 
dagli scienziati della Nasa, la 
valanga potrebbe essere stata 
provocata da una sorta di ter
remoto dell'Intensità di circa 5 

gradi della scala Richter. «Ciò 
potrebbe indicare che Venere 
è un pianeta geologicamente 
ancora vivo» ha detto Stephen 
Saunders, responsabile del 
Progetto Magellano. Quando 
venerdì scorso gli scienziati del 
«Jet propulsion laboratori» di 
Pasadena, dove vengono ana
lizzati i dati rilevati da Magella
no, hanno avuto la conferma 
definitiva della scoperta hanno 
fatto salti di gioia. Il motivo è 
semplice. Finora si pensava 
che tutti i pianeti solidi del si
stema solare, ad eccezione 
della Temi, fossero pianeti 
•morti». Senza attività vulcani
ca. 

Se l'ipotesi verrà confermata 
gli studiosi di astronomia po
tranno finalmente effettuare 
studi di vulcanologia compa
rata. 

Magellano è stata lanciata 
dallo shuttle Atlantis il 4 mag
gio 1989. Azionata da energia 
solare, fotografa Venere utiliz
zando raggi radar invece della 
luce, per penetrare le densissi
me nuvole che circondano il 
torrido pianeta. Sulla superfi
cie di Venere la temperatura 
supera i 400 gradi. 

.Edouard Alfred Martel scriveva, 70 anni fa, 
il primo trattato di speleologia e poneva un problema 
ancora di glande attualità: salvaguardare le risorse idriche 

L'acqua e il rabdomante 
L'inquinamento delle falde idriche sotterranee è un 
problema attuale. Il primo a porlo è stato 70 anni fa 
Edouard Alfred Martel, padre della speleologia fran
cese. La pubblicazione nel 1921 del suo libro «Nuo
vo trattato sulle Acque Sotterranee» affronta in tutti i 
suoi aspetti il rapporto tra l'acqua, la montagna e 
l'uomo. Un prezioso riferimento per lo studio e la 
salvaguardia delle nostre falde montane. 

FABRIZIO ARDITO 

• i «... Percorrendo in tutte 
le sue parti la strana regione 
francese delle Causses, tra il 
1883 ed il 1885, incontrai 
ovunque delle voragini oscu
re e spalancate, che cattura
rono il mio interesse; le Infor
mazioni che potei raccoglie
re su queste grotte si limitaro
no a delle leggende e delle 
superstizioni; cosi fui portato 
a considerarl degli enigmi e a 
pensare che, anche qui, sa
rebbero potute esistere delle 
cavità sotterranee belle a ve
dersi e utili a conoscersi...» 
Edouard Alfred Martel, padre 
della speleologia francese, fu 
il primo esploratore del mon
do sotterraneo a sistematiz
zare in numerose opere le 
conoscenze sul fenomeno 
carsico. Abitate nella preisto
ria, amate e visitate dai ro
mantici o utilizzate dai sovra
ni come fonte di approvvigio
namento di ghiaccio, le ca
verne erano sempre state 
considerate dei fenomeni ca
suali e curiosi. 

L'enorme quantità di dati 
raccolti in vari decenni di 
esplorazioni anche avventu
rose avrebbe permesso a 
Martel di pubblicare più di 
500 articoli e una decina di 
volumi culminanti, nel 1921, 
nel «Nouveau Tratte des 
Eaux Souterraines» nel quale 
avrebbero trovato posto tutte 
le possibili teorizzazioni sul 
rapporto tra l'acqua, le mon
tagne e l'uomo. In questo li
bro, che con grande dispia
cere dell'autore potè essere 
di «solo» 800 pagine a causa 
della penuria di carta deri
vante dalla Grande Guerra 
da poco terminata, Martel 
non disdegnò nessun argo
mento. 

Cosi il capitolo dedicato 
alla rabdomanzia ci illumina, 
con i suoi aspetti curiosi, sul 
livello delle conoscenze 
scientifiche dell'epoca. -Il 
giorno 8 aprile del 1913. su 
avviso della sottocommissio
ne alla divinazione dell'Ac
cademia delle Scienze, il Co
mitato degli Studi Scientifici, 
considerando l'impossibilità 
di formulare conclusioni sul
la questione, decise di prose
guire gli studi sulla scoperta 
rabdomante delle acque 
sotterranee...» citerà Martel, 

aggiungendo le sue persona
li perplessità sull'argomento. 
Martel, come anche Boegan 
sul Carso triestino, legarono 
strettamente l'esplorazione 
delle grotte e degli abissi al 
tentativo di comprendere i 
meccanismi che regolano lo 
scorrimento dell'acqua attra
verso le montagne calcaree. 
E, mentre gli speleologi trie
stini esploravano le voragini 
della loro regione alla ricerca 
del corso sotterraneo del Ti-
mavo, necessario a dissetare 
la città, Martel chiari per la 
prima volta l'esistenza di 
strette relazioni tra gli abissi 
di montagna e le grandi sor
genti di fondovalle. Se all'e
poca di Martel il problema 
dell'inquinamento chimico 
era molto limitato, la diffusio
ne di malattie infettive attra
verso le acque potabili era 
ancora una piaga di grande 
portata, aggravata poi ulte
riormente dal flagello delle 
sepolture affrettate e di mas
sa della Prima Guerra Mon
diale. 

Martel diede il suo nome 
alla legge francese per la 
protezione delle acque sot
terranee, promulgata nel 
1902. «La legge prescrive che 

, vengano stabiliti perimetri di 
protezione per le captazioni, 
d'acqua potabile e vieta la di
spersione di rifiuti ed animali 
morti nelle perdite dei fiumi 
e negli abissi». L'acqua che 
scava le grotte divenne cosi 
ufficialmente una risorsa da 
proteggere. L'intuizione di 
Martel e degli altri curiosi e 
scienziati che, a partire da 
metà del secolo scorso, 
esplorarono il mondo sotter
raneo, sembra oggi tornarti 
d'attualità. In Francia e in Ita
lia, infatti, le acque che cado
no sulle montagne di calcar» 
sono utilizzate, dopo un lun
go percorso sottoterra, da 
molte città grandi e piccole. 
Con una stima molto appros
simativa, tra le centinaia di 
acquedotti di tutte le dimen
sioni del nostro paese, si può 
dire che un italiano su tre be
ve acqua proveniente dal 
mondo sotterraneo. L'Une-
sco, in uno studio condotto 
qualche anno fa sulla salute 
delle grandi città europee, 
parlò chiaramente di un uti-
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lizzo di acque carsiche desti
nato ad aumentare nei primi 
anni del terzo millennio. In
fatti, mentre le falde di pianu
ra sono sempre più spesso 
contaminate da rifiuti indu
striali, le zone di montagna 
da cui l'acqua penetra nel 
mondo delle grotte sono ge
neralmente più lontane dalla 

presenza umana, quindi me
no inquinate. In Italia, però, 
molto resta ancora da fare 
per proteggere le risorse idri
che. Troppo spesso, infatti, 
piccole discariche o fogne 
abusive convogliano perico
losi inquinanti sottoterra che, 
scendendo lungo pozzi e 
gallerie, raggiungono i collet

tori principali. Mentre nelle 
falde di pianura il lento movi
mento della massa d'acqua 
attraverso ghiaie e sabbie 
permette agli inquinanti di 
depositarsi, almeno in parte, 
l'acqua che scorre libera
mente nelle gallerie scavate 
nel cuore del calcare può 
percorrere rapidamente 

Disegno 
di Ktra 
Divsliali 

grandi distanze. Spe eologia 
fu II termine coniati. nell'e
poca delle prime est, frazio
ni di Martel. Quar mt'anni 
dopo, egli stesso definì 
«scienza delle acque sotterra
nee» l'oggetto delle sje riror-
che. Scienziato, eclettico ed 
esploratore, Martel fi anche 
un esploratore entusiasta, 
pronto a commuoversi ed 
emozionarsi di frotte alle 
bellezze naturali incontrate 
sotto la superficie del la terra. 

«Nessun essere umano ci 
ha preceduti in queste pro
fondità», scriverà Vartel ri
cordando l'esplorazione del 
fiume di Padirac, oggi una 
delle grotte turisticht' più fre
quentate di Francia, «siamo 
isolati, due nel canotto, lon
tani da qualunque contatto 
con la vita, nulla di cosi stra
namente bello si e mai para
to dinnanzi ai nostri occhi, 
insieme ci poniamo la stessa 
domanda, "Stiamo sognan
do?"?. 

Nel periodo della morte di 
Martel, avvenuta nel 1938, in 
tutta Europa esistevano grup
pi speleologici in attività, 
enormi abissi venivano 
esplorati. Cinquantini pri
ma attività da pionieri strava
ganti - simili al professor Li-
dembrock di «Viagg io al cen
tro della Terra» di Ju les Veme 
- oramai la scienza delle ac
que sotterranei era divenuta 
una realtà. Dopo una lunga 
evoluzione nelle tecniche e 
nei materiali oggi, in Italia, 
moltissime zone carsiche so
no oggetto di studio appro
fondito, dalle grandi monta
gne al confine con ia Jugo
slavia e la Francia ad ampie 
zone dell'Appenniro. Le Al
pi Apuane, con i loro abissi e 
complicati sistem scavati 
dallo scorrere millenario del
l'acqua nel marmo, le enor
mi caverne al confine tra 
Umbria e Marche, i massicci 
campani e gli altipiani sardi 
svelano ancora, giorno dopo 
giorno, i loro segreti agli 
esploratori. E forse il ruolo 
più importante che gli spe
leologi possono oggi svolge
re è quello di divulgare i risul
tati delle loro esplorazioni e 
di cercare di far capire, sem
pre di più, i rischi che corro
no le acque che scorrono nel 
buio delle grotte 

Speleonauti: 
non inquinate 
le viscere 
della terra! 

• i Negli anni 60 la Nasa, en
te statunitense che aveva l'in
carico di proiettare le missioni 
Apollo, guardò con molto Inte
resse alle imprese dei primi 
«speleonauti». Gli esperimenti, 
condotti soprattutto dal fran
cese Michel Siffre, prevedeva
no un lungo isolamento sotter
raneo di volontari per studiare 
le varia.sioni nel comporta
mento doH'uamo tenuto lonta
no dal ritmo :[iomo-notte. Mesi 
e mesi trasorsi sottoterra die
dero risultai interessanti e in 
alcuni casi confutarono alcune 
teorie date p::r scontate. Infatti, 
per gli uomini e le donne in 
isolamento, il tempo sembrava 
scorrere più lentamente e, in 
mancanza del giorno e privi di 
orologio, i soggetti studiati rag
giunsero un ciclo giornaliero 
molto più lungo del normale. 
Trenta/lrenlasei ore invece di 
ventiquattro erano la durata 
media delle «giornate» trascor
se sottoterra 

In Italia, esperimenti di que
sto genere furono condotti ne
gli anni pascti dal marchigia
no Maurizio Montalbini, socio
logo avvicinalo al mondo delle 
grotte dalle passione per gli 
exploit. Coi) un grande sup
porto pubblicitario, Montalbini 
riuscì a stabilircil record italia
no di permanenza sottoterra in 
isolamento I prossimi progetti 
di Montalbini sono molto com
plessi e hnnno anche però 
qualche aspetto preoccupan
te. Infatti, s parla della costru
zione, nell.i Grotta di Nerone 
situata sul Monte Nerone, nelle 
Marche, di un vero e proprio 
laboratorio in cui far vivere, 
per mesi, «astronauti» di van 
paesi per simulare la vita in 
una stazione spaziale. Al di là 
dell'utilità di questa esperien
za, certamente significativi 
trent'anni la ma apparente
mente superata dalUi realta 
negli anni 30, esiste in progetti 
di quelito tipo un seno rischio 
ambientale Per la costruzione 
dovrebbero però essere tenute 
presenti le precauzioni neces
sarie per non infrangere il deli
cato equilibrio del delicato 
mondo delle grotte, in fondo, 
infatti, sia <igli speleonauti che 
ai loro sponsor non sarebbe 
certamente utile che questa 
impresa si legasse ad una po
co raccomandabile fama di 
danno ambientale al mondo 
sotterraneo 

Il possibile smembramento dell'Urss e il riarmo nel Sud del mondo creano il rischio di una pericolosa proliferazione nucleare 
L'accordo bilaterale tra Brasile e Argentina, un modello per le aree calde del pianeta: dall'Asia all'Europa dell'Est 

Nuove regole per la terza era atomica L 
Stiamo entrando nella terza era atomica. Un'era dai 
contorni ancora confusi. La possibile dissoluzione 
dell'Urss e il riarmo in alcune aree calde del mondo 
fanno aumentare i rischi di proliferazione nucleare. 
Occorrono nuove regole. Un modello può essere 
l'accordo bilaterale raggiunto da Brasile e Argenti
na. Ma potrebbe essere l'Onu unico controllore e 
proprietario di tutte le armi atomiche? 

PIETRO ORKCO 

• • L'era seconda dell'epoca 
nucleare sembra definitiva
mente chiusa. Dopo la prima, 
brevissima era del monopolio 
nucleare americano, si e in
stauralo nel mondo quel duo
polio atomico che, con l'«cqui-
libilo del terrore», ha assicura
to per oltre 40 anni la «pace ar
mata» del pianeta. Questa se
conda era è venuta meno in 
questi anni, in questi giorni per 
il crollo improvviso e repentino 
di uno del due blocchi con
trapposti. Cosi, paradossal
mente, proprio mentre Usa e 
Urss trovano l'accordo per la 
distruzione parziale dei loro 
arsenali atomici (trattati inf e 
Start) e si fa strada la speranza 
di una pace mondiale retta 
dair«equilibrio della ragione», 
si va aprendo una terza era nu

cleare che appare anche con
fusa, contraddittoria e per mol
ti versi più pericolosa. A causa, 
della proliferazione nucleare 
nel sud del mondo. E del pos
sibile dissolvimento dell'Unio
ne Sovietica, che rischia di 
creare una scric di nuovi stati 
sovrani, potenzialmente ostili 
ed in possesso dì armi nuclea
ri. Per impedire conflitti nu
cleari regionali occorre dun
que trovare al più presto nuovo 
regole. Diverse da quel rozzo 
equilibno del terrore che, effi
cace deterrente in regime di 
sostanziale duopolio, potreb
be risultare incapace di preve
nire conflitti atomici su scala li
mitata in un pianeta a regime 
nucleare diffuso. 

Qualcosa in questa direzio
ne sembra muoversi. Prima la 

Francia e poi la Cina hanno re
centemente deciso di aderire, 
almeno in via di principio, al 
Trattato di Non-Proliferazione 
nucleare (Tnp). In questo mo
do tutti i cinque membri del 
Consiglio di Sicurezza deìl'O-
nu (quelli con diritto di veto), 
che coincidono con le cinque 
massime potenze nucleari 
mondiali, aderiscono al Tratta
to. Conferendogli un valore 
pressocchè universale. Pres-
secche, ma non del tutto. Per
chè motti Paesi in via di Svilup
po si rifiutano tuttora di ratifi
care il Tnp. Uno dei motivi 
principali di questo rifiuto e l'a
simmetria del Trattato. Il Tnp 
inlatti prevede controlli inter
nazionali intrusivi (che i tecni
ci chiamano «full-scope safe-
guards») da parte di un organi
smo, l'Agenzia Intemazionale 
per l'Energia Atomica (1AEA), 
su fabbriche, centrali e deposi
ti che in qualsiasi modo posso
no avere un impiego nella pro
duzione di armi nucleari non 
per i Paesi che hanno, ma solo 
per i Paesi che non hanno an
cora un arsenale nucleare. Il 
Trattato non denuclearizza il 
pianeta. Congela la situazione 
attuale. Viene meno cosi il cri
terio della reciprocità e questa 
condizione appare inaccetta

bile a molti Paesi in via di Svi
luppo. Sia per motivi militari 
(vogliono anch'essi un deter
rente nucleare) che per motivi 
civili (vogliono preservare il 
segreto sulle loro tecnologie 
nucleari civili). Per questo 
molti paesi hanno deciso di 
non aderire al Trattato di Non-
Prolìfcrazione nato nel 1970. E 
cosi il rischio che potenze re
gionali si fronteggino schieran
do armi atomiche cresce di an
no in anno. Tutti ricordano co
me Saddam Hussein abbia 
cercato per anni di dotare l'I-
rak dell'amia atomica. E comi-
questo tentativo abbia contri
buito non poco a scatenare la 
guerra nel Golfo. L'India detie
ne l'atomica. E il Pakistan sta 
per realizzarla. La Corea del 
Nord pare stia per entrarne in 
possesso. Israele possiede un 
vasto arsenale nucleare e per 
molti paesi arabi ciò è inaccet
tabile. La rete nucleare dun
que si estende. E potrebbe di
ventare tesissima nel caso di 
smembramento dell'Urss. 

Argentina e Brasile sono due 
tra i paesi che non hanno ade
rito al Trattato di Non-Prolife
razione. Ed hanno sviluppato 
una capacità tecnologica tale 
da poter Iniziare un rapido 
programma di riarmo nuclea
re. Ma lo scorso novembre 

hanno sottoscritto un accordo 
bilaterale con cui i due paesi 
rinunciano a dotarsi di armi 
atomiche. E nei prossimi giorni 
avranno il quinto e forse defini
tivo incontro con l'IAEA per ot
tenere una sorta di avallo inter
nazionale al loro accordo. In 
sintesi i due paesi latino-ame
ricani hanno concordato un 
comune e reciproco sistema 
per controllare e misurare il lo
ro materiale fissile; di scam
biarsi la lista dei loro impianti e 
dei loro materiali; di conferire 
queste liste all'IAEA; di aderire 
al Trattato di Tlatelolco per la 
denuclearizzazione dell'Ame
rica 1-atina; di consentire reci
proche ispezioni. Ancora non 
é chiaro quanto «Intrusive» sa
ranno queste reciproche ispe
zioni. Il Trattato di Tlatelolco, 
proprio come il Tnp, prevede 
ispezioni «full-scope safe-
guards», ad elevata intrusività. 
Ed è probabile che Argentina e 
Brasile accettino questo tipo di 
ispezioni reciproche. Quello 
che si rifiutano di consentire, 
anche se i negoziati sono an
cora in corso, è che questo ti
po di ispezioni siano effettuati 
dall'LAEA. Cio6 dalla comunità 
intemazionale. Insomma i due 
paesi intendono garantirsi re
ciprocamente, ma non accet

tano l'asimmetria di 0 Tnp. 
Malgrado queste resistenze 

la posizione dei due paesi - co
me riconoscono sul «New 
Sdentisi» due analb-ti america
ni, Jennifer Weeks e Gary Mi-
Ihollin, direttore del «Wiscon
sin Proiect on Nuclear Arms 
Control» - è di estremo interes
se. Perchè potrebt>e rappre
sentare un vero e i iroprio mo
dello per intese bil .iterali, che 
blocchi la corsa al riarmo ato
mico nelle aree caMe del mon
do. Il Pakistan già li i ha ricono
sciuto come una vi ilida ipotesi 
di intesa con 1'Irdi.i. Ed anche 
Israele ha mostralo interesse 
per una tecnica di < ccordo che 
potrebbe essere e tesa al Me
dio Oriente. Si tratterebbe, è 
vero, di accordi parziali. Regio
nali. Ma che potrebbero, aggi
rando i nodi non sciolti del 
Trattato di Non-Proliferazione, 
costituire il prime nucleo di 
quel nuovo «equilil ino della ra
gione» che dovrà prevenire la 
guerra atomica nell'era terza 
dell'epoca nucleare. E costitui
re anche un model lo per impe
dire che l'evenuU dissoluzio
ne politica trasformi l'Unione 
Sovietica in un'arca di poten
ziale conflitto aton lieo tra tante 
repubbliche l'un contro l'altra 
armata. 

Ma la stona, ormai, compie 
enormi fughe in avanti. Scrive 
su «La Repubblica» Cesare 
Merlini, presidente dell'Istituto 
Affari Intemazionali. Ed allora 
perchè non riproporre un più 
vasto modello di accordo che 
svuoi1 del tutto la minaccia di 
proliferazione incontrollata? 
Magari riprendendo il vecchio 
«piano Biiiuch- fatto proprio 
nel 1946 dal presidente degli 
Stati Unili Henri Truman e ri
fiutato diTUrss. La proposta, 
oltre ad ispezioni intrusive in 
qualsiasi paese, prevedeva il 
trasferim .̂nto della proprietà 
di tutte li> armi atomiche pre-
senU e (mure alla Commissio
ne Energii. Atomica dcll'Onu. 

Una proposta interessante. 
Che potrebbe (dovreb!>e) pre
ludere alla necessaria distru
zione dell'intero arsenale ato
mico mondiale (per quale 
motivo l'Onu dovrebbe con
servare 1,1 propnetà dell'im
menso arenale?). Ma le inco
gnite lungo questa strada sono 
tante. Per esempio accettereb
bero gli Stati Uniti oggi, nell'at
tuale situazione di confusione, 
quello che hanno proposto 45 
anni fa? E soprattutto come 
garanUre il controllo democra
tico di questa prima, eventuale 
forma di ijoverno mondiale ar
mato di ordigni nuclear7 
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SPETTACOLI 
Hanna-Barbera 
in vendita? 
Adesso ci prova 
Ted Tumer 

• • L O S ANGELES Un giro 
d'affan di 99 milioni di dollari, 
un magazzino di cartoni ani
mati, secondi, per qua! ita e tra
dizione, soltanto ai fiJir di Walt 
Disney, un nome cono-ciuto in 

tutto il pianeta È abbastanza 
perché Ted Turner. magnate 
dei media e padrone della 
Cnn, abbia ol'crlo 250 milioni 
di dollari (330 miliardi di lire) 
per l'acquisto della Hanna-
Barbera, mitica società di pro
duzione, «madre» di Bracco-
baldo, Yogi, Tom & Jerry, An
tenati, Pronipoti e tanti altri po-
polanssimi personaggi. Lo 
scorso mese un'offerta analo
ga ma inferiore (175 milióni di 
dollari) era venuta dalla Mca-
Universal 

Verso Venezia. Intervista al ministro dello Spettacolo Tognoli 
I problemi dell'Ente, il dualismo con Cannes, la situazione italiana 
e la promessa di una riforma che snellisca apparati e burocrazia 
«C'è spazio per una politica comune della sinistra sull'audiovisivo» 

Biennale, io ti salverò 

m Carlo Tognoli, ministro 
del Turismo e spettacolo, e re
duce da Dublino: ha seguito 
un corso intensivo di inglese, e 
ha potuto tenersi informato sul 
golpe in Unione Sovietica at
traverso la Cnn. Cromi di va
canza, ma sempre sui generis. 
Ora, alla ripresa dell'attività 
parlamentare, lo attendono 
scadenze ben note: le leggi su 
cinema, musica e teatro, tutte 
in discussione, e il progetto di 
riforma della Biennale di Ve
nezia. Ma in programma c'è 
anche un viaggio a Leningrado 
(•Per riallacciare vecchi rap
porti che risalgono al gemel
laggio fra Leningrado e Mila
no, quando io ero sindaco. So
lo che io i contatti li avevo con 
i dirigenti del Pcus e ora la citta 
si chiama Pietroburgo....) e un 
paio di puntate a Venezia, per 
la Mostra del cinema. 

Proviamo a partire da D, a l -
aMro. Quando è andato a 
Venezia per la prima volta? 

Nel "63. 
Come «Dettatore? 

Veramente, come sceneggia
tore... avevo scritto il soggetto 
di un documentario sull'immi
grazione a Milano la cui regia 
era di Paolo Pilllttcri. Era un 
film di propaganda per 11 Psi, 
ma accorciando un po' due 
lunghe interviste con Nenni e 
Lombardi lo avevamo trasfor
mato in un film che venne ac
cettato dalla Mostra. 

a è tornato molle volte? 
SI, anche prima di diventare 
ministro. Ricordo soprattutto 
l'edizione del '66 quando vinse 
Gillo Pontecorvo con La batta
glia di Algeri. Fu molto emozio
nante. Un grande film. 

Quanto hanno pesato, «me
tte esperienze veneziane, 
•nDa dedalone di Intrapren
dere l'attuale progetto di ri
forma dell'Ente? 

Mi hanno permesso di toccar
ne con mano le difficoltà fi
nanziarie. Del resto, appena 

divenuto ministro del Turismo 
e spettacolo, ho dovuto subito 
provvedere agli stanziamenti 
stroardinari per permettere al
la Mostra di andare in scena, 
come già faceva il mio prede
cessore Carrara. Le difficoltà 
della Mostra sono note: e una 
struttura pesante e burocrati
ca, povera come organici ma 
impossibilitata ad avvalersi di 
prestazioni esteme. Ho prepa
rato questo progetto di riforma 
anche se la competenza In pri
ma battuta spetta al ministero 
dei Beni culturali., Il documen
to è stato'passato al presidente 
del consiglio Andreotti, che ha 
l'interim dei Beni culturali, e al 
sottosegretario Covatta che 
svolge le funzioni esecutive. 
Andreotti mi ha già risposto: è 
d'accordo nel far partire l'ini
ziativa ma mi ha pregato di 
avere un confronto con l'attua
le consiglio di amministrazio
ne della Biennale e con gli enti 
locali interessati: regione, co
mune e provincia di Venezia. 
Dopo l'incontro con il consi
glio e gli enti, informeremo An
dreotti dei loro pareri e porte
remo il disegno di legge al Par
lamento. Tutto questo dovreb
be avvenire entro il mese di ot
tobre. 

Proviamo a riassumere le 
Idee di base del progetto. 

L'idea di base è una sola: me
no burocrazia, più agilità. Per 
ottenere questo abbiamo se
guito la falsariga della nforma 
dell'Enit alla fine del '90: un'as
semblea ampia che voterà i bi
lanci e avrà compiti di indiriz
zo culturale, e un nuovo consi
glio ristretto eletto dall'assem
blea. Alla Biennale rimarrà un 
presidente nominato per de
creto del Presidente della Re
pubblica su proposta del presi
dente del consiglio, per la
sciargli lo status di ente nazio
nale. Il consiglio dell'ente sarà 
composto dal presidente, da 
un vice presidente e da cinque 
consiglieri, per un totale di set
te membri. Lo scopo è mettere 

Meno due. E martedì si parte. La 48a M ostra 
Intemazionale d'Arte Cinematografica accenderà le 
sue luci alle 17.30, con la proiezione in Sala Grande 
del cortometraggio di Godfrey Reggio e Philip Glass, 

Anima Mundi. Tra qualche polemica (la 
«contestata» serata finale in Piazza San Marco con 
diretta tv, su cui domani il Consiglio direttivo della 
Biennale dovrà dire l'ultima parola) e un po' di 

acque agitate (dopo la nomina della commissione 
«antispot»), il cinema si avvia a celebrare uno degli 
appuntamenti più importanti. Non senza qualche 
preoccupazione. Dopo l'intervista al ministro della 
Cultura francese, Jack Lang (pubblicata su queste 
pagine qualche giorno fa), oggi è la volta di Carlo 

Tognoli, nostro ministro del Turismo e dello 
Spettacolo, che toma sui problemi del cinema 

italiano, della riforma della Biennale, dei rapporti 
Cannes-Venezia e della nuova legge del settore. 
Domani, sempre su questi temi, pubblicheremo 

un'intervista al regista Ettore Scola. 

ALBERTO CRKSPI 

Qui sopra l'interno 
del Pabgallieo 
la nuova sala 
ricavata dalla copertura 
della ex Arena. 
In alto a sinistra 
il ministro 
Carlo Tognoli 
e, a destra, 
un'lmmaalne del film 
«Muro di gomma» 
di Marco Risi 

la Biennale in condizione di 
muoversi con autonomia, e di 
fare accordi con i privati lad
dove questo si renda necessa
rio. Le sponsorizzazioni non 
debbono essere condizionan
ti, ma sono Indispensabili. 
Inoltre cambierà lo status dei 
direttori di sezione. Non saran
no più •impiegati pubblici*, e 
questo cpnsentirà di stipulare 
contratti a termine, senza ne

cessariamente la rituale durata 
di quattro anni, con esperti del 
massimo livello. Certo, c'è il ri-
schio che la riforma vada in 
po-to quando i nuovi direttori 
d. sezione saranno già stati no-
rr inali. Ma non posso muover
ne i da solo, sono obbligato a 
ox>rdinarmi con altri ministeri 
clic hanno anch'essi compe
tenza in merito. 

La sua prima volta a Venezia 

è stata nel '63. E a Cannes, 
quando c'è andato? 

Da ministro, l'anno scorso. 
Che Impressione le ha fatto? 

L'organizzazione è molto buo
na. C'è una notevole presenza 
Usa, molto visibile... Ma l'am
biente non è superiore a Vene
zia. Il Udo è povero di strutture 
ma è obiettivamente più acco
gliente e meno caotico di Can

nes. Il vero problema di Vene
zia è il Palazzo. Ora abbiamo 
riproposto a Camera e Senato 
il finanziamento per il nuovo 
Palazzo, bloccato l'anno scor
so dalla finanziaria. Entro la 
prima decade di ottobre do
vrebbe essere approvata que
sta leggina, che prevede 50 mi
l iardi^ ne! '92 e 25 nel '93. 

Il "93 sarà un anno cruciale. 
Forse ci sarà il ventilato spo

stamento di Canne» a set
tembre, on'operazkme che 
molli in Francia danno per 
scontata... 

Il ministro Jack Lang, a Cer-
nobbio, mi ha detto che non 
farà niente contro Venezia, né 
contro il parere del governo 
italiano. Ho la sua pirola, e 
questo mi basta. 

Passiamo da Venezli a temi 
più generali. A che ponto è 
la legge sul cinema, e come 
la valuta? 

Siamo in dirittura d'.irivo. In 
luglio abbiamo approvato otto 
-articoli su trenta. E ura legge 
che risolve alcuni pioblemi, 
ma non tutti. Scompariranno i 
ristomi, come tutti ci ledeva
no. Si tenterà di ritornare allo 
spirito originario dell articolo 
28, cercando di destirare i fi
nanziamenti alla nuova cine
matografia. In generale è una 
legge obbiettivamente poco 
innovativa, di taglio un po' as
sistenziale, ma credo sia Inevi
tabile. Oggi non siamo in con
dizione di fare di più. Si sareb
be dovuto fare una nu ava leg
ge per l'audiovisivo e il cine
ma, ma abbiamo prete 'ito por
tare avanti questa perché se no 
rischiavamo di non fare nulla. 

Non e proprio «mesto 11 pro
blema? Ovvero, la frammen
tazione delle leggi sull'au
diovisivo e sullo spettacolo, 
che di fatto «Incrociano» tre 
ministeri come Turismo e 
spettacolo, Beni cullurali e 
Poste e telecomunicazioni. 
Lei non crede che un unico 
ministero della Cultura, sul 
modello francese, narebbe 
più funzionale? 

Ne sono convintissima. E mi 
sembra che lo siano tutte le 
forze politiche. Il compito del
la prossima legislatura potreb
be essere proprio quello di 
preparare una nuova legge sul
l'audiovisivo e, al tem :o stes
so, istituire un ministero della 
Cultura. Mi batterò volentieri 
per questo scopo. Anche se 
non dovessi più esseri» nel go
verno. 

Come vede, da spettntore ol
tre che da politico, 1) cinema 
italiano degù ultimi due-tre 
anni? È d'accordo fui fatto 
che d siano piccoli segnali 
di risveglio? 

SI. Non voglio fare numi per 
non offendere ncssuro degli 
•esclusi», ma ci sono giovani 
autori arrivati al succo .so con 
film di qualità. E proprio sul 
piano della qualità do jbiamo 
essere sempre più elettivi. 
Qualche volta bisogna avere il 
coraggio di dire no a i |ualche 
finanziamento. Comunque, un 

nome facciamolo: grazie al
l'articolo 28 è stato realizzalo 
La stazione di Sergio Rubini, 
che è davvero un bel film. 

Un altro nome, se permette, 
vorrei ricordarglielo. Che 
Impressione le ha fatto «Il 
portaborse» di Lucbetti? 

Non mi è sembrato un grandis
simo film, ma non mi ha fatto 
nessuna impressione partico
lare, soprattutto non mi ha lat
to arrabbiare E credo che cer
te reazioni potevano essere 
evitate. È un fini con momenti 
molto diverterti, e del resto la 
critica alla classe politica e un 
classico del bion cinema, sia 
italiano che americano. Ed é 
sempre un seqno di salute. Del 
cinema e della società. 

Il ministro francese Lang, In 
un'Intervista aUMJnità», ha 
posto con molta forza 11 pro
blema del rapporti fra l'Eu
ropa e l'Est e 11 Sud del mon
do: l'Urta e i paesi «ex» satel
liti, l'Africa. Per la Francia 
(soprattutto nel caso del 
Maghreb) si tratta di legami 
«storici», ma lei non pensa 
che anche l'Italia possa gio
care un ruolo importante? 

Lo penso e lo ;pero. Credo sia
no paesi con i quali è possibile 
uno scambio molto proficuo, 
culturalmente ed economica
mente. Sull'Unis vorrei fare 
una consideratone: si parla 
molto di aiuti economici e di 
programmi a media e lunga 
scadenza per investimenti, ma 
non si parla mai di aiuti in ter
mini culturali. Non dovremmo 
trascurare questo aspetto, per
ché 11 la cultura era assistita 
dallo Stato e passar* all'im
provviso al "libero .torcalo» 
presenta anche dei pei ' i 

Un'ultima cosa, ministro. 
Lei pensa che tutti questi te
mi possano essere un terre
no proficuo per una rifles
sione comune della sinistra? 

SI. C'è una cultura comune su 
questi temi. Abbiamo litigato 
spesso, rr.a più su problemi 
specifici che sull'impostazione 
generale. Ad esempio sugli 
spot, che sono una cosa im
portante, ma non l'elemento 
centrale di una politica del
l'audiovisivo < della comuni
cazione. Nellii legge ci sono 
norme di protezione del cine
ma in sala risxMto alla tv, un 
argomento su cui - ci tengo a 
dirlo - Psi e Pcls sono d'accor
do. Anche noi socialisti voglia
mo difendere i ' cinema in sala. 
E comunque,. msplco che le tv 
diano un po' e i più al cinema, 
visto che lo sfittano e che il 
loro successo .< i devp, in buona 
parte, ai film. 

Continuano le polemiche sulla «commissione salva-spot»: dimissionari i critici cinematografici, interviene il Garante 

Santanieflo: «È necessario modificare la le 
Il Garante Giuseppe Santaniello interviene diretta
mente nella polemica sulla commissione che do
vrebbe scegliere i film da trasmettere senza spot: «La 
nomina della commissione è un atto dovuto a cui 
non posso sottrarmi, ma la legge MammI deve esse
re radicalmente modificata». La commissione però 
non esiste più: dimissionari i critici cinematografici, 
il Garante pensa di sostituirli con sociologi, filosofi... 

STEFANIA SCATENI 

Il Garante per l'editoria Giuseppe Santaniello 

•ni ROMA. La commissione 
che, in base alla legge Mamml, 
dovrebbe scegliere i film ad 
«alto valore artistico» esenti da 
interruzioni pubblicitarie, è or
mai un fantasma. Cosi, le ri
flessioni ài Giuseppe Santa
niello, il Garante per l'editoria, 
sono soprattutto rivolte al cam
biamento della stessa legge. •£ 
necessario nesaminare in pro
fondità la normativa attinente 

alla pubblicità in generale e 
agli spot in particolare» ha di
chiarato ieri dopo aver preso 
atto delle dimissioni di Gian 
Luigi Rondi (comunicategli 
l'altra sera e rese pubbliche ie
ri mattina in un'intervista al 
Gr2), e di quelle degli altri due 
critici che aveva chiamato a 
comporre la commissione, Va
lerlo Caprara e Enrico Rossetti. 
Giuseppe Santaniello, pur di

fendendo il suo operato, pun
tualizzando che ha dovuto agi
re nel rispetto della legge, ha 
ammesso comunque che la 
normativa italiana in materia 
di pubblicità deve essere radi
ai Imentc modificata e ade
guata alle direttive della Co
munità europea. Secondo II 
Girante è necessario inqua
drare la nostra legge «In un'at
tenta revisione legislativa, in 
una prospettiva di maggiore 
aderenza delle regole italiane 
alle direttive comunitarie in 
materia di pubblicità, nonché 
ad una maggiore aderenza al 
necessario contemperamento 
degli interessi generali che in 
materia riguardano sia gli au
tor delle opere, film, teatro, 
musk ., sia del telespettatori». 
L'.irticolo 8 della legge Marti
ni., se il Parlamento prenderà 
in considerazione le indicazio
ni di Santaniello, potrebbe 

scomparire. E con esso, quin
di, la commissione. La direttiva 
europea in materia di pubblici
tà, infatti, non prevede che 
possa esistere il compromesso 
•inventato» dal legislatore per 
accontentare l'esteso fronte 
anti-spot senza disturbare l'e
quilibrio di potere fra la tv di 
stato e quella commerciale. 

E questo é quanto chiedono 
unanimemente anche i registi 
e gli autori che hanno solleva
to, anche oggi, la loro protesta. 
La questione di fondo, per tut
ti, rimane quella di salvaguar
dare tutti i film senza distinzio
ne. «Se una legge risulta bitor
zoluta - ha esordito Furio Scar
pelli - v a modificata. Non è ve
ro che il legislatore può giudi
care un'opera e comunque 
tutti i film andrebbero salvati 
dagli spot. E un punto di vista 
che ormai non ha più bisogno 
di essere riaffermato». «Se esi

stesse una commissione di 
probiviri - ci ha detto Silvano 
Agosti - che dovesse decidere 
quale evento è mafioso e qua
le no. la gente penserebbe di 
essere presa in giro. Questa 
commissione (a esattamente 
la stessa cosa, solo che la gen
te non se ne accorge immedia
tamente. I film di alto valore ar
tistico non hanno bisogno di 
nessuna commissione, o plo
tone d'esecuzione, che è solo 
figlia del cinismo degli appara
ti di potere che cercano di non 
far capire quanto sono impo
tenti. Tutto questo mi sembra 
ripugnante». Secondo Giusep
pe Piccioni, inoltre, da un'ope
razione di cernita Ira film d'ar
te e film non artistici, «ad esse
re penalizzati sarebbero pro
prio i film giudicati ad "alto va
lore artistico", perché verreb
bero relegati in fasce orarie 
scomode, mentre tutti i film 
"ìnterrompibili" sarebbero tra

smessi negli orari di punta» 
Giulio Base ammette d essere 
•allibito» di fronte a questa 
idea «ignobile», e si unisce al 
coro di proteste. L'un» a voce 
a favore sull'esistenza della 
commissione si leva da Posita-
no. É quella di Franco Zeffirelli 
che, ritenendo un errore l'aver 
chiamato a farne parte dei en
fici («in Italia non sono mai 
obiettivi e al di sopra delle par
ti»), consiglia al Garante di 
•riunire un gruppo di pnobivin, 
uomini superpartes, come ma
gistrati, letterati, studiosi». 

È proprio quello die Giu
seppe Santaniello si api mesta a 
fare - visto che è obbliijato ad 
applicare la legge («Si tratta -
ha detto - di un atto dovuto a 
cui non posso sottarmi' ) - do
po le dimissioni di tre dei com
ponenti della commiss one e i 
tentennamenti di Roma n Vlad. 
•Mi rivolgerò ad altre e: tegorie 

- ha dichiaralo - come magi
strati, sociologi, docenti di filo
sofia moraJe, e ocenti di peda
gogia, studiosi della comuni
cazione». 

Riuscirà questa volta a met
tere insieme cinque persone 
disposte a giudicare quali sa
ranno i film da salvare dagli 
spot? «Io mi nfiuterei - ci ha 
detto il sociologo Domenico 
Do Masi - e non per vigliacche
ria. Anche se < he mi ci mette
rei pur di garantire che nessun 
film vada spezzato e, ammet
to, anche per fregare i critk:» 
Un no deciso viene anche dal 
mass-med olof o Alberto 
Abruzzese. «Tuta la questione 
è una cretinata, non condivido 
questo articolo della legge. È 
impossibile far valere la diffe
renza tra arte e non arte, diffici
lissimo stabilire il confine. E in 
fondo risulterebbe penalizzato 
proprio il cinema di qualità». 
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GUIDA 
RADIO & TV 

I CONCERTI DI RAITRE (Raitre. Il 30). Appuntamento 
musicale in diretta dalla Cattedrale di Anagni (Fr) con 
Un concerto per la vita. I dodici violoncellisti della filar
monica di Berlino eseguiranno brani di Funck, Haydn, 
Mozart e Btacher, a favore dell'Associazione italiana per 
la ricerca sul cancro. 

DANCING PARADISE (Cinquestelle. 12). Al via da oggi 
uno dei primissimi film di Pupi Avati realizzati per la tv. 
Ambientato nel mondo delle sale da ballo emiliane, lo 
sceneggiato racconta la storia di un ragazzo alla ricerca 
del padre: un vecchio batterista scomparso da anni. Tra 
gli interpreti l'immancabile Carlo Delle Piane. 

SERENO VARIABILE (Raidue. 12). Seconda parte della 
rubrica di «viaggio» condotta da Osvaldo Bevilacqua e 
Mita Medici. Ospiti, chiacchiere, consigli per il week-end 
con la colonna sonoro dei redivivi Dik Dlk. 

SPECIALE BRUCE SPRINGSTEEN (Tmc. 14.45). In attesa 
dell'uscita del suo ultimo disco, Tmc dedica a «the boss* 
una «retrospettiva» pomeridiana, te Immagini ripercorro
no la carriera artistica di Springsteen dalle sue prime per
formance» con il gruppo dei Castiles alle esibizioni a so
lo, nei locali del vìltage di New York, per arrivare fino alla 
sua affermazione come rock-star intemazionale. 

LA RECATA STORICA (Raiuno. 17.15). Consueto appun
tamento annuale con la celebre regata in costume. Da 
Venezia le immagini della manifestazione. 

LA QUINTA DONNA (Raiuno, 20.40). Prima delle due 
puntate del tv-movie tratto dal romanzo di Marika Fa-
gyas. per la regia di Alberto Negrin. La storia si svolge a 
Budapest nel %6, nei giorni della repressione sovietica: 
nelle strade ci sono morti a migliaia, ma un ispettore de
cide di far luce su un cadavere senza identità... 

AREZCO WAVE (Videomusic. 2/j.Tra i gruppi che si sono 
avvicendati nella rassegna intemazionale di Arezzo, so
no «emersi» gli N'Factor, una giovane band hip hop pro
veniente dall'ex Germania Federale. Il gruppo nato due 
anni fa, appartiene alla stessa scuola degli olandesi Ur-
ban Dance Squad. 

TEATRO SOTTO LA TENDA (Retequattro. 21.30). Uno 
speciale di Red Ronnie tutto dedicato a Gianni Morandi. 
Si tratta di una selezione d'immagini dell'ultimo spetta
colo, che Morandi ha portato in giro per l'Italia nella 
scorsa stagione. 

a NUOVO CANTAGIRO (Raidue. 22.15). Ultima tappa 
per 11 «carrozzone» itinerante di Ezio Radaelli. Stasera si 
sapranno i nomi dei vincitori, presentati da Gabriella 
Carlucci e Mara Venier. 

SETTE SCENARI PER a 2000 (Canale 5,23.30). Secondo 
appuntamento con la nuova serie di incontri dedicati al
l'analisi dei temi chiave per lo sviluppo della società nel 
prossimo futuro, condotti da Maurizio Costanzo. Stasera 
sarà la volta della «nuova geografia»: dalle nuove aggre
gazioni geopolitiche, alla nuova mappa economica. A 
parlarne in studio saranno il sociologo Francesco Ferra-
rotti. il gerontologo Francesco Antonini, il demografo 
Marcello Pacini. Il vice presidente del Wwf Gianfranco 
Bologna e la sociologa Emanuela Venturelli. 

UNA DOMENICA COSÌ (Radtodue, 14.30). Una lunga di
retta tra costume e spettacolo per rispondere all'Interro
gativo: Com'è cambiata la domenica in Italia e nel mon
do? Ne parlano, fra gli altri, Piero Angela, Franco Ferra-
rotti, Carmen Lasorelìa, Alfonso Di Nola e Ugo Gregoretti. 
Seguiranno dei collegamenti da New York, da un ospizio 
di anziani e dalla chiesa sull'autostrada del Sole, vicino 
Firenze. 

(Gabriella Callozzi) 

Stamani alle 11.45 Emilio Fede annuncerà 
la fine delle trasmissioni in differita 
Il compito di inaugurare la nuova epoca 
spetta a «Studio aperto». Poi a tutto calcio 

A undici anni dalla nascita delle sue tv 
Berlusconi mette a segno un altro punto 
A viale Mazzini ostentano indifferenza: 
«Ora devono dimostrare di essere più bravi» 

Fininvest, è il giorno della diretta 
Fininvest. il giorno della diretta. Da oggi, cioè con l'i
nizio del campionato di calcio, le reti di Berlusconi 
trasmetteranno in «tempo reale». Cioè come hanno 
già fatto spesso e volentieri (vedi guerra del Golfo), 
ma non più clandestinamente: anche se per legge la 
diretta dovrebbe arrivare solo con le concessioni, il 
ministro Vizzini ha dato un sottinteso ok. Partenza 
ufficiale alle 11.45 su Italia 1. 

ROBKRTACHITI 

••ROMA. Morte della differi
ta. Oggi alte 11.45, a pochissi
me ore dall'inizio del campio
nato di calcio, anche le tre reti 
di Berlusconi useranno la di
retta Cioè come hanno fatto 
spesso In questi ultimi tempi. 
Ma da ora in poi non saranno 
più in clandestinità. Stavolta si 
tratta di una diretta «ufficiale» 
(o quasi, poi vi spiegheremo 
perché). 

Primo settembre; una data 
fondamentale, dicono un po' 
dappertutto, destinata a essere 
ricordata nella storia della tele
visione. Un giorno da segnare 
sul calendario delle «conqui
ste» raggiunte dalle reti Berlu
sconi a undici anni dalla loro 
nascita. Ma da registrare con 
una piccola nota a pie' di pagi
na: la vigilia di questa diretta 
•ufficiale» è stata anche una 
giornata di caos per gli uffici e 
la redazione «News» della Fi
ninvest. Perché il personaggio 
chiave del primo giorno di di
retta ha dato forfait appena ie
ri: chiamato a fare da ospite 
centrale nel nuovo settimanale 
d'informazione Studio aperto 7 
(si apre oggi alle 18.45) - 11 
magistrato Francesco Di Mag
gio soltanto ieri ha annunciato 
di non poter partecipare al 
programma. Seminando ov
viamente il panico fra i curatori 
delle «news», che, solo molte 
ore più tardi e dopo una for
sennata ricerca, sono riusciti a 
rintracciare e portare nei loro 
studi Giuseppe Ayala, il magi
strato ex membro del pool an
timafia. 

Non sarà comunque Ayala a 

inaugurare la nuova età delle 
dirette Fininvest. L'ora X scatta 
alle 11.45 su Italia 1, quando il 
direttore delle news, Emilio Fe
de, si affaccerà dal suo quoti
diano Studio aperto di Italia 1 
per dichiarare ufficialmente 
morta l'epoca della differita. O 
meglio, della diretta clandesti
na. «In realtà per noi le cose 
non camberanno più di tanto 
- dice Fede -. Già dai tempi 
della guerr.. del Golfo aveva
mo studiato un modo per tra
smettere sul filo della diretta, 
cioè trenta secondi prima. Già 
da stamani comunque I tele
spettatori avranno la prova 
lampante della diretta quando 
li inviteremo a telefonarci per 
Intervenire sui temi trattati dal 
notiziario». 

I settori dell'informazione e 
soprattutto dello sport saranno 
i primi ad andare in onda «in 
tempo reale» già da oggi. Oltre 
alle edizioni di Studio aperto 
su Italia 1, useranno la diretta 
anche Canale 5 news, quello 
che poi sarà condotto da Enri
co Mentana (alle 12.55, alle 
19.55 e alle 24), nonché il Tg4 
in onda alle 17.55 su Retequat
tro. Ma l'inizio della diretta da 
ora vale ancora di più per l'in
formazione sportiva per la 
quale proprio oggi, dato il via 
del campionato, si prospetta 
una giornata campale La ma
ratona comincerà alle 13 su 
Italia 1 con una Guida al cam-

' pianato. Per vedere trasmissio
ni d'intrattenimento e giochi a 
quiz in diretta, dovrete invece 
aspettare le prossime settima
ne. Fine della clandestinità, in 

Q RAIUNO 
13 30 Tal 
20 00 Tg1 
23,00 Tg1 flash 
00,30 Tg1 notte 

RAIDUE 
13,30 Tg2-Oretredlci 
19,45 Tg2 
23,15 Tg2notte 

RATTRE 
14,10 Tg3pomerigglo 
19,00 Tg3 
19,30 Tg3regionali 
23,15 Tg3 notte 

B 
07 55 Canale 5 news 
12 55 Canale 5 news 
19 30 Canale 5 news 
24 00 Canale 5 news 

06.30 Studio aperto news 
11.30 Studio aperto news 
18.30 Studio aperto news 
18,45 Studio aperto 7 
00.30 Studio aperto news 

17,55 Tg4news 

Il calendario 
dei notiziari Fininvest 

(da oggi in diretta) 
e della Rat. 

Stamane alle 11.45 
scatta l'«ora X» 

per le tre reti 
• di Berlusconi 

altre parole, per la diretta Fi
ninvest, con tanto di benedi
zione del ministro delle Poste 
Vizzini. Una benedizione che 
somiglia un po' a chiudere -
tanto per cambiare - un oc
chio. Ci spieghiamo. Secondo 
la legge Marr.rni la data ufficia
le per l'uso della diretta da par
te delle televisioni commercia

li doveva essere un'altra: dove
va arrivare cioè in autjnno, 
contemporaneamente c e * al 
rilascio delle concessici i. Per 
anticipare l'uso della diretta 
(In previsione dell'inizio del 
campionato e per combattere 
la Rai sul terreno dello sxirt), 
la Fininvest è ricorsa a una per
sonale Interpretazione dell'ar

ticolo della legijc Mamml se
condo il quale e radio e le tv 
private sono obbligate dal 23 
agosto a trasmi'ttere quotidia
namente telegiornali. «E certo 
sarebbe assolili amente inim
maginabile che notiziari e col
legamenti sull'jittuahta andas
sero in differita» è la spiegazio
ne di Adriano (ialliani, ammi
nistratore delegato della Rti (la 
società del gruppo Fininvest a 
cui fanno capo Canale 5, Rete-
quattro e Italia 1). Interpreta
zione e spiegazione alla quale 
il ministro Vizzini non si è op
posto, dando p* rò ad intende
re che la vera battaglia sarà 
giocata sulle concessioni (e 
alludendo alle tre Telepiù, 
sempre del grui >po Fininvest). 
Cosi Berlusconi Ila avuto carta 
bianca per l'inaugurazione 
delia diretta. 

Inizio «ufficiale», insomma. 
Ma paradossalmente, niente di 
nuovo sugli schermi Fininvest 
La diretta è ormai un'ospite af
fezionata delle i re reti di Berlu
sconi. «Già da u i po' di tempo 
i tg di Emilio Fede vanno in di
retta - aveva die hiarato a que
sto giornale Galliani - e con 
quello che sta decadendo nel 
mondo In queste settimane 
non potrebbe essere aimmen-
ti». 

D'altra parte, la nascita di 
una diretta «autorizzata» pro
prio per questi giorni era già 
stata annuncia a da tempo. 
Precisamente a giugno, quan
do Berlusconi autorizzo la sua 
concessionaria di pubblicità a 
contrattare con gli inserzionisti 
garantendo lorc proprio la di
retta. A settembre, disse, con o 
senza autorizzazione. 

Se alla Rnin'.'est brindano, 
alla Rai si mostrano disinvolti e 
per niente preoccupati. «Sono 
loro a doversi confrontare con 
noi - ha detto il capo della te
stata giornalistica sportiva Rai, 
Gilberto Evangelisti -. La Rai 
ha tale espenenza nel campo 
dell'informaziore e dello sport 
da non dover dimostrare pro
prio un bel niente». 

C RAIUNO 
mi 

RADUE 
••••••••••mmi 

RAITRE 
W 

SCEGLI IL TUO FILM 
7.SO RITORNO A BRIDSSHIAD. Sceneg-

Alato (8* puntai») 
ftjo FESTIVAL DELLE NAZIONI M MU-

T.SO PtCCOLBBGRANDI STORIE 1 1 . 4 0 I CONCERTI DI R A I T R I 

8 . 3 0 ATLETICA LEGGERA. Campionati del 
mondo (da Tokio) 

1 2 . 2 6 IL SORPASSO. Film di O. mal con V. 
Gasaman, K. Spaak 

14.QO TELEGIORNALI REGIONALI 

Varietà con R. Coletti 
1<L46 A T U H R T U CON L'OPERA C A R -

11.QO MESSA. (Da Peslo-Cn) 
1 1 . 6 6 PAROLE EVITAI LE NOTIZIE 

1 3 . 1 6 I ^ I A VERDE ESTATE. Attualità 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 

1 1 . 3 0 PRIMA C H I SIA GOL. Oi M. Qlamma-
rloll. Regia di B. Tracchi» Tadlan 

««•IO TQ3-POMERIGGIO 
1 4 . 2 0 SOLDATO D'ORANO!. FI I n di P. Ve-

rhoeven con R. Hauer, J. Kraabe 
1 2 . 0 0 SERENO VARIABIL I 1 8 . 2 0 LADRO LUI LADRA LIO. Film di L. 

Zampa con A Sordi. S Kosclna 
1 3 . 0 0 TOaORSTRBDICS 

1 3 . 3 0 T O S T R B N T A T R t - M B T I O S 

1 8 . 0 8 ATIJrnCA LEGGERA. Campionati del 
mondo (sintesi) 

1 4 . 8 0 

1 6 . 3 0 

1 7 . 8 0 

ISvSO 

2 O 3 0 

2 2 * 8 

LATSRRA OSI OIOANTI 

MOVWt"ON. Telefilm 

IL COLPETTO. Film di E. Moll-
naroconO. Aulenti 

CANNON. Telefilm 

HERCULES. Film 

POTOMODILLA • S T A T I 
1 8 . 3 8 T G 3 DOMENICA OOAL 

13*48 

TOTO-TV RADtOCORRII 
con Maria Giovanna Elmi 

Gioco 

• R A N C O SELVAGGIO. Film di L 
Johnson con B. Lancaster 

18.0Q TELEGIORNALI 
2 2 . 8 8 BARNABY JONES. Telefilm 

1 3 . 1 8 B I L L ! .STAR. Film di J.A. 
Alonzo con C. Porta 

1 8 . 3 0 SOLO PSR INNAMORATI. 
Film d i e Cuzzman 

1 7 . 1 8 PRANKM • JOHNNV. FI lm d I 
F De Cordova con E. Prealey 

1 8 . 0 0 AUTOMANi Telefilm 
2 0 . 0 0 T M C N S W S 
2 0 . 3 0 OALAOOAL. Con A. Panetti 
2 2 . 3 0 L'UOMO DAL BRACCIO D'O

RO. Film di Otto Priminger con 
Frank Sinatra e Klm Novak 

1 8 . 3 0 TBLSOIORNAUiRBOIONAUl 
1 8 . 4 8 SPORT RSOIONS 

1 8 . 1 8 RSPLAY SHOW. Varietà 20.OO 

14.10 

18.10 

cilm di C. Ber-
nrtardt con S. Granper, E. Taylor 
FANTASTICO 'SS. Momenti scelti da 
Alberto Tetta e Fabio Testa 

1 8 . 1 0 AUTOMOBILISMO. Campionato Ita
liano Formula 3 

SPETTACOLO IN CONFIDENZA. Ple-
ra Degli Esposti 

ODEMI*—* 
2O.30 I CAVALIERI D I L L A TAVOLA RO

TONDA. Film DI R. Thorpe Con R. Tay-
lor. Mei Ferrar, A Gadnar 

1SJK> N O T I M I SPORTIV I 

1 7 . 0 0 KARTING. Campionato europeo Inter
continentale 

2 2 . 2 8 I PROFESSIONAL. TeletHm 
2 3 . 1 8 TQ3 N O T T I 

1 7 . 1 3 LA iTA STORICA. (Da Venezia) 

18.1Q SO* MINUTO. Con F. Mafie! 

1 7 . 3 0 IL POMBRKMIO DSL NUOVO CAN-
TAPIRO (da Fiuggi) 

2 3 . 8 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
24.O0 RAI RSQIONS CALCIO 

SOOO TELEGIORNALE 
1 S ^ O C A L C I O S B R I B A - M E T E 0 2 

S0-4O LA QUINTA DONNA. Film In due parti 
di A. Negrin con R. Mori, T. Ferro 

2 2 . 1 8 LA DOMENICA SPORTIVA. A cura di 
Tito Stagno 

18.48 TQ2 TELEGIORNALE 

2 0 . 0 0 T Q 2 - D O M I N I C A SPRINT 

2 1 . 1 0 I I A U T I F U L . Telenovela 

23XK> T Q 1 - F L A S H 

Con G. Mina 

OSO T01HOTTE.CHETEMPOFA 

2 2 . 1 8 IL NUOVO C A N T A G I R O / 8 1 . Presen
tano Gabriella Carlucci e Mara Venier 
(da Fiuggi) 

1.0© IL RITORNO M TBXAS JOHN. Film di 
H. Keller con T. Tryon 

2 3 . 1 8 TQ2 N O T T I 

7 . 0 0 

21.0© 

2 2 X 0 

2 8 . 0 0 

2 4 . 0 0 

V I D I O D I L O I O R N O 

A R I Z Z O W A V I 

M S T O P I L U I N I O H T 

OR. F I I L O O O D . In concerto 

RADIOLAB 

1.18 N O T T I ROCK 

13.QO C O N C I R T I DI MOZART 
1 4 . 0 0 IL VECCHIO TESTAMENTO. 

Film di G. Parollnl con S. Paget 
18.0Q L'EROICA L I C I O N I . Film 
1 7 . 0 0 ROBINSON - IL NAUFRAOO 

DEL PACIFICO. Film 
18.3Q EMOZIONI NEL BLU 
2Q.30 COMBAT KILLER. Film 
2 2 . 3 0 I BEATRICE STA A GUAR

DARE. Film con M. Lang 

* 7 Hill 
lilHHIilll 

2 3 . 3 0 METEO 2-TQ2 OROSCOPO «Il gioiello del Nilo» (Canale 5, ore 20,30) 

w 
Programmi codificati -

2 0 . 3 0 3 2 DICEMBRE. Film di L. De 
Crescenzo, con S. Ceccato 

2 2 . 3 0 IL POSTINO SUONO SEM-
F R I D U I VOLTE. Film con J. 
Nlcholson.J Lance 

0 . 3 0 BAMBOLA MECCANICA 
MOD.CHERRV20O0.FMm 

1 2 . 0 0 DANCINO PARADISE. Film 
con G. Gravina, C. Delle Piane 

14.0Q TELEOIORNALE 
1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 3 0 TELEOIORNALE 
2 0 . 3 0 UN POSTO PER L'INFERNO. 

Film di P Krasny con H. Hol-
brook, E. Saint 

Teletllm 7 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 8.20 LOVE BOAT. Teletllm 
RADIO 

10wOO IDENTITÀ BRUCIATA. Film 8 ^ 8 8UPBRVICKY.Telefi lm 8 . 3 0 STELLINA. Telenovela 
1S-00 INFERMIERE A LOS ANOBLBS.Tele-

film -Incidente a Megan- 1 0 . 0 8 BASKET NBA 

1 B J S CANALE 3 NEWS. Notiziario 1 0 . 3 0 CALCIOMAMIA.Con C. Cadeo 

UNA POVERA BIMBA MILIONARIA. 
Film di I. Cummlnga con S. Tempie 

1 .00 L'ORO DI LONDRA. Film con 
John Karlsen 
(replica dalle 01.00 alle 23) 

13 .Q0 SUPERCLASSIFICASHOW 1 1 . 4 6 STUDIO APERTO. Notiziario 1 1 . 6 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 4 . 1 8 OLI ALLBORI IMBROGLIONE Film di 
M. Saint Clalre con Stanilo e Olilo 

12.0© OUIOA AL CAMPIONATO 
1 3 . 4 8 MANUELA. Telenovela 

16.00 VACANZE SULLA COSTA SMBRAL-
Fllm di R. Oeodato con L. Tony 

1 8 . 1 8 BABY BOOM. Telefilm 

IL TIFOSO, L'ARBITRO I IL CALCIA
TORE. Film di P.F. Plngltore con Alvaro 
Vitali, Carmen Russo 

1 8 . 4 0 SENORA. Telenovela u 
1 7 . 0 0 IL SOGNO DEI MIEI VBIKT'ANNI. 

Film di E. Nugent con B. Crost-y 

16*48 RIVEDIAMOLI. Varietà 1 4 . 3 0 DOMENICA STADIO 1 7 . 6 8 T 0 4 NOTIZIARIO 

1 8 . 3 0 C A N A L I 8 NEWS 1 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 1 8 . 0 0 LADYOSCAR.Cartonl animati 

2 0 . 0 0 NEON LUCI A SUONI 
2 0 . 3 0 L'INDOMABILE. Telenovela 
2 1 . 1 6 Al PRANDI MAGAZZINI 
2 2 . 0 0 GLORIA E INFERNO 

1 8 - 3 6 DUBCOMBNOI.Telefl Im 1 6 . 4 8 STUDIO APERTO SETTE. Attualità 1B.4Q S E N T I I R I . Sceneggiato 

8 S - 4 0 

IL GIOIELLO DEL NILO. Film con K. 
Turner, M. Domila 1 9 . 3 0 IVICINIDICASA.Telef i lm 2 0 . 3 0 MARILENA. Telenovela 

IL RITORNO DALLA M I S S I O N I I M -
Telefllm - - I l virus-

20 .O0 COLLEGE, Film con F. Moro 

2 3 * 4 0 7 SCENARI PER IL 2 0 0 0 . Attualità 
con M. Costanzo 

2 2 . 0 0 PRESSINO. Con R.VIanello 

TEATRO SOTTO LA TENDA. Concer
to di G Morandi 

23.SO MAI DIRE OOL. Varietà 
2 4 . 0 0 OPERAZIONE OZEROV.FIIm di V 

Guest con R. Moore 

2 4 X 0 C A N A L I 6 NEWS. Notiziario 0 . 3 0 STUDMAPERTO. Notiziario 1 .80 I JEFFERSON. Teletllm 

0 4 6 ATTENTIAQUEIDUB.Telel l lm 1.00 SUPBRCAR. Telefilm 2 . 2 0 LOVE BOAT. Telefilm 

1 8 . 3 0 FANTA8ILAN0IA. Telefilm 
1 8 . 3 0 LUCY SHOW. Telefilm 
2 0 . 0 0 TAXI DA BATTAGLIA. Film 

con Alida Valli 

RADIOQIORNALI. GAI 8; 10.1»; 13; 1»; 23. 
GR2 6.30; 7.30; (.30; »30:11.30; 12.30; 13.30; 
15.23; 19.30; 2240. GR3. 7.20; 9.4S; 11.45; 
13.45; 16.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde: 6 56, 7 56. 10.57, 
12.56, 18 56, 20 57, 21.25; 23.20. MOSanta 
Messa. 13.20 Quelli di sabato, 13.25 Noi come 
voi, 20.30 Stagione lirica Feuersnot, 23.10 La 
telefonata. 

RAOIODUE. Onda verde' 6.27,7 26.8.26,9 27, 
11 27,13 26,18 27,19.26,22.27 6.45 Le signo
re del cielo e degli abissi, 12.50 Hit Parade, 
14.30 Una domenica cosi, 21.00 Lo specchio 
del cielo, 22.40 Buonanotte Europa 

RADIOTRE. Onda verde' 7 18,9 43.11 43.6.30 
Concerto del mattino. 11.50 Uomini e profeti, 
14 Paesaggio con figure, 20.00 Concerto ba
rocco, 21 Festival di musica verticale 

RADIOVERDERAI. MUSICA, notizie e informa
zioni sul traffico In Mf dalle 12 50 alle 24 

1 0 . 2 0 UNA POVERA BIMBA MILIONARIA 
Regia di Irvln Cummlnga, con Shlrley Tempie, Jack 
Haley- Alice Fay». Uea (1938). 72 minuti. 
Canzoni e lacrime (di gioia e di commozione) La pic
cola Shlrley è poco più di un'orfanella (Il padre e un 
burbero, misogino che la trascura). Un giorno scappa 
e Incontra una coppia di cantanti. Entra a lar parte del
lo -spettacolo» e risolleva perfino gli umori del ranco-
roso genitore. Una delle Tempie più sopportabili. 
RETEQUATTRO 

1 2 . 2 6 IL SORPASSO 
Regia di Dino Risi, con Vittorio Oaaaman, Jean Luis 
TrlnUgnant, Canterine Spaak. Italia (1962). 101 minuti. 
Che altro agglurgere su questo capolavoro del nostri 
anni Sessanta? Che l'aggressivo e smodato Gassman 
è Impareggiabili) accanto a! timido e ritroso studente 
Trlntignant. E la Spaak struggente nella sua maliziosa 
giovinezza. E il sorpasso finale, tragico e annunciato, 
un'Immagine indelebile del nostro immaginario 
RAITRE 

1 4 . 2 0 SOLDATO D'OR ANGE - CORSA PER VIVERE 
Regia di Paul V «rhoeven, con Rutger Hiiuer, Jeroen 
Krabbe, Peter Faber. Olanda (1879). 185 minuti. 
Molto prima di «Robocop» il più famoso degli attuali 
registi olandesi (ormai trapiantato In America) alle 
prese con un gruppo di sei studenti negli anni Qua
ranta, che l'invasione tedesca pone di fronte a fonda
mentali e difficili scelte di vita. Dal romanzo autobio
grafico di Erik H.izelrtoff. 
RAITRE 

2 0 . 0 0 COLLEGE 
Regia di Castellano e Plpolo, con Federica Moro, Ch
ristian Vadlm, Milla Sannoner. Italia (1964). 96 minuti. 
Allievi ufficiali e collegiali di ottima famiglia Intreccia
no flirt e awent jro tra scene di vita quotidiana molto 
sgangherate e "giovanlllstlche». Il film <i il prototipo 
della serie tv, diretta guarada caso dai rispettivi figli 
dei due registi-sceneggiatori. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 I CAVALIERI DE .LA TAVOLA ROTONDA 
Regia di Rlchanl Thorpe, con Robert Taylor, Mei Fer
rar, Ava Gardner. Uea 81953). 115 minuti. 
Artù ha messo ni bando il buon Lancillotto, colpevole 
di essersi Innamorato di sua moglie Ginevra. Ma 
quando il cattivissimo Moderd preme alle porte del 
regno non c'è che da richiamare a corte il valoroso 
cavaliere. Non i» uno dei più brillanti ( ITO comunque 
gradevole) tra I film Ispirati al ciclo della leggenda di 
Artù. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 IL GIOIELLO DEL NILO 
Regia di Lewis Teague, con Michael Douglas, Keth-
leen Turner, Danny De Vito. Usa (1985). 105 minuti. 
Seguito, meno 'ravolgente, celi «Inseguimento della 
pietra verde- CI retto dal più dotato Zemctckls La Tur
ner è ormai scrittrice di cassetta che por sfuggire la 
terribile noia della vita in famiglia accetta di dedicarsi 
alla biografia di uno strano sceicco che vive in Egitto. 
E parte alla volta di strepitose avventure 
CANALE 5 

2 2 . 3 0 L'UOMO DAL BUACCIO D'ORO 
Regia di Otto premlnger, con Frank Slnntra, Eleanor 
Parker, Klm Notak. Usa (1955). 120 minuti. 
£ uno del primi film dedicati esplicitamente al proble
ma della droga Un professionista del poker è angu
stiato dal tatto :he la moglie è ormai paralitica e si 
barcamena In u-a vita da emarginato, appena conso
lato dalle atten; oni svogliate di un'entrnoneuse. Bel 
film e memorabile la colonna sonora di Elmer Bern-
steln 
TELEMONTECARLO 

http://MOD.CHERRV20O0.FMm


DOMENICA 1 SETTEMBRE 1991 SPETTACOLI PAGINA 19 L UNITÀ 

La rassegna «Canzone d'autrice» 

Verona, voci 
e passioni 

ROBUITO GIALLO 

M VERONA. Il Teatro Roma
no merita di per se una visita. 
In più è uno scrigno d'arte che 
rende giustizia ai suoni, alla 
musica, alle voci, con una acu
stica perfetta. E la quarta edi
zione della rassegna «La can
zone d'autrice» raggiunge for
se il punto più alto della sua 
breve storia, grazie soprattutto 
a un cast eccezionale che il 
Club Tenco e la consulenza ar
tistica di Luigi De Angells han
no messo insieme per le due 
serate. Niente paillette», niente 
arie da star e anche la regia, 
curata da Velia Mantegazza. 
gioca con effetti sobri: luci 
quasi sempre dirette, un palco 
spoglio e bianco. Giusto cosi: 
con voci simili a disposizione 
ogni orpello sarebbe inutile. 

Ad aprire la serata di venerdì 
è arrivata a Verona Nlna Simo
ne, grande interprete di una 
musica nera che sa spaziare 
da) blues al gospel, che non di
sdegna, naturalmente, il lazz, 
che sa contaminarsi e giocare 
in equilibrio tra generi diversi. 
Non è notissima da noi, Nina 
Simone, ed è un grave errore. 
Dagli inizi della carriera, alla fi
ne dei Cinquanta, Nlna ha co
struito pietra su pietra una fa
ma fatta di coerenza e indiscu
tibile personalità. Seduta al 
piano accompagnata soltanto 
da chitarra e batteria, ha attra
versato in mezz'ora un univer
so di suoni da Love me or leave 
me fino alla struggente Images. 
Il tutto senza rinunciare allo 
scherzo, al gioco vocale, come 
nella deliziosa Sea-line wo-
man, canzone per bimbi che il 
pubblico segue in battimani 
ritmati. Ne me quitte pas chiu
de il suo set, applauditissimo. 

Pietra Montecorvino è la se
conda apparizione. All'ottavo 
mese di gravidanza, emozio
nala il giusto, la cantante na
poletana ha mostrato grinta e 
potenzialità, in bilico tra tradì-
tional partenopei e passionac
ela. Il suo set, piacevole e scor
revole, si è chiuso con Sud, 
scritta da Arbore e tutta gioca
ta (nel più arboriano dei mo
do sullo scherzo blues appli
cato alia tradizione napoleta
na. 

Tutto vocale il terzo mini-

concerto della serata aftidato 
alle voci del Mistèro de voix 
Bulgares, nome d'arte del coro 
della Radiotelevisione di Sofia. 
Un merletto di contrappunti 
vocali, di cori intrecciati, di 
parti soliste che si mischiano al 
tutto e ne riemergono improv
vise, sfruttando allo stesso mo
do la grande tradizione vocale 
(millenaria, addirittura) e le 
tecniche polifoniche. Un 
gioiellino di abilita, sfumature 
deliziose, qualche brivido. Uti
lizzate a man bassa dagli artisti 
pop della scena europea, le 
voci bulgare giocano benissi
mo anche in proprio e chi, l'al
tra sera a Verona, ha avuto con 
esse il primo impatto, ha pro
vato sorpresa e incondizionata 
ammirazione: gli applausi, so
stanziosi e sinceri, sono venuti 
di conseguenza. 

Il gran finale, pero, era fac
cenda sua, della signora (si 
potrebbe dire: della regina) 
Mercedes Sosa. Più che una 
voce, e che voce, un manifesto 
di tutto quel che la cultura su
damericana ha prodotto In ter
mini musicali, che non è certo 
poco. Eccola, seduta accanto 
al suo chitarrista, vagare dalle 
Ande al Cile, dai Centro Ameri
ca alla sua Argentina, dalla 
3uale venne espulsa per oltre 

ieci anni quando cultura e 
generali avevano (come sem
pre accade) ben poco da dirsi. 
Raccontare? Difficile: Merce
des ha un incedere imponen
te, una personalità da pasiona-
ria della canzone e una vera 
scintilla di commozione scatta 
quando affronta quella Gracias 
a la vida. di Vloleta Parrà, che 
è stata per anni il migliore af
fresco delle sofferenze e delle 
passioni del popolo cileno. 
Mercedes va avanti, trionfa fi
no all'ovazione, concede un 
bis veloce, ritmato, quel che 
serviva per ricordare che il Sud 
America è soprattutto ritmo, 
gioia di vivere, pur nella diffici
le situazione di oppressione 
che è una delle sue costanti. 
Alla line, ovazioni vere, stima 
quasi palpabile e attesa per la 
seconda serata. Ospiti, questa 
volta. Alice. Dodi Moscati, Ute 
Lemper e la maghrebina Ami
na, altra bella sorpresa della 
rassegna. 

Il celebre musicista astigiano 
si è esibito a Caracalla 
nel concerto di chiusura 
della stagione lirica del teatro 

Oltre cinquemila persone, 
malgrado il rinvio per pioggia, 
ad applaudirlo. Ma all'aperto 
c'è meno magia nei suoi brani 

Un giorno da Conte 
nelle Terme delllmperatore 
L'astigiano più amato dai buongustai della canzone 
d'autore ha portato la sua musica sul palco di Cara-
calla, dove è stato invitato a chiudere una fortunata 
stagione lirica (3 miliardi e 850 milioni di incassi). 
Paolo Conte probabilmente non si era mai esibito in 
uno scenario grande come quello offertogli dalla 
sovrintendenza dell'Opera di Roma. Buon successo 
di pubblico e due bis. 

ALBASOLARO 
••ROMA. Tra le volte antiche 
e i ruderi delle terme di Cara-
calla, c'erano ragazzoni trave
stiti da paggetti settecenteschi 
in livrea e candide parrucche 
(l'idea, infelice, era probabil
mente quella di dare un tocco 
di eleganza alla serata), ad ac
cogliere un pubblico per lo più 
•tirato» a lucido, coi soliti vip 
presenzialisti, schierati accan
to a qualche rappresentante 
istituzionale. Molta ufficialità, 
un tempo si sarebbe detto 
•borghese», per questo singo
lare incontro tra il mondo della 
lirica e la canzone d'autore Ita
liana rappresentata dall'asti
giano d.o.c. Paolo Conte; ma 
tant'e, nello splendido scena
rio di Caracalla la musica «leg
gera» non ha facile accesso 
(anzi, non ce l'ha per niente), 
e Conte è forse uno dei pochi 
che poteva arrivare su quel 
palco senza farla sembrare 
una trasgressione, forte com'è 
di quel suo particolare appeal 
sofisticato-popolare, che lo fa 
essere al tempo stesso artista 
d'elite e di massa; baciato in 
fronte tanto dalle classifiche di 
vendita che dai premi letterari, 
è infatti notizia recente l'asse
gnazione a Conte del premio 

Montale per la poesia. • 
Ne era ben conscio, quando 

lo ha invitato, Gian Paolo Cre
sci, sovrintendente dell'Opera 
di Roma, artefice dell'evento 
che ha suggellato una stagione 
per Caracalla fortunata e assai 
redditizia. Tanto redditizia che 
Cresci ha voluto dame annun
cio al popolo. Nella pausa tra 
la prima e la seconda parte 
dell'esibizione di Conte, la vo
ce gentile di uno speaker ha 
dato tutte le cifre: 5mila trecen
to persone hanno seguito il 
concerto, che ha ottenuto l'in
casso record di 230 milioni, 
l'affluenza all'intero festival è 
stata di 108mila persone, e l'in
casso totale ha raggiunto i 3 
miliardi e 850 milioni. Pratica
mente il quadruplo rispetto al
le stagioni passate. Il pubblico 
ha applaudito all'annuncio, 
forse contento di aver parteci
pato al successo con le sue 30, 
60 o 90mila lire (tanto costa
vano i biglietti). 

Non li ha scoraggiati la piog
gia che il giorno prima aveva 
spedilo tutti a casa. Hanno at
teso pazientemente che Con
te, con qualche minuto di ritar
do, sbucasse, smoking nero e 

Il Todi festival apre con una deludente riduzione dei fumetti di Manara 

D «grande gioco» di Margherita 
perso tra eros e volgarità 

ROSMLLA BATTISTI 

••TODI. «Tutto esaurito» e 
botteghino affollatissimo per // 
grande gioco di Francesco Ca
pitano, che ha debuttato ve
nerdì al Festival di Todi. Un'at
trazione fatale, dovuta al batta
ge pubblicitario e di articoli 
che ha preceduto lo spettaco
lo, rendendolo protagonista 
ideale del festival. A solleticare 
tanta attenzione è stato l'inso
lito abbinamento fra teatro e 
fumetto, avendo Capitano pre
so spunto da una storia di Milo 
Manara, e soprattutto come 
Margherita Parrilla avrebbe 
gettato alle ortiche punte e tutù 
per (s) vestirsi da Claudia, la 
maliziosa protagonista. Ma, se 
di occasione si trattava - vuoi 
per un'Inedita collaborazione 
di arti, vuoi per là nascita di 
una nuova attrice -, ci sembra 
sia andata perduta. 

Mancato il previsto gioco di 

incastri fra il gruppo di comici 
del 2000 (2043, per la preci
sione) e la storia di Manara 
che decidono di rappresenta
re: Capitano non giostra sui 
due piani della rappresenta
zione, ma si limita a costruire 
un prologo introduttivo alla 
performance. Né perde tempo 
in sottili ironie, giacché il 
«mandarla in culo a tutti» sem
bra una dichiarazione d'intenti 
piuttosto esplicita. Che dire poi 
del lungo monologo sui 
preamboli della vicenda che 
Capitano recita seduto, ansi
mando, per poi far uscire una 
ragazza da sotto il tavolo? Alla 
ricerca di un equilibrio fra ero
tismo e provocazione, lo spet
tacolo ondeggia senza decide
re su quale versante buttarsi E 
in questa indecisione annega
no 1 ritmi di ciò che non è com
media dell'arte, né farsa grot
tesca, né gioco, né dramma. A 

fame le spese sono attori co
me Aldo Ralli, d'impronta clas
sica, che mal si adatta alla fru
sciarne mutevolezza dello 
spettacolo. Oppure, all'altro 
polo, l'istrionismo divertito e 
divertente di Mario Modeo, 
che resta isolato in brevi mac
chiette (le uniche, peraltro, a 
concedere qualche autentica 
risata). 

Poca elaborazione anche 
per la storia di Manara, «noc
ciolo» duro de II grande gioco. 
Il testo scritto viene riprodotto 
integralmente e integralmente 
s'incappa nel pericolo di im
poverire il soggetto, snaturato 
delle condizioni per le quali 
era nato. Un conto, infatti, è in
seguire la figuretta di Claudia 
nel disegno sinuoso di Mana
ra, stuzzicati dalle sue disav
venture erotiche In cui cerca di 
sfuggire alla corte invadente 
del dottor Fez. Un conto è ve
derla incarnata sulla scena, 

•depurata» di tutte le malizie 
del fumetto. Senza nessuna 
contropartita «erotica» visuale, 
il testo perde senso e diventa 
solo volgare. D'altro canto era 
impensabile «giocare» la parte 
erotica sullo stesso livello del 
fumetto, dove l'effetto -luce 
rossa» viene stemperato dalla 
tavola bidimensionale e per
mette di essere complici e te
stimoni p.issivl delle intimità 
proibite della bella Claudia. 
Occorreva sfruttare i due regi
stri del personaggio: quello ca
sto e sessuofobo e quello spin
to a irrefrenabili desideri dal 
diabolico congegno del dottor 
Fez. Ma qui viene a mancare 
appunto l'esperienza di Mar
gherita Parrilla come attrice. La 
Parrilla recita con delicata 
uguaglianza le due parti, la
sciandosi sfuggire quelle sfu
mature d'intonazione che, so
le, avrebbero permesso di dare 
la giusta canea provocatoria 
(e non volgare). 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

Rovereto, omaggio alla danza 
• V Musica argentina a Breccia con il 
quartetto del chitarrista Luis Rizzo, una 
delle rarissime formazioni stabili di tango. 
A Capatolo è ancora in corso l'-Estival» e 
stasera suona Palle Danlelsson. I Litfiba 
proseguono il tour a Pescara, Rossana 
Casale é a Fiuggi. A Bolzano è in corso 
la rassegna dedicata ai film sul jazz: oggi 
in programma 77>e sound oljazz, di Jack 
Smith e Newport Jazz Festival di Buddy 
Bregman. Appuntamento della settimana 
con la musica leggera (dopo Paolo Conte 
alle Terme di Caracalla di Roma) è il con
certo che Francesco DcGregori tiene sta
sera a Geoazzano (Roma). 

Inizia oggi a CaMarola (Macerata) la 
Prima rassegna dei giovani diplomati, cui 
partecipano i musicisti segnalati dai diret
tori di alcuni Conservatori italiani. La ras
segna, che prosegue fino all'8 settembre, 
sarà inaugurata dalla pianista Gloria Lati
ni. Alla Sagra musicale malatestiana di 
Rtanlnl si esibisce l'orchestra sinfonica 
nazionale della Radio e Televisione po
lacca, diretta da Wilt. per eseguire brani 

di Chopin e Prokofiev. A Ischia un recital 
del pianista sovietico Serghei Jerochin e 
contemporaneamente prende il via «Cir-
cus piano», rassegna di giovani vincitori di 
concorsi intemazionali per piano, giunta 
alla terza edizione. All'Arena di Verona 
l'Orchestra dell'Accademia mozartiana di 
Vienna, diretta da Theodor Guschelbauer 
e Johannes Wildner, terrà un «Concerto 
mozartiano» con solisti del calibro di Ka-
tia Ricciarelli. Nella cattedrale di Città di 
Castello, l'Orchestra da camera di Praga 
terrà una serata con musiche di Mozart. 
Ancora Mozart alle Panatenee di Pom
pei, dove Shlomo Mlntz, nella doppia ve
ste di violinista e direttore dell'Orchestra 
da camera di Israele, esegue la Sinfonia 
n.29 in la magg K20I, il Concerto per vio
lino e orchestra K2II e il Concerto in re 
magg K2I8. Manifestazione suggestiva a 
Foligno per il festival «Segni barocchi», 
con II Banchetto barocco della Quintana 
e lo spettacolo di danza di John Cuthric e 
quello del Gruppo mediterraneo di Lecce. 
Prosegue anche «Settembre musica» a 
Torino, con un recital del chitarrista Vin

cenzo Saldarelli e un concerto del Nuovo 
Quartetto di Torino. 

Danza a Rovereto, dove a «Oriente 
Occidente» il giovane coreografo Paco 
Decina presenta Vestigia di un corpo. Ulti
ma serata del Festival di CasfJglloncello 
con un gala del Ballet Theatre Ensemble. 

Ultimo giorno per la tournée de II gior
no della civetta dì ScLiscia, messo in sce
na da Mei Freni, con Mando Gazzolo e Ni
no Castelnuovo, stasera alla Mostra d'Ol
tremare di Napoli. A pieno ritmo il Festi
val di Todi, dove oggi sono in program
ma: // grande gioco di Milo Manara, con 
Margherita Panila per la regia di France
sco Capitano; La maschera di Carlo Berto-
lazzi, regia di Filippo Crivelli: GildaMigno-
nette, un 'emigrante di lusso, regia di Pu-
pella Maggio con Antonio Sorrentino; 
L'imperatore della Cina di Ruth Wolff, di
retto da Lucio Gabriele Dolcini; George e 
Chopinski con Maria Rosaria Omaggio e 
Luca Lionello e Non e 'è due 'jenza tre di e 
con Alcxandra La Capria. 

(Monica Luongo) 

baffo spiovente, dalle quinte 
clelli? Terme con il suo gruppo 
(eccellente, con una menzio
ne c'obbligo per il percussioni
sta Daniele Di Gregorio ed i 
chit.; "risii Gianni Daga e Da
nieli» Dall'Omo), che si sedes
se d. vanti al pianoforte e con 
la su i voce arrochita dischiu
dessi - davanti a loro un mondo 
poe"-co-musicale bizzarro e 

malinconico, tranquillo come 
può esserlo un'uggioso pome
riggio di pioggia in provincia, 
esotico come un set cinemato
grafico, raffinato e geometrico 
come le scansioni del jazz 
classico, ironico come il vau
deville che si respira tra le ri-
ghe di Happy feel. Lo spettaco

li è lo stesso che Conte porta 
in giro per l'Italia da diversi 

Più di cinquemila persone 
per il concerto di Paolo Conte 
alle Terme di Caracalla 

mesi, basato in buona parte 
sui brani dell'ultimo album, 
Parole d'amore scritte a mac
china, a cui si affiancano pezzi 
che il pubblico ha imparato ad 
amare da lungo tempo, come 
Genova per noi, Mocambo, 
Aguaplano, Via con me, Sotto le 
stelle del jazz. Gli impermeabi
li. Ma la piccola poesia traso
gnata, enigmatica e retro di 
queste canzoni perde un po' 
della sua magia diluita nel 
grande spazio di Caracalla 
(suggestivo, ma pur sempre 
paragonabile a uno stadio o 
un palasport, luoghi assai lon
tani dalla geografìa sentimen-
tal-musicale di Conte). Ora ali 
arrangiamenti scivolano da 
una milonga a un tango a uno 
speudo country & western, e la 
trama lascia intrawedere sem
pre più spesso la grana jazzy 
degli arrangiamenti. Prevedibi
le, alla fine, il successo, i lun
ghi applausi e i due bis con
cessi. Oggi il festival di Caracal
la chiude definitivamente i bat
tenti con «Festa di strada e di 
teatro»: mimi, giocolieri, man-
giafuoco ed un concerto di al
cuni solisti del Teatro dell'O
pera. L'invito, per una volta, é 
esteso anche agli animali do
mestici, cani o gatti che siano. 

IN ITALIA L'ORCHESTRA Di MOSCA. Con una tournée 
di dieci giorni, l'oichestra sinfonica di Mosca toccherà 
nella seconda meli di settembre diverse città italiane, il 
16 settembre i musicisti russi saranno a Pordenone, il 17 
a Merano, il 21 e 2'.\ a Cremona, il 22 a Milano e il 26 al 
San Carlo di Napoli. Subito dopo l'orchestia di Mosca 
partirà per New York dove è attesa per l'incisione disco
grafica di tutta l'opera perorchestra di Gaikovskji. 

I FUNERALI DI LIBERO CRASSI RIPRESI DA OTTO TV. 
La cerimonia funebre di Libero Grassi, l'indus.tnale paler
mitano ucciso da sicari mafiosi alcuni giorni fa, é andata 
in onda in diretta sul Tg3 ma è stata npresa da otto televi
sioni europee ed americane, suscitando in tutto il mon
do una grande emozione. La stessa redazioni: del Tg3 ha 
ricevuto ieri centinaia di telefonate di italiani profonda
mente scossi dalle inesimo delitto della mafia. 

FESTIVAL DI BURAITINIA L'AQUILA E BARI. Parte og
gi a L'Aquila la nona edizione del festival di burattini e 
saltimbanchi, in piogramma fino al 7 settembre. In car
tellone 25 spettacol i con clown e marionette, mimi e tea
tro di figura, fino al gran finale di sabato, con un mega 
show di comici. Domani invece a Bari Otello Sarzi in una 
conferenza spettac < ilo con maschere, pupazzi e burattini 
ospitata da Stop Over. 

•IL PAPA DEVE MORIRE» PIACE AGLI USA. Nessuna 
censura, anzi, diverse risate hanno commentato in Usa il 
film satirico dell'iniflese Peter Richardson // papa deve 
morire. La critica americana ha apprezzato soprattutto il 
tono irriverente di q uesta stora di un impacciato prete di 
campagna che per sbaglio si ritrova sul trono di San Pie
tro e va in giro con il cellulare e le magliette del gruppo 
rock Guns'n'Roses. 

IL FESTIVAL DI SIRACUSA RICORDA RANDONE. Con 
una serata multimediale nell'anfiteatro romano di Sira
cusa l'attore siciliano Salvo Randone sarà ricordato il 
prossimo 14 settembre da Pino Micol, Turi Ferro, Lina Sa
stri, Ottavia Piccolo e Raf Vallone. Lo spettacolo, proba
bilmente in programma in diversi teatri italiani nel prossi
mo inverno, è la raccolta di interviste, documenti televisi
vi e testimonianze di lavoro. Con l'omaggio a Randone si 
chiuderà il festival cel «Teatro d'attore». 

CELENTANO: «VENEZIA? NO, GRAZIE». «Ho appreso 
dai giornali che il Consiglio direttivo della Biennale di Ve
nezia si è spaccato sull'ipotesi di una mia partecipaziorie 
alla serata conclusiva del festival. Ringrazio le persone 
che mi avrebbero voluto ma vorrei rassicurare i contrari 
che non ho mai avuto intenzione di parteciparvi». Con 

3uesta dichiarazione Adriano Celentano fa piazza pulita 
elle polemiche sorte su una sua eventuale presenza alla 

serata di consegna < lei premi. 
I SIMPLE MJNDS IN TOURNÉE IN ITALIA. Quattro date 

italiane per la tournée dei Simple Minds e d< I loro tour 
RealLife, intitolato come il loro ultimo album il 7 settem
bre il gruppo scozziate è al Palaeur di Roma I e non allo 
stadio Flaminio come annunciato), il 10 alla lista dell'U
nità di Bologna, l 'Ila Monza e il 12 all'Arena d i Verona. 

PAVAROTTI ANNULLA «IDOMENEO» ANEW YORK. Per 
«impegni personali che precludono la possibilità di pre-
parsi al ruolo» Luci,ino PavarotU ha annullate il suo im
pegno per Yldomeneo di Mozart, preso con il Metropoli
tan di New York dove avrebbe dovuto debutare il prossi
mo 26 settembre. Pavarotti canterà invece al -Met» nell'F-
lisird'amoreéi Domzetti. 

(Stefania Chinzari) 
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RACCONTO 
Riassunto 2* puntata. Léonard Quinton 
viene tremato cadavere dal dottor Harris e Pa
dre Brown. Ha un pugnale indiano nel fianco 
e sul tavolo c'è un suo scritto con la frase 
•Muoio di mia mano ma assassinato'. Ma 
per il religioso la forma del foglio non è in li
nea con gli altri lasciati dallo scrittore. E da 
questo particolare si snoda il sentiero che 
porta Padre Brown alla soluzione... 

P adre Brown, rientrato in casa, era andato 
ad annunciare la triste notizia alla mo
glie del morto. Quando ritornò in giardi-

^ ^ ^ no, appariva un po' pallido e tragico, ma 
^^™" quello che era avvenuto tra i due, in quel 

colloquio, non fu mai risaputo, neppure 
quando tutto fu svelato. 

Flambeau, che stava parlando tranquillamente 
col medico, fu sorpreso di vedere riapparire cosi 
presto il suo amico; ma Brown fece finta di nulla e 
trasse da parte il medico. 

- Lei ha mandato a chiamare la polizia, non è 
vero? 

- SI, - rispose Harris. - Dovrebbero essere qui fra 
dieci minuti. 

- Mi vuol fare un piacere? - chiese il prete, con 
voce tranquilla. - Io faccio raccolta di queste storie 
curiose, le quali spesso contengono, come nel ca
so del nostro amico indù, elementi che non posso
no facilmente aver rapporto con la polizia. Ora, io 
voglio che lei scriva una relazione del caso, per mio 
uso privato. La sua è una professione interessante, 
- diss'egli, guardando il dottore gravemente e fissa
mente in faccia. - Sono inclinato a pensare che ella 
conosca alcuni particolari di questa faccenda, che 
lei non ha creduto opportuno di menzionare. La 
mia è una professione confidenziale come la sua, e 
qualunque cosa ella scriverà per me, rimarrà stret
tamente confidenziale. Ma scriva tutto. 

Il dottore, che aveva ascoltato pensieroso, col 
capo inclinato un po' da un lato, guardò 11 prete in 
faccia per un momento e disse: - Sta bene, - e an
dò nello studio, chiudendo la porta dietro di sé. 

- Flambeau, - disse Padre Brown, - vi è un lungo 
sedile, la, sotto la veranda, dove possiamo fumare 
al riparo dalla pioggia. Voi siete il solo mio amico 
al mondo, e voglio parlarvi; o, forse, rimanere silen
zioso con voi. 

Si misero comodamente sul sedile, nella veran
da; e Padre Brown, contro il suo costume, accettò 
un buon sigaro e lo fumò in silenzio, mentre la 
pioggia batteva rumorosamente sul tetto della ve
randa. 

- Amico mio, - diss'egli, alla fine, - questo è un 
caso molto strano. Un caso molto strano! 

- Lo credo anch'io, - disse Flambeau, con una 
specie di brivido. 

- Voi io chiamate strano, e io lo chiamo strano, -
disse l'altro, - e tuttavia intendiamo due cose com
pletamente opposte. La mente moderna, confonde 
sempre tra loro due idee diverse: mistero, nel senso 
di ciò che è meraviglioso, e mistero nel senso di ciò 
che è complesso. In questa confusione consiste tut
ta la difficoltà dei miracoli. Un miracolo è sorpren
dente, ma è semplice. È semplice perché è un mi
racolo. È una forza che viene direttamente da Dio, 
odal diavolo, anziché, indirettamente, attraverso la 
natura o la volontà umana. 

Ora, direte che questa faccenda è meravigliosa 
perché é miracolosa, perchè è magia operata da 
un cattivo indiano. Capite, lo non dico che non sia 
spirituale o diabolica. Soltanto il cielo e l'inferno 
sanno per quali influenze circostanti peccati strani 
entrino nella vita degli uomini. Ma per il presente, il 
mio punto di vista è questo: se è stata opera di pura 
magia, come voi pensate, sarebbe meravigliosa; 
man on è misteriosa... voglio dire, non è comples
sa. La qualità di un miracolo è misteriosa, ma la sua 
maniera di accadere è semplice. Ora, la maniera di 
accadere di questa faccenda è tutt'altro che sem
plice. . 

La tempesta, che s'era attenuata un po', sembrò 
intensificarsi, e s'udì un brontolio leggero di tuono. 
Padre Brown lasciò cadere la cenere del suo sigaro 
e continuò. - È intervenuto in questo incidente, -
disse, - un che di contorto, di brutto, di complesso, 
che non è proprio dei colpi diretti del cielo o del
l'inferno. Come uno può conoscere la traccia tor
tuosa di una chiocciola, cosi io conosco la traccia 
tortuosa di un uomo. 

Il lampo bianco apri il suo occhio enorme in un 
batter di palpebre, il cielo si rinchiuse, e il prete 
continuò: - Di tutte queste cose tortuose, la più tor
tuosa è stata quel pezzo di carta: più tortuosa del 
pugnale che uccise il poveruomo. 

- Cioè il foglio sul quale Quinton confessò il sui
cidio? - domandò Flambeau. 

- Cioè il foglio sul quale Quinton scrisse: «Muoio 
per mia mano», - rispose Padre Brown. - La forma 
di quel foglio, amico mio, era errata; forma essen
zialmente errata, sé ne ho mai viste di simili, in que
sto cattivo mondo. 

PADRE 
BROWN 
INDAGA 

- Aveva soltanto un angolo tagliato via, con le 
forbici, - disse Flambeau, - ma ho sentito dire che 
tutta la carta di Quinton è tagliata in quella manie
ra. 

- Strana maniera, - disse l'altro, - pessima ma
niera, per il mio gusto e la mia idea. Guardate, 
Flambeau: questo Quinton, era forse una specie di 
bestione, sotto parecchi punti di vista, ma era real
mente un artista, sia con la matita, che con la pen
na. La sua calligrafia, benché difficile a leggersi, era 
sicura e bella. Non posso provare quello che dico; 
non posso provare nulla. Ma vi assicuro, con la for
za della convinzione, ch'egli non può aver mai ta
gliato quel pozzetto di carta da quel foglio. Se aves
se voluto tagliare quella carta, allo scopo di adat
tarla a qualche cosa, o per fasciare o legare qual
che cosa, o per qualunque altra ragione, egli avreb
be fatto un taglio completamente diverso, con le 
forbici. Ricordate la forma? Era una forma meschi
na. Era una forma errata. Come questa. Non vi ri
cordate? 

Ed egli agitò il sigaro davanti a lui nell'oscurità, 
facendo det quadrati irregolari, cosi rapidamente, 
che Flambeau credette veramente di vedere dei ge
roglifici fiammanti nelle tenebre, dei geroglifici co
me quelli di cui aveva parlato il suo amico, che so
no indecifrabili, e che però non possono avere un 
buon significato. 

- Ma, - disse Flambeau, mentre il prete rimetteva 
il sigaro in bocca e s'appoggiava alla panca, fissan
do il soffitto. - Supponete che qualche altro abbia 
usato le forbici. Perché dovrebbe costui, col taglia
re dei pezzetti di carta di Quinton, spingere questi 
al suicidio? 

Padre Brown rimase appoggiato alla panca, e 
con lo sguardo al soffitto, ma tolse il sigaro di boc
ca e disse: - Quinton non si è suicidato! Flambeau 
lo guardò stupito. 

- Ma santo Dio, - esclamò, - perché allora ha 
confessato d'essersi suicidato? 

Il prete tornò a chinarsi in avanti, appoggiò i go
miti alle ginocchia, guardò per terra, e disse, con 
voce bassa, ma distinta: - Non ha mai confessato 
d'essersi suicidato. Flambeau depose il sigaro. 

- Volete dire, - fece, -che lo scritto è falsificato? 
- No, - disse Padre Brown, - È proprio scrittura di 

Quinton. 
- E allora, - disse Flambeau, stizzito. - Quinton 

scrisse: «Muoio di mia mano», con la propria mano. 

si un ordinario pezzo di carta. 
- Dalla forma errata, - disse il prete, calmo. 
- Oh! al diavolo, la forma! - esclamò Flambeau. 

- Che cosa c'entra la forma? 
- Vi erano ventitré pezzi di carta tagliati, - conti

nuò Brown, senza scomporsi, - e soltanto ventidue 
pezzetti d'angolo soppresso. Perciò uno dei pez
zetti è stato distrutto, probabilmente quello tagliato 
via dal foglio scritto. Ciò non vi suggerisce nulla? 

Un lampo illuminò la faccia di Flambeau, il qua
le disse: - Vi era qualche cosa d'altro scritto da 
Quinton, qualche altra parola: «Vi diranno che io 
muoio di mia mano», o «Non crediate che... 

- Fuoco! fuoco! come dicono i bambini. - escla
mò il suo amico. - Ma il pezzetto non era forse più 
largo di mezzo pollice, e non vi era neppure posto 
per una parola, per non parlare di cinque. Dovete 
immaginare, dunque, qualche cosa non più gran
de forse di una virgola, che l'uomo con l'inferno in 
cuore dovette strappare come una prova contro di 
lui. 

- Non so pensare a nulla, - disse Flambeau, alla 
fine. 

- Che direste di virgolette che segnano parole di 
riferimento? - disse il prete, e lanciò il suo sigaro 
lontano nelle tenebre, come una stella cadente. 

L'altro uomo rimase senza parola, e Padre 
Brown disse, come uno che ritomi alle cose fonda
mentali: - Léonard Quinton era un romanziere, e 
stava scrivendo un romanzo orientale sulla magia e 
l'ipnotismo. Egli... 

In quel momento la porta s'apri bruscamente 
dietro di loro, e il dottore usci col cappello in testa. 
Egli mise una busta lunga nelle mani del prete. 

- Eccole il documento che ella voleva, - diss'egli 
- Io debbo andare a casa. Buona notte. 
• - Buona notte, - disse Padre Brown, mentre il 
dottore s'avviava a passi svelti verso il cancello. 
Aveva lasciato la porta d'entrata aperta, sicché uno 
sprazzo di luce a gas si posò su loro; e alia luce di 
quello sprazzo Brown apri la busta e lesse le parole 
seguenti: «Caro Padre Brown, maledizione ai suoi 
occhi troppo penetranti. Sarà mai possibile che vi 
sia veramente qualche cosa di vero nelle scioc
chezze alle quali lei crede? 

«Io sono un uomo che sin dall'infanzia ha sem
pre creduto alla Natura e alle funzioni naturali e 
agli istinti naturali li chiamino morali o immorali gli 
uomini. Molto tempo prima che io divenissi medi-

La forma 
liata 

Un disegno 
di 
Gilbert K. 
Chesterton 
per 
Hilary Gray 

PERSONAGGI 
Léonard Quinton, 

poeta e scrittore 
Signora Quinton, 

sua moglie 
Dottor Harris, 

medico personale 
Un fachiro indù 
Flambeau, 

ex criminale ora investigatore privato 
Padre Brown, 

prete cattolico romano 

co, quand'ero uno scolaro e conservavo topi e ra
gni, credevo che essere un buon animale fosse la 
miglior cosa al mondo. Ma ora proprio mi sento 
scosso nella mia credenza; ho creduto nella Natu
ra; ma mi sembra ora che la Natura possa tradire 
l'uomo. Pud esservi mai un che di positivo nelle vo
stre frottole religiose? 

Sto perdendo la testa davvero. 
«Amavo la moglie di Quinton. Che cosa vi era di 

male in ciò? La natura mi diceva di amarla, ed è l'a
more che fi girare il mondo. Credevo anche since
ramente ch'essa sarebbe stata p il felice con un 
animale pulito anziché con un tormentoso uomo 
mezzo pazzo. Che cosa vi era di nule in tutto que
sto? Guardavo soltanto ai farti, come uomo di 
scienza. Essa sarebbe stata più felice. 

«Secondo il mio credo, io ero insolutamente li
bero di uccidere Quinton, il che era la cosa miglio
re per tutti, persino per lui stesso. Come animale 
sano, non pensavo affatto eli uccidere me stesso. 
Decisi, quindi, che non avrei mai ucciso finché non 
mi si fosse offerta unaoccasoneche mi avesse as
sicurato l'impunità. Ed essa mi si £ presentata sta
mane. 

«Sono stato tre volte sole, oggi, nello studio di 
Quinton. Li prima volta che entrai, egli non voleva 
parlare d'altro che del suo strano romanzo, intitola
to «La Maledizione di un Santo», che egli stava scri
vendo, e che trattava d'un eremita indiano che ave
va spinto un colonnello inglese a suicidarsi col 
concentrar!» il pensiero su lui. Mi mostrò l'ultimo fo
glio e mi letìfe persino l'ultimo paragrafo, che dice
va, pressappoco, cosi: «11 conquistatore del Punjab, 
un vero scheletro giallo ma ancora gigantesco, riusi 
ad appoggiarsi sui gomiti e a mormorare affanno
samente al orecchio di suo nipote: «Muoio di mia 
mano, ma tuttavia, muoio assassinato!». Ora, acca
deva, per un caso strano, che quelle ultime parole 
fossero scrine al principio di un nuovo foglio di car
ta. Lasciai la stanza, e andai in giardino, ebbro di 
quella terribile possibilità. 

«Camminammo attorno alla casa, e altre due co
se accaddero in mio favore. Lei sospettò dell'india
no e trovò un pugnale che probabilmente è usato 
dagl'indiani. Cercai l'occasione di mettermi in ta
sca l'arma senza essere veduto, e, ciò fatto ritomai 
nello studio di Quinton, chiusi la porta, e gli diedi il 
narcotico, f Igli non voleva rispondere ad Atkinson, 
ma io lo pregai di gridargli qualche cosa per tran
quillizzarlo, perché volevo la prova chiara che 
Quinton fosse ancora vivo allorché lasciai le stanze 
per la seconda volta. Mentre Quinton era sdraiato 
nella serra, io attraversai lo studio per uscire. Poi
ché sono un uomo molto svelto, in un minuto feci 
quello che volevo fare. Gettai tutta la prima parte 
del romanzo di Quinton nel fuoco del caminetto, 
dove esso fi i ridotto ben presto in cenere. Poi, visto 
che le virgolette di citazione erano compromettenti 
le tolsi, tagliando con le forbici, la carta e per ren
der la cosa più verosimile tagliai un angoletto a tut
to il quinterno di carta. Poi uscii lasciando la con
fessione de suicidio sulla tavola, mentre Quinton, 
ancora vivo, ma addormentato, rijx>sava nella ser
ra. 

«L'ultimo, fij un atto disperato, e1 forse lei lo può 
immaginari': dissi di aver visto Quinton morto, e mi 
lanciai nella sua stanza. Distrassi lei facendole esa
minare il foglio, mentre io, da uomo di mano rapi
da, uccidevo Quinton, e lei continuava ad esami
nare la conlessione del suicidio. Egli era mezzo ad
dormentato, avendo preso il narcotico; cosi che, 
non feci altro che porre la sua mano sull'impugna
tura del pugnale e conficcargli questo nel corpo. Il 
coltello era di una forma cosi strana, che soltanto 
un chirurgo poteva calcolar l'angolo preciso per 
colpire il cuore. Chi sa se avrete osservato anche 
questo particolare! 

«Quando rutto fu finito, accadde la cosa più 
straordinari a. La Natura mi abbandonò. Mi sentii 
male. Ebbi come una sensazione di colpa. Temo 
che il mio cervello si spezzi; sento una specie di di
sperato piacere nel pensare che ho raccontato la 
cosa a qua cimo; che non dovrò essere solo con 
questo segreto, se mi sposerò ed avrò figli. Che co
sa mi opprime?... Pazzia o rimorso0 Proprio come 
in un poema di Byron? Non posso scrivere più a 
lungo. James Erskine Harris». 

Padr Brown piegò accuratamente la lettera e la 
pose nella tasca intema del panciotto, proprio nel 
momento ir cui risuonava una forte scampanellata 
al cancello, e gl'impermeabili bagnati di parecchi 
agenti di poiiria lucevano sulla strada. 
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Asili nido 
Solo alcuni 
apriranno 
da domani 
• • Domani riaprono gli asili nido 
Non tutti però, e quelli che acco
glieranno 1 primi scaglioni di bam
bini per iniziare 1 inserimento gra
duale nelle strutture, funzioneranno 
adorarlo ridotto, dalle 7 alle 14 An
che se l'assessorato al personale as
sicura che comunque l'assistenza 
nei nidi sarà sufficiente a coprire la 
domanda degli utenti che in questi 
primi giorni di settembre non supe
ra il SO* dei posti disponibili none 
in grado di dire quanti asili apriran
no a partire da domani mattina È 
probabile dunque che non saranno 
poche le strutture che rimarranno 
chiuse ai bambini 

Sulla ripresa dell'attività que
st'anno, ancora una volta, pesa l'in
cognita operatori Non è stato anco
ra accertato se e quanti lavoratori 
domani saranno presenti in servizio 
o se dedicheranno invece le prime 
due settimane alla programmazio
ne Al riguardo non esiste nessuna 
deposizione del Comune, né del re
sto l'amministrazione ha richiama
to in forze le 300 lavoratrici precarie 
per assicurare 11 funzionamento del 
servizio Prima di decidere qualun

que intervento straordinario, in 
Campidoglio attendono dì sapere 
esattamente quali disagi se ce ne 
saranno, e quali disservizi si verifi
cheranno nei nidi Intanto, tra sin
dacato e amministrazione lo scon
tro si annuncia aspro La posizione 
del prosidaco, dopo la rottura delle 
trattative per i corsi di aggiornamen
to del personale avvenuta lo scorso 
luglio, è netta Nessuna program
mazione Per il momento il perso
nale deve garantire la fruizione del 
servizio agli utenti E tanto per evita
re equivoci ha già inviato agli asili 
una circolare con la quale impone 
di rispettare il calendario stabilito 
dalla legge regionale che vuole I a-

pertura continuata delle strutture 
per undici mesi 1 anno 

Ma in attesa di organizzare nuovi 
incontri per definire le situazioni 
contrattuali rimaste in sospeso, la 
Cgil denuncia sin d ora ('•irrespon
sabilità» del prosindaco Beatrice 
Medi sulla gestione del servizio 
•Nelle circoscrizioni la situazione e 
caotica - dice Tiziano Battisti - e so
no poche quelle che hanno già 
pronte le graduatorie per I accesso 
dei bambini nel nidi Se gli asili non 
saranno in grado di funzionare il 2 
settembre la colpa è solo del pro
sindaco che non rispetta i diritti del 
lavoratori né tantomeno si preoc 
cupa del problemi degli utenti» 

Esami al via 
per50mila 
e il 23 sciopero 
dei presidi 
• i Esami di riparatone al via 
Domani quasi cmquar tannila stu
denti delle scuole medie supenon 
dovranno dimostrare di aver «recu
perato» le lacune accumulate negli 
studi durante l'anno Si comincia 
con la prova scritta d'itili ano e poi 
via via con le altre mateile fino al 10 
settembre, termine entro il quale 
dovranno essere pubblio ati i quadri 
Quest anno nelle scuole di Roma e 
provincia, I esercito dei rimandati è 
aumentato sensibilmente «Colpa 
delle strutture - ha spiegato Paolo 
Menelao capo dell ufficio stampa 
del provveditorato - Non sono 
adeguate per l'onentarnento degli 
studenti che spesso si trovano a se
guire corsi inadeguati alle loro ca
pacità Di loro si dovrebbero occu
pare gli organi intemi alla scuola il 
collegio dei docenti e il consiglio 
d'istituto ad esemplo» 

Su 147 107 scrutinati alla fine del-
I anno, saranno 47 OH; (pari al 31, 
89%) gli studenti che .i presentano 
per gli esami di settembre contro i 
46040(panal31,29*)del'90 Ver
ranno esaminati da una commissio
ne interna, formata dagli stessi pro-

lesson che li hanno seguiti tutto 
l'anno II primato dei nmandati 
spetta al ragazzi iscritti agli istituti 
Professionali con il 37,02% Seguo
no gli istituti dArte (35,58%), gli 
istituti Industriali (34,65%) i tecnici 
per il Turismo, Areonautico, Nauti
co, Agrano e Femminile con II 
(33,12%), ì licei ArtisUci (32,50%), 
gli istituti Commerciali e per geo
metri (32,08%), gli istituti Magistrali 
(31 14%) La palma dei più bravi 
spetta invece agli studenti dei licei 
scientifici e dei classici Hanno otte
nuto una percentuale relativamente 
bassa di rimandati rispettivamente 
il 27,59% e il 28,08% 

Intanto sull'anno scolastico che 

sta per iniziare si preannuncia già 
burrasca II 23 settembre, pnmo 
giorno di scuola, scenderanno in 
sciopero i presidi aderenti all'Anp 
(associazione nazionale presidi) 
La giornata di protesta è stata indet
ta per sollecitare il nnnovo delle 
trattative per il nnnovo del contratto 
nazionale di lavoro scaduto otto 
mesi fa Ma 1 associazione ha colto 
l'occasione per sottolineare anche 
•la continua e grave inefficienza 
nelle operazioni di avvio dell anno 
scolastico» I presidi romani chiedo
no una reale autonomia della scuo
iare una radicale modifica del rap
porto di lavoro del personale della 
scuola 

«Grande rientro» con pochi vigili e mezzi Atac alT80 per cento 

Città «a metà» per chi torna 
È il giorno del «grande nentro». per questa sera, Ro
ma sarà di nuovo popolata. Da domani, con la ria
pertura di fabbriche, negozi e uffici, si toma alla nor
malità, anche se ad accogliere chi toma dalle va
canze c'è ancora una città a mezzo servizio- auto
bus in circolazione all'ottanta per cento, centro sto
rico un po' «protetto» e un po' no, negozianti «della 
domenica» già sul piede di guerra.. 

• I Ultimo fine-settimana 
di agosto è giunta l'ora del 
controesodo Le quattro ruo
te in fila indiana sulle auto
strade sono attese per oggi 
pomeriggio E, tra i «vacan
zieri» dintorno in città, ci sa
ranno anche gli abituali «gi
tanti» della domenica Per 
evitare intasamenti e code 
chilometriche in prossimità 
dei caselli, il Centro informa
zioni autostrade «consiglia» 
al romani di anticipare il 
nentro «Il momento migliore 
per partire -spiegano gli ope
ratori - è la fascia dalle 14 alle 
16 Con l'imbrunire sarà il 
caos» 

L'estate sta finendo, dun
que Domani tutto dovrebbe 
tornare alla normalità nego
zi aperti, traffico alle solite, 
uffici e fabbriche in funzione 
Ma accoglierà i romani che 
nenlrano una città ancora a 

mezzo servizio Dall'enigma 
della fascia blu ai lavori nelle 
strade, ecco come sarà Ro
ma nei primi giorni di settem
bre 
Fascia blu. Funziona o no ' 
Non lo sanno nemmeno ì vi
gili urbani, che, non avendo 
ricevuto dall'assessorato al
cuna disposizione ufficiale a 
volte dicono «è tutto a posto», 
e a volte ammettono «non ce 
la facciamo» In realtà, nelle 
ultime settimane, la fascia 
blu è stata «protetta» in modo 
del tutto casuale, a seconda 
del numero dei vigili urbani 
in servizio Cosi, da certe 
strade era impossibile acce
dere al centro da altre non 
c'erano problemi Nei prossi
mi giorni (anche i vigili tor
nano dalle vacanze) il cen
tro dovrebbe essere «presi
diato» come sempre 
Negozi. Oggi è l'ultimo gior-

Plazza Venezia deserta Conto alla rovescia per il rientro in città 

no di chiusura totale non ci 
sono, infatti, nemmeno 1120 
negozi di «Quelli della dome
nica», che hanno deciso di 
tenere le saracinesche ab
bassate In questo modo, 
sperano di ottenere dal Co
mune il permesso di apnre 
anche a ottobre La legge re
gionale prevede infatti che, 

di domenica, i negozi possa
no restare aperti quattro mesi 
(giugno, luglio, agosto e set
tembre) consecutivi all'an
no, mesi che però diventano 
cinque (si aggiunge ottobre, 
appunto), sel'apertura è di
scontinua Prendendo alla 
lettera il regolamento, l'asso
ciazione «Quelli della dome

nica» la pensato di tenere 
chiusi gli esercizi oggi per 
potere cosi ottenere I apertu
ra domenicale a ottobre 
Gianni Riposati, presidente 
dell associazione «Dipende 
tutto da quello che deciderà 
I assessore Tortosa Certo, 
siamo cunosi di vedere che 
accadrà la pnma domenica 

di ottobre, quando i nostn 
negozi saranno aperti Pro
babilmente ci manderanno i 
vigili » 
Atac. Da domani sarà in ser
vizio la maggior parte dei 
mezzi circolerà l'80 percen
to degli autobus (contro il 60 
per cento delle settimane 
scorse) Ma per lavon in cor

so, alcune linee subiranno 
delle modifiche Sarà infatti 
chiusa al traffico, domani e 
martedì via del Corso, tra lar
go Goldoni e via delle Con
vertite I bus 81-90-90 barrato 
e 492 (e I notturni 2 e 013), 
diretti verso largo Chigi e via 
del Tntone, da piazza Porto 
di Ripetta saranno perciò de
viate per via di Ripetta, via 
Monte Bnanzo. via Zanardel-
li, piazza di Tor Sanguigna, 
corso Vittono Emanuale II, 
via del Plebiscito, piazza Ve
nezia, via del Corso e largo 
Chigi L'azienda di trasporto 
avverte, comunque, che con 
I inizio dell'anno scolastico 
sarà tutto a posto 
Taxi. 1 giorni della ricerca di
sperata di un'auto gialla so
no finiti le associazioni dei 
tassisti dicono che, da oggi, il 
parco macchine è al comple
to Lavoreranno a pieno regi
me entro la pnma decade di 
settembre 
Amnii. I camion della net
tezza urbana domani tome-
ranno tutti in servizio, o qua
si solo a partire dal mese di 
ottobre, infatti, solitamente si 
registra una raccolta di nfiuti 
a livelli normali La scorsa 
settimana sono state raccolte 
mediamente 2900 tonnellate 
al giorno, 500 in più di quella 
precedente e 1000 in meno 
nspetto al penodo invernale 

Guidonia, tragico volo a vela 
Muoiono due piloti 
precipitati con l'aliante 
dopo 5 ore di evoluzioni 
• i Hanno finito tragica
mente il loro volo a bordo di 
quell'aliante dove spesso si 
avventuravano in cerca di 
emozioni Cesareo Saputo, 
di 33 anni, e Gianfranco Fai
na di 48, sono morti dopo 
che II loro velivolo si era 
schiantato su un costone di 
una montagna vicino a Mar-
cellina, un paese ad una ven
tina di chilometri da Roma 
nel comune di Guidonia 
Forse un colpo di vento o un 
problema tecnico le cause 
che hanno provocato l'inci
dente 

I due piloti, esperti di volo 
sugli alianti, volavano anche 
per l'Aeroclub di Guidonia 
Secondo quanto hanno ac
certato i carabimen, l'aliante 
si era levato in volo dall'aero
porto verso le 13 39 Una 
giornata di sole ma molto 
ventosa Poco pnma delle 13 
l'aereo è stato visto volteggia
re tra Montecelio e Sant An
gelo Romano, poi è scom
parso L'allarme è stato dato-

qualche minuto dopo dai 
componenti dell equipaggio 
di un altro areo Sul posto so
no intervenuti i carabimen 
che hanno perlustrato la zo
na a bordo di un elicottero 
sul quale è stato fatto salire 
anche un medico Localizza
ti i resti dell aliante in località 
Cesalunga, un luogo imper
vio e fitto di boscaglie, I eli
cottero si è abbassato quasi 
fino alla cima degli alben e il 
medico è stato calato Poco 
dopo, via radio è stato dato 
I annuncio che i piloti erano 
morti 

Data l'oscurità, è stato im
possibile organizzare pattu
glie a piedi a causa dell intri
cato groviglio della vegeta
zione in quella zona, piena 
anche di burroni e anfratti 
Inoltre la zona è piena di tra
licci di alta tensione e per 
questo le attività di recupero 
degli elicotteri sono state so
spese e riprenderanno sta 
mattina per recuperare le sal
me 

^ — — " " " " ^ A Civita Castellana, nel Viterbese, dibattito sull'Urss alla festa dell'Unità 
Falomi, Pds: «Finite le ideologie. Cambiar nome alle strade è ridicolo» 

Rossa, ma senza lacrime per il Pois 
Civita Castellana, da sempre roccaforte rossa del Vi
terbese, il crollo del comunismo Io vive senza trau
mi Venerdì, alla festa dell'Unità, un dibattito sul
l'Urss del dopo golpe Una platea senza nostalgie 
per il passato «Ho votato la mozione Ingrao, ma Oc-
chetto ha saputo guardare più lontano di me» Falo
mi, segretario regionale Pds «Crollate le ideologie, 
ridicolo chi vuol cambiar nome alle vie» 

CARLO FIORINI 

•*• Monocolore rosso per 
trent anni e quando alle ulti 
me elezioni è andata malissi
mo il Pei è sceso al 44% Civita 
Castellana «soviet modello» 
del viterbese le carte in regola 
per essere un piccolo orfana-
trofio dei figli del comunismo 
le avrebbe tutte E invece la fi 
ne del Pcus e gli ultimi eventi di 
Mosca non provocano drammi 
umani e cnsi d identità tra gli 
ex-comunisti iscntti al Pds Ve
nerdì scorso si sono radunati 
in tanti sotto la tenda dello 
spazio dibattiti della festa del 

I Unità a discutere «dell Urss 
del dopo golpe e delle prò 
spettive della sinistra» E pnma 
che il dibattito iniziasse tra i 
capannelli nel parco del •Bo
schetto» si capiva già che di 
nostalgia per la pagina di sto
na che si è chiusa ce ne era 
poca Preccupazione che in 
Urss la democrazia affondi su 
blto solide radici paura che i 
nazionalismi mandino a mori 
te la storica partita Nessuna 
nostalgia ma molla diffidenza 
per quell Eltsm che non capi
scono bene se sia di destra o di 

sinistro >A1 congresso mi sono 
se h erato con Ingrao - dice 
Gaspare Milazzo - ora capisco 
che Oc chetto ha saputo guar
dar; più lontano di me In Urss 
1 unica strada è la democrazia, 
e quell Eltsin non mi convìnce 
non mi place come ha trattato 
Coibauov nella riunione del 
parlamento russo, con un at
teggiamento violento come se 
non fosse stato proprio lui a 
chiudere lera del totalitan-
smo» Sono pochi quelli per i 
quali comunismo è ancora 
una. parola con un futuro «Cre
do chi* il comunismo sia ne-
cessaro, deve cambiare ma è 
nec essano - dice il capogrup
po consiliare del Pds, Domeni
co i>aviotti che pure è stato un 
sostenitore della mozione Oc
chietto - Noi comunisti italiani 
slamo stati sempre diversi» E il 
segno lasciato dal -comuni 
smo< che ha governato Civita 
Castel ana qual è ' «Come do 
v è ' È ovunque nei servizi so
cia i che funzionano e nella di 
fesa dei più deboli - e indican

do le gru che costruiscono alti 
palazzoni in mezzo al verde 
Savnotti aggiunge orgoglioso -
Non saranno belli ma quelle 
sono case del nostro piano per 
1 edilizia economica e popola
re» 

Poi amva Antonello Falomi 
segretario regionale del Pds e 1 
capannelli si trasferiscono sot 
to lo spazio dibattiti A parlare 
per pnmo, facendo tuffare il 
pubblico nel clima dei giorni 
del golpe è Sergio Giovagnoli 
un ragazzo del paese che era 
in Urss con la delegazione del-
I Arci alla convenzione pacili 
sta proprio nei giorni dei car 
narmatl «Abbiamo fatto amici
zia con tanti ragazzi sovietici, 
spiegare chi sono stati i comu
nisti italiani è stata un impresa 
- racconta Giovagnoli - Il co
munismo per loro è stata la 
cappa che ha impedito di far 
crescere la società civile» 

Poi tocca a Falomi «Il Pcus 
la st a fine l'ha decretata da sé 
quando ha nnunciato ad en
trare in scena per difendere la 
democrazia - dice il segretano 

regionale del Pds - E la deci
sione di Gorbaciov dell auto-
scioglimento non è una resa, 
una svendita vergognosa co
me Cossutta I ha definita L ap
pello a dar vita a una nuova 
forza politica che chiuda una 
volta per tutte con il passato ha 
un grande valore» EI interven
to di chi invece grida «Vergo
gna» non manca E un giovane 
di Rifondazione comunista 
che prende la parola per dire 
che «1 Urss ha rappresentato la 
difesa dall imperialismo Usa e 
ha realizzato 1 uguaglianza la 
sinistra ormai ha nnuciato a 
cambiare la società» Ma è una 
voce isolata Gli altn si ricono
scono con Falomi «Le ideolo
gie sono finite Libertà demo
crazia, giustizia sociale questi 
nostn principi che non posso
no essere chiamati comuni 
smo - Ma le ideologie sono fi 
nite per tutti Per questo è ridi
colo chi npropone la guerra 
fredda nella toponomastica 
chiedendo di cancellare i no 
mi delle strade» 

Il Prefetto Voci 
lascia 
dopo tre anni 
Si insedia Caruso 

Alessandro Voci saluta e se ne va L ex prete lo di l'orna ha 
lascialo ieri l'incarico ricoperto per oltre tre anni nella capi
tale per andare a dirigere 11 Sisde La nomina era stai J decisa 
ai pnmi di agoslo «Sento il dovere ha detto Voci in un mes
saggio di commiato - di rivolgere un vivissimo salmo e nn 
graziamento ai responsabili di tutti gli enU della pubblica 
amministrazione statale delle autonomie locali ai < ittadini 
romani e della provìncia» «Nel corso di questi anni ha detto 
ancora I ex prefetto - ho ritenuto essenziale dare il massimo 
impul'-o ad una piena collaborazione istituzionale al (ine di 
realizzare il necessario raccordo e 1 integrazione dell azione 
pubblica, per individuare te scelte pia utili nel pubblico inte
resse « per risolvere i problemi che incidono sulle e ondizio-
m di vita delle comunità locali e dei cittad>" » A gjidare la 
prefettura di Roma sarà ora Carmelo Caruso il nuo\o prefet 
to terrà la sua pnma ccnlerenza stampa domani ixjmeng-
gio 

Per gli sfratti 
dal centro storico 
una linea 
telefonica «verde» 

Un telefono in aiuto agli an 
ziani e agli antichi abitanti 
del centro storico che ven
gono «espulsi» e limitati dal
le loro case Un numero il 
6795812 perchè non capm 
a loro quello che è già sue 

™™"«""""""""""""""""""""""*•""•«""• cesso qualche giorno fa a Li
dia Valentin! la poetessi rrastevenna ultraottantenne proni
pote del Belli, cacciata dal suo quartiere La nuova linea te
lefonie a si chiama «Er Cupolone» I' ha istituita il consigliere 
dei Verdi per Roma, Athos De Luca ed entrerà in 'unzione 
da do nani fino al 24 ottobre, ultimo giorno dei f •steggia-
menU per il bicentenario del Belli Mentre il sindaco M sta già 
prcocc upando di trovare una soluzione per il caso della Va
lentin!, secondo De Luca attraverso «Er Cupolon< • «si po-
tranne ricevere le segnalazioni di persone che hani io subito 
o stanno per subire sfratti ottenendo cosi un sond ìggio sui 
ciò che realmente sta accadendo nei quartien storici della 
città» 

Riapre la Fiat 
di Cassino 
A fine mese 6000 
cassaintergrati 

Riprende domattina I attività 
lavorativa allo stai ihmento 
Fiat di Cassino dovi» vengo
no prodotte ogni g omo ol
tre mille vetture modello «Ti 
pò» e «Tempra» Gli 3100 di-
pendenti tornano in labbri-

•™™*""™™"™™""™™™™~,~"™ ca dopo un mese di fene 
Metà di loro, peto tornano dopo essere andati a rasa una 
settimana pnma delle vacanze a causa della cassa integra
zione autorizzata per e srisenUre lo smaltimento delle auto 
invendute rimaste ferme nei parcheggi di Piedimonte San 
Germano Un altra settimana di integrazione salanale è pre 
vista per circa 6000 dipendenti dal 23 al 27 settembre prossi
mo Ir tanto il sindacato ha annunciato che entro settembre 
si incentrerà con la direzione aziendale per discute re alcuni 
problemi riguardanti I, mensa la sicurezza sul lavoro e 
l'ambiente 

Cimitero 
di auto rubate 
nei toschi 
di Campagnano 

Un cimitero di auto rubate è 
stato scoperto in una zona 
di campagna nel o >rnunc di 
Campagnano romano dalla 
polizia stradale di Viterbo 
Ammucchiate una sull altra 
in anfratti e burroni celati da 

•««««««••••«"••«••"»«•«•««•••««•"••»••••' folta vegetazione sono state 
recuperate una sessantina di scocche di autovetture rubate 
negli ultimi mesi, in particolare Fìat uno Volvo Wolksvagen 
ma arche Alfa 164 e .ìlcune Bmw Nessuna traccia invece 
dei ladri mentre le indagini che continuano nella zona po
trebbero far individuare altn nascondigli 

Con cani e gatti 
a Caracalla 
per II concerto 
di chiusura 

Cani e gatti insieme ai pa 
droni ad ascoltare musica 
classica a Caracalla Non è 
uno scherzo Limito porta 
la firma del sovrintendente 
al tatro dell Opera Giam-
paolo Cresci e segue 1 espe 

•™™™"™"™"^••*"•"«• rimento già realizzato a fer
ragosto in occasione del concerto di chiusura del festival 
delle Terme in programma domani gli spettaton potranno 
portare i beneamati qu atlrozampe ad assistere allo spetta 
colo «Non vedo perch J non si debba consenure a chi pos
siede un cane di passate un sereno pomeriggio alle Terme 
ha detto il sovnntendeite II concerto di chiusura muoialo 
•Festa di strada e di lettre» prevede la presenza di giocolieri 
mangiafuoco acrobati mimi e un concerto di alcuni fra i 
più prestigiosi solisti del teatro dell'Opera «Resta da vedere 
ha concluso Cresci - se la presenza di mimi e mangiafuoco 
non ecciterà gli animai presenti allo spettacolo» 

Aumenta 
il prezzo del latte 
Invariato 
il «pastorizzato» 

Aumenta il prezzo del latte 
Da domani, acquistarne ur 
litro della «Centrale» o delle 
altre aziende romane pnvate 
(«Latte sano» «Torre in Pie
tra», «Granarolo») costerà in 
media 150 lire in più mentre 
le confezioni da mezzo litro 

subiranno un aumento di cento lire Non ci sarà invece nes 
suna venazione almeno per il momento nel costo del latte 
pastorizzato che è sottoposto a! calmiere del Comitato pro
vinciale prezzi di Roma e provincia Da domani dunque lat
te più caro 1650 lire al litro invece di 1500 mezzo litro 900 
lire invece di 800 Aumento di cento lire al litro per il latte se 
lesionato di qualità e 1 latte speciale Milcon con i fermenti 
lattici Costo invanatO|>*r il latte pastorizzato 1420 lire un li 
tro 740 mezzo 

ADRIANA TERZO 

^ IwX P*\\ 

Sono 
pa«uati131 
giorni da 
quando il 
contiguo 
comunale 
ha «£ ecito di 
attivare una 
linea verde 
enti tangente 
e di aprire 
•portelli per 
con tenti re 
l'accetto 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune 
Ancora 
non è «tato 
fatto niente 
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Una vacanza Un giardino realizzato nella seconda metà del '500 da Vicino Orsini 
lunga nel suo feudo di Bomarzo, a pochi chilometri da. Viterbo 
un giorno Colossi di peperino, animali fantastici, grotteschi, scherzi e fontane 
— — — popolano il pendio ricco d'acqua e verde a ridosso del castello signorile 

Nel parco dei mostri di pietra 
Ultima tappa di «Una vacanza lunga un giorno». 
Questa volta si visita Bomarzo e il suo parco dei mo
stri. Il giardino, popolato di colossi fantastici in pie
tra, di scherzi architettonici, di figure grottesche e 
misteriose, è stato realizzato da Vicino Orsini nel 
parco dominato dal suo castello, nella seconda me
tà del '500. Dalla prossima settimana riprendono le 
visite «nella città proibita». 

IVANA MLLAPORTBLLA 

M Lo Ideò Vicino Orsini «sol 
per sfogare il core»: un parco 
insolito e stravagante unico nel 
suo genere. Composto di ani
mali fantastici e colossi mo
struosi, scolpiti direttamente 
nella roccia e posti con intento 
bizzarro tra radure ed alberi 
esotici. Lo realizzò, nella se
conda metà del Cinquecento, 
nel suo feudo di Bomarzo: in 
quel pendio scosceso e ricco 
d'acque, guardato a vista dal 
suo castello. 

Con un compiacimento tut
to letterario ed erudito lo volle 
come «uno di quelli castelli 
d'Atlante dove quei paladini et 
quelle donne stavano, per In
cantamento, spensierati». Il 
suo non fu, un semplice gusto 
del capriccio e del bizzarro ma 
una profonda passione per la 
sapienza platonica ed ermeti
ca che. celata dietro quei versi 
sibillini posti lungo tutto II 
cammino, guida chi si adden
tra nel parco come ad una sor
ta di percorso iniziatico. 

Le sfingi all'ingresso accol
gono l'Incauto visitatore con 
un primo dubbio amletico: «Tu 
che entri qua pon mente parte 
a parte e dimmi poi se tante 
meraviglie sten fatte per ingan
no o pur per arte?». Il quesito ri
mane a tutt'oggi irrisolto e non 
ci aiutano nemmeno I nume
rosi tentativi di interpretazione. 
Tuttavia il monito offerto dalle 
guardiane degli enigmi rivela il 
gusto ironico e arguto del 
committente che invita a guar
dare ma al contempo a tacere 
il suo significato misterico: 
•Chi con ciglia inarcate et lab
bra strette non va per questo 
loco manco ammira le famose 
del mondo moli sette». 

Considerato l'ambiente let

terario e culturale in cui si 
muoveva Vicino Orsini non è 
difficile ricondurre il motivo 
del «Sacro Bosco» a quello del
la serva densa di ombre e di 
paure del Tasso. A quel cena
colo di petrachlsti veneziani 
del Cinquecento di cui Vicino 
era compartecipe come dilet
tante di letteratura. Rinaldo, 
nella Gerusalemme Liberata, 
deve affrontare l'incanto e l'or
rore della foresta: -Quinci al 
bosco t'invia dove cotanti -
son fantasmi ingannevoli e bu
giardi - vincerai, questo so, 
mostri e giganti...» (Gerusalem
me, canto XVIII) e può farlo 
solo mediante una forma di re
sistenza stoica agli allenamenti 
e alle apparizioni mostruose. 
Con un concetto di supera
mento delle difficolta e delle 
passioni ben esemplificato nel 
motto posto nel terrazzo del 
palazzo orsiniano: «Conosci te 
stesso. Vinci te stesso. Vinci 
per te stesso, cosi sarai felice» 

£ dunque questo il leil motto 
che deve condurci all'interno 
del boschetto per affrontarne i 
suoi terribili guardiani. Primo 
fra tutti l'orrendo gigante «Or
lando» intento a squartare e far 
scempio della sua vittima. «Se 
Rodi altier fu già del suo colos
so pur di questo il mio bosco 
anco si gloria ed per più non 
poter lo quanto posso». 

Scendendo lungo il ruscello 
ci appare un'enorme tartaruga 
con al di sopra una figura fem
minile su di una sfera a mo' di 
vittoria. È forse una allusione 
agli Inferi? Al Tartaro dal cui 
nome proviene quello dell'ani
male? Del resto, di fronte, ri
sponde una balena le cui fauci 
aperte paiono rievocare «l'an
tro spalancato» di Virgilio. 

Ci riposiamo stremati sulla 
panca etrusca e l'iscrizione ci 
invita ad una riflessione su 
questo percoso insolito: «Voi 
che pel mondo gite errando, 
vaghi/ di veder maraviglie alte 
e stupende/ venite qua, dove 
son (accie riorrende/ elefanti, 
leoni, orsi, orchi e draghi». A 
questo punto solo il Cerbero a 
tre teste ci separa dal raggiun
gimento della «disiata meta»: il 
colle col tempietto. Il culmine 
di un percorso che come nel-
l'Amadigi del Tasso si conclu-

, de quasi escatologicamente 
•al sommo dell'altiero colle». 
Quel colle dove ciascuno di 
noi dopo aver superato se stes
so (le prove) con autentico 
coraggio può raggiungere la 
felicità. 

Bomarzo al può raggiunge
re facilmente prendendo 
l'autostrada del Sole «Ino al 
crucilo di Attigllano. Da 
qui, dopo pochi chilometri, 
si raggiunge il Bosco «acro 
(numerose Indicazioni 
conducono rapidamente 
sul posto). 

Proseguiamo apparente
mente noncuranti dello spieta
to monito di queste creature e 
raggiungiamo la bella fontana 
di Pegaso. Il mitico cavallo ala
to: allegoria della poesia. Il suo 
colpo di zoccolo sulle rocce 
dell'Elicona aveva fatto scatu
rire la fonte Ippocrene, fonte 
sacra ad Apollo, pronta ad in
fondere, a chi ne bevesse le 
acque, i frutti della ispirazione 
poetica. 

Con il ninfeo posto più oltre 
penetriamo nel mondo delle 
Grazie, sorelle delle Muse, del
le Stagioni e delle Ore. La tria
de di azione, contemplazione 
e voluttà che reca a fianco i 
versi: -L'unirò, la fonte d'ogni 
oscur pensiero». 

Segue una Venere sorgente 
da una conchiglia e Indi, sullo 
sfondo, la casetta pendente. 
Bizzaria non voluta, ma dovuta 
al caso per via di un cedimen
to del terreno. Superata la pla
tea dei vasi appare una mae
stosa ninfa dormiente. Celata 
tra gli arbusti, molle e lasciva 
cattura lo sguardo del severo e 

massiccio Nettuno. Mentre Ce
rere (per altri Anfitrite) col suo 
vaso ricolmo di frutti sembra 
alludere al carico di abbon
danza della primavera. 

Dopo questa rassicurante vi
sione muliebre continuano gli 
orrori. Un terribile drago reagi
sce infuriato all'assalto di tre 
belve feroci: un cane, un lupo, 
un leone. Il drago attacca con 
uno sguardo che atterrisce e 
pare inevitabile il riferimento 
al «dracon... feroce» di Bernar
do Tasso che «per bocca e per 
gli occhi avventa fuoco». Un 
grosso elefante come emble
ma della saggezza ci guida più 
oltre nell'orrida spelonca che 
la tradizione chiama: l'Orco. 
Simile alla bocca dell'Averne 
entrata nel mondo subterra
neo, si configura come una 
enorme testa che spalanca la 
bocca impietrita da un orribile 
spavento. Riluttanti penetria
mo all'Interno forse confortati 
dall'epigrafe «...Ogni pensier 
vo...» che completiamo para
frasando il dantesco «lasciate 
ogni pensiero voi ch'entrate». 

Il drago, 
nel parco di 
Bomarzo. 
In alto, la 
caverna 
a (orma di orco 
con su scritto: 
«Cgni pensiero 
vota»: è 
l'Ingresso 
al inondo 
sotterraneo? 

Sequestrati alTEur 
dieci chili 
di coca colombiana 
•*• La cocaina l'avevano na
scosta nella ruota di se urta di 
una Renault 14. Dieci chili, pu
rissima, venduta al dettaglio 
avrebbe fruttato non meno di 
dieci miliardi di lire. Sono tre i 
trafficanti catturati la Mira di 
venerdì scorso, all'Eur, dagli 
agenti della squadri nobile: 
due olandesi e un cittadino 
giordano. In un appu ta-nento 
che avevano affittato ti Livinio, 
sono stati poi sequesuati docu
menti falsi e pochi mi ioni di li
re in contanti. Cornempora-
neamente la polizia olandese 
ha fermato ad Amsterdam cin
que persone sospettate di ap
partenere alla stessa organiz
zazione. 

L'imbeccata era arrivata un 
paio di mesi fa. Un non meglio 
precisato traffico di cocaina 
colombiana che arrivava in Ita
lia passando dall'Olanda. Da 
almeno un anno riuscivano a 
passare indenni le frontiere. 
Infine le indagini, coordinate 
dal centro antidroga del mini
stero degli intemi ed eseguite 
dagli agenti della sezione nar
cotici della squadra mobile, di
retti dal vicequestoie Nicola 
Callpari, hanno porato all'i
dentificazione del -contatto» 
romano della banda, un citta
dino giordano di 58 inni, Ab-
dul Karim El Par, e de' capo 
dell'organizzazione, l'olande
se Simon Franciscus Hillegers. 

di 46 anni. Ed (• bastato pedi
nare quest'ultimo per intercet
tare l'ultima spedizione di co
caina. 

L'appuntamento era all'Eur, 
nella zona del Fungo. Hillegers 
è salito su una Renault 14 con 
targa straniera. Alla guida c'era 
il corriere, Remer Burger, 21 
anni, anche lui di Amsterdam, 
che aveva percorso circa tre
mila chilometri in macchina 
per consegnar? la merce. Gli 
agenti sono subito intervenuti 
bloccando i due trafficanti. Già 
sapevano che la cocaina era 
nascosta nella ruota di scorta. 
Il piano prevedeva un succes
sivo appuntamento a Lavinio 
con il cittadino giordano, che 
aveva acquistato una Renault 
14 identica alla loro. Sarebbe 
quindi bastato un semplice 
scambio delle ruote di scorta 
per effettuare la consegna. Ab-
dul Karim è stalo arrestato pro
prio mentre appettava da un 
momento all'altro l'arrivo dei 
suoi complici. I tre sono stati 
arrestati con l'accusa di asso
ciazione per delinquere Tina-
lizzata ai traffico intemaziona
le di stupefacenti e detenzione 
di ingenti quantitativi al fine di 
spaccio. Nei prossimi giorni ar
riverà in Italia il magistrato 
olandese clic sta seguendo 
l'inchiesta. Le ndagini dovran
no ora accertare l'esistenza di 
eventuali «fiancheggiatori» ita
liani dell'organizzazione. 

«Tombaroli» a Cerveteni 
In casa del contadino 
reperti etruschi e romani 
Tanti i recuperi estivi 
• a Li teneva nel si io casola
re: cinquanta oggetti di epoca 
etrusca e romana, sono stati 
recuperati dai carabinieri di Ci
vitavecchia a Cerveten, in via 
Doganale 35. Si trat' a di buc
cheri, oinokoe, kilix ariballos 
in terracotta, una statua etru
sca monete romane e tre 
orecchini d'oro. L'uomo, un 
contadino di 54 anni, e stato 
denunciato per detenzone il
lecita di reperti di ini eresse ar
cheologico. Ma l'emorragia di 
tesori antichi non fir i sc certo 
cosi. 

£ proprio di ieri la denuncia 
dei carabinieri e dei responsa
bili della Sovrintend :nza: d'e

state, i tombaroli lavorano di 
più. Solo in agosto, a Cemeteri 
sono stati recuperati centinaia 
di reperti. Come ieri, il materia
le viene poi dato in custodia al
la soprintendenza ai Beni ar
cheologici dell'Etruria meri
dionale, che decide poi se si 
ratta di oggetti autentici o di 
ottime imitazioni pronte per 
essere vendute al turista ine
sperto come al collezionista. Si 
tratta di riproduzioni talmente 
perfette che n un primo mo
mento ingannano anche gli ar
cheologi. Anche questa volta, 
dunque, solo dopo un attento 
esame si porta capire la reale 
importanza d';gli oggetti recu
perati. 

PISCINE 

Octopas A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12.50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri
storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in
gressi e 50.00012 ingressi). 

ShangriU (viale Algeria. 141 -Tel.5916441). 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire. 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bare ristorante. 

Delle Rose (viale America. 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal
le 10 alle 19 nel festivi, A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac
cede pagando un biglietto di 18.000 tire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Spordng Club Villa PamphUI (vìa della No
cella. 107-Tel.6258555). Felicemente collo
cata davanti ad una delle più belle ville della 
citta, la piscina è aperta tutti 1 giorni (la do
menica per 1 soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta
vola calda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catu-
lo, 40- Tel. 5670171 ). Corredata di bar, risto
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila. 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora
rio, 9-20,30 I feriali, 9-191 festivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.lO • Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi ( 140.000), per 20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomasslni, 54 • Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa
gnia di Istruttori, apprendere il nuoto ma an
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per 11 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona
mento mensile), quello per la sera 10.000 li
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E' In funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni fenali, 12.000 i festivi. L'ab
bonamento mensile, sempre per meta gior
nata, è di lire 185.000. 

MANEGGI 

Talus (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo -i lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregene- via Paraggi) Aperto dalie 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno del cavalli disponibili nel ma
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li
re 18.000 lire l'ora e Sezioni a 25.000. Rag
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castelfusano (viale del Circui
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione dì 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo-
lungo - Tel.0761 -6943 ! ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo Immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora. 200.000 per 10. A cin
quanta minuti da Roma. 

Faraglla (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do
menica (70.000 pranzo compreso). Neces
saria la tessew Aics (e possibile farla sul po
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra
sferisce sul Terminillo 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - LI, Tel. 
0773-318162). Aperto lutti i giorni dalle 8 al
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die
ci L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo PlsciareW (nella località omonima a 
pochi chilomctn da Bracciano • Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg
gio. Il costo òdi 15.000 lire l'ora. 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a 
notte fonda è possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 
per l'Intera giornata. Domenk:a e festivi 
orario ridotto: dalle 9 alle 20. La catena 
antifurto è compresa nel prozi e. 

Piazza Navona. Biciclette grand: e piccole 
nel cuore di Roma, fruibili dalli; 10 alle 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per ogni ora, 
15.000 per gli infaticabili che htmno voglia 
di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Bicimania» è il no
me di questo reni a bike in funzione dalle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, i: dalle 9 al
le 24 dal venerdì alla domenica. Un'ora 
costa 4.000 lire, mezza giornata 10.000, 
intera 14.000 lire. I prezzi possono variare 
a seconda delle due ruote scelte. Sono in
fatti disponibili tandem, mountain bike e 
altro. Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita
na) . Orario continuato dalle & alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista 
anche lucchetti antifurto. 

GELATERIE 

TERME 

Palazzo del freddo G. Fassl. via Principe Eu
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il "fruitolo» e la «catari-
netta». Chiuso il lunedi. 

doniti, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi II ripo
so settimanale. 

Casina del tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchia. via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchlesl & Figli, via La Spezia 100. Produzio
ne propria e pluripremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In
gredienti naturali freschi per gelati e semi
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome
nica pomeriggio. 

WUli's gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za
baione. Chiuso il mercoledì. 

Le tre maschere, Borgo Pio, 40. Specialità ge
lalo allo yogurt di frutta ipocalorico. 

Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti ì giorni dalle 9 alle 16. Prezsl variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali. 13.0001 festivi). Pos
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bare 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagn., 12 - Tel. 
0761/250093- 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. IOn 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al
le cure termali è possibile accedere alla pi
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or-
tana km 24,200 - Tel.0761/49466i>). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle ! 9.1 bimbi fino a 14 ar ni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab
bonamento per 15 bagni a lire 103.000. Par
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Caslellorte, Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chi ometto in 
più e raggiungere il sud della regi jne, le ter
me di Suio, oltre alle cure, offro io piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle ì alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

BENZINAI DI NOTTE 
Agip viale Marco Polo (I), Aglp lungotevere Ri
pa (I) : IP via Salaria 413 (II) : Esso v a Prenesti-
na, via Michelotti (VI); Mobil via C»silina 777 
(VII): Esso via Casilina km 18.300 i Vili); Erg 
via Casilina km 8.300 (Vili); Ip via Tuscolana 
(a 100 m guardando il civico 391) (IX); Q8via 
Tuscolana 505 (IX); Esso vìa Tusoolana/via 
Cabiria (X); Ipvia Anagmna km 1.330 (X); Ip 
via Sette Chiese 86 (XI); Ip via Pontina 412 
(XII); Agip via Lucio Lepidio, a m 75 da via 
Ostiense (XIII) ; Mobil via Aurelia IOTI 27.700 
(XIV); Mobil Fiumicino, intemo aeroporto 
(XIV) ; Esso via Aurelia km 28,275 (XIV) ; Aglp 

convallazione Gianicolensc, via '.ambarelli 
(XVI) ; Ip via Casale S. Pio V, 21 (XVI II) ; Api via 
Aurelia 570 (XV111); Esso via Anastasio 11 a mt. 
190 dal cavalcavia di via Aurelia (XVI1). 

DISCOTECHE 

Miraggio, l.mare di Ponente 93 - tel.6460369, 
"regene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
unedl al giovedì ingresso lire 20.000. Vener
ili, sabato e domenica 30.0C»n. 

Rio die follia, l.mare d: Levante - tel.6460907. 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba
ret, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Udo, piazza Fregene - tcl.6460517, Fregene. Di
scoteca con maxischermo e ristorante. 

Tirreno, «a Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231, 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
bar. Lire 30.000 nel weekend. 25.000 gli altri 
giorni. 

Belsito, p.le Magellano. - Tel.5626698, Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
nusica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito. 

Il Castello, via Praia a Mare - tel.6460323,Mac-
carese. Revival e techno house. 

Il Corallo, l.mare Amerigo Vcpucci i 12, Ostia. 
Disco bar. 

Acqualand, via dei Faggi 41 - lei 9878249, Lavi
nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan-
taiti corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
ali j domenica nel mese di luglio, dal marte
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
m.ittina a notte inoltrala. Ingresso lire 
20000. 

Acuuaplper, via Maremmana inferiore km 
29.300 - Guidonia Montecelio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi. 

Peter's, via Redipuglia 25 - tei 6521970. Fiumi
cino. Pop, rock, disco anni '70 e altri ritmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
al a domenica. Ingresso Ine 20.000, consu-
m .izione compresa. 

Coliseum, via Pontina km. 90 700. Musica nera 
e'ii tendenza. 

E\en Aurelia Vecchia km. 92,500 - tei. 
0766/856767, Tarquinia. Techno rock, hou
se music. 

La nave, via Portorosc - tei. 6460703, Fregene. 
G:ochi in piscina e discotec a con serate a te
ma. 

Pllnius, l.mare Duilio - tel.5G70914, Ostia. Revi
val e techno music. 

La bussola, l.mare Circe - tei 0773/528109. San 
Felice Circeo. Aperto tutti ì giorni con un 
programma che comprende tutti i ntmi bal
labili. 

Kursaal, l.mare Lutazio Cadilo - tei. 5602634, 
Ostia Castelfusano. Dalie 22,30 ngorosa-
mente disco music. Ingresso lire 20.000. 



DOMENICA 1 SETTEMBRE 1991 

iimu 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Ad 
Sangue urgente 
Centro antiveleni 
Guardia medica 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
AWs(lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
4441010 
3054343 
4826742 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per stimali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

& & 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
676601 
54571 

316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 864088* 
Acotral uff informazion 

5915551 
Atac uff. utenti 4695444S 
Marozzi (autol nee) 4680331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Blclnolegglo 3225240 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquihno: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.la Pmciana) 
Panoli. p.zza Ungheria 
Prati, p.zza Cola di Rienzo 
Trevi'via del Tritone 

A colloquio con il popolare attore che debutta all'Abaco martedì 

Scaccia recita Trilussa 
SABRINA TURCO 

• • «Sono cresciuto nel culto 
di Trilussa e Petroli™ influen
zato da mio padre, Gaspare, 
che li aveva conosciuti perso
nalmente. Ho sempre nutrito 
per Trilussa un amore sviscera
to, coltivato segretamente per 
anni», Mario Scaccia presenta 
cosi lo spettacolo Scaccia recita 
Trilussa, in programma da) 3 al 
26 settembre al Teatro Abaco. 
«La prima volta che l'ho recita
to in pubblico risaie al '51 - ri
corda l'attore - ero in tournée 
con Vittorio Gassman e una se
ra ci chiesero di recitare qual
che verso, io colsi l'occasione 
e scelsi Trilussa. Fu un succes
so, il giorno dopo mi invitaro
no al microfoni della radio na
zionale di Rio de Janeiro. Poi 
lo portai in scena al Ridotto Eli
seo di Roma nel 1967 in uno 
spettacolo-collage da me idea
to, diretto e interpretalo al fian
co di Giusi Raspani Dandolo». 
Scaccia, più volte tacciato co

me attaccabrighe e polemico è 
un attore che ha recitato in 
ogni sorta di Teano, che si è 
misurato con autori e testi più 
disparati, in ogni genere di 
spettacoli, sotto la guida di re
gisti di ogni provenienza e ten
denza, incarnando una serie 
infinita di personaggi e caratte
ri. «Quando nel 1980 ebbi una 
mia compagnia chiesi a Ghigo 
De Chiara di scrivere per me 
uno spettacolo tutto sul grande 
poeta romano. De Chiara sce
neggiò alcune liriche di Trilus
sa che presero il titolo di Trilus
sa Bazoar, Fu I' occasione per 
sperimentare l'efficacia di quel 
genere di poesia. Il sale di una 
satira, solo apparentemente 
qualunquistica nel riguardi di 
alcuni valori La politica, le 
donne, la strada e tutti quegli 
aspetti della vita che descrivo
no le miserie dell'umanità, che 
sono sempre le stesse anche 
attraverso i tempi». Scaccia rea-

Quattro film per raccontare 
il cinema delle altre Americhe 

SANDRO MAURO 

, • • ' Terzo mondo, cinemato
graficamente parlando, si de
clina al plurale. Perlomeno a 

Svoler intendere non la povertà 
, qualitativa del prodotto di va-
,'ste zone geografiche, ma la 
j-sua più volte lamentata e quasi 

' totale assenza dai piani alti (e 
Importanti,'e ricchi) della cir
colazione planetaria di imma
gini su pellicola. 

Tante e diverse sono infatti 
le «aree depresse», segnate so
lo talvolta da problemi produt
tivi ma spessissimo dalla man-

^ canza, per quanto si è prodot-
' lo, di una distribuzione inter

nazionale. Pertinente, se non 
' macroscopico, è il caso del ci-
.nema latino-americano, pas-

. salo negli scorsi decenni per 
.esperienze fulgide realizzate 
nel segno di una cultura intesa 
come atto politico antitetico ai 

condizionamenti del potere e 
nella non osservanza del ca
noni estetici europei e, men 
che meno, statunitensi. Ma se 
tali sono stati, ad esempio, il 
•cinema novo» brasiliano di 
Glauber Rocha e Joaquim Pe-
dro de Andrade o il militante 
«cine-liberacion» degli argenti
ni Solanas, Gelino e Vaitelo, e 
pur vero che oggi ben poco di 
quanto proviene dall'America 
latina (che già non è molto) 
riceve attenzione all'estero. 

E' per questo che l'iniziativa 
dell'Istituto italo latino ameri
cano (Piazza Guglielmo Mar
coni 26, all'Eur) che a partire 
da mercoledì 4 settembre pro
pone gratuitamente al pubbli
co romano quattro film, risulta, 
per chi voglia interessarsi a 
queste cinematografie, tutta da 
seguire. Calendario alla mano, 

Gartolirie d'epoca 
e vecchi fumetti 
per i collezionisti 
£ • 

LAURA DITTI 

• Un uscio piccolo dall'a
orta discreta, coronato su un la

to da una bacheca, annuncia 
j * con qualche «pezzo» raro quel-
• lo che si può trovare all'interno 
i. del locale. Pezzi antichi, cose 
[ d'altri tempi. Sono fumetti d'e-
:', poca che annunciano il conte-
' ' nulo di questa particolare «bot-
Lv. tega» affacciata su piazza Ra-
t.gusa da circa dieci anni. Né 
L un'insegna, né un cartello, né 
L segni particolari. Solo una por-
ì la di vetro che i curiosi invita 
L ad entrare. SI, perché questo é 
> un luogo dalle mille curiosità. 
! Dentro si apre una stanzetta, 
f* piena di giornali, fumetti vec-
{ chi e nuovi, libri accatastati a 
> terra o posti negli scaffali delle 
1 librerie laterali. Impera un gran 
"disordine. «Carta» antica spar-
Ì sa ovunque: figurine, cartoline, 
' santini, calendarietti dei bar-
! ' bieri, collezioni di fumetti anni 
! '30, libri degli inizi del secolo, 
I fotoromanzi, romanzi rosa. 

gialli, vecchie locandine del ci-
; nerra e, addirittura, etichette 

di prodotti pubblicizzati. Una 
quantità di roba curiosa da 
scoprire tra polvere, montagne 
di pagine illustrate, tra scaffali 

i pieni, pareti e pavimenti. Un 
[ disordine, pero, che serve, che 
1 é consono, paradossalmente, 
La questo luogo. 
j. Spuntano, tra la confusione, 
. i grandi di Walt Disney, i gior

nali diffusi negli anni Trenta, 
, come «L'Audace», «La Risata», 
[ «La Folgore». Poi soldatini, «an-
[ ticho strisce di Tex, vecchie 
I carte da lettere, lamette rico

perte dalla carta illustrata, le li
re «americane» che diffusero 
gli alleati in Italia immediata
mente dopo la liberazione. O 
ancora i vecchi numeri del 
«Corriere del piccoli», di «Cino 
e Franco» dell'americano Ly-
man Young. di «Dick Fulmine». 
Anche quest'ultimo di origine 
statunitense, fu trasformato, ai 
tempi di Mussolini, in «Fulmi
ne», per cancellare ogni traccia 
straniera. Sembra, addirittura, 
che allo stesso protagonista 
del fumetto sia stata cambiata 
fisionomia. «Era troppo "ma-
scellone" - racconta Enzo Por
cacchia autore e proprietario 
di questo gran bel disordine -, 
E allora gli fecero i tratti del vi
so più italiani». 

Seduto dietro un banchetto, 
Enzo Porcacchia, in compa
gnia del suo gatto rosso, lavora 
e trascorre qui la maggior par
te del suo tempo. Rimane tutto 
l'anno. Ininterrottamente, con 
la saracinesca aperta e infatti 
alla domanda «Ma le ferie?», ri
sponde «Mai!». Oltre al gatto 
che dorme sulla scala, ad Enzo 
fanno compagnia i suoi amici 
che condividono con lui la 
passione per queste cose. Pas
sano qui ore e ore a parlare, a 
discutere di eventi quotidiani e 
dei nuovi pezzi giunti in botte
ga. Un luogo con l'aria di pun
to d'Incontro, dove trascorro
no il loro tempo simpatici per
sonaggi legati da affetto e lun
ga amicizia e dalla passione 
per il collezionismo. 

dato che il cartellone di questa 
breve rassegna prevede per 
ora soltanto una proiezione al 
mese (sempre dì mercoledì al
le 20.30) e si dilata perciò fino 
ai primi di dicembre. L'trUztoié • 
per Mode in Argentina, auto-' 
prodotto nell'87 dal regista 
Juan José Jusid, drammatica, 
contraddittoria cronaca del 
dopo-esllio raccontata per 
mezzo di quattro personaggi. 
Per il 2 ottobre é poi previsto 
Macunaìma (1969) del sud
detto de Andrade, la storia di 
un uomo che nato deforme (e 
negro) diventa bello (e bian
co), epopea grottesca e vee
mente di un «eroe» che è sim
bolicamente «somma arlecchi

nate» del suo popolo. Il terzo 
appuntamento (e unico, pur
troppo, provvisto di sottotitoli) 
é per il 6 novembre con Frida 
(naturaleza viva) (1984) di 
PaulLeduc, oweref vita e opere 
della pittrice messicana Frida 
Kahlo, militante comunista e 
compagna del pittore murali
sta Diego Rivera: accorata bio
grafia fatta di sofferenza e soli
tudine (la pittrice subì gravi 
menomazioni in seguito a un 
incidente) ma anche di una 
passione artistica straordina
riamente sentita. Ultimo film in 
programma è il venezuelano 
Ana, pasion de dos mundos 
(1987) di Santiago San Mi
guel, fissato per il 4 dicembre. 

• • L'unica chance della sta
gione per ascoltare dal vivo 
Francesco De Gregori la offre 
questa sera Genazzano, dove il 
popolare cantautore romano 
terrà un concerto presso lo sta
dio comunale Le Rose, alle ore 
21. L'altro concerto «In zona», 
a Capalbio, previsto per il 5 
settembre, è stato cancellato. 
Denuncia politica e sociale, 
passione per l'attualità, un'in-

la Trilussa è la riproposta del
l'intera produzione del poeta, 
la rivisitarono antologica del 
«discorso filosofico di un auto
re sorprendentemente ancora 
vivo e attuale». Perchè ha scel
to di recitari.' all'Abaco? «Ho 
accettato di lavorare in questo 
Caffè-teatro tome provocazio
ne nei riguardi degli ammini
stratori locali che non offrono 
mezzi né spazi dove giovani 
scrittori possano farsi conosce
re dal pubblico proponendo le 
loro opere. E ancora perchè 
quest'estate romana è stata 
una vera indecenza per una 
capitale dove passano migliaia 
di turisti <; deve moltissimi cit
tadini rimasti a casa non sanno 
dove andare. E poi dicono che 
amo in polemica, ben venga il 
nostro Nicolini che ci ha roga- ' 
lato qualcosa». Ma la scelta di, 
un pìccolo teatro come l'Aba
co per M.ark> Scaccia racchiu
de anche alare motivazioni co
me ad esempio la speranza di 
poter aiutare con la sua pre

senza «le giovani leve di questo 
piccolo spazio». «Muovetevi 
azatevi dai televisori - esorta 
Scaccia - uscite e raccogliamo
ci intomo agli attori per tener 
desta questa fiammella del 
teatro». Ha compiuto 70 anni a 
Natale ma non ha perduto la 
voglia di interessarsi ai giovani 
che con estrema dedizione si 
avvicinano alle soglie del pal
coscenico. «Ho voluto vicino a 
me Edoardo Sala - spiega l'at
tore - che è stato un mio allievo 
e accanto a me più volte. Sala 
mi ha sempre esortato a non 
trascurare l'opportunità di ri
tornare a questo poeta il più 
possibile. Insieme abbiamo 
raccolto molti di quei compo
nimenti che ci è sembrato op
portuno assemblare per trac
ciare un ritratto del poeta an-

. che a quel pubblico giovane e 
giovanissimo che forse non lo 
conosce ancora». Cinquan
tanni che «bazzica» le scene 
senza essersi, però, trasforma
to in un «vecchio barbogio ap-

Metti una sera 
a Genazzano 
con De Gregori... 

discussa capacità poetica a 
dare forma a sentimenti comu
ni, generazionali, tradotta in 
dolcissime ballate folk-rock (e 
negli ultimi tempi il cantautore 
ha accentuato il lato rock delle 
sue canzoni, sfiorando persino 
ritmi funky), compongono il 
mondo che De Gregori porta 
sul palco: in questo concerto 
egli ripercorre un po' tutta la 

sua carriera, dai primi successi 
con Rimmel, Cercando un altro 
Egitto, fino .ill'ultimo album, 
inciso due .inni fa, Miramare. 
E, forse, ci sarà spazio anche 
per una canzone inedita intito
lata La ballata dell'uomo ra
gno, che De Gregori ha già pre
sentato nel corso di questo 
tour. Lo accompagnano dal vi
vo Stefano Senesi alle tastiere. 

Guido Guglielminetti al bosso, 
Elio Rivagli alla batteria, Vin
cenzo Mancuso alla chitarra 
elettrica, Lucio Bardi alla chi
tarra acustica, Orazio Maugeri 
al sax, Lola Feghaly e Lalla 
Francia ai cori. Il concerto è 
stato organizzato dal Circolo 
ricreativo culturale Pierpaolo 
Pasolini di Genazzano: l'in
gresso è di lire 20mila. 

piccicato ai classici». «Non si 
può fare teatro con le ricorren
ze - continua Scaccia - bisogna 
avere la voglia e la forza di im
porre testi nuovi come fu per 
Beckett e Jonesco». Si appas
siona ai giovani talenti e li 
«sposa». «Dobbiamo aiutarli -
continua - altrimenti non po
tranno mai avere la possibilità 
di diventare un altro Goldoni o 
Molière». E aggiunge con ram
marico «non abbiamo più una 
produzione nostra che possa 
stare al passo con gli altri». In 
autunno porterà in scena per 
la quinta volta «La scuola delle 
mogli» dì Molière a! Quirino 
ambientandola nel primo '900. 
•Sono stato costretto a sceglie
re un testo classico perchè al
trimenti non avrei potuto reci- ' 
tare al Quirino. Più volte sia io 
che Fiorentini ci siamo visti ri
fiutare dai palcoscenici roma
ni perchè proponevamo testi 
moderni. Quando poi si apro
no i teatri a Sandra Milo, si può 
dire di aver toccato il fondo e 
di giacerci ben bene...». 

La locandina del film messicano 
«Frida»; al centro, 
Francesco De Gregori; 
In alto, Mario Scaccia, 
in scena martedì al teatro Abaco 

La danza 
torna 
fra le colonne 
dell'Eurmuse 
WM «Eurmuse» ha aperto la 
seconda fase della stagione 
'91. Fino al 23 settembre la ras
segna di spettacoli, che si svol
ge nella piazza del colonnato 
del museo della Civiltà Roma
na (viale dell'Architettura), 
presenterà una serie di serate 
dedicate alla danza. Questa 
sera, alle ore 21, la Compagnia 
italiana di danza contempora
nea diretta da Renato Greco si 
esibirà in due balletti, «Etruria» 
e «Donna Laura». Quest'ultimo 
prende spunto dalla tradizione 
letteraria popolare, forse del 
primo Quattrocento, che rac
conta la storia di Laura, una 
giovane di nobile casato che 
va in sposa per convenienza al 
Barone di Carini. Domani e do
podomani, invece, sarà la vol
ta della compagnia «Koros» 
con «Mambo 'oh», gioco di in
trecci fra ballerini e ballerine, 
in numero uguale uomini e 
donne, che «saltano al centro 
del cerchio e danzano due a 
due». Poi il Nuovo balletto di 
Roma con «Serata dedicata a 
Mozart: Don Giovanni» (4-5 
settembre), il Gruppo «Danza 
oggi» con due spettacoli di Pa
trizia Salvatori (6-7 settembre) 
concludono la prima manche 
della rassegna, che riprenderà 
il 15 con la compagnia di Tue-
ciò Rigano. 

I sogni in do diesis del Don Giovanni 
Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure di uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a; 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

OIUUAPANI 
• i «L'ouverture del Don Gio
vanni di Mozart ha un solo di
fetto: non è eterna, anche se 
rappresenta l'eternità. La di
mensione temporale della par
titura si scontra con l'universa
lità lucreziana d: quel miracolo 
armonico». Eratide per nome; 
Citereo per vocazione, s'inter
rogava sulla via di Praga, folgo
rato dalla rivelazione di quei 
contrabbassi tonanti che si sta
gliavano minacciosi dopo il 
pieno orchestrale. Prima un re, 
sublime nella sua lugubrità. Un 

re lunghissimo. Poi un do die
sis di morte. Cosi intenso, che 
la morte rappresentava tal
mente bene la morte, da di
ventare vita. Etema. 

S'interrogava, Eratide. su 
quella partitura. Pentagrammi 
di universo d'un dramma gio
coso. S'interrogava nelle birre
rie boeme, con gli altri rimam-
bu lari ti dapontiani. Seguitò ad 
interrogarsi, a lungo, nelle vi-
ncric del ghetto, davanti a La
po Maria, barba incolta e volto 
seminascosto dietro un fiasco 

di Chianti. Emozionato, davan
ti al misturo delle architetture 
disegnate con il suono del 
flauto e degli oboi, Lapo Maria 
immaginava quelle macchioli
ne sulla carta da musica. Mac
chioline, certo. Ma nello stesso 
istante, note capaci di spngio-
nare l'eternità. E le vedeva vol
teggiare sui velluti del Teatro 
nazionale. «Un miracolo armo
nico» si erano confessati i due 
dapontiani. Ma perché mira
colo? «Esisto l'universo delle 
nostre emozioni, dove i mira
coli non esistono. Perché sono 
le stesile emozioni. L'eternità 
di quella ouverture è racchiusa 
nelle armonie magiche che 
rappresentano l'idea stessa 
della vita e de Ila morte che è in 
noi. In realtà, sono quei con
trabbassi tonanti in re e in Ho 
diesis, che leggono nel nostro 
animo» Kratde Citereo dise
gnava sul foglio di carta gli oc
chi della sua diletta. Uno in re 
e l'altro in do diesis. E vedeva 
che quelli; linee erano cosi di

verse, da confondersi con il 
suono ostinato delle viole e 
rincorrere le melodie dispetto
se dei primi violini. 

«Un epigramma per l'ouver
ture del suoi occhi». Eratide co
minciò a pensare alla moira 
che la sua diletta destinò. «La 
movenza del collo, le mani 
sussurrate, il volto bagnato 
d'azzurro, lo ho sempre spera
to d'incontrare quello che già 
esisteva nelle mie emozioni». 
«È vero - gli fece eco Lapo Ma
ria - l'eternità è racchiusa nelle 
emozioni di un universo ine
splorato. Cosi la partitura di 
Mozart. È sempre esistita, an
che quando non c'era». Era 
sempre esistita, anche se 
avrebbe potuto non essere, 
pur essendo. Anche qui, nel
l'orbita della pesantezza di 
quello che, kunderianamente, 
«deve essere», quella musica si 
era presentata nella leggerez
za di quello che è «per caso». 
SI, perchè esiste un universo, 

irreale, di emozioni che «so
no». Entità date, pesanti nella 
loro immutabilità. Eppure solo 
«per caso» attraversano la no
stra esistenza; per caso si ma
nifestano. Cosi Mozart. Solo 
una combinazione di casualità 
ha potuto far si che riuscisse a 
modulare emozioni senza 
tempo in una partitura. Il do 
diesis di morte, e quindi di vita, 
si era manifestato per un magi
co incontro di casualità. «Solo 
il caso può far si che gli occhi 
diletti siano, anche se sono». 
Eratide Citereo e Lapo Maria lo 
pensarono nello stesso istante, 
immersi nelle affinità dapon-
tiane. E allora finirono l'ultimo 
bicchiere di Chianti, convinti 
che quell'ouverture di Mozart 
rappresentava talmente 'in mi
racolo armonico, da essere 
stata possibile solo perchè un 
miracolo non era. Cosi capiro
no come la morte può essere 
vita, la pesantezza leggerezza 
e come i miracoli, in realtà, 
(ossero solo non miracoli. 

I APPUNTAMENTI l 
Castel S. Angelo. Ultimo giorno per gli spettacoli organiz
zati da «Invilo alla lettura: la manifestazione si concluderà 
con un conc erto in favore di Amncsty International per la di
fesa dei din ti dell'uomo, a partire dalle 20 il pianista Salva
tore Mollisaiti Skriabin esegi urà musiche di Liszt, Skrjabin e 
Bartok. Alle 22 puntata finale delle serata d'improvvisazione 
con il concorso del pubblico, mentre la «Sibilla» continua a 
dare respon si dall'alto del suo cantuccio. 
Terme di Caracolla. Con una grande festa si conclude la 
lunga kermesse musicale e ili danze a Caracalla: a panre 
dalle 17,30 giocolieri, mangiafucco, acrobati e mimi anime
ranno il palco fino a quando avrà luogo il concerto di chiu
sura previsto per le 18. Alla festa, il cui prezzo simbolico (• di 
lire duemila potranno partec ip.ire come la volta scorsa i be
niamini del pubblico, mici e i annoimi. La mostra «SO anni di 
stona e mus ca alle Terme di Curacalla» è aperta tutti i giorni 
dalle ore 9.:0 alle ore 18.30. Altra mostra, quella su «Altien 
perenni»/Sc alture per il teatro di Cerali, ore 9.30-18.30 ( f no 
al 15 settem are), a cui si aggiungono quella sui costumi del 
«Don Carlos • di Verdi ideati ci a Luchino Visconti (ingresso è 
gratuito) e quella dei lavori di Cipriano Elisio Oppo (fino al 
20 settembre)' 

Estate d'argento '91. In via Montatemi 3, parco di Villa Mo
nelli XV circoscrizione, dalle oi e 17 alle 19,30 sono previsti 
spettacoli musicali, teatro, dibattiti, giochi per la terza età. 
Possono partecipare tutti i cit atlini. Ingresso gratuito. La ma
nifestazione continua fino al 9 settembre, per informazioni 

. rivolgersi alla cooperativa M ut liana Solidale tei. 52.63.904-
52.86.677. A Villa Pamphili (Palazzina Corsini, ingresso a 
Porta San Pancrazio) è inve::e attiva la cooperativa Nuova 
Socialità che organizza in ci ill.ilxjrazione con l'VIII riparti
zione una serie di appuntarne' ni i per la terza età. 
Estate d'argento a Ostia. Oggi alle 17.30, spettacolo di 
flamenco con il gruppo di dai iza «La ventana». 
Teatro Marcello. Hiroshi Takasu inaugura stasera alle 21 
la seconda «nanche» dei cor certi del Tempietto, che prose
guiranno per tutto settembre, spostandosi nella basilica di 
San Nicola in caso di cattivo teripo. Informazioni e prenota
zioni al 481. '18.00. 
Clneto Romano. Oggi si conclude la mostra collettiva d'ar
te «Fuori concorso», organbjeita dall'associazione Setlea, 
esposta nella vecchia sala municipale di Cincto Romano in 
piazza S.Stel ano. Orario 11 -1 V16-21. 
Coni di n i n o . Corsi propedeutici gratuiti presso il centro 
di lingua e letteratura russa a via Q. Sella 20. Orano di segre
teria 10-20 e 17-19 tutti i giorni tonali escluso il sabato. Tele-
fono47.40.816. 
Corsi di lingua spagnola. Ui Casa Argentina, sede cultu
rale dell'Ambasciata della R 'pubblica Argentina, ha orga
nizzato per l'anno accaderr ico 1991-1992 corsi di lintjua 
spagnola a diversi livelle e un corso di conversazione a livel
lo superiore I corsi inizieran no il 23 settembre. Per le iscri
zioni rivolgersi alla segreteria della Casa Argentina in via 
V.Veneto 7c alle 11 alle 19.30 al 487.38.66. 
Scuola per Infermieri. Sono aperte fino al 7 settembre le 
iscrizioni al 2!orso triennale t>or il conseguimento del diplo
ma di stato e. i infermiere prole suonale. I corsi sono gratuiti e 
finanziati dalla Regione Lazio Le iscrizioni si effettuato pres
so la Scucia di via Cassia (500. Informazioni al tei. 
36.59.05.35. 

MOSTRE l 
Tori Sciatola. Opere dal 194H;<1 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionali ir. antologia | Ber documentare più di e in-
quant'anni eli attività di Sciatola secondo una paratala arti
stica di ricerca assidua e fertile Galleria nazionale d'une 
moderna, viale delle Belle Arti ri. 131. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio s Manzu. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta», /jdea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinq je dipinti del Museo di lìel-
leas Artes ejella città basca: dii Airbaran a Goya a Vari Dyck. 
Palazzo del e Esposizioni, via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chii so. Ingresso lire 12.000. Fino al 10 settembre. 
Salvador Dal). L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Itramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La nostra è una npro|K>sizione molto arricchita eiel
la rassegna presentata meno eli due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore 10-20, venerili, sabato e domenica 
10-22. Fino i.l 30 settembre. 
Joseph Beirys. Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac
colte molte immagini fotogrcilii he scattate da Buby Duiini 
nell'arco di juei quindici anni prima della morte dell'artista 
nel 1986, quando cioè Beuys ha lavorato in Italia a Bologna-
no presso Pescara. Galleria Mr, via Garibaldi 53, tel.5899737. 
Orario 10-15,16-20. Chiuso fedivi e sabato pomeriggio. Fino 
al 30 settembre. 
«33«jpectrve» di Tomi Unghenr, uno dei maestn dell'illu
strazione. Alisia di origine alsaziana viene presentato con 
un'ampia selezione di disegni einginali. divisi e articolati in 
undici sezio li che documentan D più di trent'anni di attiv ita. 
Palazzo del e Esposizioni, Via .Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chii so. Fino al 2 settembre. 

MUSEE E GALLERIE i 
Musei VatJiMinl. Viale Vatictino (tei. 698.33.33). Ore 8.15-
16. sabato 845-13. domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso e"' gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80 27.51). Ore 9-13 IMI. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Galleria Corsini. Via della Un«ara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14. domer ica e festivi 9-13, ribresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, fjiovedl anche 17-20, lunedì 
chiuso. Ingre'sso lire 2.500. 
Calcografi» nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9 12 
feriali, chiuso domenica e festivi 
Musco degli strumenti munì cali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 fenali, chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO) 
FEDERAZIONI: ROMANA PDS 

Sezione Mitzzinl giovedì 5 settembre ore 20.30 dibattito su 
«La sinistra e gli avvenimenti sov etici». Interviene Gavino An-
gius. 

PICCOLA CRONACA! 
Nozze. Ogg alle 9,20 Luigi Guerra e Maria Grazia De Rosi si 
sposano in campidoglio, lai annuncia la mamma di Luigi 
con mille ai. finn di felicità. Alarissimi anche da tuta la re
dazione de 1 Unità. 
Errata conlge. Nell'articolo sui nidi pubblicato ieri in cro
naca di Ronia, titolo: .E da quell'anno graduatorie in mano 
ai genitori» la signora Anton a S ini è stata definita erronea
mente oper.itrice di asili nido /inforna Sani è invece pn'si-
dente del comitato di gestieine dell'asilo di via Vcnezu"la 
dal 1981 
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Perla 
politica 
pulita 

Qualche buona 
ragione 
per sostenere 
ilPds 

Una nuova forza è scesa in campo 
per rinnovare la politica italiana, 
una grande forza che unisce donne 
e uomini che condividono valori 
fondamentali: libertà, eguaglianza, 
solidarietà, pace, difesa della natura. 
È una grande forza che ha saputo 
rinnovare se stessa per candidarsi alla 
guida del rinnovamento della società 
italiana e delle sue istituzioni. 
Il Pds nasce anche dall'esperienza 
di cultura, di idee, di lotte, 
di impegno politico e civile, di 
passione e sacrifici personali che 
hanno fatto la storia del Pei. 
Siamo stati e vogliamo rimanere 
il partito della politica pulita, capace 
di combattere la corruzione, 
il clientelismo, il degrado della vita 
politica e civile. Un partito 
che dimostri a tutti che esistono 

ancora cittadini e governanti che 
sanno anteporre l'interesse generale 
a quello personale. 
Per questo dobbiamo costruire un 
partito che abbia le risorse, umane 
ed economiche, per agire senza 
condizionamenti, con trasparenza 
e controllo democratico. 
Ma ciò non è sufficiente. 
Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cambiamento, 
per comunicare le nostre idee e le 
nostre proposte. 
Le battaglie per le riforme istituzionali, 
per la difesa e la valorizzazione 
.del patrimonio naturale e culturale, 
per una società più giusta, più solidale, 
richiedono sempre più energie. 
È per questi motivi che il Pds 
promuove una grande campagna 
nazionale di sottoscrizione 

a cui ti chiediamo di partecipare. 
È una campagna che chiama coloro 
che vogliono davvero una riforma 
della politica ad essere protagonisti di 
una sfida che lanciamo a tutti i partiti: 
la sfida della partecipazione 
consapevole e appassionata di donne 
e di uomini alila politica pulita. 
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DOMENICA 1 SETTEMBRE 1991 

TKLBROMAS0 
Or* 7 Cartoni animati; 11 Mee
ting anteprima su Roma e La
zio; 18 In campo con Roma e 
Lazio; 1S.S0 Tempi supplemen
tari; 1».4SFHm .Taxi da batta-
glla-:21.30 Qoal di notte; 0.30 
Telefilm «Lucy Show». 

QBR 
Or* 10.30 Cuore di calcio; 12.00 
Sceneggiato «Dancing Paradi
se»; 12.30 Auto oggi; 13 Rubri
ca «Icaro»: 13.49 Schermi e si
pari; 14.30 Domenica tutto 
sport; 20.30 Film «Un posto per 
l'Inferno»; 22.30 Rubrica «Cal-
clolandla». 

QUARTA R E T I 
Or* 9.30 Quarta Rete non stop; 
10 Roma a Lazio dal primo mi
nuto: 10 Telefilm «Quando suo
na la sirena»; 20.45 Film «Ritor
no nella brughiera»; 22 Sce
neggiato «La conquista di Lu-
ke»; telefilm e film non stop. 

a '̂RoniA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati: 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

PAGINA25 L'UNITÀ 

VIDEOUNO 
Or* 8.30 Rubriche del mattino: 
11.30 Non solo calcio mattina; 
14 Film «La stagione del sole»; 
15.30 Bar sport-conto alla rove
scia; 10 Vldeogoal; 10.15 Bar 
sport; 10 Arte oggi; 22.30 «Re
nato... Renato...» con Renato 
Nicolinl. 

TfUmVaTRK 
Orr 0.15 Film «Il capitano di Ca
sti! Ila»; 12.30 Film «4 :>assl tra 
le nuvole»; 15 Cartoni animati; 
18.'M Calcio espress» 19 Dia
rio romano;20.30 Film -L'Incen
dio di Chicago»; 1.00 Film «La 
viti 6 meravigliosa»; 3.00 Film 
-Smista colonna»; 5.00 Film «Ta
mara la figlia della «teppa-. 

T.R.K. 
Or* 10.30 Cartoni animati: 13 
Concerti di Mozart; 14 Film -Il 
Vecchio tostamente»: 15 Gloca-
gol; 19 Cartoni animati; 19.30 
Emozioni nel blu; 20.30 Film 
•Combat Killer»; 22 Fiori di zuc
ca; 23 Film «E Beatrice sta a 
guardare». 

• PRIMI VISIONI I 
ADWRAL L. 10.000 Intrighi e piaceri a Batoli Hong* di R. 
Piazza Vertano, 5 Tel. 8541195 Moleon: con C.Maura, A. Bsnderas. 

(17-16.50-̂ 0.35-22.30) 

Piazza Cavour, a 
L. 10.000 

Tel. 3311898 
Apache pioggia di tuo» di Oavid 
Qfeen-A (17-18.5S-2O.40-22.30) 

ALCAZAR 1.10.000 La vita sospesa di Maroun Bagdad!; 
VlaMerrydelVal.14 Tel. 5880099 conH.QIrardot (17-18.50-20.40-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Accademia Agiati, 87 
L. 10.000 

Tel. 5408901 
• Basa col lupi di e con Kevin Coat-
ner-w (18.30-22.30) 

AMERICA L 10.000 Robin Hood. La leggenda di J.lrvln; con 
Via N. del Grande, 8 Tel. 5818168 Patrick Bergln. Urna Thurman-A 

(18-18.10-20.20-22.30) 

Via Archimede. 71 
L 10.000 

Tel. 8075807 
O Boom Boom di Rosa Verge»; con 
VIMorLazio-BR (17-18.45-20.30-22.30) 

L 10.000 Tartarughe Ntrja 2. Il sagrale di Ooz» 
Tel. 3723230 di Michael Pressman 

(18.3O-18.30-2O.3O-22.30) 
Via Cicerone, 19 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L 8.000 
Tel. 8178236 

Q Balla col laol di e con Kevin Cosi-
ner-W (16-22.30) 

ATlANTtC 
V.Tuscolana.745 

L 8.000 
Tel. 761065» 

Hardware di R. Stanley-FA 
(17-18.50-20.30-22.30) 

CAMTOL L 10.000 Tartarughe Ninfa Z. Il segreto di Ocre 
Via Q. Sacconi, 39 Tel. 3236619 di Michael Pressman 

(16.30-18.30-20,30-22.30) 

CtfMMCA L. 10.000 
Piazza Capranlca. 101 Tel. 6792465 

• Mal senza mia figliai di Brian GII-
bert-DR (16-20.15-22.30) 

CAMAMCMETTA L 10.000 Cor*** psrgH ospiti di Paul Schraden 
Pjta Montecitorio, 125 Tel. 6796957 conC.Walken.R.Everett 

(17-16.50-20.40-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia «K 

L. 6.000 
Tsl. 3881607 

Chiusura estiva 

COLADflMENZO 
Piazza Cola di Rienzo, 86 

L. 10.000 
Tel. 6878303 

DIAMANTE 
VTaPreiiestlna.230 

King ot New VOTI di Abel Ferrara; con 
CWalken (16,45-22.30) 

L. 7.000 
Tel. 295008 

di Tinto Brass-E (VM18) 
(16-22.30) 

Pjrza Cola di Rienzo, 74 
L. 10.000 

Tel. 6878652 
Un amor» forse due di Neil Jordan -SE 

(17.10-19-20.50-22.45) 

Via Stoppini, 7 
L. 10.000 

Tel. 670245 
Chiusura estiva 

viale R. Margherita. 29 
L 10.000 

Tal. 6417719 
Batfaydlunomkldlodl Richard Frank-

Jln (16.15-18.15-20.20-22.30) 

V.le dell'Esercito, 44 
L. 10.000 Tartarughe Mnla 2. Il segreto di Ooze 

Tel. 8010652 di Michael Pressman 
(16.30-18.30-20.30-22.30 

Piazza Sonnlno, 37 
L. 8.000 O M sHenzto degn innocenti di Jona-

Tel. 5812884 thinOemrrie:conJodleFoster-G 
(17.30-20.15-22.30) 

ITOLE L 10.000 
Piazza In Lucina. 41 Tel. 6176125 

Tango nudo di Léonard Schrader; con 
Vincent D'Onofrio, Mathllda May 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

BURCBtE 
Via Usti. 32 

L. 10.000 
Tel. 6910966 

I ragazzi degli anni 50 di Robert Shaye 
(17.15-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Halle. 107/a 

L. 10.000 
T6I >6055730 

King ol New York di Abel Ferrara; con 
CWalken (1645-18.40-20.35-22.30) 

EXCCLSKM -
ViaB.V. del Carmelo.; 

L 10.000 
Tsl. 5292295 

King ot New York di Abel Ferrara; con 
CWalken (16.45-16.40-20.35-22.30) 

Campo de' Fiori 
L. 6.000 

Tel. 6064395 
O Baehu. Il ptecoto straniero di Bah-
rem Balzai-OR (18-20.15-22.30) 

VlaBlssotatl.47 
L 10.000 Come lare carriera mono disonesta 

Tel. 4627100 mente di Jan Eglsson; con Michael Cal
ne, Elizabeth McQovem 

(16.45-18.60-20.40-22.30) 

VlaBlseolatl.47 

L. 8.000 
viale Trastevere. 244/a Tel. 5612848 

L 10.000 Le Ma scapila di Maroun Bagdadl; 
Tel. 4827100 conH.QIrardot 

(18.45-18.50-20.40-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

n 
meni di Tom Stopparti; con Gery 0W-
man-OR (16-22.30) 

OMCUO L 10.000 D flostncrentz e 
Via Momentini, 43 Tel. 8554149 moni di Tom Stoppard; con Qary OkJ-

' msn-DR (17.30-22.30) 

VlaTinnlo.38 
L. 10.000 Tare«ugheNlii|a I I I esento di Ooze 

Tel. 7596602 di Michael Pressman 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 10.000 
Tel. 6384862 

O II portaborse di Daniele Luchetll; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretll-BR 

(17-18.80-20.40-22.30) 

HOUDAY 1.10.000 Cuccata per II weekend di N. Tasi; con 
Largo B. Marcello, 1 Tel.6548326 Ben Mendhelsohn, Claudia Karvan 

(16.15-22.30) 

MDUNO 
VlaQ.Induno 

L 10.000 
Tel. 5612495 

Biada Runner con H. Ford. R. Hauar-A 
(18.15-22.30) 

KMQ 
Via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tel. 8319541 

Idem del gatto nero di John Harrlson 
(17-22.30) 

VlaChlabrara, 121 
L. 8.000 

Tel. 5417928 
Maniac cop di W.Lustlg; con R. Davi -

_0R (17-18.50-20.40-22.30) 

MADISON 2 L. 8.000 O Medaerrsneo di Gabriele Salvato-
VlaChlibren, 121 Tel. 5417928 rea; con Diego Abatantuono-DR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appli. 416 

L 10.000 
Tel. 788088 

Chiuso per lavori 

MAJtSTK 
Via SS. Apoalol 

L 10.000 
11,20 Tel. 6794906 

• Whore di Ken Russel; con Theresa 
Russsl-OR (17,30-19.10-20.45-22,30) 

KTROfOLITAN 
VlidelCorso.8 

L. 8.000 
Tel. 3200933 

I ragazzi degli anni SOdl Robert Shaye 
(17.15-22.30) 

aMNON L 10.000 PercM Bedhl Dharma •parato per l'O-
ViaViterbo.11 Tel. 8559493 rlene>?d!Yong-KyunBae-

(17.30-20-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

Apache pioggia di fuoco di David Green 
j A (17-18,56-20,40-22.30) 

PARIS L. 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 

Ritomo afta Laguna blu di W. A. 
Graham; con M. Jovovlch e B. Krause 

(16.30-22.30) 

PASQUUO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Alice (16.30-18.30-20.30-22.30) 

OUtMNALE L.e.000 Un bado prima di morire di Jamea 
Via Nazionale. 190 Tel. 4882853 Dearden.conMatlOlllon.SeanYoung 

(17-19-20.40-22.30) 

OUMUNETTA L. 10.000 Merci la vie di Bertrand Blier; con Mi-
Via M.MInghettl, 5 Tel. 6790012 cholBIanc, Jean Carme! 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

MALE 
Piazza Sonnlno 

L. 10.000 
Tal. 5810234 

dlfl.Slanley-FA 
(17-18.50-20.30-22,30) 

MALTO 
Via IV Novembre. 166 

L. 8.000 
Tel. 6790783 

a L'Aulente di Jean Vigo: con Michel 
Brown-DR (16-22.30) 

MTZ 
Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

Un bado prima di morire di James 
Dearden; con Matt Dillon, Sean Young 

(17-19-20.40-22.30) 

mvou 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

I ragazzi degli anni SO di Robert Shaye 
(17.30-19-20.45-22.30) 

ROUOEETNOIR L. 10.000 Tartarughe Nki|a 2. Il segreto di Ooze 
VlaSalarla31 Tel. 8554305 di Michael Pressman -

(1630-18.30-20.30-22.30) 

ROYAL L 10.000 RoMn Hood. La leggenda di John Irvin; 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 7574549 con Patrick Bergln, Urna Thurman -A 

(16-18.10-20.20-22.30) 

WNVEMAL L. 7.000 Ritorno alla laguna Mu di W. A. 
Via Bari, 18 Tel. 8631218 Graham; con M. Jovovlch, B. Krause 

(17-18.5O-20.4O-22.30) 

I ARENE I 

W-SDA 
ViaGallaeSldama,20 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

cop di W. Lustlg; con R.Davi-DR 
(17.30-19-20.40-2g.30) 

CINEPORTO 
Via A. di Sar Giuliano 

L.6.000 51 minuti per morire di R.HarMn;ee(ju« 
Tel. 4453223 concerto (vedi spazio jazz-rock-folk); 

Appuntamento al belo di B. Edwards. 
(Inizio spettacoli ore 21.30). Sala Teatro 
(Parco della Farnesina): Il posto dalle 

ESEDRA 
Via del Viminale. 9 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

• CINECLUB 1 
AZZURRO 8OP10NI 
Via degli Sci pioni 84 

L. 7.000 
Tel. 4874404 

L. 5.000 
Tel. 392777 

L. 5.000 
Tel. 3701094 

BRANCALEONE (Ingressogratulto) 
VlaLevanna.11 Tal.899115 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

L.6.000 
Tel. 3216283 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
ViaMonteballo,101 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 
MOOERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 
MOUUNROUOE 
VlaM.Corblno,23 
ODEON 
Piazza Repubblica, 48 
PUSSYCAT 
VlaCalroll.96 

SPUMO» 
Via Pier delle Vlgne4 
ULISSE 
VlaTlburtln«.380 

VOLTURNO 
Vii Volturno. 37 

L.6.000 
Tel. 4941290 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

L. 8.000 
Tel. 4880265 

L. 5.000 
Tel. 6562350 

L. 4.000 
Tel. 4884780 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L 5.000 
Tel. 620205 

L. 5.000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Atto (H forza di P. Verhoeven; Suore In 
toga di J. Lynn. (Iniziospettacoli ore 21) 
Un polIzMto afte elementari 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

Saletta "Lumiere". Il poeto delle trago-
le(20.30);Julee et Jlm (22.30). 
Saletta -Chsplln": Blx (18.30-22.30); In 
comegnla di signore per ben* (20.30) 

Omaso guaio a CMnatown (21.30) 

Sala A: La doppia vita di Veronica 
(17.30-19-10-20.S0-22.30). 
Sala B: Mediterraneo (18.30-20.30-
22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-11.30-16-22.30) 

(1O22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

AUSANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Vii S. Negletti. 44 

L 8.000 
Tel. 9321339 

L. 8.000 
Tel. 9987998 

Classe 1BN (15-22.15) 

1 deMH del gaso nero 
(17.15-19-20.45-22.30) 

COLLEPERRO 
ARISTON L. 10.000 
Via Consolare Latina ,. Jel, «700688 

Sala Corbuccl: La notte del morti viven
ti • (15.50-18-20-22) 
Sala De Sica: Il minerò di Black Ange) 

15.50-16-20-22) 
Sala Rossellinl: Apache pioggia di fuo
co (15.50-18-20-22) 
Sala Sergio Leone: Teneramente In he 

(15.50-16-20-22) 
Sala Tognazzl:Chiuao per lavori 
Sala Visconti: Hosencranb 

(15.50-16-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L. 9.000 
LergoPanizza.5 Tel. 9420479 

ORNZANO 
CYNTHIANUM L.6.000 
Viale Mazzini, 5 Tel. 9364464 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANONI L.6.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI L. 7.000 
P.zzoNlcodeml,5 Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CMEMA PALMA L 4.000 
VlaGirlblldl.100 Tel. 9019014 

VBLLETRI 
CINEMA FIAMMA L 7.000 
Via Guido Nati, 7 Tel. 9833147 

Sala A: 1 demi del gatto nera (17-22.30) 
SalaBTenerenienteinlre (17-22) 

Il mistero di BleckAngel (15.30-22) 

Ritorno alla laguna Mu 
(15.30-18.35-21.45) 

Riposo 

Edward rnsnldllorolce (16-22) 

Chiusura estiva 

OAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/480214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCKJLA L. 5.000 
P.zza Martini Msrescoltl Tel. 9926462 
NUOVA ARENA 
Via La Spezia. 110 

OSTIA 
KRYSTALL L. 9.000 
VI«Pallottlnl Tel. 5603188 

SISTO L. 10.000 
VladelRomaqnoll Tel. 5610750 
SUPEROA L. 9.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
ViaM. E. Lepido Tel.0773/527118 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 
ARENA LUCCIOLA 
VlaAurella 
SALA FLAMINIA 
Via della Liberta. 19 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via del Normanni 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
Via Marconi 

SPERLONOA 
CINEMA AUGUSTO 
VlaTorredi Nibbio, 10 Tel.0771/54644 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
ViadelRio.19 Tel. 0773/709000 
CINEMA TRAIANO 
Via Traiano, 16 Tel. 07737701733 

ARENA PILLI' 
Via Pantanelle. 1 Tel.0773/727500 

1 ragazzi daga anni 59 (17.30-22.15) 

Il portaborse (18.30-22.30) 

Mamms ho perso l'aereo (21) 

TartarugheNInlallleegretodlOoie 
(17-22.30) 

Come fare carriera molto òlsenesta-
mento (17-22.30) 
1 ragazzi degli ermi SO (17-22.30) 

Il te nel deserto (21-23) 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo f 

Ideimi del gatto nero (19-21-23) 

Cuccata per II weekend (19-21-231 

Teneramente In tre (21-23) 

SCELTI PER VOI lllllllllillllillllllllllllllllllllillllllli mi iiiiiminiiiiiiniiiiiniiiiisiiiiii 

n MAI SENZA MIA FIGLIA 
Una storia vera romanzata per 
In tv e affidata alla brava attrice 
americana Sally Field. Lei è 
Botty, donna emancipata del 
Michigan mogli* falle* di un 
medico iraniano. Lui ha nostal
gia per la famiglia a Teheran, 
lei l'accompagna con la figlia e 
succede un disastro: prima le 
impongono di portare il chador, 
poi la sequestrano, la picchia
no e infine la spediscono a stu
diare il Corano. Un Incubo a oc
chi parte, dal quale riuscirà a 
fujglre, perigllosamente, in
sieme alla figlia. Il tono propa-
gnndiatlco feri la comunità ara
ba in America (In ottetti, Il regi
sta va giù pesante nel descrive
te Il fanatismo religioao), ma la 
«.tarla avvince e il film al lascia 
«•dorè. 

CAPRANICA 

• WHORE 
Ken e Thereea Russel, stesso 
cognome ma non sono parenti 
(Il regista 0 ingleee, l'attrice 
americana). Per la prima volta 

insieme in questo Whore (che 
In italiano significa «puttana»), 
una specie di monologo inte
riore travestito da cine Intervi
sta, Inguainata in una minigon
na di pelle rosea, la nostra bat
tona è una professionista del 
aeeso dalla battuta salace e la 
libido Inesistente. Disprezza gli 
uomini di cui conosce, più di 
ogni altra, le perversioni e le 
debolezze. Suo marito l'ha 
piantata, suo figlio ha due nuo
vi genitori, rei non ha amici, 
soltanto un «pappa» che la 
riempie di botte e la minaccia 
di morte. Forse in strada tra gli 
altri emarginati come lei, in un 
«resta- goffo e mattoide trove
rà quel po' di solidarietà che le 
manca. In attesa di cosa, nep
pure lei sa. 

MAJE8TIC 

O BOOM BOOM 
Il titolo (che per fortuna nessu
no si e sognato di tradurre) In
dica Il palpitare appassionato 
del cuori In amore. Sono Infatti 
Intrecci sentimentali quelli che 

Rosa Verges mette in campo In 
questa sua opera d'esordio 
che, vista alla settimana della 
critica di Venezia, ha fatto rile
vare a qualcuno la nascita di un 
Aldomovar In gonnella. Meno 
•estrema» del auo connaziona
le maschio la Verges Incrocia, 
nel caldo della Baresi Iona esti
va, le sorti di una donna e di un 
uomo reduci da altrettanti falli
menti di coppia. Una commedia 
rosa che è anche e soprattutto 
commedia degli equivoci, con 
esiti a volte spassosi. 

ARCHIMEDE 

O BASHU 
IL PICCOLO 
8TRANIERO 

Primo titolo di una breve rasse
gna che si svolge al Capranl-
chetta. -Bashu» 0-sa lvo omis
sioni - il primo film targato Iran 
regolarmente distribuito sul 
nostri schermi. Ed e un ottimo 
lllm, a testimonianza di una cl-
nemaografla Iraniana «strema
mente matura e composita, co
me ha dimostrato anche l'edi
zione 1990 della Mostra di Pe

sato. Diretto da un r»giota da 
tempo attivo a Teheran. Bah-
ran Belzal. e benissimo inter
pretato da un'attrice splendida 
(SissanTaallmi), Il film raccon
ta la storia di un bambino che, 
durante la guerra con t'irak, 
fugge dal Sud del paese marto
ria'o dalle bombe di Saddam 
Hu iseln e approda nul profon
do Nord, dove la gente parla 
una lingua diversa e non stra
vede certo per la pelle «nera» e 
la parlata aspra del piccolo 
str.inloro. Ma una donna. Il cui 
marito è lontano, fora» al fron
te, lo prende con so, lo cura, lo 
sfama, lo adotta contro il pare
re di tutto II paesello. Fora* e 
l'inizio di una nuova lolldarIo
ta, sicuramente di un.i speran
za. 

FARNESE 

Q LATALAHTE 
Non capita tutti i giorni, di poter 
vedere al cinema uno del più 
grandi film della storia girato 
nel '34 dalla buonanima di Jean 
Vigo, sicuramente uno del più 
geniali artisti (per lui la parola 

•regista» è troppo poco) uel no
stro secolo. EuagerlamcT Si, e 
lo facciamo a bella posta, per
ché per «l'Atalante» ogni iper
bole e lecita, soprattutto In que
sta copia pazientemente re
staurata che ha avuto la pro
pria «anteprima» a Cannes nel 
'90. Terminino da Vigo pochi 
giorni prima della sua morte 
prematura (scomparve a sul! 
29 anni), è la storia quotidiana 
ed umile di Jonn e Juliette, no
velli sposi nella Francia del 
tempo. I due si sposano e Ju
liette segue Joan a bordo del 
barcone dove lui lavora, l'Ata
lante, appunto, e cominciano i 
viaggi lungo i canali della cam
pagna francese. In compagnia 
di uno stravagante nostromo, Il 
«pére Jules» Interpretato da 
uno strepitoso Michel Simon. 
CO poco altro nella trama. Ma 
bastano i paesaggi e I senti
menti, ritratti da Vigo e dal suo 
direttore della fotografia (Il rus
so Boris Kaufman, fratello di 
Dzlga Vortov) con una maestria 
per la quale c'è un solo nome, 
per quanto fuori moda: poesia. 

RIALTO 

• I PROSAI 
A 9ACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A. Martedì alle 21 PRIMA. La 
cooperativa "La bilancia" presen
ta: Mario Scaccia recita Trtlusas. 
Con Msrio Scaccia e Edoardo Sa
la. Regia di M.Scaccla. 
Sala B: Campagna abbonamenti 
Stagione teatrale1991/1992. Tel. 
3204706 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Gianicolo - Tel. 5750627) 
Alle 21.15 Tartufo di Molière, con ' 
Marcello Bonlnl Olas, Elio Bero-
lottl; Regia di Sergio Ammirala. 
Domani riposo. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1991-92. Orarlo botteghi
no dalle 10 alle 18, lutti I giorni. 
Domenica dalle IOalle 13. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 6784390) 
E' aperta la Campagna abbona
menti per la stagione teatrale 

. 1991-92. Per Informazioni rivol
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) -
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1991-92. Infor
mazioni tutti l giorni dalle 11 alle 
16, escluso la domenica. 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel. 7013522-
9340506) 
Il dan del 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e l'iscrizione al corsi 
dell'Accademia di Teatro 1991/92. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4682114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1991/92. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre. Nuovi abbo
namenti dal 3 ai 21 settembre. 

GIARDINO DBOU ARANCI (Via di 
Santa Sabina-Aventino) 
Allo 21.15. Artdatec* lo Jovlnelllt 
con Fiorenzo Fiorentini, Gigi Bo
no». Musiche di Paolo Gatti e Al
fonso Zenga. (Ultimo giorno) 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
E' iniziata la campagna abbona
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92. Molto rumore per nulla. 
La vedova scaltra. Il paese dei 
campanelli, Caro Goldoni, Le al
legre comari di Windsor, Turan
do!, Ornine, La cena delle beffe. 
Pensaci Giacomino. California 
•ulte. 

MANZONI (Via Monte Zsblo, 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 21 Arsenico e vecchi merletti 
di Joseph Kesselring. Regia di 
Cecilia Calvi. Domani riposo. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 - Tel. 6847283) 
Riposo 

•ARIOU (Via Giosuè Borsl. 20 - Tel. 
8063523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel. 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Rinnovo abbonamenti Stagione 
1991/92 dal 2 al 20 settembre. Da 
lunedi 23 i poeti non riconfermati 
saranno messi a disposizione del 
pubblico. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (via della Merce
de, 50 -Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 8791439) 
Riposo 

SAN OENE8IO (Via Podgors, 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglla, 
6 -Tel. 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4626641) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tel. 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti,43-
Tel. 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743069) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Te: 3669800) 
Vedi Teatro Manzoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
nl,2-Tel. 6867610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viale della Pittura EUR 

-Tel. 5921771) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta,16-Tsl. 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamene. 36 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 
RIPOSO 

VILLA FLORA (Via Portuense, 610 -
Tel. 6813733) 
Riposo 

VITTORIA VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 - Tel. 5740596-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI EBBE 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 -

Tel. 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 

. Teatro del burattini e animazione 
feate per bambini 

CRISOOONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel. 7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6679670-
5896201) 
Spettacoli In Inglese e In Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl. 18 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge-
noechl,15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel. 5692034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
BI E DANZA •EBEMMEI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3201752) 
A partire dal 4 settembre è possi
bile acquistare le tessere per la 
stagione '91-'92 di concerti e spet
tacoli al teatro Olimpico. La se
greteria di via Flaminia 118, è 
aperta tutti I giorni esclusi sabato 
pomerlglo e domenica. Ore 9-13 e 
16-18. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
8780742 
Riposo 

1- FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALLA (Tel. 4617003) 
Concerto di chiusura dal titolo Fe
sta di strada e di teatro. Alle 17.30 
Da Babilonia alla corte del duca 
di Mantova: spettacolo di mimi, 
giocolieri, acrobati Alle 18 Con
certo del solisti e di elementi del 
Corpo di Ballo del Teatro dell'O
pera. In programma musiche di 
Rossini, Glazunov, Arban, Scar
latti, Anderson, Prokoflev, Mo
zart. Coreografie di Luigi Martel
letti e Alfonso Paganini. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Plotro in Montorio, 3 - Tei. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' SO (Via della Penitenza, 33 
-Tel. 6868528) 
Riposo. 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giala del Gianicolo - Tel. 5750827) 
Oggi riposo. Domani alle 21.15. 
Balletto In Concerto con la Com
pagnia del Nouveau Theatre du 
Ballet International diretta da 
Gianni Notari. Musiche di Proko
flev, Petrassi, Mllhaud, Ravel. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal, 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 653.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Sersflco, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 

Riposo 
AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 

3742018) 
Riposo 

BASILICA 8. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CASTEL 8. ANGELO (Sala Cappel
le) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
8797270-6795679) 

CINECrfTADUE (Viale Palmiro To
gliatti, 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 36) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolc. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni. 32) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922251) 
Alle 21.15 II belletto di Renato 

- Greco presenta Doma Laura di 
Carini. Musiche di Tony Cucchla-
ra: coreografia di R. Greco. Do
mani alle 21.16 la Compagnia Ko
re* presenta Mamao' Hot. Musi
che originali di Fullrlo Maras. co
reografia di Massimo Morlcone. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Eurmuslca Master Concert Serie 
Stagione 1991-92. Tatyana Nlko-
laeva, Ruggero Ricci, Shura 
Cherkassky. Fou Ts'Ong, Maud 
Martin Torteller. Vlado Perlemu-
ter. 

IL TEMPIETTO (Tei. 4814600) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
Marcello, 44). Feeavel musicele 
delle Nazioni. Programma di og
gi: alle 21 concerto del pianista 
giapponese WroerH Takasu In 
programma musiche di Bach-Bu-
sonl (Ciaccona; Seconda partita 
per violino solo): Liszt (Grandi 
studi di Paganini: La grande fan
tasia "Reminiscenza di Norma"); 
Brahms (Variazioni su un tema di 
Paganini). Programma di domani: 
alle 21 Giorgio Proietti al piano
forte eseguirà musiche di Beetho
ven (Sonata Op.28 in Re Maggio
re; Trentadue variazioni In Do Mi
nore su un tema originale WO80): 
Stravinskl (Sonata): Chopln (Bal-
latan.1 In Sol Minore Op.23). 

INVITO ALLA LETTURA (Giardini di 
Castel S. Angelo) 
Alle 20 concerto straordinario del 
pianista Salvatore Mottteantt Skr-
lastn. In programma musiche di 
Llszt. Bartok, Bach-Sllotl, Davi-
dovsky. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A - Tel. 6766834) 
Riposo 

LE SALETTE (V.lo del Campanile, 
14) 
Rlpoeo 

MANZONI (Via MonteZeblo, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17 -Tel. 3982635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo delle Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor
go S. Spirito, 3-Tel. 6665285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 - Tel. 
67945854790816) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campltelll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa - Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALAI (PiazziS. Giovanni. 10-Tel. 
7003691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

VttXA MARAMI (Via a. Ramazzlnl. 
31 - Tel. 4S14800-528O8<ir) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza trinità del 
Monti, 1) 
Riposo 

ZAQAROLO (Palazzo Roriplgtlosl) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AUDMNDCRHATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel. 5783305) 
Sala Mlsstsslpi: Ripose. 
Sala Mornotornbo: Ripe no. 
Sala Red Rrver: Rlpoeo 

ALTROOUANDO (Vis denll Anguil
la», 4 - Tel. 0761/867729 - Calcata 
Vecchia) 
Alle 22 musica dal vivo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 16-Tel. 582551) 
Riposo 

BIRO LIVE I UVESt (Corso Matteotti, 153 -
Tel. 0773/489602) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via mortlane, 244 -
Tel. 732304) 

CAFFELATMO (Via Monte Testac
elo. 96-Tel. 5744020) 
Riposo 

CIHÉPORTO (Via A. da San Giulia

no-Tel. 4453223) 
Alle 23 Fusion con gli Alean Soul 

CLASSICO (Vis Liberta, 7 - Tel. 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANQO (Via Sant'Onofrio. 
26 -Tel. 6679908) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel. 6896302) 
Vedi Clnepor» 

MAMBO (Via <l>l Fienaroll. 307A -
Tel. 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Plsjtza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3982055) 
Riposo 

PALLADHJM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8 -Tel. 5110203) 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4- Tel. 687495}) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Carpello, 13/a 
-Tel. 4745076) 
Riposo 

'TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel. 5415521) 
Riposo 

VaLLAQQIO GLOBALE (Lungoteve
re Testaorìo) 
Riposo 

ZAQAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Riposo 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

GENAZZANO 
FESTA DE L'UNITÀ 

Domenica 1 2 settembre 
ore 21 c/o stadio comunale 

FRANCESCO 
DE GREGORI 

in concerto 

Festa 
de l'Unità 
di G a e t a 

OGGI, 1 SETTEMBRE, ORE 18.30 

«Il futuro della sinistra 
dopo gli 

avvenimenti in Urss» 
Incontro con 

Antonel lo FALOMI 
segretario regionale del Pds 

LA SINISTRA ITALIANA ED EUROPEA 
DI FRONTE 

AGLI AVVENIMENTI SOVIETICI 

Martedì 3 settembre 
ore 18.30 

a VILLA FASSINI 

ATTIVO 
DEL PDS ROMANO 

Partecipa 

Piero FASSINO 
responsabile Esteri del Pds 

http://18-18.10-20.20-22.30
http://18.3O-18.30-2O.3O-22.30
http://16.30-18.30-20.30-22.30
http://1645-18.40-20.35-22.30
http://ViaViterbo.11
http://17.30-19-20.40-2g.30
http://VlaLevanna.11


(Quattro itinerari accompagnati 
e raccontati da redattori dell'«Unità»: 
il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 

La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
l'Unione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 

^ > 

a sud delle nuvole 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 

DURATA: 15 giorni (12 notti) 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kunming 

Anshun - Huang - Guoshun - Guiyang 
Guizhou - Guilin - Pechino / Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2725.000 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser
vizi in alberghi di prima categoria1 a Pechino, Xian, Guilin e Kunming, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang. 
La pensione completa, tutte le visite incluse compresa l'escursione in bat
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra. 

il passato e il presente 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 

DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 

Milano o Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

La quota comprende volo a/tfla sistemazione in camere doppie con servi
zi a Mosca all'hotel Cosmos, a Leningrado all'hotel Pribaltiskaja. La pen
sione completa, tutte le visite incluse. 

Gli incontri con i corrispondenti dell'«Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 

. . . . . . _ . . _ _ MILANO - Viale FuMo Testi 69 - Tel. (02) 64.40.361 
I UNI IA V\CAINZt ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds e tutte le Feste dell'Unità 

Inoltre Informazioni e prenotazioni tramite le nostre agenzie di fiducia: 
DOMUS VIAGGI - Modena - Tel. (059) 22.27.17 
TORVIAGGI - Torino - Tel. (011) 50.41.42 
TORVIAGGI - Chieri - Tel. (011) 94.72.202 
COOPTURVIAGGI - Rlmlni - Tel. (0541) 50.580 
BYRON COOPTURVIAGGI - Ravenna - Tel. (0544) 37.260 
MULTITIME VIAGGI E TURISMO - Pescara - Tel. (085) 64.778 
MARYTOUR - Napoli - Tel. (081) 55.10.512 
CONSORZIO COOPERATIVO VACANZE - Marghera - Tel. (041) 92.36.80 
ORVIETUR - Orvieto - Tel. (0763) 41.555 
PERUSIA VIAGGI - Perugia - Tel. (075) 50.03.300 
COOPTUR LIGURIA - Genova - Tel. (010) 59.26.58 

omaggio a Rembrandt 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE:: lire 850.000 

(partenza da Roma su richiesta) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser
vizi in albergo di2"cat. superiore, l'ingresso al Rioskmuseum, il giro dei ca
nali di Amsterdam, una cena tìpica, tre prime colazioni, una cena in alber
go, il giro panoramico della città 

„ JF W 
U Ir 

la grande mela 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 8 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Milano o Romei / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 
(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie in alber
go di prima categoria, l'ingresso al Museo di Arte Moderna «Moma», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in ri
storanti tipici; mini crociera intorno a Manhattan, visita diurna e notturna 
di New York, tour in elicottero. 
Escursione facoltativa alle Cascate del Niagara 'comprendente il volo e il 
pranzo) L. 380.000. 
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Lo sport 
sul piccolo 
schermo 

Dario Fo, attore e scrittore, critica duramente il modo 
ossessivo con il quale viene offerto il prodotto calcio 
«La tv è peggio della curva, alcuni personaggi mi fanno 
paura. Scatenano violenza, invece di moderare le passioni» 

Dario Fo è molto critico sul modo 
di Imporre et! off nre il calcio in tv. 
Sotto a sinistra Capello 
e Donadoni ::on Maurizio Mosca 
conduttore ile «L'appello 
del martedì' su Italia 1 ; a destra 
Aldo Biscanti ideatore 
de «Il processo del lunedi» 

«Affogati dal pallone» 
Calcio e chiacchiere 
Come la televisione 
diventa uno stadio 

~T~. OABRIILLA QALLOZZI 

sV Con l'inizio del campionato di calcio, la televisione, 
o meglio le televisioni entrano in orbita. Dal cilindro 
spuntano nuove idee e nuovi personaggi, tesi a conqui
stare maggiore audience e fresca popolarità. Ma vedia
mo come si articolerà questa lunga maratona sportiva 
che avrà comunque il calcio nella veste di protagonista 
assoluto. Si parte di sabato, con Dribbling (Raidue, 
13.15). La rubrica del Tg2 condotta da Gianfranco De 
Laurentiis e Antonella Clerici mantiene la stessa formula 
dell'allro anno: servizi e approfondimenti dedicati al cal
cio e al grande sport. Questa puntata sarà ovviamente 
dedicata in gran parte al campionato di calcio, con un 
servizio sulla Sampdoria impegnata a difendere lo scu
detto conquistato nella passata stagione. In scaletta an
che una valutazione sulle nuove regole di gioco che la Fi
fa ha fatto adottare nelle partite del Mondiale Under 17, 
disputato a Montecatini. E da Raidue si passa alla Finin-
vest con Ca/abman/'a(Italia 1, 19). A condurre il pro
gramma (che dal venerdì sera è passato al sabato) resta
no Maurizio Mosca e Cesare Cadeo, mentre cambia il 
volto femminile: Luana Colussi, ex valletta del Gioco dei 
9, prende il posto di Cristina Parodi, •trasferita» alle news 
di Canale 5. Come di consueto, il programma è tutto de
dicato a quanto accade alla «vigilia» degli incontri di cal
cio, dunque interviste ad allenatori e calciatori. Imman
cabile anche anche quest'anno, all'interno di Calcioma-
nìa, iìlllg vesport. In studio ci saranno l'allenatore del Mi-
lan, Fabio Capello, Nils Liedholm, Antonio Cabrìni ed 
Eraldo Pecci. Da ieri anche Mondocalcio, il programma 
di Tmc in onda il venerdì alle 22.30, è stato spostato al sa
bato alle 19. Alla conduzione torneranno Luigi Colombo 
e Marina Sbardella. 

La domenica è affollatissima, ad iniziare dalla mattina 
che quest'anno ospita una novità: Prima che sìa goal 
(Raidue, 11). Si tratta del nuovo programma ideato e 
condotto da Michele Giammarioli, vicedirettore del Tgs, 
la neonata testata per l'informazione sportiva, affiancato 
in studio da Giusy Amato. La trasmissione offrirà collega
menti con i ritiri delle squadre a poche ore dall'inizio del
le partite, notizie da tutti gli altri campi di serie A e le ulti
me notizie sulle formazioni. Ogni domenica ci saranno 
tre ospiti, scelti nel mondo dello sport, dello spettacolo e 
della politica, che commenteranno il Campionato. Oggi 
Giammarioli gioca in casa: gli ospiti saranno Giampaolo 
Sodano, direttore di Raidue, Gilberto Evangelisti, diretto
re della Tgs e Antonio Matarrese, presidente della Fede
razione italiana gioco calcio. L'esperto di turno è Candi- ' 
do Cannavo, direttore della Gazzetta dello sport. Poi si 
passa a Guida al campionato (Italia 1,12.45). Condotto 
da Maurizio Mosca e Sandro Piccinini, il programma si 
collega con i campi dove nel pomeriggio si disputeranno 
gli incontri di serie A. Seguono interviste, anticipazioni e 
poi il celebre pendolino di 
•Moscadamus» per cono
scere l'esito delle partite. 
Segue Domenica stadio 
(Italia l, 14.30), con San
dro Piccinini e Marino Bar-
toletti, direttore dei servizi 
sportivi Fininvest. Il pro
gramma è una sorta di tra
sposizione televisiva delle 
telecronache radiofoniche 
delle partite. Sono presenti 
in studio, oltre ai condutto
ri, ospiti del mondo calci
stico. Nel pomeriggio l'ap
puntamento è con 9CP mi
nuto (Raiuno. 18.10), il 
programma sui risultati e 
le classifiche delle partite 
del giorno che quest'anno 
è interamente rivoluziona
to nello staff giornalistico. 
Tra i nuovi volti troviamo 
Claudio leardi, Jacopo 
Volpi, Bruno Pizzul e 
Giampiero Galeazzi. Men
tre alla conduzione resta 
Fabrizio Maffei. Subito do
po segue Domenica goalL 
(Raitre, 18.40) la trasmis
sione condotta da Silvio Satta, che in questa edizione ac
coglierà anche i commenti a caldo di Aldo Biscardi. Poi è 
la volta di Domenica sprint (Raidue, 20) condotta da 
Gianfranco De Laurentiis e Antonella Clerici. La novità di 
quest'anno è il passaggio del testimonio da Nils Lie
dholm a Zibl Boniek, nel ruolo di opinionista. Segue a 
ruota GalagoalL (Tmc, 20.30), condotto da Alba Panetti, 
Massimo Caputi e José Altafini. Nella prima parte del 
programma sono presentate tutte le partite del campio
nato di serie A, mentre nella seconda, in collegamento 
con Milano, Walter Zenga, commenterà con gli ospiti. 
Segue Pressing (Italia 1.22), condotta da Raimondo Via-

_ nello. Come nella passata edizione ci saranno servizi e 
' interviste sulle partite del giorno e le «opinioni» di Omar 
Sivori. A ruota ecco La domenica sportiva (Raiuno, 
22.15), la più antica rubrica di calcio, a cura di Tito Sta
gno. Quest'anno il conduttore è Gianni Mina, che prende 
il posto di Sandro Ciotti. Interverranno in studio Aldo 
Agroppi e Adriano Panatta. Al termine della trasmissione 
l'appuntamento è con Zona Cesarina, che andrà in onda 
dallo stesso studio della Domenica sportiva Si tratta di un 
nuovo talk-show condotto dallo stesso Mina, che preve
de anche la partecipazione telefonica del pubblico a ca
sa. Dedicato tutto alle gaffes dello sport è invece Mai dire 
goal (Italia 1, 22.30), il programma dei «Gialappa's 
band» che selezionano gli errori e gli svarioni sia dei gior
nalisti sportivi che dei giocatori. 

Al lunedi l'appuntamento è con II processo del lunedi 
(Raitre, 20.30), condotto da Aldo Biscardi, affiancato 
quest'anno da Alessandra Canale e Maria Teresa Ruta. 
Con gli ospiti si processano gli errori del giorno prima. 
Replica il giorno dopo L'appello del marted/(ltalia 1, 
22.30), il «tribunale» calcistico condotto da Maurizio Mo
sca. 

• 1 Parte 11 campionato di 
calcio: sarà una domenica par
ticolare anche per Darlo Fo? 
Assolutamente Con il calcio 
non ho mai avuto un buon 
rapporto. Non sono tifoso, so
no sempre riuscito a mantene
re le distanze. Il mio atteggia
mento nei confronti del pallo
ne è di estrema diffidenza: non 
mi piacciono le esasperazioni 
e non mi piace soprattutto 
quello che ci ruota attorno. 

Veniamo da un'eitate televi
siva particolare: overdoie di 
calcio a trecentoieuanta 
gradi 

Il senso della misura è stato 
perso da tempo. Le responsa
bilità maggion, per me, le ha la 
televisione, che ragiona in ter
mini di audience: il calcio tira, 
e allora e giusto affogare lo 
spettatore nel pallone. Certo, 
nell'era del telecomando nes
suno è obbligato a restare in
collato a vedere partite di sca
poli e ammogliati, ma in termi
ni di spettacolo e cultura la lo
gica è offensiva. D'accordo ri
spettare i gusti del pubblico, 
ma si può tentare di offrire 
qualcosa di diverso. Voglio di
re: diamo più cultura. 

Ma è possibile fare cultura 
nel calcio televisivo? 

Si possono inumo moderare 
le passioni. E insegnare la cul
tura del rispetto. Fuori dallo 
stadio ci si aspetta, soprattutto 
di questi tempi, il senso della 
misura. E invece la televisione 
e peggio della curva. Si parla 
del pallone con i toni usati nel 
commentare i grandi eventi, si 
organizzano dibattiti, tavole 
rotonde perdiscutere il proble
ma violenza e chi parla fa una 
violenza ancora più pericolo
sa. Proprio l'audience dovreb
be consigliare a chi va davanti 
alle telecamere a comportarsi 

Intervista con Dario Fo alla vigilia della 
prima giornata del campionato. Una 
delle voci più importanti della cultura 
italiana contemporanea giudica il fe
nomeno «pallone». «Non sono un tifo
so, con il calcio ho sempre cercato di 
mantenere le distanze». Uno sguardo 
«freddo», quello del regista-attore-

in maniera responsabile e in
vece vedo gente che alimenta 
il fuoco della passione. Tra
smissioni come il .«Processo 
del Lunedi», faccio un esem
pio, sono un controsenso. Il 
contenuto è aberrante: Il pallo
ne come dramma collettivo, 
un'offesa settimanale alla lin
gua italiana, eppure viaggiano 
sicure. 

l 
- - E intanto In questi program

mi è sempre più frequente la 
presenza di personalità del
la cultura, 

E grazie a loro il panorama è 
ulteriormente peggiorato. Quei 
personaggi mi fanno paura: in
vece dì moderare le passioni e 
portare un filo d'ironia, au
mentano il pathos del «dram
ma». Certo, mi rendo conto 
che In un'epoca di presenziali

smo come questa farsi pubbli
cità davanti a milioni di tele
spettatori è un buon investi-

. mento, ma e comunque un in
vestimento da quattro soldi. 

La nave «pallone-tv» Intanto 
va: dopo l'abbuffata estiva, 
« In arrivo un autunno-lnver-
no-prlmavera con un pano
rama ulteriormente Ingigan
tito. 

Nella logica che ho" dettò,* ci * 
sta. E, comunque, ci sarà al
meno il campionato a reggere 
il discorso. Ma io tornerei a 
quest'estate, ad un episodio 
che ha fatto discutere. Ricordo 
una tappa del Tour de France 
interrotta per esigenze di pro
grammazione. Eppure, dopo 
anni, al Tour gli italiani erano 
diventati nuovamente protago
nisti, e in quella tappa poteva 
accadere qualcosa di impor

tante: senza pensarci troppo, 
chiusero il collegamento. Nei 
calcio non è mal successo e 
mai accadrà. Al contrario: se 
c'è una partita, si interrompe 
persino il telegiornale. Calcio e 
ciclismo, due pesi e due misu
re, dimenticando che nelle 
strade del Giro ci sono milioni 
di persone. E altrettanti davanti 
al televisore. 

Fra quésti anche Dario Fo? 
If ciclismo mfpìace, è un'altra 
storta rispetto al calcio. Un'al
tra espressione culturale. Mi 
piace quel viaggiare sette-otto 
ore sulla bicicletta, mi piace la 
fatica dei corridori. E mi piace 
il tifo: spontaneo e corretto. 
Chi scende in strada non si ar
ma di sassi e bastoni. Il tifoso 
di Bugno accanto a quello di 
Chiuppucci: quanto siamo lon
tani, dal pallone? lo direi anni 
luce. ,.,.. . 

•sì MILANO «La domenica? 
Vorremmo non finisse mai». 
Questa, nelle intenzioni di Tito 
Stagno, uno dei curatori del 
programma, la filosofia de «La 
domenica sportiva» che questa 
sera alle 22,20 si appresta ad 
affrontare su Rai Uno un nuo
vo inverno di sport Dopo cin
que anni di conduzione, San
dro Ciotti passa la mano a 

. Gianni Mina, affiancato .da Ma
rina Perzy e coadiuvato da 
Adriano Panatta e da Aldo 
Agroppi. Ciotti continuerà a 
collaborare con lo staff firman
do «Il punto», ogni domenica 
in apertura di trasmissione. Al
tre novità alla moviola. Non 
più Carlo Sassi, che stando ai 
dirigenti «era troppo conserva
tore», ma il milanese Bruno 
Pizzul che precisa: «Non avre
mo la pretesa di sviscerare tutti 
gli episodi discutibili ma solo i 
più significativi». Attenzione, 
sarà una moviola a commento 

Stasera il via 
La domenica 
democratica 
di Gianni Mina 
democratico, ovvero tutti i col
laboratori potranno interv ni-
re: Agroppi con le sue celile 
spigo! iture, a fustigare i costu
mi sportivi degli italiani; Panat
ta pei «sviscerare tutto quello 
che II pubblico vorrebbe sape
re e che il cronista non ha il co
raggio di chiedere». In più, "x-
cherà all'ex tennista il ruolo di 
calmare, laddove necessario, 
le critiche e i malumori del 
pubblico che, nella seconda 

parte della irasmb.sione, potrà 
anche telefonare. Insomma, il 
progetto è quello di far cadere 
l'ideologia della 'moviola co
me bocca della w ntà: comun
que sia, il dubbio resta sem
pre». Parteciperanno anche gli 
arbitri? «Perchè no», risponde 
Mina. E garantiste che chia
merà in causa sempre e co
munque tutti i pi esenti. «Non 
credo nel calcio come religio
ne per pochi<rmjteriapriyilc-. 
giala di os«irinati .speTWTpre-
cisa. Insomma, li novità sta
rebbe ancora una volta nel 
bello della dirett.i. E dell'im
provvisazione. Ala fine della 
trasmissione spaz io agli ospiti 
non forzatamente sportivi. Ad 
inaugurare questo sera il nuo
vo spazio, l'alien, itore dell'In
ter Orrico, i campirmi di canot
taggio Abbagnali . il giovane 
centauro Lons Capirossi e il ci
clista Gianni Bugno. CEAZ. 

Un gioco a premi condotto 
da Maria Teresa Ruta 
la novità della trasmissione 
condotta da Aldo Biscardi 

È il quiz 
l'ultima trovata 
del «Processo» 

«L'appello del martedì» si discuterà in piazza e a teatro 

Il segreto della diretta 
•m Per i cultori del calcio il 
suo nome sicuramente non ha 
bisogno di presentazioni, ma 
per i profani basterà ricordare 
la sua «mise' da giudice con 
tanto di «tocco» per evocare 
immediatamente ('«immagine» 
di Maurizio Mosca, Il condutto
re deW'Appello del martedì, che 
dal prossimo tre settembre tor
nerà sugli schermi di Italia ! al
le 22.30. 

«Quest'anno - spiega Mosca 
- il programma avrà molte no
vità, a partire dalla scenografia 
che sarà più reca e luminosa. 
Ma l'elemento di punta è sen
z'altro costituito dalla introdu
zione di una doppia classifica: 
a fianco di quella ufficiale ce 
ne sarà un'altra costruita con 
l'aiuto della moviola. Cioè, si 
andranno a vedere più da vici
no quegli errori che sfuggono 
all'occhio dev'arbitro ma che 
risultano evidenti a quello del
la moviola. Sulla base di que
sta verifica si potrà scoprire 

che magari una squadra che 
ha vinto una tal partita ed è 
passata in vetta alla classifica, 
sarebbe dovuta essere invece 
superata da un'altra». 

La grande novità sarà co
munque la diretta grazie alla 
quale l'Appello del martedì po
trà avvalersi di collegamenti 
esterni da piazze e teatn dove 
si radunerà il pubblico. Inoltre 
i sondaggi telefonici su questo 
o quell'argomento e, in chiu
sura di programma, qualche 
minuto eli microfono aperto 
per critiche e commenli: i tele
spettatori potranno dire la loro 
sui personaggi che non sop
portano. A condurre questa 
parte del programma sarà Jes
sica Bernardoni. una nuova 
presenza femminile destinata 
n sostituire quella delle due 
•Carabiniere». Tra gli altri ospiti 
fissi ci sarà ancora una volta 
Helenio Herrera, affiancalo da 
un nuovo personaggio: il ma
go Giucas Casella, che farà 

pronostici sui nsultati delle 
partite di Campionato e delle 
Coppe europee. 

«li momento clou del pro
gramma - continua Mosca -
reiteià però quello del dibatti
to nel quale si giudicano i "cri
ni ni calcistici". Saranno pre
senti in studio, in questa prima 
puntata, Giampiero Mughini, 
Ezio De Cesari del Corriere del-
lo sport, Antonio Corbo de La 
Repubblica e l'allenatore Gian
ni Di Marzio. È previsto, poi, un 
collegamento con Caldogno 
(Vicenza) dove è nato Bag-
gio». 

Nato, come suggerisce il ti
tolo, in risposta al Processo del 
lunedì, l'Appello del martedì è 
giunto quest'anno alla sua se
conda edizione. «A differenza 
del programma di Biscardi -
continua Mosca - il nostro vuol 
essere un modo ironico per 
analiszare con un sorriso gli 
avvenimenti calcistici della do
menica, senza la cattiveria del 

"processo" che va a vedere le 
colpe. Questa chiave di lettura, 
che serve poi a sdrammatizza
re gli aspetti più beceri della ti
foseria, in pnncipio è stata cri
ticata, ma poi tutti hanno se
guito il nostro esempio In fon
do, facciamo un po' quello 
che fanno i giornali sportivi, 
cioè umanizziamo lo sport. 
Tutti sappiamo che in Italia il 
calcio è sacro e infatti noi non 
lo dissacriamo». 

Da oggi Maurizio Mosca tor
nerà anche alla conduzione di 
Guida al campionato, in onda 
sempre su Italia 1 alle 12.45. Al 
fianco di Sandro Piccinini, Mo
sca si collegllerà con i vari 
campi dove si affronteranno 
nel corso del pomeriggio le 
squadre di sene A. In chiusura 
di programma il conduttore in
dosserà, come di consueto, le 
vesti del mago Moscadamus: 
aiutandosi con il pendolino fa
rà pronostici sui risultati degli 
incontri del giorno. C Ga G. 

• s ) Da domani toma sugli schermi di Raitre, 
•Uè 20.30, Il processo del lunedì, l'abituale ap
puntamento sportivo con il «calcio del giorno 
prima» messo sotto accusa da Aldo Biscardi e 
dai suoi ospiti. Giunto al dodicesimo anno // 
processo del lunedì non cambia formula, ad ec
cezione di un gioco che sarà condotto da Maria 
Teresa Ruta, e della nuova «spalla» che affian
cherà il conduttore. «A fare da padrona ili casa -
dice Biscardi - sarà quest'anno Alessandra Ca
nale. È una annunciatrice radiotelevisiva di 26 
anni che è già apparsa in tv in programmi come 
Il sabato dello Zecchino d'oro, Ciao fortttnae Ve
nezia cinema' Un'altra signorina «silenziosa» di 
quelle che generalmente hanno affiancato Bi
scardi nelle passate edizioni del programma? 
«Che c'entra - replica Biscardi -; non si vengano 
a dire queste cose proprio a me che ho inventa
to la figura delb giornalista sportiva! Quando ho 
bisogno di una conduttrice, di una persona che 
sappia fare gli onon di casa, chiamo un certo ti
po di persona. Se, al contrario, in trasmissione 
serve un personaggio spigliato e incisivo, allora 
entra in scena una donna come Maria Teresa 
Ruta» 

Maria Teresa Ruta, infatti, dopo cincue anni 
di Domenica sportiva farà parte da questa sta
gione dell'equipe Biscardi e sarà alle prese con 
Scopri il campione, un gioco clic porterà il pub
blico a casa di un famoso personaggio sportivo, 
del quale si dovrà indovinare l'identità Ricom
pensa: cinque milioni di lire offerti dallo spon
sor. «Questo nuovo impegno mi interessa molto 
- dice l'ormai ex collaboratrice di Sandro Ciotti 
alla «Domenica sportiva», che è stata anche 
contattata da Raiuno per la conduzione della 
prossima Domenica, .in al fianco di Pippo Bau-
do - perchè mi olfrirà la possibilità di svolgere 
un ruolo più giornalistico di quello ere avevo 
nella Domenica sportiva. Per me, che seno stata 

la prima e onna ad entrare nel mondo del calcio 
e non an o cimentarmi nel ruolo di suobrette 
come invc-ce fa la schiera di more, bionde o ros
se che so o venute dopo di me, l'idea di parte
cipare al >rogramma di Biscardi mi fa un enor
me piace'e. Potrò intervenire più volte nel con
traddittore) che anima la trasmissione e inoltre, 
dopo il gn ico in estemi, sarò in studio ad intervi
stare il campione misterioso». 

Con il movo gioco anche il cilicio di Raitre 
avrà il su i spazio riservato allo spettacolo più 
leggero, fino a ieri prerogativa dei programmi 
sportivi di casa Fininvest che si awalgonodi ma
ghi, vegge nti e giudici con tanto di ioga. «La for
mula mig lore per un programma sportivo - ag
giunge Bi: cardi - è quella della serietà, attraver
so il diba tito e il confronto, lo mi sono sentito 
accusare addirittura di non sorridere mai, ma 
una volta un mio sorriso ha suscitato subito as
surde polemiche, perchè è stato lelto addinttura 
come un' «desione alle sorti di un<i determinata 
squadra. Questo, naturalmente, non vuol dire 
che sul e. ilcio non si possa scherzare Si ride di 
Andreotti perchè non farlo dello sport' L'im
portarne, però, è cercare di ironizzare senza 
uscire dai limiti. Il calcio è di per «» uno spetta
colo e l'ionia serve anche a sdrammatizzare 
certi aspe ti di tifoseria troppo radicati». 

Per la prima puntata di lunedi il Processo si 
sposta a .Saint Vincent, dove si svolgerà la pre
miazione dei «Top 11», i migliori c.ilcialon dello 
scorso c< mpionato. Negli appurramenti suc
cessivi, il programma incontrerà gli arbitn a 
Sportiliae poi i giocatori della Juventus e del To
rino. «Più in là, nel futuro - conclude Biscardi -
la trasmissione non si limiterà a seguire il Cam
pionato, ina sarà presente ai maggiori appunta
menti sportivi: gli Europei, malgrado la ormai 
pressoccliè certa esclusione dell'Italia, natural
mente le Olimpiadi di Barcellona del '92», 

CGa.G 
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Campionati Deludente prestazione del fondista azzurro 
mondiali sulle barriere dei tremila. Vince Kiptanui 
di atletica De Gaetano sesto nella 50 km di marcia 
— — — Oggi ultima giornata con Mei e Di Napoli 

Crolla Panetto 
L'Africa oltre la siepe 
La Henkel vola a 2,05 
D colosso Gunthór 
senza rivali nel peso 
••TOKIO Dopo la Krabbe 
nella velocita, è 'ciccato alla 
Henkel nel salto in alto La 
Germania unita continua a 
proporci grandi atlete che in
carnano alla perfezione lo ste
reotipo teutonico alte, bionde 
e con uno sguardo di ghiaccio 
Ma a differenza della regina 
dello sprint, Hcike Redetzky 
sposala con l'ex campione 
mondiale di nuoto Rainer 
Henkel, non e un prodotto at
letico dell'ex Rdt Lei vive ad 
ovest ed è cresciuta all'ombra 
della grande Ulrike Meyfarth, 
due volte campionessa olimpi
ca dell'alto Ieri l'atleta del 
Bayer Leverkusen ha compiuto 
una gara perfetta salendo a 
2,05 (nuovo primato persona
le) senza commettere nean
che un errore Di fronte a una 
tale manifestazione di sicurez
za le sue avversarie, la coppia 
sovietica Yelesina e Babakc» a 
non hanno potuto fare altro 
che contentarsi di tenerle 
compagnia sui gradini più bas 
si del podio iridato 

I 1500 metri donne hanno 
stabilito che la scuola nordafri
cana del mezzofondo è ormai 

vincente anche al femminile 
Loro è andato ali algerina 
Boulmerka che nella volata fi
nale si è concessa il lusso di 
battere la più accreditata so 
vtetica Samolenko Finale thril
ling nel lancio del disco fem
minile Il titolo sembrava sal
damente nelle mani della te
desca Ilke Wyludda capace di 
scagliare l'attrezzo a 69 metri e 
dodici centlmetn Senonchè, 
la bulgara Tsvetanka Khristo-
va, dopo una serie di prove 
che non l'avrebbero fatta nem
meno salire sul podio ha cen
trato in extremis il lancio della 
sua vita Sul tabellone elettro
nico è comparsa la misura di 
71 02 contro cui la Wyludda 
nulla ha potuto Infine, il lan
cio del peso una finale dall'e
sito annunciato Si è imposto 
con quasi un metro di margine 
(21 67) il colosso svizzero 
Werner GOnthor I unico uomo 
che dopo I Infittirsi dei control
li antidoping ha saputo mante
nersi sui consueti standard di 
rendimento Una dimostrazio
ne che i suoi 126 chili di peso 
per due metn di altezza sono il 
frutto di madre natura e dell'al
lenamento O C F 

È andata male a Francesco Panetta, solo ottavo sul
le siepi La gara è stata dominata dall Africa nera e 
bianca e l'oro lo ha preso il favorito keniano Moses 
Kiptanui Nella cattiva giornata azzurra si è ben 
comportato il giovane marciatore veneto Giuseppe 
De Gaetano che ha raccolto un buon sesto posto sui 
50 chilometri In finale le staffette veloci Deludenti 
la 4x400 e Alessandro Andrei nel peso 

KNRICO CONTI 

• TOKIO È stata una giorna
ta nera per 1 atletica azzurra 
che contava su Francesco Pa
netta per mettere un altro pò 
di metallo prezioso nello scar
no medagliere È andata ma
lissimo Francesco è scattato 
subito davanti a tutti spavalda 
mente, per condurre la corsa a 
un ntmo alto per restare coi 
migliori e dunque mettere sul 
piatto quel che aveva Purtrop
po Francesco Panetta aveva 
assai meno di quel che pensa
va Il primo chilometro è stato 
corso in 2'46 e cioè non trop 
pò velocemente e comunque 
l'azzurro è parso in grado di 
reggere lino in fondo Lui era 
davanti e dietro veniva I ingle
se Tom Hanlon I keniani - Mo
ses Kiptanui Patrick Sang e Ju
lius Kanuki si limitavano a 
controllare c*ie dalla pattuglia 
nessuno scappasse 

Moses Kiptanui è passato a 
condurre tra il primo e il se 
condo chilometro con uno 
strappo che ha fatto assai più 
male di quel che è parso Non 
bisogna dimenticare che la 
giornata era caldissima e I ti

midità assai alta II nubifragio 
che si era abbattuto sin mar
ciatori per i primi 30 chilometri 
della loro fatica non aveva re
cato nessun refrigerio France
sco Panetta è stato schiacciato 
dail Afnca e cioè da i tre kenia
ni suddetti e da due maghrebi 
ni I algerino Azzedine Brahml 
e il marocchino Abdelaziz 
Sahere Invano 1 inglese Tom 
Hanlon ha cercato di restare 
aggrappato alla corsa C è riu
scito con un miracolo di vo
lontà 1 amencano Brian Die-
mer ma lontano dal gioco 
spietato delle medaglie 

Quando Moses Kiptanui ha 
premuto un altro pò sull acce
leratore Francesco Panetta si è 
staccato inesorabilmente e 
senza speranza E con lui An
gelo Carosi al quale però non 
si chiedeva niente di più di una 
onesta corsa Sono rimasti in 
quattro a giocarsi le medaglie 
e nel rettifilo i pnmi a cedere 
sono stati Julius Kanuki, cam 
pione olimpico e Azzedine 
Brahmi 11 ventenne uomo 
nuovo uno dei mille che il Ke-
nla inventa in ogni stagione e 

Le gare di oggi 
1500 ( 800) Alto uomini FINALE 
1 b 40 ( 840) 1500 uomini FINALE 
1 (> 00 ( 9 00) Glavell donna FINALE 
1b10 ( 915) 4x100 donne FINALE 
1650< 9 SO) 4x100 uomini FINALE 
1710 (1010) 5000 uomini FINALE 
17 50 (10 50) 4x100 donne FINALE 
1810(1110) 4x400 uomini FINALE 
Tra parentesi I orarlo In Italia 

III medagliere 
O A B TOT 

Ursit 
Usa 
Ger-nanla 
Kenya 
Gran Bret 
Cina 
Finlandia 
Algeria 
Bulgaria 
Francia 
Italia 
Polonia 
Svizzera 
Zambia 
Clamale» 
Canuda 
Ungheria 
Norvegia 
Romania 
Brasile 
Cubi 
Giappone 
Nam bia 
Olanda 
Svezia 
Spatna 
Marocco 

8 8 10 
8 6 6 

3 
2 
2 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 

26 
20 
12 
6 
5 
3 
3 
2 

In Tv 
8 30 11 20 (Rai 2) alto 1500 
giavellotto F 4x100 F 4x100 
500C 4x400 F 4x400 18 00-
18 4'(Rai 3. sintesi) 

Giuseppe De Gaetano 24 anni, sesto nella 50 km di marcia 

cioè Moses Kiptanui ha pro
dotto un rush impetuoso e 
splendido che con 812 59 lo 
ha portato sul gradino più alto 
del podio 11 campione del 
mondo Francesco Panetta 
I ultimo europeo capace di 
sconfiggere I keniani era lon
tano solo ottavo in 8 26 79 
Assai meglio dr lui il coraggio
so Angelo Carosi settimo in 
8 20"80 un nsultato che di fat
to migliora il quarto posto otte
nuto 1 anno scorso nei cam 
pionati europei 

1 SO chilometri di marcia di 
sputati sotto un nubifragio 
hanno duramente punito il 
giovane Gianni Pemcelli dal 
quale ci si aspettava una gara 
da quarto posto Il ragazzo è n-
masto in lizza per 33 chilome-
tn - a quel punto era quinto • e 
poi si è ritirato Si è ritirato an
che il vecchio Sandro Bellucci 
che ormai non ha più niente 
da dare In tanto disastro è 
emerso il ventiquattrenne pa
dovano figlio d arte Giuseppe 
De Gaetano che ha concluso 
la prova con un eccellente se 

sto posto in 4 ore 03'43" a 
10 34" dal vincitore Ha vinto il 
sovietico Aleksandr Potashov, 
un marciatore che i giudici 
spesso squalificano Aleksandr 
Potashov e Sergei Perlov sono 
arrivati assieme e hanno deci
so di attraversare il traguardo 
abbracciati nella speranza di 
essere classificati ex aequo 
una medaglia d'oro per uno 
non fa male a nessuno È stata 
una cosa bella e sciocca per
ché i giudici li hanno districati 
col fotofinish e Sergei avrà per 
sempre il dubbio che I amico 
abbia vinto peroié ha un tora
ce più ampio 

Disastrosa la staffetta 4x400 
alla quale non sono bastati il 
ritiro della Francia e una batte-
na piuttosto facile per arrivare 
in finale In finale ci saranno 
invece le staffette veloci uomi
ni e donne Malissimo anche 
Alessandro Andrei 12 e ultimo 
con 18 73 nel peso A questo 
punto le speranze azzurre di 
medaglie sono aggrappate 
nell ultima giornata ai 5000 
metn di Stefano Mei e ai 1500 
di Gennaro Di Napoli 

Giro del Veneto. Ci ha provato solo 
Argentin riacciuffato dopo 20 km 

Bugno fa il turista 
e il ribelle Pagnin 
s'afferma in volata 
Roberto Pagnin alla nbalta nel Giro del Vaneto che 
si è concluso con ur a grossa volata Fabrizio Bon-
temp i secondo, Martinello terzo «Adesso non diran
no più che sono cap.ice di vincere soltarro quando 
piove», ha commentato il vincitore Una giornata 
tranquilla per Bugne Corsa poco movimeiitata il 
tentativo più importante quello di Argentin, npreso 
dopo una fuga di venti chilometri 

DINO SALA 
•V E.TTE A distanza di due 
anni Roberto Pagnin rivince il 
Giro del Veneto con un finale 
poderoso, con una nmona in 
cui guadagna quei pochi centl
metn che gli servono per anti
cipare Fabrizio Bontempi e 
Martinello È cosi andate sul 
podio il ciclista italiano più 
bizzarro e più nbelle un tipo 
che non vuole essere gre), ario 
di nessuno che pensa unica
mente a se stesso e chi» per 
guadagnarsi la pagnotu ha 
dovuto emigrare in Spagna 
Roberto difende I colon •Iella 
Festina (una marca di o-olo-
gi) ed è noto per i suoi co pi di 
lesta per le sue fughe p.izze 
per quelle azioni da lontano 
che solitamente non ammano 
in porto Era in fuga anche nel
la tappa del Pordoi (Giro ti Ita
lia) e poi è stato squahf e ato 
per tanno len Pagnin è rima
sto però costantemente in 
gruppi) e ha realizzato il < uar-
to successo stagionale U n sa
bato di sole pieno e di par ora
mi deliziosi gente sui tordi 
delle strade per salutare Bi igno 
e una corsa che sulle gobbe 
del colli Belici ha nel tose ano 
Galleschi un attaccante ostina
to ma sempre sotto il Un i del 
plotone In avanscoperte an
che Konychev quando suimo 
sulla punta di Teolo e questo è 
un tentativo che provoc > Ar-

fentin pronto nel mettere le 
nglie al sovietico e lesto di 

gambe fra i boschetti di C 'stel-
nuovo dove Moreno è cavalie
re solilano Massimo vantaggio 
di Argentin 48" e dico massi
mo perché dietro e è una cac
cia furiosa nella quale si estin
gue Chiappucci Disinteressa

to o meglio tranquillo Gianni 
Bugno che conferma le previ
sioni della vigilia portando a 
spasso la maglia indata E co
munque tutti ins eme nel mo
mento in cui s annuncia il cir
cuito finale da nix'tere tre vol
te Tre gin a cavallo di un anel
lo pianeggiante e una pattuglia 
di tredici elementi che cerca di 
squagliarsela Cassani, Golz e 
Sciando gli uomini più in vista 
e quando gli inseguitori si or
ganizzano per chiudere un 
vuoto di 40' Gissani insiste 
con la collaborazione del te
desco Kneger L azione dei 
due muore ad uri chilometro 
dal traguardo ed ' una volata 
in cui il nome di Fagnin non è 
nel pronostico Ura volata che 
mostra il giovane Baldato in te
sta a trecento metri dalla fet
tuccia poi avanza Martinello e 
si fa luce Fabrizio Bontempi 
ma sulla sinistra ad un pelo 
dalle transenne e lanciatissl-
mo Pagnin che ha una marcia 
in più la marcio per gioire e 
per ncordare agli Increduli che 
con la sua poteasa sei mesi fa 
il ciclista nbelle ha vinto il gran 
premio di Albacc'.e davanti al 
quotato Ludwig Oggi crono-
scalata della Fu i «Memoria) 
Gastone Nencini» dove Bugno 
dovrà difendersi dagli attacchi 
dì Chioccioli Serra Hampsten 
eLelh 
Ordine d'arrivo 1) Roberto 
Pagnin (Festina) km 207 in 
5hll media 39135 2) Bon 
tempi (Colnago-Lampre) 3) 
Martinello (Gis) 4) Fidanza 
(Gatorade) 51 Martinelli 
(Colnago-Lampro) 6) Balda
to 7) Strazzer. 8) Gavazzi 9) 
Volpi, 10) Danzarli 

PIER PAOLO PASOLINI 
la sua voce ribelle 
paria ancora all'Italia di oggi? 

con rUllità 
1° volume 

mercoledì 11 settembre 

«Le Belle Bandiere» 

in TRE VOLUMI 
quindici anni di scritti, polemiche, provocazioni 

1960/1975 
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Parte II torneo del dopo-Maradona e Sacchi presenta una serie di incognite 
oggi il Molti fra i club favoriti hanno cafnbiato allenatore: Juve, Milan, Inter 
campionato Un rebus anche le nuove regole, i giovani arbitri, alcuni stranieri 
_ _ _ La prima giornata presenta subito il duello fra Baggio e la Fiorentina 

Ore 16: ciak si gioca 

Vincenzo Serio, uno del «grandi assenti» della prima giornata 

Vìalli e Voeller 
guidano la squadra 
dei grandi assenti 
• i ROMA. Il Grande Circo ri
parte a singhiozzo. Al pronti 
via di oggi, alle 16. saranno In 
molti a non salire in pista. Un 
gruppo numeroso, fra protago
nisti e comprimari, quello degli 
assenti: solo sci squadre (Bari, 
Cagliari, Fiorentina, Inter, Ju
ventus, e Parma) sono al com
pleto. Le altre dodici, fra infor-

' tunatl. squalificati e problemi 
di trasferimento (il laziale Ca-
pocchiano, oggetto di una 
contesa con il Monaco 1860) 
sono già all'emergenza. 
' Il primo nome della lista è 

quello di Malli. Il sampdoria-
no, che lamenta una tendlnite 
al ginocchio sinistro, contro il 
Cagliari si accomoderà in pan
china. Boskov non rischia: lo 
utilizzerà solo se le cose per i 
campioni d'Italia si dovessero 
mettere male. Altro assente ec
cellente è MakUnl: la Com
missione disciplinare ha con
fermato al giocatore rossoncro 
la squalifica di due giornate, ri
mediata dopo la «testata* a Ca
siraghi e logica espulsione av
venute nell'amichevole Milan-
Juve. 

La grande •defaillance» ri
guarda perO la truppa stranie
ra. A cominciare dallo slavo 
del Verona Stojkovic, che ha 
beccato una maxisqualifica di 
sei giornate per aver tentato di 
aggredire l'arbitro a Reggio 
Emilia. Una brutta partenza, 
per lo slavo, uno del migliori 
talenti sbarcati quest'estate nel 
nostro campionato. Proprio a 
Verona, oggi, sarà ospite la Ro
ma, priva dell'infortunato 
Voeller. Il tedesco 6 ai box 
con il ginocchio destro «offeso» 
da una pedata di Lanna nella 
partita di Supercoppa Samp-
doria-Roma. Box eccellenti, 
per Voeller, che rientrerà sta

sera nella Capitale dopo una 
settimana di cure nella cllnica 
di Regensburg, vicino Monaco, 
dove l'attaccante si è sottopo
sto a sei ore quotidiane di tera
pia. Altro assente In casa gial-
lorossa dovrebbe essere Rlzzl-
telll: l'ex cesenate, bloccalo 
da uno stiramento rimediato in 
un'amichevole a Bassano il 28 
luglio, è guarito, ma nonostan
te la sua «voglia matta» di tor
nare in campo, partirà inizial
mente In panchina. Il record 
delle assenze spetta però al 
Torino, costretto a lare a meno 
di un poker d'assi: Marttn 
Vazqaesz e Setto squalificati, 
Cravero e Pollcano Infortu
nati. Una catastrofe con beffa: 
la squalifica di Scifo, tornato in 
Italia dopo tre stagioni «france
si», risale ai giorni dell'Inter. 
Nei guai anche il Genoa: fuori 
Branco e Sfarinavi. Il brasi
liano è alle prese con uno 
«strappo", Il cecoslovacco con
valescente dall'operazione al 
ginocchio. In difficoltà anche il 
Napoli: contro l'Atalanta man
cheranno Alemao, squalifica
to, e De Napoli, non ancora 
pronto dopo l'intervento al gi
nocchio. Problemi pure per 
l'Atalanta: fuori Cornacchia, 
infortunato, e l'ex napoletano 
Bigllardl, squalificato. Un as
sente per la Cremonese, il libe
ro Verdelli, con la mandibola 
fratturata da una gomitata del 
comasco Berlinghieri In Coppa 
Italia. Problemi di trasferimen
to per il foggiano Koryvanov, 
che potrà giocare in Italia solo 
a ottobre. Sosta forzata, infine, 

'per i due supersqualificati, 
Carnevale e Peruzzi: la tele-
novela-Lipopill, per loro, finirà 
il 13 ottobre, quando scadrà la 
maxisospensione di un anno. 

CS.B. 

Via al campionato: da oggi al 24 maggio, 34 dome
niche di pallone nella corsa allo scudetto che oggi è 
sulle maglie della Samp. Nove mesi di calcio di serie 
A, con 5 soste (13 ottobre, 10 novembre, 22 e 29 di
cembre, 22 marzo), di cui quattro per la Nazionale. 
È il primo torneo del dopo-Maradona e pure del do-
po-Sacchi, un torneo che si profila equilibrato e con 
mille incognite da scoprire. 

FRANCISCO ZUCCHINI 
M ROMA. Prima sfida nella 
sfida: Roberto Baggio contro la 
sua ex amata (?) Fiorentina, 
se ci sarà un rigore per la Ju
ventus lo lirerà lui e, chissà, 
magari lo legnerà pure. È l'e
sempio di un campionato logi
ca continuazione di quello ter
minato nel maggio scorso: ma 
allo stesso tempo di un cam
pionato che non si fossilizza, 
rinnovandosi nelle parti e nei 
copioni, quando non nei per
sonaggi. A proposito: ne man
cheranno due che hanno ca
ratterizzato le ultime stagioni, 
Diego Maradona, tornato in 
Argentina per disintossicarsi 
non soltanto dalla «polvere 
bianca», e Arrigo Sacchi, mes
so da Berlusconi in naftalina 
con un «siluro» mascherato e 
ora In attesa di prendere in 
mano la Nazionale (o di tor
nare in rossonero se le cose 
non funzioneranno a dovere). 
Il Napoli non ha rimpiazzato il 
suo ex Pibe (non era rimpiaz
zabile) , il Milan, cioè Berlusco
ni, tenta la scommessa-Capel
lo. Ma è indubbio che i due 
club sono alla ricerca dei nuo
vi leader, missione non facile. 

Di «scommesse» sembra pie
na zeppa la grande kermesse 
in partenza oggi alle quattro 
del pomeriggio: Orrtco all'In
ter, Trapattoni di nuovo alla 
Juventus, Ranieri al Napoli so

lo per stare in tema di allenato
ri; poi la Sampdoria che per la 
sua difesa al tricolore si affida 
agli stessi uomini dell'anno 
scorso; le nuove regole Fifa 
che complicheranno un altro 
po' la vita dei portieri; per non 
parlare degli arbitri, molti gio
vanissimi rispetto a un passato 
recente, 6 addirittura debut
tanti in A, i quali quelle regole 
dovranno applicarle a dovere 
già sapendo che fioccheranno 
comunque montagne di pole
miche. 

Ma la scommessa più gran
de il campionato la gioca su sé 
stesso: col Mondiale '90 finito 
in archivio e da tempo «digeri
to», con una Nazionale che a 
quanto pare non potrà costi
tuire in un futuro immediato il 
consueto «traino» per l'intero 
movimento, sarà obbligato a 
trarre nuova linfa senza spera
re in aiuti estemi, facendo con
to soltanto sulle proprie poten
zialità. Quest'anno ha messo 
in moto un «giro» da 300 miliar
di, 90 dei quali finiti all'estero 
per l'acquisto dei 16 nuovi stra
nieri (che ora sono In tutto 54, 
la colonia più numerosa è bra
siliana, 13 giocatori, seguita da 
quella tedesca, 10), anche 
questi in buona parte autenti
che scommesse, da Bianchezi 
a Bierhoff, scomodando anche 
gli illustri che sono stati co

rti jique pagati troppo (Platt. 
Sto] <ovic già squalificato per 6 
giornate, Batistuta). 

£ un campionato in cui, do
po un quinquennio di sottili di
squisizioni, si parla meno di 
•greco a uomo» e «gioco a zo
na» si evita di dividere gli alle
natori in due fasce a seconda 
deg.i intendimenti tattici: ogni 
feerico (vedìOrrico) propone 
moduli e contro-moduli, regna 
il pragmatismo, come sempre 
e pjLl di sempre conta la vitto
ria e non i bei discorsi, a costo 
di rinnegare principi e promes
se Dovrebbe essere, in defini

tiva, un campionato di transi
zione nel contesto di una sta
gione che ha il compito di met
tere a fuoco le forze emergenti, 
orientandoci al contempo sui 
campioni del domani. 

Quelli dell'oggi non sono 
una novità: spanto Maradona, 
il leader resta il «Pallone d'Oro» 
Lothar Matthaeus, il più bril
lante e continuo, a differenza 
dei suoi colleghl Van Basten, 
Gullit, Caniggia, Careca, tutti 
con un grado di usura da verifi
care. Gli italiani dovranno in
vece esaminare le qualità dei 
«nuovi», anche in prospettiva 

azzurra (Lentini. Albertini) : 
fra i collaudati, prepariamoci a 
vari duelli per la leadership del 
ruolo, Zenga-Pagliuca, vialli-
Casiraghi, magari Baggio-Man-
cini. Per il ruolo di capocanno
niere, Vìalli dovrà guardarsi da 
Klinsmann. Skuhravy, Van Ba
sten, Bresciani, Casagrande, 
Voeller. Stop e via al «campio
nato degli ambiziosi» dove 
nessuno parla di salvezza a 
parte Ascoli, Cremonese e Ve
rona: in prima fila per lo scu
detto, Milan, Juve, Inter e natu
ralmente Samp. Finiti i discor
si, palla a centrocampo. 

Corrado Orrico e Lothar Matthaeus, due protagonisti del campionato di serie A 

Berti e Serena. Uniti e protagonisti nell'Inter del Trap, sono ora rivali e non più titolari 

Un'amicìzia finita in panchina 
Orfani l'uno dell'altro. Aldo Serena e Nicola Berti, i 
due grandi amici del calcio italiano, dopo tre stagio
ni si ritrovano «rivali», ma entrambi rincominciano la 
loro nuova avventura di campionato dalla panchi
na. Riflessivo, calmo e geniale il primo, ribeile e 
sfacciato il secondo. Due modi di vivere l'esclusione 
e un unico rimedio: «Una serata a base di musica, 
come ai bei tempi, per dimenticare», dice Serena. 

PIIR AUGUSTO STAGI 

• I MILANO. Si ricomincia, 
oggi pomeriggio, alle quattro. 
Tutti un po' più orfani, un po' 
più soli. Mancheranno Mara
dona, Sacchi, Cabrini, Conti, 
ma saranno fuori dalla mischia 
anche Berti e Serena, da sem
pre grandi amici, che per ra
gioni puramente tecniche si 
trovano a vivere oggi monentl 
di profonda solitudine e di 
grandi incomprensioni. Ci vor

rebbe un amico... canterebbe 
Antonello Venduti. E Nicola 
Berti e Aldo Serena, grandi 
protagonisti delle serate by ni
ght milanesi, scoprono di man
carsi maledettamente. Si sono 
lasciati qualche mese fa. II pri
mo è restato all'Inter, con Cor
rado Orrico che lo ha spedito 
subilo in panchina e il secon
do è andato a cercar fortunae 
dai cugini rossoneri. Doveva 

fan: da spalla a Marco Van Ba
ste'! ma quest'oggi se tutto gli 
andià per il verso giusto, farà 
da "palla a Ramaccioni seduto 
in panchina. 

Noi villaggi vacanze c'è sem
pre un personaggio che è cro
ce e delizia degli ospiti: l'ani
matore. Nicola Berti, sino alla 
gestione Trapattoni, lo e stato 
ad Appiano Gentile, cioè colui 
che meglio di ogni altro sape
va sdrammatizzare tutte le si
tuazioni, anche le più diffìcili. 
Poi ': arrivato Orrico, con i suoi 
met'xli, le sue convezioni e 
Bett si è trovato in panchina: 
«Voglio un Berti da nove, non 
da sei», ha detto qualche gior
no I > il tecnico toscano, men
tre «Pierino» Berti, a denti stretti 
ripo'eva ai cronisti che lo avvi
cinavano, di non essere indi
sposto per la scelta, ma di es
ser» d'accordo con il tecnico: 
«È .» :ro, non sto attraversando 
un l'Uon momento, mi manca 

ancora qualcosa, ma non 
preoccupatevi, quel posto è 
mio e lo riprenderò presto», as
sicura il James Dean del calcio 
italiano. Ieri in verità, l'abbia
mo visto molto contrariato, e 
piuttosto scuro In volto. E arri
vato con la sua Mercedes Bcnz 
decapotabile a un quarto alle 
quattro, quando tutti erano già 
pronti per l'allenamento e si è 
andato a rifugiare immediata
mente, senza dire una sola pa
rola, negli spogliatoi. 

Aldo Serena invece arriva 
ogni gionro puntualissimo a 
Milanello, e di questo Capello 
è più che soddisfatto, ma «l'uo
mo con la valigia» sembra aver 
incontrato sene difficolta nel 
gruppo rossonero e quel che è 
peggio, ha trovalo alle sue 
spalle fior di giocatori che scal
pitano per giocare al suo po
sto. «È un momento difficile, ri
cominciare a 31 anni in una 
nuova squadra, con nuovi 

compagni e nuovi moduli di 
gioco non è certa cosa sempli
ce - spiega il giocatore -. Ad 
ogni modo non mi preoccupo, 
in questi anni ho imparato a 
superare momenti ben più dif
ficili di questo e sono sicuro 
che arriverà anche il momen
to». L'ex interista Serena poi 
lancia un chiaro messaggio al
l'amico Nicola Berti. «Lo cono
sco troppo bene - dice -, so 
che sta soffrendo le pene del
l'inferno per questa esclusione 
dalla squadra. Lui, nonostante 
sia un personaggio estroso, so
lo in apparenza è spensierato: 
le cose lui le soffre molto. Due 
cose deve comunque fare: al
lenarsi sodo e passare quanto 
prima una bella serata in di
scoteca. Lo sentirò presto, ho 
voglia di vederlo presto per 
passare una grande serata a 
base di buona musica, come 
ai vecchi tempi, da buoni ami
ci e grandi rivali». 

Il basket perde 
Richardson di nuovo 
nel tunnel droga 
Micheal Ray Richardson non ce l'ha fat:a. Da dieci 
anni combatteva con la cocaina e da tre sembrava 
se ne fosse liberato, ma due giorni fa Ut Knorr l'ha 
nuovamente pescato «positivo» e lo ha cacciato. Ve
nerdì sera la società bolognese ave/a emesso un co
municato di appena tre righe nel quale la droga non 
era menzionata, ma la contestazione dei tifosi l'ha 
costretta a svelare la realtà. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
L.UCABOTTURA 

••30LOCNA. La favola, il so
gno della riabilitazione defini
tiva, la nuova immagine di at
leta pulito che raccoglieva i 
fondi per i bambini subnorina
li si nono infranti contro 11 vec
chio problema: la cocaina E' 
questo il vero motivo per cui 
Michea) Ray Richardson è sta
to tagliato dalla Knorr Bolo
gna, è questa l'ultima svolta 
negativa di una vita diffic ih; fat
ta di paurosi saliscendi. Li so
cietà bolognese aveva tentato, 
due giorni fa, di non penalizza
re oltremodo la propria stella 
caduta, ma tifosi e commenta
tori locali l'avevano tacciata di 
eccessiva severità.'Cosi ieri si è 
trovata costretta a spiegare che 
il «problema», come l'ha sem
pre chiamato Sugar, si «ra ri
presentato. 

Due controlli, due risposte 
positive. Il giocatore, rientrato 
a Bologna giovedì scorso dopo 
cinque giorni di permesso ne
gli Usa, è stato analizzato da 
un collegio medico. Venerdì 
mattina il verdetto, nella «irata 
11 comunicato forzatamente si
billino che solo ieri ha avuto la 
giusia chiave di lettur». Nel 
contratto la clausola era con
templata, nelle tre stagioni'ita
liani; Richardson è sempre sta
to slato sottoposto a periodici 
controlli per essere certi che 
non cadesse nel vecchio vizio, 
e ora dovrà andarsene senza 
prendere una lira dei 700.000 
dollari d'ingaggio. 

Micheal Ray (l'errore di or
tografia nel nome fu compiuto 
dal padre all'atto di iscriverlo 
all'anagrafe) ha cosi perduto 
l'ultima chance che il basket 
gli aveva offerto. Terzo di sei fi
gli, cominciò infante a sgomi
tare nei playground di perite-

Mondiale U17 
Spagna battuta 
Vince l'Africa 
col Ghana 
••FIRENZE! Il Mondile di 
calcio Under 17 ha trovato pa
drone: nella finalissima <i: Ieri 
a Firenze, il Ghana trascinato 
dal giovane fuoriclasse Lam-
ptey ha battuto 1-0 la Spagna, 
con una rete segnata a 5' dalla 
fine da Duali, al termine eli una 
partita molto combatta » ed 
cqu [librata, cui hanno assistito 
fimi la spettatori (fra i quali Ma-
tarrese e i presidenti Fifa e Ue
fa, Havelange e Johanson}. Si 
ti trattato dì una finale che ha 
espresso davvero 11 meglio del 
torneo e la vittoria del Ghana 
non sorprende, anzi risulti le
gittima: fra l'altro le due forma
zioni si erano già incontrate 
nel girone di qualificazione e 
gli spagnoli avevano pareggia
to in extremis con una relè ir
regolare. Questo successo 
conierma anche la «qualità» 
raggiunta dal calcio africano 
negli ultimi dieci anni. 

ria. Terminata la trafila nei 
campionati giovanili, nel 1978 
esordi nella Nba (prima scelta 
insieme a Larry Hird e Michael 
Thompson) coi New York 
Knicks, diventò subito una stel
la, ma tre anni più tardi fu tro
vato positivo ai test anti-droga. 
Squalificato una prima volta, 
rientrò alla grande guaua-
gnandosi il titolo di «ritorno 
dell'anno». La stagione succes
sive venne «pese, ito» di nuovo, 
e fu radiato. 

Si disintossicò (anche sulla 
spinta della moglie Leali, dalla 
quale si è separato la scorsa 
settimana) e nel'85 fu riquali
ficato trovando un ingaggio 
prima coi New Jersey Nets, poi 
con i Golden Siate Warriors. 
Qui si reimbattè nella droga, 
venne squalificato di nuovo, 
emigrò in Israele. Porcili, allora 
presidente dell» Virtus, segui 
nell'88 il consiglio di Bob Hill e 
Dan Peterson e lo portò in Ita
lia dove fino a due giorni fa Ri
chardson sembrava aver defi
nitivamente chiù» con la tos
sicodipendenza Nei palazzetti 
la crudeltà dei filosi gli ricorda
va spesso il suo dramma ma 
Richardson si difendeva con le 
sue «bombe», i suoi assist, le 
sue entrate in sot ornano. Diffi
cile dire cosa !-irà ora della 
sua vita senza il basket 

Scartato il [Dragone con 
Maradona (che pure calza, vi
sto che anche Sugar è un ex 
povero travolto da improvviso 
benessere) la casistica droga 
dei cestisti americani, in Italia 
e non, è ricchissima. E a Bolo
gna è ferita ancora aperta la 
morte di Fessor Léonard, ucci
so dall'eroina a Lugano dopo 
aver trascinato la Fortitudo 
(era il 1976) al lerzo posto in 
campionato. 

Palermo 
Un minuto 
di silenzio 
per Grassi 
• • PALERMO IJI fascia nera 
al braccio in SCR-IO di lutto d̂ i 
calciatori di cas-i, un minuto di 
raccoglimento prima del via al 
campionato di serie b: cosi il 
Palermo che affronta oggi il 
Brescia allo stadio della Favori
ta darà l'estremo saluto all'im
prenditore siciliano Libero 
Grassi, ucciso dalla mafia delle 
estorsioni per essersi nfmtato 
di pagare tangenti sulla sua 
ditta. La società di calcio ha 
voluto cosi sottolineare il suo 
impegno civile di fronte al gra
ve problema della malavita e 
delle cosche mafiose che ter
rorizzano Palermo. Fin da og
gi, intanto, la squadra rosanero 
indosserà !c maglie con la la 
scritta Seleco, il nuovo spon
sor, con cui ha raggiunto un 
accordo finanziano non anco
ra reso pubblico. 

Dft. 
MIMMI 

(ORE 16.00) 

Orfani di Diego 
cercasi stella 

i B 11 campionato dei cin
quantaquattro stranieri, un en 
plein record, riparte con sedici 
facce nuove sbarcate d'Oltre-
frontiera. Anzi, quindici: per l'i-
tato-belga del Torino Scifo. og
gi assente, si tratta di un ritor
no. Una pattuglia eterogenea e 
quasi mondiale, quella della 
Legione straniera '91-92, che 
porta per la prima volta nei no
stri campi un giocatore dal 
passaporto australiano: il bare
se Frank Farina, prelevato dal 
Malines. La stella, uscito dalla 
scena Maradona, potrebbe es
sere il pregiato Platt: l'inglese. 
costato al Bari venti miliardi, 
ha classe sicura e voglia di 
emergere. E potrebbe esserlo 
lo slavo del Verona Stojkovic: 
piedi buoni, fantasia e punizio
ni da favola. Deve solo discipli
narsi: sei g'omate di stop non 
sono un bc> biglietto da visita. 

ASCOLI-KULAN BARI-TORINO CA6LIARI-SAMPD0RIA (iENOA-CREMONESE INTER-FOGGIA 

Lorierl 
Mancini 

Pergolizzi 
Bonetti 

Alolsl 
Plerleoni 

Cavaliere 
Trogllo 

Giordano 
Vervoort 
Bierhoff 

Rossi 
Tassoni 
Gambero 
Albertini 
Costacurta 
Baresi 
Donadoni 
RJikaard 
Van Basten 

10 Gullit 
11 Evanl 

Arbitro: Luci di Firenze 

Bocchino 12 Antonioli 
Fusco 13 Galli 

Menolascina 14 Fuser 
Zaini l a Massaro 

Spinelli 16 Serena 

JUVENTUS-FIORENTINA 

Biato 
Loseto 

Rlzzaidl 
Terracenere 

Benedetti 
Progna 
Cucchi 

Fortunato 
Farina 

Platt 
Joao Paulo 

Marchegiani 
Bruno 
Pollcano 
Fusi 
Faccenda 
Annonl 
Lentini 
Sordo 
Bresciani 

10 Vennirln 
11 Casagrande 

Arbitro: Stafo&gla di Pesaro 

Alberga 12 Di Fusco 
Calcaterra 13 Mussi 
Sassarlni 14 Carino 

Caccia 15 Cois 
Soda 16 Vieri 

LAZIO-PARMA 

lei pò 
Napoli 

Nardlnl 
Herrera 

Festa 
Flricano 
Cappioll 

Gaudenzi 
Francescoli 

Matteoll 
Fonseca 

Pagliuca 
Mannlni 
Invernlzzi 
Pari 
Vlerchowod 
Lanna 
Lombardo 
Cerezo 
Buso 

10 Mancini 
11 Sllas 

Braglla 
Torrente 

Ferronl 
Eranlo 

Carlcola 
Signorini 
ìortolazzl 

Ruotolo 
Agullera 
Pacione 
Onorati 

Rampulla 
Gualco 
Garzllll 
Piccioni 
Bonomt 
Favalli 
Giandeblaggi 
Pereira 
Dezottl 

10 Ferraroni 
11 Chiorrl 

Arbitro: Beschln di Legnago 

Di8itonto12Nuciarl 
Villa 13 Dossena 

Blsoli 14Zanutta 
Plstella 16 Orlando 

Mobili 16 Vlalll 

NAPOLI-ATALANTA 

Ar oltro: Mughetti di Cesena 

Berti 12 Violini 
Collovatl 13 Montorfano 

Fiorln 14 Marcolin :ortunato 16 Neffa 
Cecchin 16 Jacobelll 

VERONA-ROMA 

Tacconi 1 Maregginl 
Carrera 2 Fiondella 

De Agostini 3 Carobbl 
Reuter 4 Dunga 
Kohler 6 Pioli 

Jullo Cesar 6 Faccenda 
Di Canio 7 Mazinho 
Marcccni 8 Orlando 
Sentitaci 9 Borgonovo 

Baggio 10 Malellaro 
Casiraghi i l Salvatori 

Arbitro: Amendolla di Messina 

Marchloro 12 Mannlni 
Luppi ISBucaro 
Galia 14 lacrimi 
Corlni 16 Branca 

Alessio 16 Batistuta 

Fiori 1 Taffarell 
Bergodl 2 Donati 

Bacci 3 Benarrivo 
Pln 4 Minottl 

Gregucci 6 Apolloni 
verga 6 Grun 

Stroppa 7 Melll 
Doli 8 Zoratto 

Rledle 0 Oslo 
Sclosa IO Cuoghi 

Sosa 11 Brolin 

Arbitro: Sguizzato di Verona 

Orsi 12 Melegari 
Conno 13 Nava 

Marchegiani 14 Di Chiara 
Melcfiiorrl «Pulga 

Neri 16 Agostini 

Galli 1 Ferron 
Ferrara 2 Mlnaudo 

Francini 3 Pasclullo 
Crippa 4 Bordln 

Corredini 3 Valentlnl 
Blanc 6 Porrmi 

Pusceddu 7 Perrone 
De Agostini 8 Stromberg 

Careca • Bianchezi 
Zola 10 Nicolinl 

Padovano 11 Caniggia 

Arbitro- Ceccarinl di Livorno 

Sansonetti 12 Ramon 
Baroni 13 Sottili 
Filardi 14 De Napoli 
Mauro I 6 0rlandini 
Silenzi 16 Clementi 

Gregorl 1 Cervone 
Calisti 2 Garzya 

Polonia 3 Carboni 
leardi 4 De Marchi 

Pln 5 Aldalr 
Renica 6 Nela 

Pellegrini 7 Haessler 
l'aduclolu 8 Bonacina 

Rossi • Muzzi 
Prytz IO Giannini 

Fanna 11 Salzano 

arbitro: D'Elia di Salerno 

Zanlnelll 12Zinettl 
rommasl 13 Tempestili! 

Serena 14 Pellegrini 
Lunlnl 16 Piacentini 

Piubelli 16 Rizziteli! 

Zenga 1 Mancini 
Paganin 2 Petrescu 
Brehme 3 Codispot! 

Ferri 4 Shallmov 
Matthaeus 6 Consagra 

Bergoml 6 Napoli 
Bianchi 7 Rambaudi 

Battlstlnl e Porro 
Klinsmann o Baiano 

Pizzi IO Barone 
Fontolan 11 Signor! 

Arbitro: Cinciripini di Ascoli 

Abate 12 Rosin 
Berti 13 Grandini 

Desideri 14 Picasso 
D. Saggio 16 Matrecano 

Ciocci 16 Rlcchetti 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 8/9 ore 16 

Atalanta-Ascol i 

Cremosese-Napol i 

Fiorent ina-Genoa 

Foggia-Juventus 

SERIE B 

Milan-Cagl iar i 

Parma-Bar i 

Roma-Inter 

Sampdor ia-Verona 

Oggi, oro 16 

Bologna-Cosenza- Quart uccio 

Lecce-Venezia: Brignoccoli 

Torino-Lazio 

Messina-Cesena: Berlin 
Padova-Ancona: Merlino 

Palermo-Brescia: Bazze-li 

Pescara-Modena: Arena 

Piacenza-Lucchese- Boemo 

Pisa-Casertana: Rosica 

Beggiana-Taranto: Conocchiarl 

Udinese-Avellino: Cordona 

PROSSIMO TURNO 

Domenica B/9 ore 16 

Ancona-Piacenza 

Avellino-Padova 

Brescia-Lecce 

Casertana-Reggiana 

Cesena-Palermo 

Cosenza-Udinese 

Lucchese-Pescara 

Modena-Pisa 

Taranto-Bologna 

Venezia-Messina 

BREVISSIME 

Becker ko. Nel terzo rumo degli Usa Open di tennis, il tedesco 
ha perso contro l'olandese Haarhus (numero 45 al mon
do) con il punteggio di 6-3; 6-4; 6-2. 

Ty»on testimonia. Il pugile statunitense è appai-» ieri davan
ti alla corte di Indianapolis per rispondere alle accuse di 
violenza carnale nei confronti di una giovane eli 18 anni. 

Caldo violento 1. Ventiquattro tifosi marchigiani, accusati di 
civer preso parte ai disordini del dopo partita del 19 maggio 
scorso (Ancona-Ascoli), sono stati riviau a giudizio. 

Calcio violento 2. Il Questore di Sassari ha firmato l'interdi-
2 ione da tutti gli stadi italiani per cinque tifosi del Torres 

Palazzetto-Bari. L'incontro di domani di pallavolo maschile 
tra l'Italia e la Polonia inaugurerà il nuovo impianto puglie
se che avrà una capii-r za di oltre 4000 posti. 

Rally. L'equipaggio Cerreto-Cerri, su Lancia Dell, integrale, ha 
vinto la 12" edizione della corsa intemazionale di Pianca-
vallo. Prova valida per il campionato europeo costruttori 
Cenato e Cerri hanro preceduto Travaglia-C elioni (Bmw 
n3). 

Tiro al piattello. A Monaco, nella finale della Coppa del 
mondo, nella speda ita dello skeet l'olandese Dompeling e 
i tedesco Wegner hanno conquistato la pias-za d'onore a 
«ex aequo» con 220 s J 225. Record in questa s|>ecialità. 

Basket e tv. La giunta della lega di serie A ha esaminato la 
passibilità da parte della Rai di cedere ad eminenti privale i 
diritti delle trasmissione di una seconda partita in diretta del 
campionato e delle Ce ppe europee. 

Odiamo. La Toscana i' stata prescelta per le tre prove della 5" 
edizione del «Trofeo dello scalatore» che si svolgerà dal 13 
al 15 settembre prossimi. Il montepremi sarà di oltre 130 mi
lioni di lire. 

Formula 3. Jacques Vi! e neuve su Ralt-Alfa. ha conquistato ie-
r a Monza la Pole position. Secondo tempo per Knycz che 
ha preceduto De Simone e Angelelli. 



Il rivoluzionario 
Gillettei Sensali 

Il nuovo sistema di roscrtura Sensor sente le caratteristiche 
uniche del tuo viso e vi si adatta in ogni momento. 

La rasatura più profonda, più dolce, più sicura che mai. 
La rasatura migliore che un uomo possa ottenere. Giffeffe 

Il Meglio di un Uomo 


